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DRAMMATICO 2 9 APRILE Approvate solo due autorizzazioni a procedere su sei. Per l'ex leader socialista saltano le accuse di corruzione e ricettazione 
7^i^7f^T.£K:^':^, \~ ""„"• >* " " In mattinata il giuramento dei ministri, poi la situazione precipita. Proteste in tutta Italia. Manifestazione Pds oggi a Roma con Occhetto 

Salvato Craxi, crolla il governo 
Pds, Pri e Verdi: «Non stiamo in una maggioranza salva-corrotti» 
Il voto fa «esplodere» la Camera. E subito va a piceo la lira 
Per fermare il nuovo 
spingono all'avventura 
. • ACHILLE OCCHETTO 

I l voto sull'autorizzazione a procedere nei 
confronti di Craxi cambia tutti i termini della 
situazione italiana. Si tratta di un voto scan
daloso che va attribuito a responsabilità pri-

_ _ maria di parti rilevanti dei partiti della vec
chia maggioranza e dei gruppi dirigenti della 

De e del Psi. Siamo consapevoli che esso si e incrociato 
con il voto di componenti che manovrano per intorbidi
re il quadro politico. Tutto ciò è avvenuto mentre il go
verno Ciampi si apprestava ad affrontare in Parlamento 
la prova del confronto programmatico e della fiducia. E 
evidente in quanto è successo l'obiettivo di colpire il 
nuovo che, tra tante difficolta e contrasti, si va manife
stando; le personalità pulite e valide e le forze riformatri
ci che si propongono di guidare democraticamente la 
transizione. Ma e è un secondo obiettivo che va denun
ciato: quello della destabilizzazione del sistema demo
cratico, dello sfascio ad opera della destra, delle forze 
conservatrici, delle componenti più corrotte del vecchio 
sistema politico. - • , ••• 

Non è azzardato dire che ci troviamo di fronte ad 
una forma nuova ed inedita di strategia della tensione, 
messa in atto nel momento in cui, anche in virtù del sen
so di responsabilità rmxionalc del Pds e delle forze mi
gliori della sinistra, si cercava di fornire una soluzione 
positiva alla crisi e al collasso del vecchio regime. Il par
tito degli inquisiti e il partito dello sfascio istituzionale 
hanno voluto colpire cosi il governo della transizione, 
hanno voluto bloccare un processo, sia pure stentato, di 
ricambio della classe dirìgente.. Quanto 6 avvenuto di
mostra dunque la validità e la fòrza del nostro atteggia
mento responsabile sulla questione del governo. 

entre noi ci proponiamo, assieme ad altre 
forze che hanno assunto il nostro stesso at
teggiamento, come autentici protagonisti 
della ricostruzione nazionale, altri lavorano 
palesemente e nell'ombra per sfasciare il 
paese. Proprio per questo non possiamo in 

alcun modo far parte di una maggioranza che sostiene il 
governo e, al tempo stesso, negale autorizzazioni a pro
cedere contro gli inquisiti per corruzione e concussione. • 

Ciò è in profondo contrasto con uno dei principi fon
damentali che abbiamo posto fin dall'inizio come con
dizione ineludibile: e cioè che la maggioranza a soste
gno del governo concedesse tutte le autorizzazioni a 
procedere. Questo per la dignità stessa del Parlamento e 
per il rispetto dovuto alla responsabile autonomia della 
magistratura. Con il voto su Craxi si rende pressoché in
colmabile il solco fra Parlamento e opinione pubblica e 
si dà uno schiaffo allo spirito di cambiamento del 18 
aprile. • • • .-. ••«•*.- -•• 

Sulla base di queste considerazioni il Pds ritiene che 
non esistano le condizioni per dare il proprio sostegno 
al governo. Noi abbiamo dato ampio riconoscimento 
agli aspetti innovativi dell'azione svolta dal presidente 
del Consiglio Ciampi per la formazione del suo governo, 
segnato dalla presenza di personalità di grande e rico
nosciuto valore. - . . 

• Per questo denunciamo, di fronte al paese, l'azione 
nefasta di quelle forze del vecchio regime che, pur di 
non cambiare, spingono l'Italia all'avventura. 

Il nostro è un atto di responsabilità nei confronti del
le istituzioni democratiche e del paese. 
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Segni: «Un giorno tristissimo 
Ora nuove regole, poi il voto» 

LUCIANA DI MAURO A PAGINA 5 

Il giuramento al Quirinale 
poi la bufera su Ciampi 

tmmmmmBmmmmwtmsim • VITTORIO RAGONE A PAGINA S 

Il popolo della Quercia: 
«Quella assoluzione è vergognosa» 

CARLO FIORINI A PAGINA 6 

De e Psi impassibili: 
«Vogliamo andare avanti» 

S. DI MICHELE B. MISERENDINO A PAGINA 7 

Rimane valida la condanna dell'apostata ma ha solo valore religioso 

«Non faremo uccidere Rushdie» 
L'Iran annuncia la svolta politica 
ssas;^sa2ffi^isss33«>«c^r3uc-;7,x'^ zssr<- zzuc s? TONI FONTANA 

I poeti 
In edicola • • i • 

««italiani con l'Unità 

da Dante 
a Pasolini 
Lunedì 3 maggio 
D'Annunzio 

l'Unità+libro 
. lire 2.000 . 

• • «L'Iran non ha alcuna in
tenzione di mandare com
mando per uccidere Salman 
Rushdie. Khomeini ha obbe
dito solamente al comanda
mento islamico». Lo scrittore 
anglo-indiano, nascosto nel 
suo rifugio inglese, ha tirato 
ieri un sospiro di sollievo. Il 
capo del parlamento di Tehe
ran Nouri ha «annullato» la 
condanna dello scrittore an-
go-indiano pronunciata nel 
1989 da Khomeini. Resta tut
tavia in vigore la taglia di due 
milioni di dollari. 

«L'Iran vuole relazioni di 
amicizia con tutti paesi del
l'Occidente, ma non con gli 
Stati Uniti» - ha aggiunto il lea
der del parlamento di Tehe
ran. Nouri smentisce in tal 
modo clamorosamente la gui
da sprituale e capo dei con
servatori Ali Khamanei che 

poche settimana fa aveva det
to riferendosi a Rusdhie: «La 
freccia è scoccata e colpirà 
l'infedele». 

Sul caso Rushdie si danno 
battaglia le anime del regime 
di Teheran: e la resa dei conti 
è ormai imminente. Nouri, 
con siderato finora un «duro» 
del regime si schiera con il 
presidente • Rafsanjani che 
rappresenta i «pragmatici» che 
vogliono aprire ai capitali stra
nieri e attenuare il regime. In 
giugno si terranno le elezioni 
presidenziali. I militari e i con
servatori • danno battaglia. 
Trentaseimila soldati iraniani 
impegnati nel Golfo nelle più 
grandi manovre militari dalla 
fine della guerra con l'Irak. Il 
capo della Marina: «Ci prepa
riamo a difenderci dalle forze 
dell'Occidente». . 

Il governo Ciampi appena giurato è sull'orlo del fal
limento. Dopo una clamorosa votazione con cui al
la Camera De e Psi hanno salvato Craxi respingendo 
quattro delle sei richieste di autorizzazione a proce
dere per le tangenti, il Pds annuncia che non soster
rà l'esecutivo. Si ritirano anche Pri e Verdi. A Monte
citorio urla e spintoni. Ciampi avverte che il governo 
è estraneo al voto. Sui mercati duri colpi alla lira. 

S.BOCCONETTI G. FRASCA POLARA A.LEISS 

aTaTJ ROMA. «Il Pds non sosterrà 
il governo». Sono le 20,36 
quando le agenzie battono 
questa dichiarazione di Oc
chetto. Ed è il sugello di una 
giornata drammatica per la 
Repubblica. Solo qualche mi-
nulo prima la Camera aveva 
respinto quattro delle sei ri
chieste di autorizzazione a 
procedere contro Craxi inviate 
dai giudici di «Mani pulite»: sal
tano cosi le accuse di corruzio
ne dei giudici milanesi e ricet
tazione, non vengono permes

se perquisizioni. Restano due 
sole accuse: violazione della 
legge sul finanziamento dei 
partiti e corruzione a Roma. De 
e Psi, probabilmente con l'aiu
to di qualche franco tiratore 
della Lega e del Msi, salvano 
Craxi e decretano la fine del 
governo che aveva giurato nel- : 

le mani di Scalfaro solo nella 
mattinata. E un vero colpo di 
scena. La Camera insorge. In : 
aula scoppiano incidente urla 
e pugni. Occhetto riunisce la • 
segreteria, poi annuncia: «Non ' 
possiamo votare con la stessa 

maggioranza che ha salvato 
[Bettino Craxi. E ormai in atto 
una nuova strategia della ten
sione». I ministri ce! Pds si riti
rano. Anche i Verdi avvertono 
che non voteranno per Ciampi ' 
e Rutelli si dimette. Il Pri parla 
di «tragico errore» e si prepara 
a ritirare l'appoggio. Insomma, 
si apre la crisi più difficile. An
che se Ciampi fa sapere in se
rata che il governo è del tutto 
estraneo e annuncia che al 
momento della fiducia ribadi
rà il proprio impegno sulla . 
questione morale proponendo : 
«iniziative appropriate anche 
di revisione costituzionale», 
cioè, pare di capire, l'abolizio
ne dell'immunità parlamenta
re. Sale intanto la protesta in : 

tutto il Paese: il Pds ha indetto 
per oggi una manifestazione 
con Occhetto alle ore 18 in : 
Piazza Navona. Subito si fanno <• 
sentire gli effetti sui mercati. 
Nel giro di un'ora il marco pas- • 
sa da 930 a 950 lire. Schizza in ' 
alto anche il dollaro. Un im
pazzimento destinato a peg
giorare nelle prossime ore. 

DA PAGINA 2 A PAGINA 8 

Il procuratore capo di Milano Borrelli definisce sconpertante il voto di Montecitorio 

La rabbia dei magistrati di Tangente 
«Ricorreremo alla Corte costituzionale» 
«Una decisione sconcertante. La procura di Mila
no si riserva di sollevare conflitto di attribuzione • 
davanti alla Corte Costituzionale». Parole durissi- ; 
me quelle del procuratore capo di Milano France
sco Savero Borrelli che commenta a caldo l'esito 
della votazione di Montecitorio su Bettino Craxi. .. parve nei verbali di Tangento-
Di Pietro, livido in volto, gli fa eco: «Non ho tempo " P01' proprio per bocca di Ma 
per commenti, sto lavorando». 

opporci al voto scaturito dal
l'aula di Montecitorio, che in 
pratica avalla la tesi del com
plotto sostenuta da Bettino 
Craxi. Un nome, quello dell'ex 
segretario socialista, che com-

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

tm MILANO. C'è tanta rabbia 
nei volti degli uomini del pool 
di Mani Pulite. Rabbia per un 
lavoro che sembra svanire nel 
nulla. Ma non cederanno. Par
la per tutti il procuratore capo 
e le parole suonano come una 
dichiarazione di guerra. Dice 
Francesco Saverio Borrelli: «La 
decisione è sconcertante. 
Sembra studiata allo scopo di 
sottrarre il parlamentare ad 
una prospettiva di condanna. 
La Procura si riserva di solleva-

• tir" 

re conflitto di attribuzione da-
.'.. vanti alla Corte Costituzionale 

ritenendo che in questo caso, 
come in quello del senatore 
Citaristi, il Parlamento abbia 
invaso la sfera di attribuzione 
dell'ordine giudiziario, sovrap
ponendo le proprievalutazioni 
di qualificazioni giuridiche ad 
esso non spettanti sulla impo
stazione offerta dal Pubblico 
ministero». Il linguaggio è osti
co, ma il significato inequivo
cabile faremo il possibile per 

CARLA CHELO A PAGINA 4 

rio Chiesa, da lui definito il 
«mariuolo». «Dovete piantarla 
di rompermi i coglioni con ; 
quel nome» disse l'ex capo del 
Pio Albergo Trivulzio. Ma poi 
cominciò a parlare. Passeran
no molti mesi e poi arriverà a 
Craxi, nel gennaio di quest'an
no, il primo avviso di garanzia. • 
Poi seguiranno a pioggia gli al- ' 
triawisi. ••• 

Intervista a Franco Ippolito, 
segretario generale dell'Anni : 

(Associazione Nazionale Ma
gistrati). «Una decisione scan- • 
dalosa. Hanno voluto dare uno 
schiaffo ai giudici di Milano. È 
il momento di rivedere le nor
me che proteggono i parla
mentari» 

A PAGINA 14 

Faccia a faccia con Runa 
«Voi giornalisti, esagerate...» 

ENRICO FIERRO GIAMPAOLOTUCCI A PAGINA IO 

Un manager Fiat: 
mazzette pagate 

anche a Salvo lima 

F-;/;A/T 

Ieri sono ritornati dal lungo e forzato soggiorno 
all'estero il direttore generale della Fiat Giorgio : 
Garuzzo e l'amministratore della Fiat Avio Pao
lo Torricelli. E non mancano le novità, anche 
clamorose. Ugo Montevecchi, amministratore 
della Impresit, interrogato per oltre dieci ore, 
fra i destinatari delle mazzette fa anche il no
me di Salvo Lima, il capo della corrente an-
dreottiana in Sicilia, assassinato dalla mafia e 
indicato come il tramite di Cosa Nostra con 
l'ex ' presidente del Consiglio. L'ampia docu
mentazione de! «libro mastro» consegnato da' 
Cesare Romiti ai magistrati di Mani pulite: si; 

parla della tangenti pagate a politici e ammini
stratori per la Cooperazione internazionale, per 
le ferrovie in concessione, per i treni ad alta ve
locità delle metropolitane e per appalti nelle 
costruzioni al Sud. Ci sono anche capitoli nuo
vi sui quali i magistrati non avevano ancora 
messo le mani. 

A PAGINA 9 

Gli americani giudicano 
i primi 100 giorni 

del presidente Clinton 
CAVALLINI GINZBERG VoLLIO SXUMBENÌ A PAG. 12 
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La bufera 
polìtica 

Politica \ i in i d i 
,11 ; •• i l i 1>)'I', 

Non si potrà indagare sui 27 
episodi di corruzione 
che coinvolgono l'ex segretario 
del Psi. Voti dell'opposizione 
hanno «aiutato» la resistenza 
della vecchia maggioranza 

I tafferugli 
in aula dopo 
I annuncio 
dei risultati 
della 

votazione 
Sotto Craxi 
ali arrivo 
a Montecitorio 

^M Prima vo ta / ione 11 l ini* r i il* i di put.i'i h i respinto 
! i ni I n si i di 1111 in/z i/ioli' i proci il< ri m i ei ulronli di Mei 
l i i i i i ( r iM]nr i r, l'i ili «eorru/iom t \1il ino» 1 no sono si iti 
J'il isi27i 
Seconda votazione t OH 2K2 SII J?s no ],i e liner i batol i 
ti ssi I Miti n / / izioiii i proc < di •( [M r uni divi rs ì v n e di 
li iti 
Terz.a votazione pi M i t p u l i m i p u l I / I ni» n l i l i v i i l l . i -cor 
ru/ioiit - 1 11 UHI r t flirt spinlo l.i ni Ini st i di iu!ori//u/ionc 
i p r i n i di r< con '01 si > 2">< no 

Quar ta votazione |* r i ri iti di -vini i/ioni di 111 Uggì sul fi 
il in/lami rito piibhln o d* i p ìrliti I t i une ri hu (.omesso I 
tu to r i / / I /H in ' i , roet d i ri u n i i l t si < 211 n< » 
Quinta votazione I i 1 uiw r i li i n spinto ! i rK luesl i di .tu 
lori// i/ione i p n x e d t r t pi t ! imput t/iont di «ni illazione e 
di viola/io k di II i kggt sul finanzi uni ilio Pili 'blu odoi p irti 
li i qui si.i ioli in ss i t 01HO" noi 2r> 4 si 
Sc i ta votazione- I i ( a m e n di i deputati Ila respinto la ri 
t Ini sta di tutori// i/ioni idifft"u.tn pirquisi/iom lon 51G 
no . 21 r.si 

Craxi, storia di un colpo di spugna 
«Golpe» alla Camera: negate 4 delle 6 autorizzazioni a procedere 
Scandalosa sostan/.iale impunita per Craxt Alla Ca
mera, ingenti (or/e dell'ex quadripartito si saldano 
con chi punta alla destabilizzazione quattro no e 
solo due si (su questioni minori) alle richieste dei 
giudici di Tangentopoli Occhetto «Un voto assai 
grave che muta 1 termini della situazione politica» 
La smaccata messinscena di leghisti e missini Gli 
appalusi de alla minacciosa autodifesa di Craxi 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • KOMA No ai giudici di Mi
lano non vira consentito di in 
dagare sin 27 episodi di torni 
/ione (per una cinquantina di 
miliardi) che chiamano in 
causa la responsabilità perso 
naie di Bettino Cr.ixi C neppu 
re di contestargli la ricettazio
ne di altre tangenti luti al pm 
potranno inquisirlo per la vio
lazione delle norme sul finan 
ziamcnto dei partiti - aspetto, 
al conlronto tanto decisamen
te secondario che persino i so
cialisti avevan detto ili esser di
sposti ad .issecondarc la ri
chiesta dei magistrati di 'lan-
gentopoli - e per un paio sol 
tanlo di episodi di iormitela 
consumati a Roma ed in cui la 
responsabilità di Craxi non e 
diretta ma in quanto segretario 
pro-tempore del Psi Lo ha de
ciso I aula di Montecitorio ro
vesciando le proposte della 
Giunta 

È lo scandaloso risultato 
della serie di votazioni segrete 
che hanno siglato, lersera alla 
Camera, una tesissima giorna
ta dedicata all'esame della pri
ma della quattordici autorizza
zioni a procedere formulate 
nei confronti dell ex leader del 
Psi Risultato che segna I em
blematico intreccio di due 
operazioni speculari per un 
verso la smaccata persino pla
teale determinazione di una 
cospicua parte delle forze del-
I ex quadripartito (grosso mo 
do 70-80 deputati di De l'si 
Psdì e Pli) di far quadrato in 
tomo a Craxi e con lui alla logi 
ca dell impunita e per un altro 
verso la non meno sfacciata 
operazione di forze (I Msi la 

lega fors anche di altri) che 
alle formali dichiarazioni in fa 
vore della revoca dell immuni
tà parlamentare hanno fatto 
poi invece seguire nel segreto 
dell urna un voto opposto con 
I evidente intendimento di 
puntare alla destabilizzazione 
del quadro politico nuovo che 
si sta definendo 

La riprova in quel che e ac
caduto appena il presidente 
dilla Camera ha annuncialo 
1 esito del primo scrutinio 
quello che bloccava con 291 
no contro 273 si ed un asten
sione la possibilità dei giudici 
milanesi di indagare sulle più 
-.ravi ipolisi di corni/ioni I 
deputati presenti dei gruppi di 
chiaratamente per il si (Pds 
Pri Re Rete Verdi radicali 
Msi Lega) erano 268 possibi
le che nella maggioranza ci 
siano stati solo cinque casi di 
coscienza7 Non scherziamo 
Giorgio Napolitano non aveva 
fatto neppure in tempo a regi
strare il risultato che dai ban 
chi missini è esploso I urlo rit
mato «La clri1 l<d-dri'» e da 
quelli dei leghisti - che grida 
vano "Elezioni1 Elezioni» - son 
cominciati a volare i volantini 
già beli e stampati che intima 
vano «Delegittimazione1 Scio 
glimento delle Camere1» 

Immediato, secondo scruti
nio sulla richiesta di indagare 
sulle ipotesi di corruzione corr 
stimate a Roma su 560 votanti 
in 282 (appena uno in più del 
quorum) si pronunciano a fa
vore e in 278 contro È un ar
rogante calcolo (come sospet
ta I Associazione magistrati) 
per scippare il procedimento 
al pool milanese di «Mani puh-

Altri segnali dal Senato 
La De difende i suoi indagati 
• H MIMA Bruiti segnali dal Sen ito sul fronte 
delle aiilonzz i/min a proeidere Proprio nel 
mouicmto in cui nascila il nuovo governo 
( lampi chi d o i n b b i fan della morali// i/ione 
uno dei e irdini del suo programma la De ha 
si elio a Palazzo Madama la strada della difesa 
ad ol'ranz i dei suoi ( sponi lìti per I qu ni la ma 
gistratur i ha chiesto I autorizzazione a procedi 
ri Dano ili esami dill issembli ,t sette do 
uiande già esaminate dall ì giunta Alcune era 
no di scur»o rilievo altre ni ntravano pero a pie 
no titolo nei filoni » elassn i » di M.inipulile i del 
dopoterremoto Pir due di essi quelle che ri 
guardano il senalon di Saverio D Ami Ilo li 
Giunta aieia proposto la e oniessione di 11 auto 
ri/ / i / ioni a p r i x i d t n A si rutililo segrt to I as 
scinblca ha capovolto il urdet to negandola 
108 a 45 Ci astenuti) in una votazione 112 a 
102 (sempre <1 gli astenuti) nell altra D Amelio 
e accusato dal sostituto procuratore della Re
pubblica di Matera di abuso d ufficio e falsila 
idiologlea commessa d.i pubblico ufficiale per 
presunte irregolarità che s irebbero stale nseon 
Irale per I affidamento eli lavori di ricostruzione 
posi terremoto da parte della giunta comunale 
di Ferrandiua della quale I esponente de faceva 

parte al moinenlo dei falli Da su i tessoehe m 
base alla legge sul terrimolo i proprietari di vari 
fabbricati avevano delegato il comune per la 
progettazione direzione ed esecuzione d n la 
von di riparazione La giunta II AVL"JA alfidali a 
vane ditte con il pnsupposto ( che la Magistru 
tura definisce « f liso »> ) chi i propriilan avessi 
ro indicalo quelle ditte ionie prefi riti Gli stessi 
terremotati negarono invece di iver indicalo 
ejiielle come impr* st di loro fiducia Intuire se 
conilo i magistrali lucani si configurano altri 
reali ( un assessore era direttamente interessalo 
in una ditta un izienda non era iscritti ali albo 
dei costruttori) 

Diniego di nitori//i/ione a procedere pure 
per il de I rane esco Cove Ilo indagato nel Ilio 
Pr ida lodigiani In una lestnnonian/ ì il co 
slruttore ha dichiarato di aver versato a Covello 
10 milioni per la campagna elettorale del 1992 
che non nsultano iscritti nella descrizione di 
spt sa e he i parhmentan sono te nuli a presenta 
re alla Presidi nz i della prò jn i C unera di ap 
partenenza 1 voti 122 contro I autorizzazione 
89 a favore 7 astenuti In questo caso e stata 
conferm ita la proposta della giunta 3 N C 

te»' Patto sta che immediata 
mente dopo il quadrato inlor 
no a Craxi e ricomposto non 
passa neppure (257 a 201) la 
richiesta di procedere nei con 
fronti dell ex segretario de I Psi 
per un singolo episodio di cor 
ru/ionc consumato «in luogo 
non ancora precisato In que 
sta vola/ione la riprova del 
traffico segreto di una gran 
massa di voti I deputati pre 
senti elei gruppi dichiarata 
mente del si erano 2G7 ma i 
voti effettivamente a favore so 
no stati 257 

Ora e la volta di una serqua 
di altri capi d accusa riuni'i 
sotto I unico titolo della noia 
/ione delle norme sul finanzia 
mento dei partiti in pratica il 
riscontro che i reati (appena 

negali) di corruzione si sono 
concretali in altrettanti Iman 
ziamenti il'eeiti Ma il reato 
per le date cui si riferisce sta 
per cadere in prescrizione e 
del resto Craxi stesso I ha ani 
messo quando se ne ò fatto 
forte per «denunciare» che «tut 
li I partiti» si sono avvalsi per 
quarant anni di finanziamenti 
•illeciti o irregolari» Persino il 
via a questa pacifica autorizza 
zione a procedere e contrasta 
tissimo maggioranza richiesta 
280 i s t sonoJM ino ben 244. 
tre le astensioni Segno inequi 
voeo che e erano forze e mie 
ressi convergenti per assicura 
re piena impunita a Craxi e pò 
ter quindi gridare alla delegitli 
inazione della Camera che 
gliela AVQVA assicurata 

Poi le ricettazioni Eh no 

qui si torna ad ipotesi di reato 
pesanti seppur meno della 
corruzione e per un numero 
minore di episodi Altra valan 
ga di no alla Procura di Milano 
307 contro 251 ed un aste I s o 
ne Infine la richiesta dei giudi 
e i di essere autorizzali a per 
quisizioni non evidentemente 
nel portafoglio d'i Crasi (un 
movimento di otto miliardi e 
stato accertato in un conto in 
teslato alla sua segretaria En 
/A Tomaselli) ma per escm 
pio nel suo famoso ufficio mi 
lanose di piazza Duomo Per 
esempio per accertare se dav
vero e e un letto su cui Bettino 
era solilo riposare ma su cui 
soprattutto il suo amico Silva
no Larini era solito lasciare le 
mazzette miliardarie o per ve 
rificare se davvero alle spalle 

.- ~^*1 \ ' ",]*"V.l*r" ~JS'' .~1 Tutti contro tutti. Democristiani contro missini, Sgarbi contro la Malfa... Ridono i socialisti 
Dentro è il caos, volano urla, spintoni, volantini. Fuori è un teatro...e volano uova marce 

«Ladri, venduti, buffoni...», la rissa in Parlamento 

dt ! 1 nolo di Ik 1 nz i i i un 
ierlo e unii olo in e tu I i fitlatis 
sima ombr t eli C r txi t ri soli\i 
riporre illn ni izze Ut man 
mano t h e ilfluivino eia e nli 
pubblici ti ì poli ni ili privati 
da appai! ilori grali e soddislut 
li Gii ma esse lido st ita appe 
n i negli.i I tulonz/ i/ione a 
procidert per k comi/ioni 
milanesi non si può votare sul 
le e onnesse rie h cste di perqui 
si/ioui \1a e e pur sempre il 
capitolo delle corni/ioni ro 
mane ecco Ulora ineg'io ne 
gart Ol i i no 21" si ) anche la 
possibilità di pi rquisi/iom ì 
Roma 

I mia d Mon'ecitorio gre 
untissima - e in subbuglio 
continuano le provocazioni di 
missini e leghisti (anche con 
lenlatividi tggressiunc) si ac 
eavallano sarcastiti commenti 
ti il bant hi ilei! i x qu.idnparti 
lo e51 il e IOS Che si moltiplie ì 
nel I r uis iti mino eleni Acini 
li» Occhetto ne 11 annunci ire 
un immediata riunione della 
segreteria denuncia subito la 
t'r IVI! I t slrem i di i|iir Ilo e Ile- e 
Ite idi o e li sui un Mi llllll 

conseguenze -Il volo incrocia 
to muta tulli i termini della si 
luazione pollina» r D Aleuta 
«Dopo questo voto mi domali 

J docili diriga la Di e il Psi Meli 
tre stiamo cercando di risolve 
ri una tliffnilissim i situazione 
eiuistu e proprio una sfida al 
Paese 

Un ì slida covata e alimcnt ì 
la i lungo nel corso dt 1 dibat 
lito i he MCVA prex eduto le vo 
(azioni Ci ha messo la sui il 
pre sidenle dei deputati de de 
rardo Hi meo quando Ila ali 
nuncialo si che al suen era la 
si lai i libi ria di e oseienza» nel 
volo ma senza spendere una 
sola parola pe r la relazione del 
suo collega di partilo Roberto 
Pinza (in favore del si per la 
corruzione e 1 illecito finanzia 
mento) che uvcn».t messo le 
mani avanti «Non tulio mi 
convince delle richieste dei 
giudici» tanl e t he una parte di 
evse (ricettazione e perquisì 
zioni) era sostenuta da altro 
relatore il verde Mauro Pais 
san «ma sono perfettamente 
convinto che non e e intento 
persecutorio ne manifesta in 
fondatezza gli unici ostacoli 
che possiamo frapporre alle 
loro indagini» b invece Bianco 
ne spende tante di buone pa 
role per Cnxi che «ha latto 
tanto bene per il Paese e ha 
avuto «mollo coraggio nel de 
nuneiarecht tufi hanno ruba 
to»chesi traduce nel giustifica 
zionismo storicistico delle m 

Montecitorio nella bufera Ieri nel Transatlantico so
no volate parole grosse Chi ha «salvato» Craxi71 de
putati si accusano a vicenda. «È stato il Pds» gridano 
leghisti e missini. «Sono state le opposizioni» urlano 
i democristiani. Capannelli, sguardi in cagnesco, ris
se: questa, ieri, la Camera Fuori, nel piazzale, un 
gruppo di giovani lancia uova marce a Sgarbi. E i 
deputati della Rete si sono autosospesi 

MONICA RICCI-SARCENTINI 

• 1 ROMA 11 Transatlantico 
sembra uno stadio Tutti con
tro tutti Chi ha negato l'auto-
r e a z i o n e a procedere per 
Craxi' Sgomenti, attoniti i de
putati formano continui ca
pannelli e si accusano recipro
camente «È colpa del Pds» di
cono Bossi e Fini «È colpa del
la Lega e di Rifondazione» di
cono i democristiani La ten
sione è cosi alta che basta un 
nulla per generare una rissa 
Gnda, spintoni, lanci di volan
tini I commessi accorrono per 
fermare i deputati più infunati 
Un socialista. Barbalacc, vuole 
scagliarsi sui parlamentan del
la Rete Lo trattengono a stento 
alcuni colleglli Poco più in la 
un alterco fra il de D'Onofrio e 
il segretario missino Fini 1 de
mocristiani gridano allo scan

dalo parlano di strumentaliz
zazione da parte delle opposi
zioni di destra e di sinistra 

Dice D'onolno «Il fronte del 
No al referendum ha votato 
massicciamente contro l'auto
rizzazione a procedere perché 
voleva che si dicesse che la Ca
mera e un'associazione a de
linquere» Replica Fini «Siete 
dei mascalzoni, e stato il Pds a 
salvare Craxi nel segreto del-
I urna» E Bossi «1 democristia
ni sono tutti dei porci» Esulta 
Vittorio Sgarbi «Finalmente 
hanno messo il bavaglio ai ma
gistrati» E accusa La Malfa di 
avere votato «no» Si infuna l'ex 
segretario repubblicano «Un 
giuri d onore giudichi queste 
ignobili provocazioni del de
putato liberale» 

Il sospetto incombe, avvolge 

tulio 11 volo su Craxi ts coperto 
dal segreto Voci suvsurn 
sguardi aceee ali Chi ha «salva
to» Craxi' Dalla maggioranza 
ali opposizione tutti ufficial
mente bocciano I esito del vo 
to Tutti tranne i socialisti l.oro 
si aggirano con aria placida 
distribuendo sorrisi Sembrano 
sollevati «Finalmente e stata ri
pristinata la legalità Craxi ver
rà giudicato per il reato che 
hanno commesso tutti chi più 
e chi meno» dice Alma Agata 
Cappiello Inlini Martelli e La 
Ganga parlano di voti trasver
sali «Il discorso di Craxi ha 
convinto qualche parlamenta
re in più» Getta acqua sul fuo
co il capogruppo de, Gerardo 
Bianco «Sono voti segreti, 
ognuno ha votato secondo co
scienza Quello che e successo 
oggi non deve influire sul go
verno Ciampi Sarebbe molto 
grave se si collegasse una deci
sione di questo genere con 
problemi di governo Si cree
rebbe un circuito assurdo» 
Dello stess-o parere è lntini 
«Spero che questo non influi
sca sul governo» E De Michclis 
ironizza «Ma come ' Questo 
non doveva essere il governo 
del presidente distaccato dai 
partiti da giudicare solo sulla 

base dei programmi'» 
Fuori nel piazzale di Monte 

eitorio sembra di stare a tea 
Irò I cittadini si fermano dielro 
le transenne e guardano I la
ghisti inscenano una piccola 
manifestazione Sventolano le 
bandiere del Carroccio «[".le
zioni elezioni» «Ladri» «Ven
duti» Bossi non risparmia nes
suno «Il regime e schierato 
oggi ha dato la dimostrazione 
di come si sente forte Scalfaro 
la stampa la massoneria e i 
potentati economici tutti han
no voluto dimostrare di essere 
ancora in campo e oggi hanno 
sfidato I opinione pubblica» 
Una cinquantina di giovani. 
forse appartenenti alla Rete, 
aggrediscono Vittorio Sgarbi 
Lanciano uova marce al grido 
di «vergogna vergogna» Un ra
gazzo scavalca le transenne e 
si avventa sul parlamentare li
berale Interviene la polizia 
Sgarbi reagisce e non solo a 
parole Le forze dell'ordine de
vono trattenerlo «Portateli in 
galera - urla I onorcvol" - So
no dei rotti in culo Ladri ladri» 
«Ladri a noi ' - e la risposta - I 
ladri sono 11 dentro nel Parla
mento Elezioni elezioni» 

A tarda sera toma la calma 

nel Pranslanlico Alcuni depu
tati indugiano seduti sui diva
ni ! più esterrefatti sono i de 
pillali del Pds l.a Lega e 1 Msi li 
accusano di aver «salvato» Cra 
xi Cade dalle nuvole Claudia 
Mancina si rivolge ad altre col-
leghe di partito «Avete sentilo 
che dicono9 Come fanno a di 
re una cosa del genere'» lineo 
ministro per i rapporti con il 
Parlamento Augusto Barbera 
non rilascia dichiarazioni «I 
membri del governo non pos 
sono parlare» Pochi minuti 
dopo si dimetterà dal suo nuo
vo incarico di ministro «La le 
zione del referendum non e 
bastala - spiega Claudia Man
cina - e c o ancora chi pensa 
di potersi salvare dal necessa
rio processo di rinnovamento 
C un suicidio politico» 

Secco il commento di Marco 
Pannella «E stato un grave er
rore politico che ho cercato in 
tutti i modi di scongiurare» «È 
un voto stupido - dice il De 
Borri - il più stupido che si pò 
tesse pensare Non giova a 
nessuno Temo che ne venga 
inficiata la fiducia al governo 
Ci sono state strumentalizza
zioni Alcuni di quelli che do
vevano votare si ' hanno vota
lo No'» La Malfa parla di un 

errore tragico «È una votazio 
ne che scava un abisso tra le 
istituzioni e 1 opinione pubbli 
ea di fronte ad un enorme 
quantità di elementi raccolti 
dalla magistratura romana e 
milanese» 

Elezioni anticipale E questa 
I umt a via da seguire Non e 
più il fronte del «no» al referen
dum il solo a sostenere la stra
da della consultazione popo
lare Dice Renalo Nicolini, del 
Pds «Ha vinto chi crede anco
ra nel Caf II governo Ciampi, 
dispiace dirlo avrà vita molto 
breve Sarebbe stato un buon 
traghetto invece occorrerà fa
re il salto si va allo scioglimen
to delle Camere, mi pare evi
dente» Lo segue a ruota il pre
sidente dei senatori del Pds 
Guiscppe Chiarante «La sola 
soluzione che vedo è andare 
rapidamente a nuove elczio 
ni» 

Il Parlamento e delegittima
to Cosi non si può più andare 
avanti Sergio Garavini segre
tario di Rifondanone comuni 
sta. non ha dubbi «Qui ci sono 
300 voti De e Psi su cui pesa il 
ncalto di tanti inquisiti che ci 
sono nelle loro file 11 Pds do
vrebbe prendere le distanze da 
questo governo Basta andia

mo a voi ire» Su questa linea 
anelici deputati della Rete che 
si sono autosospesi da tutti i la 
von parlamentari l.o ha an 
nuncialo 1 onorevole Diego 
Novelli «Le scandalose vota 
ziom verificatesi alla Camera 
confermano in modo elamoro 
so la delegittimazionc dell at
tuale parlamento che conia 
centinaia di inquisiti e la ne
cessita di giungere al più pre
sto allo scioglimento delle Ca
mere» I gruppi della Rete han
no chiesto un incontro imme
diato con il rapo dello Stato 
• per esprimergli non solo I in 
digna7ione dei cittadini Italia 
ni ma anche per nchiedergli 
un suo intervento che porti alle 
elezioni anticipate» 1 parla 
mentan della Rete ha conclu 
so Novelli «esprimono la loro 
solidarietà ai magistrati italiani 
offesi da queste scandalose v o 
tazioni» 

I liberali invece non grida
no allo scandalo II vicesegre
tario del Pli Antonio Patuelli. 
accusa le opposizioni «Ho la 
sensazione che chi più ha gri
dato sia stato chi più ha con
corso al nsultato. dato che il 
vecchio quadripartito non ave-
va i numen per raggiungere 
questi risultati» 

bt-ie I giù la intuì applausi 
( h» si ri|»"'ono dai banchi de 
t socialisti quandi» I depula 
lo spettacolo Vittorio Sgartn si 
esibisce in una grottesca tirata 
anticomunista e contro i giudi 
e ielle ladri di consensi» hall 
no sopirchiuto «un Parlameli 
toimtiellc 

Attenzione aveva ammoni 
lo il pidiessmo Giovanni C or 
renti qui non si tratta di accuse 
geni nelle o di congiure qui 
tieibbiamo lare 1 colili con Jatti 
e t ni (istanze precisei he dico 
no di un molo deli-ninnante 
pt rsonalt di Craxi in vicende 
griiissimc Consentiamo ai 
giudici di indagare di accerta 
re pe r esempio se sui vero che 
I illori segretario del Psi pre 
tendeva che il presidente della 
Banca del lavoro Neno Nesi 
ionie desse un lido di 2 J00 
miliardi al suo amico Ligresti 
L Correnti avevi voluto anche 
ne ord ire come alle denunce 
di I lineo Berlinguer nell 81 
sulla questione morale Craxi 
ivesse risposto «Non listino 

sole» pt re he non so fise filare» 
t Ji i j irluudo ]» ' uili no 

Craxi non prova neanche i li 
scluurc Aggressivo sino ali in 
sullo nei confronti dei magi 
strati milanesi abituati solo al-
la «violenza» al «ncalto» ali «il
legalità» e agli «abusi» Allusivo 
sino alla minaccia «Tante veri 
ta negale o sottaciute ve-ranno 
agalla ne dovranno venire an
cora» E pesante nell inoculare 
il germe della paura «Non so 
no il solo ad avvertire la pre
senza come di una ' mano invi
sibile irres]K>ns.ibiIe illegale 
L tomunque io la sento clap 
presso ha provveduto a ocr 
quisire il mio ufficio uffici di 
mia moglie e d, mio figlio lo 
cali della famiglia della mia se
gretaria e nella stessa notte la 
casa dove abitava mia figlia a 
Milano e il suo ufficio a Roma» 
E proprio gii Anni 80 cui si nle 
riva il p-emonitono Berlinguer 
diventano pe ' Craxi 1 opposto 
e il prodromo della persecu 
zone 1 Italia «e diventata gran 
de nel mondo» allora giusio 
quando «la letteratura leron 
stica si scagliava contro il 
gangster Craxi" che si propc 

ne come baricentro dello sce
nario politico» C lex segreta 
»• o socialista ne deduce che 
già allora «un grande processo 
politico era preconizzato dagli 
ideologhi magistrati e non 
della rottura traumatica» 'uni 
intorno a lui a stringergli la 
mano i fanlasmi ancora t «.nto 
attivi di un passato durissimo a 
morire 
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La bufera 
polìtica 

Politica p i^iii 3"ru 
t&^FYjiti II «no» subito dopo 1'«assoluzione» di Craxi a Montecitorio 

fljIT'ì H leader della Quercia: «Quel voto scandaloso cambia la situazione 
Una manovra della vecchia maggioranza incrociata con azioni torbide» 
Si dimettono Visco, Berlinguer e Barbera. Se ne va anche Rutelli 

Occhetto: «Noi non ci stiamo» 
loranza 

Uopo lo scandalo del voto su Craxi il Pds, ma anche 
i verdi e i repubblicani, abbandonano il governo 
Ciampi La decisione della Quercia è maturata im
mediatamente dopo la bagarre scoppiata a Monte
citorio In una drammatica conferenza stampa Cic
chetto \w\ accusato De e Psi e quanti «hanno mano
vrato per intorbidire il quadro politico» C'è il rischio 
di una «nuova e inedita strategia della tensione» 

STEFANO BOCCONETTI ALBERTO LEISS 

M lo AIA (Juesto pariamoti 
to deve . intUre a casa deve 
andari.' a casa perchè è lorrna 
h> d t un^ l ompagn ia vergo 
innovi Hanno ragione .1 man
t i , ire i a casa A casa ma a calci 
nel culo» Onda Grida ed e 
sconvolto Giovanni Correnti 
deputato del Pds e vicepresi 
dente della giunta |)er le auto
rizzazioni a procedere E uno 
dei primi ad uscire dal settore 
della sinistra dell aula parla
mentare dove si e consumato 
lo scandalo CraM (' e tumulto 
s< ont erto rise e p i n o dopo al i
t i l e Achille Occhetto il volto 
teso Si consulta rapidamente 
con Giorgio 1 a Malfa e con il 
neoministro francese o Rutelli 
K dee ule di riunire immediata
mente la segreteria Poco do
po alle Botteghe Ose lire arriva
no alla spicciolata i membri 
cie'l organismo della Quercia i 
capigruppo D Alema e G i u 
rante C* e anche il vicecapo-
gruppo alla Camera Gianni 
Pellicani Un esponente rifor
mista ch« non farebbe parte-
delia segreteria Ma la decisio
ne e he il Pcls sta per assumere 
e dHicatissirn i '" e un i ninno 
in bri-ve drammatica «l.a si 
tua/ iune e insostenibile dice 
Occhetto L no scambio di bat
tute per verificare che tutti so
no d accordo II tempo per 
concordare la clic hiara/ ione 
che il secretane, lesserà poco 
do[>o ai giornalisti rumiti nella 
sala stampa 

«Il voto sull autorizzazione a 
procedere - scandisce il lea
der della Quercia in un c l ima 
di percepibile tensione - cam
bia tutti i termini della situazio
ne politic a N tratta infatti di un 
voto scandaloso che va altri 
buito alla responsabilità pri 
maria di parti rilevanti dei par
titi della vecchia maggioranza 
e dei qruppi dirigenti della I X 
e del Psi, collegato M\ un voto 
incrociato con component i 
t h e hanno manovrato per in
torbidire il quadro politico» 
«Noi - ha cont inuato il segreta
rio del Pds -ved iamo in questo 

voto un dupl ice obbiettivo 
quello <li colpire il sorgere tl i 
una possibilità nuova de l l e 
megere di personalità pulite e 
valide e di poter cosi guidare 
democraticamente la transi 
/ ione Secondo obbiettivo 
strettamente collegato a que 
sto e quello del lo sfascio del 
la destabilizzazione del siste 
ma democratico elle di fatto 
favoriscono le component i più 
corrotte del nostro sistema pò 
litico più corrotto e la destra» 
«Ci troviamo di fronte ad una 
forma nuova ed inedtt i di stra 
tenta della tensione - ha poi 
affermato Occhetto - operata 
nel momento in cui anche e on 
la grande responsabilità nazio
nale del Pds e delle forze mi 
pilori della sinistra si cercava di 
fornire una soluzione positiva 
Noi non possiamo dunque ap 
partenere alla stessa mangio 
ranza che sostiene il governo e 
nega le autorizzazioni a proce
dere Ciò sarebbe m profondo 
contrasto con uno dei principi! 
fondamentali che f io posto fin 
dall inizio come condizione 
ineludibile, cioè quella che la 
maggioranza e rie sostii ne il 
governo sia disponibile a con 
t edere tutte le autorizzazioni a 
procedere bulla base di que 
ste considerazioni - ha con
cluso - informo la stampa e 
I opin ione pubblica della indi
sponibil ità del Pcls a sostenere 
il governo Chiederò un incon
tro al Presidente della repub 
blicu per spiccare il significato 
e il valore di questa nostra de 
cisione» 

Occhetto poi ha risposto a 
molte domande dei cronisti 

C'è una responsabilità di 
Ciampi in quello che e acca
duto? 

No la colpa non e certo di 
questo governo il voto che ini 
pedira ai giudici d i proseguire 
le indagini su Craxi colp iste 
anche questo governo Anzi 
noi r ibadiamo la simpatia per 
le personalità che hanno as
sunto responsabilità in questo 
esecutivo Ma anche loro sono 

vittime t ome noi dell ine 
sponsabilitii 

Chi nono gli irresponsabili? 

Sicuramente i to r ron i Su lira 
mente gli arine i dei corrotti \ ! i 
anche potenti lor/e t ht I |KH. I 
no allo sfasc io I* t i una re 
sponsabihta primaria di Ile 
component i più cotrotk d< Ila 
vecchia maggioranza ila st ni 
pie contrarie alle autorizzazio 
ni a procedere Insomma e in 
atto una manovra di ehi vuole 
determinare una siluaziom di 
ingovernabilità 

Che succede ora con la vo
stra decisione di non appog
giare il governo? 

Abbiamo assunto questa no 

stra posizioni in totale toere i i Al termine della i < nk « i i / . i m 1M0 ali.irm.iute ina soprai alia giustizia ma t h e questo 
za to r i i pnnt ipi moni In he ab stampa ( k i I ietto risale .il si tulli > < u n i prova brut i.u ili sui stalo possibile arie he per la 
biamo sostenuto m modo del t o n d o pi ino di botteghe e 1 u bisopii.i utdau al pur pn i onlluenza dei vari ( onserv.i 
tutto iperto e l impido tiri dal Ose lire L i sede di Ila Oueiua sto alk t l i zumi polilu h< se turismi per b l i x i a r e un prò 
pruno giorno \ quesiti punto intanto si in m pi» d parlameli inni vogliamo d i r il paese at u , l s m l i r i i iuovainei i lo' Si di 
s a r i n n o k altre forze poliln he tari e dirigi riti del partito di tondi in un bar it io Arnvano inetti ani he Augusto Barbera 
i trarre k col isi guenze e hi ri tutti, le t omponei i t i Si d i i i d i intanto le nohzn t hi un hi il Sono venuto a Botteghe Ose n 

di organizz in una m nuli sta vt nk Rutelli si dimetti ra Chi i ri pe r t ipire dit e entrando 
zione pi r oggi ulti i S i n p i a z u pubblu un i s tono dal go nella sede della Direzione 
za Nav mia i o n < Kt In Ilo pi r v n n u I' me hi i ministri del Non Ila voglia di commentare 
la i k i i i o t razia d u e r n i tppel IMs preudorn > questa dee ISIO < si fa list ire solo un -Ncquul 
l o c h i vieni già dif 'uso alla IH lo la \ int enzn \ ist O i o ' a t uno voleva spingere per eie 
stanip.i in di'es.1 della volon I mg Bcrliiuuier t i r i spu 14.1 znnu antit ipate Iti h queslo 
ta popolare d i I iSapn le i o l i L i sanazione poll i l i a e prec 1 < ra il modo 
tro il vet t Ino regime 1 i t o l p u l i pitata su un aspetto t o m e ì . i Ni Ila sede della Queruu 
spugna Poco d'stantt da via qut stione inor i l i assoluta m'Oli dirigenti espnmonf) 

su t i rament i 'qu i slo P nluinen delle Ho* le^he Ose ut e Pietro nitr i te priori!.ina luuazitutlo pre< K t upazione e l e p n m e v , i 
to si trova ili una situazione m lngr.10 sia pi t si ni nulo un Ir pi r l i o t v lenz 1 K te l i l o t Ite lutazioni a e l ido I o la il t a p o 
sosk nibile pert he 1! rappoito bro Riusi lamo 1 1 Inedi rgli un qui slo sia , I U I nulo per la 1 a gruppo alla C imerà l ì Alem 1 
Ira Pari un i rito e pa'*se si e f tt commento «I davvero una p irlna volontà delle lor/e p.ir Non possiamo partet ipare a 
lo più diti te ile pessima 1 osa - rispondi - < ' imi ntan più n tnve di si uggire tentativi di alt un genere e on 

terranno o p p o n i n e 

Ma allora davvero sono ine
vitabili Io elezioni anticipa
te? 

Sic nrameiile il voto i l i stasela 
alla C imerà prt una e rafforza 
oltre misura il partito nelle eie 
/ ion i .nttic ipate e al' iettautu 

Il presidente del Consiglio: in Parlamento proporrò misure costituzionali sulla questione morale 

Qampi resiste: l'esecutivo è estraneo 
«Il governo ò del tutto estraneo al voto delta Came
ra» A tarda .sera, dopo febbrili consultazioni con 
Seat faro, Ciampi decide di resistere La decisione di 
Pds, Pn e Verdi di non votare la fiducia dopo l'«asso-
lu/ione» di Craxi, non ha perora affondato il gover
no Ciampi proporrà «iniziative di revisione costitu
zionale» a proposito di questione morale Ma la pos
sibilità che si voti in autunno pare ora molto vicina 

FABRIZIO RONDOLINO 

M ROMA II voto eon cui la 
C imerà ha respinto la gran 
parte delle autorizzazioni a 
pnx edere per Bettino Craxi ha 
fatto letteralmente esplodere 
unii maggioranza e un gover 
no tu f i per mudare la -traver 
sala» dalla prima alla seconda 
Repubblica 11 Pds, dopo una 
riunione lampo della segrete
ria annuncia la propria - indi
sponibi l i tà' M\ apposolare il 
governo Ciampi -Quel voto -
spit uà Occhetto con tono gra 
ve -e . imbu ì tutti 1 termini della 
situazione politica Non pos 
siamo appartenere alla stessa 
m.ikUlloMii/ii efie a p p u r a il 
governo e nega le autorizza 
zumi» " o c o d o p o 1 tre ministri 
del Pds firmano le lettere di di
missioni Il gruppo parlameli 
tare Verde dopo un breve col
loquio fra Rutelli e Occ netto, si 
riunisce a Montecitorio F.deci
de ali unanimità di non volare 
1 1 fiducia a Ciampi -Non c'è 
1 111 un governo» dice so<xo 
Rutelli al termine della min io 

-1" fiumic. landò formalmente 

le sue dimissioni da ministro 
dell Ambiente I Verdi clenuii 
c iano che «in Parlamento non 
esiste una maggioranza " i ^ . i -
d o d i scegliere in modo tr.ispa 
rente e corretto- e chiedono al 
capo del lo Stato -un governo 
di garanzia istituzionale che 
assicuri il compimento della ri 
forma elet torale 

Intanto .1 piazza dei Capre! 
tari Bogi convoca la segreteria 
del Pn «Un errore gravissimo 
di una gravita intalterabile» 
commenta a caldo Giorgio L i 
Malfa T. Botti di r imando sSi 
espone il governo ad una si
tuazione facilmente 1111111.1141 
rubile» Poco dopo un secco 
comunicato scritto t lopo una 
rapida < onsultazione con il 
presidente del Senato Spado 
Imi, chiede -elezioni polit iche 
nei tempi più brevi possibili» 
Neppure il Pn dunque voterà 
la fiducia al governo Spadoli 
ni però precisa nella notte di 
essere comunque contrario al 
le elezioni «con le vecchie re 
l'ole» 

Che succederà adesso' Do 
pò febbrili consultazioni con 
Stal lart i Carlo Azeglio Ciampi 
lui dee iso di resistere non ras 
sci»nera il mandalo andrà co 
munque in Parlamento a t Ine 
dt-re la fidut la -Il governo di 
ce una nota di palazzo Chigi 
diramata a Iarda sera eovua 
mente del tutto estraneo alla 
votazione della Camera sulle 
richieste tl i autorizzazioni a 
procedere li governo nel cor 
so dell in 1111 neutedibutt i to sul 
la lidut la t onc lutle la noia 
ribadirà con chiarezza e t u l i 
fermezza il proprio impegno 
sulla questione morali i d 
esprimerà I intendimento di 
assumere iniziativi appropria 
te anche di revisione tost i t i ! 
zionale I,allusione e proba 
bilmente atl una rat inale revi 
sione dell istituti» dell immuni 
ta parlamentare 

Il voto su Craxi a \enti i |uut 
t ro re dal lo suogl imento di Ila 
riserva i.\t\ parte di Ciampi fa 
pero naufragare un operazio 
ne politi* o istituzionale * he a 
molti e st uibr.it.i I ultima 
s p i a r l a della legislatura U' 
elezioni dunque sono ora vi 
t .russimi* Le t t i iei lono la L 
ija Kifondazioiie comunista e 
ta Rete ( t h e se foni ia lmi lite 
autosospesa dai lavou parla 
mentari ) le chiedono ormai 
.me he il Pds il Pn c i Verdi (ìia 
oggi Occhetto salirà al (Jinnna 
ic Ma dal quadripartito verino 
no segnali di tutt altro tipo 1! 
Psi netta che vi sia qualsia*! 
rapporto fra governo e autoriz 

zaziont i procedere -Se il Pds 
tasi ia e pert he cerca alibi 
sostiene Ugo Intuii 1 un,\ noi 1 
del gruppo pari.imeni.ire parla 
di scelta individuali*' e nega 
relazioni con la soluzioni pò 

l i t i c i Nella nott i un t omuni 
i a t o della segrete ri 1 invita a 
preservare con grande senso 

di responsabilità I importante 
risultato- del governo ( lampi 

Su una posizione analoga 
t 1 il capogruppo d i Cerardo 
Hi meo II Parlamento e sovra 
no non possono esseri 1 coni 
mistioni col 41 aer i lo Ma nella 
Di lo scontro potrebbe farsi 
durissimo Per n t a p o della se 
gretena poll i l i a Castali ietti 
I 'errori • di ieri sera «lentie tilt 
lo più diff ici l i ' P tuttavia CA 
slagnetli annulline Non si ino 
difica il giudizio della De verso 
il governo mspit I unno t he .1 
difficolta non si aggiungano 
difficolta Di <t;r<ive errore-
si rive ani he Maltare'la sul i'o 

l-i st ella ora e I R Ile mani di 
Ciampi Non avr 1 1 voti del Pds 
ne dei Verdi ne del Pn V prò 
babittiieute neppure di Mano 
Senni e i lei «pallisti- I la già 
perso quattri > ministri I utt 1 
via potrebbe rimanere in t ari 
t a ugualmente magari con un 
mandato a termine» e ont or 
dato col capo dello Stato e di 
cui Stalfaro stesso sarebbe il 
tiara lite di ! ronte al Parlamento 
e al paese per varare in rxt/c 
tnt\ una riforma elettorali ma 
tjan «prow isoria Pare commi 
que impossibile volare prima 

dell estati .1 meno di un un 
probabile convocazione d i 1 
comizi elettorali a lutti 10 Resta 
dunque 1 ipotesi dell autunno 
potrebbe essere quella I 1 data 
t he t onsen te di approva ri un 1 
mini riforma elettorale per la 
t amerà noni he I adetjuu 
mento elei t o l l e r i eli tintali i lei 
S( l u t i 

si apre tuttavia un probk ma 
procedurale di non poco t on 
lo i icoverno e Ile ha tli.» giura 
to non uode ancora della fui 11 
t la del Parlaiuenlo Ma sulla 
carta ha ancora 1 voti del qua 
driparti lo Le possibilità sono 
dunque almeno due I i ( . ime 
ra vota la fiducia il noverilo ha 
una maggioranza Oppure la 
maggioranza non 1 e (dal Pli e 
dal Pstli pi itrebbt ro venire 
nuove dissiK laziom ) e 111 que 
slo taso il noverilo resterebbe 
1 omunque in tanca per ! ordì 
nana amministrazione Spetta 
1 omunque a C a m p i ( 1 a St a! 
faro ) I ultima scelta e appare 
nioltodif l ic i le i hi il u*.'venuto 
re della Kant a d Italia alla sua 
prima prova < politi*, a accetti 
di farsi triturare d \ un U'OM» 
pollile o orinai divenuto pi-san 
tissimo Nasee qui I ipot is i i l i 
una e ont ertazione V a Maro 
C a m p i per nn'dare il pai se al 
li elezioni m autunno Sembra 
inveì i assai inipt m a la strada 
del n( ,vero islituziou ile rilan 
e tata ieri sera dai Verdi Non 
possiamo parlee ip.ire a tenia 
tiv 1 eli alt un nei ieri - tauh.i 1 or 
lo D Aleni.1 O H I questi- lorze 
pohiii he t h e non mostrano 

alt un rispetto per la vonlui di 
pulizia del paese 

I ni stato brevissimo il pruno 
C unsin'io d i 1 ministri del u<> 
vt rno Ciampi (misto il tempo 
i l i nomil i . ire il repubblu ano 
Antonio Mate a meo sottose 
Uri tallo alla presidenza del 
( onsinho e di fornire quali he 
r i t i oniandazione sui futuri 

soltosenrctan Che avrebbero 
dovuto esseri nominal i soltan 
'o m i rcoletli prossimo al ter 
mine del uir<» di mt ontri |>ro 
nr.uimtatit 1 1 he C. ini j ) ! ititeli 
d e a averi con 1 gruppi P-irla 
UH ntan ! repuhbl i t . i in aveva 
no sjia tlei iso di non at e citare 
posti di v it e ministro per san 
1 in e he non esisk alt una 
mai'Uiuranzu politica» Il libe 

r.iu Costa al e nutrano uuspi 
t A\,[ i l i rieqinlibrari la pre 
senza del Pli e 011 1 soltosenre 
tari ina 1 onf< ssava Non st) 
.me oia t o m i In ri alta tliffi 
1 ilnienle C a m p i se intende 
proseuuin la su 1 impri sa ai 
e onsentiia al tradizionali mer 
1 ato delle pol lrom che hanno 
ai 1 0111 panna'o la uast ila di'U'-
.iltn noveini I ra le < rat e ornali 
dazioni I lite ieri ai suoi mini 
stri 1 * ni sono due in partii o 
lari 1 sotlosi'Utelan dovranno 
essi n al di sopra di u-unt so 
spelto dal punto ih vista Umili 
zumo e saranno se citi pi r 
t umpeteuza e qualità S.ir m 
no un 1 trentina più o meno nli 
siesst del noverilo Ani ito oum 

Ministri i indie lieta una -rosa» 
ma I 1 se ella sarà e olleniate Sa 
r i i to* vistati! dt\ C a m p i 

Ciiovedi il presidente del 
Consinlio dovrebbe comunque 
retarsi a Montecitorio per illu 
strare 11 prouramma (un testo 
p ire mol lo asciutto di una 
quintile ina di cartelle al massi 
ino) e per ottenere la fichu u 11 
pruno discorso di e lampi oltre 
ai nnnr.izi.unenti di rito (a 
Se a Maro Spadolini e Napolita 
no) conteneva anche qual 
che preziosa indicazione poli 
tic a 11 presidente del Consi
l i o infatti aveva ringraziato 
tutti t partili* i quali -hanno 

compreso t on la loro disc re 
zionc nei mici confronti il mio 
modo di operare 11 auuimiue 
va <l partili v i n o il fondameli 
lo della nostra vita pol l ina e 
parlamentare sollecitano 

convogliano danno voce agli 
ideali e alle ispirazioni i le e it 
ladini Nessun colpo di spu
gna sul 'sistema dei partiti" 
nelle parole di C a m p i seni 
mai un 1 definizione del ruolo 
delle lorze polit iche t h e asso 
miglia più allo spirito della Co 
sanzione e he alla prassi invai 
sa ormai óx\ decenni Diceva 
inlatti L i cotwapevolczza 
dell importanza della traversa 
la in .itto e in tutti noi • I raver 
sala «necessaria proseguiva 
C a m p i già dopo le elezioni 
dell anno scorso e ormai <irre 
versibile» dopo il referendum 

Parole forse inutili quelle 
proniint late ieri Ì\,I C a m p i 
Ora tutto e in alto mare la e risi 
politiea e isliluzionale assume 
ton lorn i seinpri più dramma 
tit 1 

qui ste lorzi polita he 1 he di 
mostrano di non avere il mini 
ino rispetto verso il bisnnno i l i 
pulizia dei paese- L denuncia 
che alla Camera le forze politi 
t he 1 he premono per elezioni 
aliti* ipate avevano già 1 volali 
•ini pronti C ritu a poi ani he la 
De «Pensavo e he persone 1 o 
mi* Martmazzoli avessero posi 
zumi diverse i la qui Ile di possi 
Invece purtroppo lnnpr iss io 
ne ce he di Ironie a cinesi 1 pus 
sagni non e 1 sui I i t apai ita di 
governare un processoti! 1 ani 
buimenlo Ma oia t e Io spa 
zio per fare una "Monna eletlo 
ralt"* - L i Camera - i isponde il 
capogruppo della (.lucri la 
non può disc utere leggi se non 
t e un governo come interlo 
tu tore An the Kissino rileva 
e he insieme alle parli peggiori 
della maggioranza della De e 
del Psi hanno votalo a favore 
di Craxi anc he parlamentari di 
Rtfonclazioiie Rete l>ega e 
missini» Per d a n n i Pellicani 
• non era possibile altra dee 1 
sione» -Con questa votazione 
- afferma Giuseppe Chtarante 
t apogruppo al Senato- si crea 
un tale distaccocun I op in ione 
pubblica che e rimasta una 
sola soluzione andare subito a 
nuove elezioni' «Cera troppo 
vecchio in questo governo -
osserva Hulvia B a n d o l i - e il vo 
to alla C imerà I ha dimostra 
lo» Manche Aldo lor tore l lar i 
vend ic i di «aver visto giusto 
non era una maggioranza mio 
va Walter Veltroni parla di un 
-voto assolutamene) irrespon
sabile che scava un solco tra 
Parlamento e paese Un volo 
che vuole bitk.care il processo 
di transizione demix rade a t he 

A sinistra, 
il segretario del Pds 
Achille Occhetto. 
sotto. 
il presidente del Consiglio 
Carlo Azeglio Ciampi 

I ilie osamente si si A . I 11 n an 
do d i re ìlizz ire Si 1 perk Ita 
meli le dice a l i t o ! i il din Ilo 
ic dell / ruta - t IH qu I IK ' I • si 
t ambia registro si state 1 ino 
teaziom torti P es i itamenle 
que l lo i he e ai t aduli M igni 

f* I epilogo drainmal i i < * di 
una gtorn it 1 1 In 1 ra o uniti 
e lata 1 ol i I avvio nelle v in** si 
di e tr i le diverse mime del 1 
(.lucie 1.1 iti un 1 d i * IJSSIOIH 
1 omplessa e appassionai 1 sul 
I esperienza di g< -\erno i hi 
sembrava av\ lata Ni aveva di 
v usso 1] gruppo di 1 se l i . i l ' in 
espnm*'ndo un sostanziali in 
teresse per una vent ic i sena 
della partecipazione del I ds 
.ili es i \ ulivo di ( lampi Ne 
A\LJ\.\ dist usso lì direttivo li 1 
gruppo alla ( ami ra 1 olivo 
1 arido un asse mbl i a p i t < igni 
che ormai non ha per ora più 
senso Ni in inain av.im 1 pei 
plessita riserve sui risultati lag 
giunti nella t omposiziont de1 

governo 11 per tutto il giorno 
erano t i r i ola te a Monlet Mono 
le ricostruzioni delle ultime ore 
diffn ili prima e he ( lampi pre 
sentasse la lista il (,'uinn ile 
Con una risolutiva e dramm il i 
e a Vieton il 1 Ira V a l l a t o i i H 
1 detto Nato ni modo del lutto 
inedito t straordt* ino i u nia 
t ivodi aprire ìin^ fasi ih Uaiisi 
zione verso un nuovo sistema 
politieo con I impronta di Ila 
sinistra e finito nello spazio di 
una giorn ita in un t lima di 
tensione e di allarme l slato 
D(liberto liossi a buttare li un 
parallelo storico guato ne Ila te 
sta di mol l i il delitto Moro nel 
giorno in cui nasceva il pumi • 
governo dopo il IT e ori I ip 
poggio del Pt 1 

giovedì 6 maggio 
in edicola con l'Unità 

^ • ^ ^ Giampaolo Pansa 
IL REGIME 

giornale + libro 
lire 2.000 

ft * 
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La bufera 
politica 

" 7 " " P o l i t i c a ~~ 
Dura reazione dei giudici di Mani pulite al voto della Camera 
«Il Parlamento ha invaso la sfera dell'ordine giudiziario» 
La lunga storia del rapporto tra Craxi e i magistrati 
da quando Chiesa disse: «Non rompetemi con quel nome... » 

\ i M U T < l l 

U) aprile 1!iJì3 

A Milano, Bottelli tuona: «Sconcertante» 
Di Pietro livido in volto: «Lasciatemi lavorare in pace» 
«La decisione del Parlamento e sconcertante»: cosi, 
il procuratore capo di Milano, Saverio Borrelli sulla 
vicenda che ha sottratto ai giudici Craxi. In principio 
fu ii «mariuolo». Così l'ex segretario psi definì il ca
postipite di Tangentopoli, l'ex capo del Pio Albergo 
Trivulzio Chiesa. Ma fu proprio lui a fare per primo il 
nome dell'ex segretario socialista, che nel gennaio 
di quest'anno ricevette il primo avviso di garanzia. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. Il pm Antonio 
Di Pietro è il primo a parlare: 
•Non ho tempo per commen
ti, adesso sto lavorando». È li
vido il magistrato che ha dato 
il via all'inchiesta «Mani puli
te». Gli bastano quelle due 
parole per chiarire che la de
cisione del parlamento di «as
solvere» Craxi non fermerà 
l'indagine. Poi parla il procu
ratore capo Francesco Save
rio Borrelli e il suo commento 
suona come una dichiarazio
ne di guerra contro il Parla
mento: «È ' una decisione 
sconcertante, che sembra 
studiata allo scopo di sottrar
re un parlamentare a una 
probabile condanna. Ci riser
veremo di sollevare conflitto 
di attribuzione davanti alla 
Corte costituzionale, ritenen
do che in questo caso, come 
in quello del senatore Citari
sti, il Parlamento abbia inva
so la sfera di attribuzione del- . 
l'ordine giudiziario, sovrap
ponendo le proprie valuta
zioni di qualificazioni giurìdi
che, ad esso non spettanti. 
sulla impostazione offerta dal 
pubblico ministero». Intanto ' 
un fatto è certe* Pettino Craxi 
ha collezionato già. una quin
dicina di avvisi di garanzia 
per ricettazione,' corruzione, 
concussione, finanziamento 
illecito del partilo. . • ' 

• Il primo fu Mario Chie
sa. Il nome di Craxi, sussurra
to per mesi, apparve per la 
prima volta sui verbali di Tan
gentopoli, quando a parlarne 
fu Mario Chiesa, il capostipite-
dell'inchiesta «Mani pulite». 
«Dovete piantarla di romper
mi i coglioni con quel nome» 
aveva urlato Mario Chiesa du
rante un interrogatorio, il pri
mo dopo la scarcerazione. 
Ma quel nome, quello di Be
nedetto Craxi, detto Bettino, 
fu allegato agli atti per la ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere contro i parlamen
tari inquisiti nelle indagini mi
lanesi. Era stato proprio Chie
sa a farlo, spiegando il patto 
mefistofelico che lo legava al 
segretario del garofano: «Nel
la primavera del '90 - disse -
chiesi il suo appoggio perché 
mi garantisse la candidatura 
alle elezioni amministrative, 
un assessorato e la presiden
za del Pio albergo Trivulzio. 
Craxi mi disse che poteva ga
rantirmi la candidatura e la 
presidenza del Pai, ma non 
l'assessorato. In cambio mi 
chiese di appoggiare la can
didatura di Bobo». L'ex presi
dente della Baggina disse di 
essersi impegnato a sostene
re la campagna elettorale di 
Bobo e Pìllitteri e di averla fi
nanziata: «Bobo mi deve al 50 
per cento la sua elezione, 
perché lui aveva a disposizio
ne 7 mila voti e tutte le spese 
organizzative erano a mio ca
rico». Quel patto segnò l'ini
zio di intense frequentazioni 
tra l'uomo che ha raccolto 15 
miliardi di tangenti. «Dopo la 
campagna elettorale iniziai a 
frequentare la . loro casa e 
questo provocò odi e gelosie. 
Craxi fece in modo che la 
presidenza del Pat losse mia, 
ma dal '90, avendo instaurato 
rapporti diretti con la sua fa
miglia, non ho più avuto bi
sogno di sovvenzioni politi
che da parte di altri dirigenti 
del Psi». Craxi aveva liquidato 
Chiesa, dopo il suo arresto, 
definendolo «un mariuolo», 
ma il patron della Baggina 
chiarì che deve solo a Bettino 
il suo ruolo e il suo potere e 
spiega anche qual era la con
tropartita: «Era Craxi che si fa
ceva carico della mia realiz
zazione politica. D'altronde 
io avevo impiegato tutti i miei 
mezzi politici, di struttura e fi-

• nanziari per l'elezione di Bo
bo». 

Dicembre 1992, il pri
mo avviso per il re del Psi. 
Circa un paio di miliardi di 
mazzette per ogni pagina, ol
tre 36 miliardi per 18 pagine 

complessive. La prima infor
mazione di garanzia destina
ta destinata a Craxi gli viene 
recapitata all'Hotel Raphael 
di Roma. Vi vengono descrit
ti, con minuzia certosina, tutti 
gli episodi, una ventina, in cui 
il segretario nazionale del Psi 
è sospettato, in quel periodo. 
di essere stato il complice di 
altri protagonisti del sistema 
delle tangenti. Complice - tra 
il 1985e il 1992-nelsistema
tico rastrellamento di tangen
ti ottenute dalle imprese de
stinatarie di appalti a Milano 
e altrove. Iniziativa giudiziaria 
che Craxi definì «un'aggres
sione politica» da parte della 
procura. 
«Si sono evidenziate ipote
si di responsabilità penale 
anche a carico dell'On. 
Bettino Craxi...». La prima 
domanda di autorizzazione a 
procedere dedicata a Craxi 
porta la data del 12 gennaio 
1993. Al centro, soprattutto le 
mazzette per il sistema dei 
trasporti milanese, oltre ad 
altri miliardi incassati su lutto 
il territorio nazionale. Il se
gretario del Psi è destinato a 
ricevere molte altre staffilate 
dai magistrati milanesi. Tutta
via quella richiesta - 122 pa
gine firmate dall'intero pool 
di «Mani Pulite» - rappresenta 
il primo attacco frontale. «Nel 
dare conto della situazione 
specificamente afferente al
l'On. Craxi - si legge - è... ne
cessario esaminare innazitut-
to i versamenti effettuati a li
vello locale e a livello nazio
nale. Successivamente si in
dicheranno le risultanze che 
fanno ritenere riconducibili 
alla persona dell'On. Craxi i 
versamenti effettuati a mani 
da Larini Silvano per la MM 
(Metropolitana milanese 
Spa, ndr) e per il passante 
ferroviario». «Da ultimo-con
tinua - si chiarirà come sia
mo ipotizzabili responsabilità 
penali a carico dell'On. Craxi 
anche per le ingenti somme 
percepite in sede nazionale 
dal Psi, non già e non tanto 
per la sua qualità di segreta
rio nazionale del Psi, ma sulla 
base di elementi indiziane 
che riguardano specifica
mente la sua persona». Anco
ra: «L'ammontare fino a que
sto momento accertato delle 
tangenti versate in relazione 
alle sole imputazioni che qui 
rilevano sfiora i 42 miliardi di 
lire, di cui quasi 21 miliardi 
percepiti dal Larini (Silvano, 
cassiere di mazzette per il Psi, 
ndr).. 

L'amicizia tra Craxi e 
Antonio Natali, «l'artefice 
del sistema di spartizione 
delle tangenti». Antonio 
Natali, deceduto, ex presi
dente della Mm Spa, è stato il 
padrino politico di Bettino 
Craxi a Milano. La procura 
scrive che Natali è «indicato 
da numerosissime persone 
come l'artefice del sistema di 
spartizione delle tangenti 
provenienti dal settore tra
sporti... ed il percettore delle 
somme destinate al Psi o a 
sue articolazioni». «Tali rap
porti - si legge - erano tal
mente stretti che in data 
4.4.1985 il difensore di fidu
cia del Natali (che si trovava 
sottoposto a misura restrittiva 
dalla libertà personale nel
l'ambito del procedimento 
relativo alla percezioni di tan
genti versale dalla fallita so
cietà Icomec) chiese al giu
dice istruttore il rilascio di un 
permesso di colloquio con il 
Natali all'On. Craxi "avendo 
quest'ultimo espresso la ne
cessità di parlare con l'impu
tato di problemi politici ed 
organizzativi del partito"». «Il 
giudice istruttore... rilasciò un 
permesso straordinario di 
colloquio con Antonio Natali 
all'On. Craxi che. all'epoca, 
rivestiva la carica di Presiden
te del Consiglio dei Ministri». 

Gianstcfano Milani, lea
der dell'opposizione in-
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«Un escamotage per sottrarre un processo ai suoi giudici» 
«L'autorizzazione a procedere crea più danni che altro» 

Ippolito, segretario Anm: 
«Uno schiaffo ai giudici» 

Per Franco Ippolito, segretario dell'Associazione 
nazionale magistrati, negando l'autorizzazione a 
procedere per Bettino Craxi, il Parlamento ha pre
so una decisione «scandalosa». Ha scelto «un 
escamotage per sottrare un'inchiesta al giudice 
naturale». «È uno schiaffo ai giudici di Milano». 
L'autorizzazione a procedere? «Ormai crea più 
danni che altro, anche ai parlamentari». 

CARLA CHELO 
• • ROMA. Franco Ippolito è il 
segretario generale dell'Asso
ciazione nazionale magistrati, 
l'organizzazione che raccoglie 
il 00% dei giudici. E che mòlle 
volte, negli ultimi anni, è stata 
ai ferri corti con l'ex presidente 
Cossiga e con Claudio Martelli, 
soprattutto quando si e trattato 
di difendere l'autonomia della 
magistratura da chi avrebbe 
preferito che il Pubblico mini
stero [osse posto sotto il con
trollo dell'esecutivo. 

Cosa pensa del voto del Par
lamento? 

È una decisione scandalosa 
per ogni persona che conservi 
il senso dello Slato di diritto. 
Riuscirà incredibile a tutti quel
li che, anche con il voto, han
no reclamato svolte in campo 
politico ed istituzionale. 

Il suo è un giudizio politico o 
ritiene arbitrario il voto di 

ieri? 
Il Parlamento deve valutare se 
sussiste il «fumus persecutio-
nis». Ma il fumus o c'è o non 
c'è: non può sussistere per ipo
tesi di corruzione commesse a 
Milano e mancare per la stessa 
ipolesi commessa a Roma, 
quando si tratta solo, in ambe
due i casi, di ipoIesi accusato
ne. 

Quindi? 
Quindi il Parlamento ha voluto 
dare uno schiaffo ai giudici mi
lanesi. 

Commettendo secondo lei 
un abuso? 

fi opinabile che il parlamento 
possa procedere alia qualifica
zione giuridica dei fatti. Anche 
perchè, in vicende cosi com
plesse e complicate come 
quelle emerse, possono venire 
fuori nel corso delle indagini 

elementi che meglio qualifica
no giuridicamente i fatti. Fatti 
che oggi né il parlamento nò i 
giudici di Milano sono in grado 
di valutare compiutamente. 

Non è la prima volta che il 
parlamento sottrae ai giudi
zio un suo rappresentante. 
Pensa che sia arrivato il mo
mento di rivedere il mecca
nismo delle autorizzazioni a 
procedere? 

Ormai è l'istituto in se che crea 
più problemi di quanti ne risol
va. I magistrati si trovano nella 
necessità di chiedere l'autoriz
zazione non appena emerga
no notizie di reato non manife
stamente infondate. Se chie
dono allora l'autorizzazione 
corrono il rischio di sentirsi di
re (è successo ai giudici di Pa
lermo]] che hanno richiesto 
l'autorizzazione senza verifi
che e riscontn innescando una 
bufera politica. Viceversa se 
chiedono l'autorizzazione do
po aver proceduto ad una veri
fica vengono cnticati per avere 
indagato senza autorizzazioni. 
Cosa' che oggi alcuni parla
mentari hanno rimproverato ai 
giudici milanesi. In ogni modo 
Il parlamentare si trova ad es
sere sottoposto ad una discus
sione pubblica e politica pri
ma ancora che il magistrato 
abbia potuto accertare la con
sistenza della notizia di reato 
acquisita. Mi pare dunque an
che nell'interesse dei parla

mentari rivedere l'istituto. 
Rivederlo o abolirlo? 

La decisione spetta al parla
mento. Certamente i motivi 
che esistevano in passato per 
differenziare i parlamentari dai 
comuni cittadini sono venuti 
meno e comunque non sono 
più tollerati dai cittadino. I 
principi di legalità e di egua
glianza sono il fondamento 
dello Stalo democratico. 

Lei sostiene che proprio il 
fatto che siano state conces
se solo alcune autorizzazio
ni (in pratica quelle richie
ste dalla procura di Roma e 
solo le ipotesi di reato meno 
gravi di Milano) rende me
no attendibile il voto. Ritie
ne che I parlamentari abbia
no più fiducia nel magistrati 
di Roma che non in quelli 
milanesi? 

Se qualcuno lo ha pensato 
vuol dire che ha un'immagine 
molto vecchia del modo di la
vorare dei magistrati romani. 

Craxi nella sua difesa ha so
stenuto che c'è una regia, lui 
l'ha chiamata «mano fanta
sma», dietro i giudici di Mila
no. 

Non sono un dietrologo e non 
riesco a capire quale ipotesi 
venga adombrata. Comunque 
non è costume mio e neppure 
dell'Assosciazione polemizza
re con persone coinvolte in vi

cende giudiziarie. Noi ribadia
mo un giudizio sulle votazioni, 
che sono incomprensibili nella 
loro contraddittorietà. Proprio 
non si capisce come mai si ne-
gi l'autorizzazione per ipolesi 
di corruzione avvenute a Mila
no o in luogo non precisato e 
si autorizzi per la medesima 
ipotesi avvenuta a Roma. 

Autorevoli personalità, non 
inquisite, hanno accusato la 
magistratura milanese di 
avere le manette facili 

L'unica risposta possibile è 
questa: nel nostro ordinamen
to esistono modi, luoghi e for
me per contestare la legittimità 
della custodia cautelare. Ci so
no i Gip, il tribunale della liber
tà, la Cassazione. Non esiste in 
tutt' Europa un ordinamento 
che preveda tante possibilità 
di verifica e controllo. Tutto 
l'operato della magistratura 
milanese e stato non soltanto 
controllato, ma soprattutto è 
stato costantemente sotto i ri
flettori dell'opinione pubblica. 

Come pensa che reagiranno 
i giudici alla decisione del 
Parlamento? 

Credo che non solo i giudici 
ma la pubblica opinione e tutti 
i cittadini sapranno valutare la 
grave responsabilità che si so
no assunti coloro che con que
sto escamotage hanno sottrat
to un'inchiesta al giudice natu
rale. 

terna al Psi, spara a zero 
su Craxi, Gianstefano Milani 
- leader dell'opposizione 
lombardiana, deputato nella 
scorsa legislatura (attual
mente in carcere per tangenti 
a Monza) - da tempo sostie
ne di essere stato vittima del
la vendetta della maggioran
za craxiana. Ha detto ai ma
gistrati: «Il Dini e il Larini ope
ravano al di fuori di qualun
que controllo da parte delle 
formali staitture territoriali 
del partito in virtù di uno spe
ciale rapporto di amicizia 
che li legava all'On. Bettino 
Craxi». «Con riferimento a La
rini - sostiene - conosco lo 
stesso in quanto è molto co
nosciuto nell'ambiente socia
lista, ma non come uomo di 
partito... bensì come "uomo 
di famiglia" nel senso che 
egli è sempre stato un amico 
personale dell'On. Bettino 
Craxi e ne esercitava influen
za riflessa». «Insomma - ag
giunge Milani - il Larini ù 
sempre stato uomo di stretta 
fiducia dell'On. Craxi e riten
go di poter escludere pertan
to che egli possa aver agito 
nell'ambito della Metropoli
tana Milanese senza riferire, 
portare a conoscenza o ac
cordarsi prima con l'On. Cra

xi stesso». 
Craxi, destinatario fina

le. «Si deve ritenere che l'On. 
Craxi sia stato il destinatario 
finale (direttamen'c o per in
terposta persona, a titolo pro
prio o quale esponente di ar
ticolazioni partitiche a lui ri
conducibili) di tutto o parte il 
denaro percepito dal Larini», 
hanno scritto i magistrati anti
corruzione nella prima ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere. Ma dove sono fi
niti molti di quei soldi, visto 
che al Psi lombardo arrivava 
ben poco? La lesi degli inqui
renti: «In siffatto contesto la 
situazione finanziaria del Psi 
locale avrebbe dovuto essere 
più che florida, ed invece le 
indagini hanno permesso di 
constatare difficoltà econo
miche incompatibili con la 
destinazione di somme cosi 
elevatealle strutture formali 
del partito». «Se. oltre alle 
somme percepite dal Larini, 
disponibilità bancarie di tale 
entità avessero fatto capo alle 
formali strutture locali del 
partilo e non a singole perso
nali articolazioni, sarebbe in
vero singolare che il segreta
rio amministrativo regionale 
Oreste Lodigiani, all'atto del
l'assunzione dell'incarico, si 

trovasse a dover fronteggiare 
situazioni debitorie e costret
to af effettuare fideiussioni 
personali per ricorrere al cre
dito». E i magistrati si chiedo
no dunque se il denaro delle 
mazzette non sia finito addi
rittura in tasche «private». 

Craxi non poteva non 
sapere che anche a livello 
nazionale il Psi riceveva 
mazzette. «L'On. Craxi era a 
conoscenza del collegamen
to delle somme (a Milano. 
ndr) agli appalti della MM e 
conoscendo le ragioni di tali 
erogazioni doveva anche sa
pere che essi avvenivano in 
quanto i versamenti in sede 
nazionale non assicuravano 
"copertura" rispetto alla real
tà politica milanese, per l'evi
dente motivo che gli stessi 
gruppi o imprese versavano a 
livello centrale somme che 
dovevano porli al riparo in 
generale da maggiori richie
ste, ma corrispondevano poi 
ulteriori elevatissime somme 
per i lavori appaltati da enti 
ed aziende pubbliche mila
nesi, ove si operava in deroga 
alle "regole" generali». «L'On. 
Craxi doveva perciò conosce
re anche le ragioni che pre
siedevano ai versamenti na
zionali, tanto più che avveni

vano ad opera degli stessi 
gruppi o imprese». «Ma poi
ché l'On Craxi non era estra
neo alla struttura centrale del 
partito... e poiché era diretta
mente e personalmente coin
volto a livello locale nelle atti
vità illecite di cui si è detto, 
doveva essere a conoscenza, 
almeno nelle linee generali, 
dell'esistenza di somme ille
citamente pervenute al parti
to». 

Il bilancio ufficiale del 
Psi nel 1990: 400 milioni 
di colntributi esterni. Il bi
lancio nero: 30 miliardi di 
tangenti. I magistrati citano, 
a sostegno delle loro tesi 
d'accusa, «l'enorme spropor
zione fra le poste ufficiali di 
bilancio e le entrale... reali 
del partito». «Nell'ultimo bi
lancio pubblicato, quello del 
1990..., i contributi di terzi... 
ammontano a soli 
-100.000.000 di lire circa, a 
fronte dei ben 30 miliardi cir
ca, accertati coirne versa
menti in nero, in vari anni, 
nell'ambito del presente pro
cedimento e in quello a cari
co di NevoI Querci (indagato 
nell'inchiesta sulle tangenli a 
Roma, ndr). «Ne consegue 
che la gestione extracontabi
le non era sporadica ed occa

sionale, ma sistematica ed in
gente, si da poter dipendere 
dalla personale iniziativa del
l'On. Vincenzo Balzarne e dei 
suoi collaboratori, senza il 
consenso ed il concertyo del
l'On. Craxi». • 

Mancini: «Con Craxi il 
Psi non badava a spese». 
L'ex segretario del Psi Giaco
mo Mancini ha cosi descritto 
ai magistrati i fasti craxiani, 
descritti anche nella prima 
domanda di autorizzazione a 
procedere: «Inizia e si espan
de - racconta Mancini - una 
nuova era del Psi, piena di 
opulenza e di ricchezza. Na
scono grandi ambizioni poli
tiche, grandi desideri di 
espansione e la politica da 
spinto di servizio finisce per 
diventare politica-spettacolo. 
...Si spendono somme enor
mi pei stampati, manilesti, 
poster, viaggi, libri, modi di 
vivere non confacenti; è il pe
riodo in cui non si bada a 
spese perché parallelamente 
viene creato un sistema più 
proficuo di entrate, e ciò in 
aggiunta ai fondi previsti dal
le legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti». 

«L'ipotesi astratta di un 
segretario politico... tenu
to sistematicamente all'o

scuro... può trovare citta
dinanza soltanto nel re
gno della fantasia». Craxi 
doveva sapere tutto, il lecito e 
l'illecito. Se fosse stato tenuto 
all'oscuro, scrivono i magi
strali, «equivarrebbe a un'ipo
tesi di congiura di palazzo di
struttiva e autodistruttiva in
sieme». «Emerge perciò un 
quadro complessivo che ve
de l'On. Craxi al centro delle 
decisioni cruciali che metto
no capo al finanziamento del 
partito o di sue articolazioni... 
nonché destinatario di gran 
parte delle somme riscosse in 
sede locale». 

E Craxi disse: «Buona 
parte del finanziamento 
politico è illegale». La pro
cura di Milano concludeva la 
parte cruciale del primo atto 
di accusa contro Craxi citan
do, a sostegno delle proprie 
ipotesi, un testimone d'ecce
zione: lo stesso segretario na
zionale del Psi. Si tratta delle 
dichiarazioni rese il 3 luglio 
1992 davanti ai deputati. Se
condo i magistrati, quelle di-
chirazioni hanno «un inequi-
voco valore di confessione». 
Ecco: «Di fronte alla nazione 
penso che si debba usare un 
linguaggio improntante) alla 
massima franchezza... Anche 
nella vita dei partiti molto 
spesso è difficile individuare, 
prevenire, tagliare aree infet
te, sia per l'impossibilità og
gettiva di un controllo ade
guato, sia, talvolta, per l'esi
stenza ed il prevalere di logi
che perverse. E cosi, all'om
bra di un finanziamento irre
golare ai partiti - ripeto, 
meglio, al sistema politico -
fioriscono e s'intrecciano casi 
di corruzione e di concussio
ne, che come tali vanno defi
niti, trattati, provati e giudica
ti». «E tuttavia - disse Craxi in 
quella calda giornata di lu
glio - ciò che bisogna dire, e 
che tutti sanno del resto be
nissimo, è che buona parte 
del finanziamento politico è 
irregolare o illegale. I partiti, 
specie quelli che contano su 
apparati grandi, medi o pic
coli, giornali, attività propa
gandistiche, promozionali ed 
associative, e con essi molte 
e varie strutture politiche 
operative, hanno ricorso e ri
corrono all'uso di risorse ag
giuntive in forma irregolare o 
illegale...». 

Il conto «Protezione». 
Fu proprio il giallo del conto 
«Protezione» a convincere Sil
vano Larini a tornare dalla 
sua dorata latitanza, dopo sei 
mesi passati a girare attorno 
al mondo. Florio Fiorini é sta
to direttore finanziano dell'E
ni all'epoca in cui tu effettua
to il «colpo» che fruttò al Psi i 
7 miliardi di dollari di tangen
te, versati da Roberto Calvi 
sul conto svizzero. Arrestato 
dalla magistratura elvetica, 
aveva indicato in Silvano La
rini il nome del misteriosissi
mo titolare del conto. A quel 
punto Larini capì che se non 
fosse rientrato subito, sareb
be ricaduta su di lui la pesan
tissima accusa di concorso in 
bancarotta fraudolenta per il 
crack del Banco. Venne. E 
davanti ai magistrati, oltre ad 
ammettere tutte le sue re
sponsabilità per le tangenti 
consegnate a Craxi, parlò di 
una passeggiala. C'erano lui, 
Craxi e Martelli Craxi gli 
chiese se aveva ancora un 
conio in Svizzera e se poteva 
«prestarglielo» per un'opera
zione. Larini gli diede il nu
mero del conto, il famoso 
66639 aperto presso l'Ubs di 
Lugano, e quell'annotazione, 
scritta di pugno da Martelli, fu 
ritrovata poco dopo nella vil
la di Licio Gelli a Castiglion 
Fibocchi. La chiave del giallo 
la diede lo slesso Venerabile. 
Il Psi aveva bisogno di soldi, 
Gelli suggerì il meccanismo 
per incassare quei famosi 7 
milioni di dollari versali da 

Calvi. L'Eni avrebbe dovuto 
fare un deposito di 50 milioni 
di dollari nelle casse dell'Am
brosiano. Una parte degli in
teressi sarebbero finiti sul 
conto luganese. Il giallo, ri
masto senza soluzione per ! 3 
anni, solo a quel punto fu 
chiarito. 

Le tangenti «ecologi
che». Questo capitolo dell'in
dagine fruttò a Craxi altri 8 
capi d'imputazione, oltre ai 
11 contestatigli in preceden
za. Il relativo avviso di garan
zia porta la data del 29 gen
naio; la documentazione vie
ne trasmessa alla Camera ad 
integrazione di quella già in
viata Craxi é accusato in 
questa occasione di concor
so in concussione, corruzio
ne e finanziamento illecito 
de! partito. Accuv; ricavate, 
per lo più, delle dichiarazioni 
degli imprenditori Bartolo
meo De Toma. Ottavio e Giu
seppe Pisante (gruppo Ac
qua), Giovanni Cavalli. Im
portante soprattutto De To
ma. Ufficialmente è un con
sulente del Psi per problemi 
energetici; secondo gli inqui
renti era in realtà il punto di 
riferimento p^r i versamenti 
di mazzette al Garofano da 
parte delle aziende specializ
zate nel settore. 

Le tangenti Enel. L'uo
mo che apre la pista delle 
tangenti per gli appalti Enel è 
l'ingegner Valeno Bitetto. 
Cinquantadue anni, consi
gliere d'amministrazione del
l'Enel fino all'estate scorsa, 
ha una carriera manageriale 
alle spalle che lo qualifica co
me il gran commis del settore 
energetico all'interno del Psi. 
di cui è stato consigliere na
zionale. Cosa ha dette l'inge
gnere? Fatti che ancora una 
volta chiamano in causa di
rettamente il segretario del 
partito del Garofano e che 
spiegano meccanismi stonci 
e collaudati di lottizzazione. 
«Le nomine negli enti pubbli
ci - ha spiegato Bitetto - sono 
fatte dalle segreterie dei parti
ti. Questo è un fatto risaputo. 
L'Enel è anche un ente dello 
Stato attraverso il quale i par
tili hanno trovato canali di fi
nanziamento». Per quanto ri
guarda il Psi, le tangenti ra
strellate all'Enel andavano a 
Craxi. Bitetto ha spiegato ai 
magistrati che il segretario 
esercitava un controllo stretto 
e diretto, soprattutto su per
sonaggi come lui. non appar
tenente all'ortodossia craxia
na. Stando alle dichiarazioni 
di Bitetto, nel Psi non esiste
vano meccanismi articolati 
come nella De. dove è più dif
ficile risalire a responsabilità 
personali dei segretari politi
ci, data la rilevanza delle sin
gole correnti. «Craxi mi face
va controllare - dice Bitetto -
per essere sicuro che i soldi 
delle tangenti non andassero 
ad altri». Parla di cinque mi
liardi arrivati al Psi solo per gli 
appalti per le turbine a gas di 
quattro centrali, assegnati al
la Fiat Avio e alla società del
l'Eni Nuovo Pignone. Altret
tanti erano andati alla De. 

I fondi neri dell'Eni. È 
un capitolo dell'ultima do
manda di autorizzazione a 
procedere, quella resa nota il 
22 aprile scorso. E basato sul
le dichiarazioni rese da Fran
cesco Pacmi Battaglia, ban
chiere che ha gestito la smi
stamento dei fondi neri pas
sati dall'Eni a Psi e De. Pacini 
ha detto di aver versato circa 
21 miliardi al Psi su richiesta 
del presidente dell'Eni Ga
briele Cagliari, di area sociali
sta, e di alln versamenti farti 
quando alla presidenza del
l'ente c'era Franco Reviglio. Il 
banchiere ricostruisce anche 
un paio di incontri avuti con 
Craxi. presentatogli da Silva
no Larini e da Vicenzo Balza
rne tesoriere del Psi. 
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ìlilffilif ^ leader del movimento referendario denuncia 

_ j[i | una manovra per provocare le elezioni anticipate 
**"*' «Accelerare le riforme e terminare l'iter della nuova legge» 

Al mattino giudizio positivo su Barbera nell'esecutivo 

Segni: «Un giorno tristissimo» 
«Ora serve freddezza. Prima nuove regole, poi il voto» 
«Un giorno tristissimo per il Parlamento e per la Re
pubblica». A caldo è il giudizio di Mario Segni sul vo
to di Montecitorio che ha bocciato l'autorizzazione 
a procedere nei confroni di Craxi. Ma il leader refe
rendario non pensa che ora bisogna andare allo 
scioglimento delle Camere. «Non vorrei - dice - che 
accanto a molti irresponsibili ci fosse anche una 
manovra per provocare le elezioni anticipate». 

LUCIANA DI MAURO 

M ROMA. -È un giorno tristis
simo per il Parlamento e per la 
Repubblica. Io però non vorrei 
che accanto alla irresponsabi
lità di molti ci fosse anche una 
manovra per provocare le ele
zioni anticipate». È il commen
to a caldo del leader referen
dario, Mario Segni, subito do
po il voto dell'aula di Monteci
torio che bocciato l'autorizza
zione a procedere nei confron
ti dell'on Craxi. 

On. Segni, e ora che succe
de? 

Io penso che bisogna accele
rare l'iter delle riforme e anda
re immediatamente al voto 
con le nuove regole. 

Non pensa che siamo al con
flitto tra Parlamento e magi
stratura e che ora Scalfaro 
dovrà sciogliere le Camere? 

Non credo. 
Non ritiene che ci sarà una 
pressione dell'opinione 
pubblica? 

La pressione ci sarà e sarà ter
ribile, ma credo che bisogna 
avere la freddezza di accelera
re le riforme, e completare l'i
ter della nuova legge elettora
le. 

Ma un Parlamento che rifiu
ta l'autorizzazione a proce
dere a Craxi, voterà mal una 
riforma elettorale di tipo 
maggioritario? 

Bisognerà metterlo alla prova. 
Mario Segni era stato intro

vabile per tutta la giornata di 
ieri. 1 giornalisti che lo cercava
no per carpirigli un giudizio sul 
governo Ciampi, avevano do
vuto aspettarlo al varco della 
soglia dell'aula. Segni cenar-
mente sarebbe venuto a Mon
tecitorio a votare l'autorizza
zione a procedere nei confron
ti di Craxi, ormai suo nemico 
giuralo per più motivo. Sono 
stati i socialisti quattro anni fa 
ad imporre il voto di fiducia su 
un emendamento Segni e altri 
che chiedevano di inserire l'e
lezione diretta del sindaco alla 
legge di riforma delle autono
mie locali. Da quel voto co
minciò a prendere corpo la 
strategia referendaria per le ri
forme elettorali. Craxi, propor
zionalista convinto, è stalo 
proprio il più acerrimo nemico 
di tutti i referendum a partire 
da quello del 9 giugno per l'a
bolizione della preferenza uni
ca (Craxi e il Psi sposò rianda
te al mare» lanciato per prima 
da Bossi), per finire al referen
dum del 18 aprile. Fu Craxi ad 
imporre le sue dimissioni da 
presidente del Comitato per i 

servizi. L'autorizzazione a pro
cedere nei confronti di Craxi, 
dopo il voto del 18 aprile e in
sieme alla formazione del nuo
vo governo avrebbero suggel
lato la fine del sistema che le
gava sistema proporzionale e 
tangentocrazia. 

Segni, dunque, non poteva 
mancare e il suo giudizio sul 
governo Ciampi era fiducioso. 
«Trovo molto positiva questa 
responsbilizzazione di Augu
sto Barbera per le riforme isti
tuzionali del resto è il motivo 
per cui è stato chiamalo al go
verno». Cosi Segni chiudeva in 
tronco tutte le voci circolale 
nella giornata e che dipingeva
no un Segni arrabbialo. Soddi
sfatto anche se l'incarico di 
Barbera non è alle riforme, ma 
ai rapporti con il'Parlamento? 
«Mi sembra - è la risposta di 
Segni -che ci sia un'intesa con 
Elia», Allora darà il suo voto al 
governo? «Come tutti sapete 
qui non ci sono maggioranze, 
aspettiamo il programma... 
non fatemi commentare» ta
glia corto Segni e si avvia verso 
l'aula di Montecitorio per vola
re l'autorizzazione a procede
re nei confronti dell'on. Craxi. 

Francesco Rutelli 

M KOMA. «Ho appena for
mulato la richiesta di convoca
zione urgente del consiglio fe
derale con i gmppi parlamen
tari, perché ritengo che, in re
lazione al nuovo governo, ci si 
debba interrogare, dopo quel
lo che è successo alla Camera, 
per capire se sia o meno possi-
bile mantenere rapporti fidu
ciari con forze politiche cosi 
apertamente impegnale a con
trastare il nuovo, la ricerca del
la verità e l'espressione dell'e
lementare bisogno di giustizia 
cosi avvertilo da larghi strati 
della società italiana». È un 
Carlo Ripa di Meana amareg
giato quello che scandisce pa
role durissime al termine del 
giorno che avrebbe dovuto es
sere-che fino a poche ore pri
ma era stalo - di soddisfazione 
per l'ingresso, per la prima vol
ta nella storia italiana, di un 
verde nel governo nazionale. 

Quei quattro «no» all'autoriz
zazione a procedere nei con
fronti di Bettino Craxi hanno 
sconvolto nel giro di pochi mi-
nuli l'intero quadro politico. E 
anche i verdi si chiedono se 
non sia giunto il momento, di 
fronte alla gravissima situazio
ne che si è venula a creare, di 
sciogliere il Parlamento e an-

I Verdi dicono no a Ciampi 
e chiedono un esecutivo 
che porti subito alle urne 
«Una situazione gravissima» 

Rutelli: «Subito 
governo di garanzia 
istituzionale» 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

dare il più rapidamente possi
bile a elezioni anticipate. È 
una delle opzioni che il consi
glio federale dei verdi è chia
mato a discutere: «Dobbiamo 
verificare -spiega Ripa di Mea
na, da poco più di un mese 
portavoce dei verdi - se rispet
to alle previsioni di lavoro par
lamentare non convenga pun
tare invece direttamente e 
apertamente a una consulta
zione del corpo elettorale che 
rimetta in sintonia sentimenti e 
giudizi dei cittadini con gli elet
ti». 

Vuol dire che anche i verdi 
nlenegono delegittimato il Par
lamento' Ripa dì Meana non lo 
dice esplicitamente, però «un 
divario si è aperto - dice -. Mi 
interrogo sulla possibilità di 
mantenere ancora per mesi 
questo Parlamento con le con
seguenze, che ritengo molto 
gravi, del voto di Montecitorio. 
Per lavorare insieme - conclu
de amaramente - bisogna non 
solo stimarsi, ma anche condi
videre degli obiettivi. Equelli di 
insabbiamento e di indeboli
mento dell'azione giudiziaria 
di accertamento della verità 
non mi paiono proprio obietti
vi sui quali si possa lavorare in
sieme» 

I gruppi parlamentari, intan

to, in serata hanno già deciso, 
all'unanimità: no a Ciampi. 
Francesco Rutelli, ministro del
l'Ambiente per undici ore, an
nuncia: «Non c'è più un gover
no». E chiede la formazióne di 
un esecutivo «di garanzia istitu
zionale» che «assicuri il compi
mento della riforma elettorale 
fino alle nuove elezioni politi
che». Una conclusione dram
matica e sconsolante per una 
giornata che si era aperta al
l'insegna della novità - sottoli
neata dal suo giungere in mo
torino prima al Quirinale per il 
giuramento e poi a palazzo 
Chigi per la prima riunione 
collegiale del governo - di un 
verde per la prima volta mini
stro. Una novità salutata positi
vamente da lutte le associazio
ni ambientaliste, da Legam-
biente al Wwf, da Greenpeace 
all'Associazione giornalisti 
ambientalisti. E Rutelli, che da 
Ciampi aveva avuto anche la 
delega alle aree urbane, aveva 
mosso i primi passi da ministro 
con decisione e insieme con 
prudenza, affermando di aver 
bisogno di «studiare e lavorare, 
conoscere a fondo il ministe
ro» prima di compiere atti con
creti, perché «non intendo lare 
proclami, ma agire». 

Colloquio con Scalfaro e Ciampi dell'esponente pds, ma covava la «mina» Craxi 

Il Giuramento con due ore di ritardo 
Le riforme a Barbera o Elia? Poi la bufera « 
Ieri hanno giurato al Quirinale Ciampi e i suoi mini
stri. La cerimonia e cominciata con quasi due ore di 
ritardo: Scalfaro e Ciampi erano a colloquio con 
Barbera ed Elia, per decidere chi dovesse gestire la 
delega per le riforme elettorali. Commenti e curiosi
tà sui ministri pds. La prima riunione del Consiglio: il 
Governatore chiede per i sottosegretari una patente 
di moralità. Ma in agguato c'è il voto su Craxi. 

VITTORIO RACONE 

M ROMA. Il governo Ciampi 
non era nato certo sotto il se
gno della folgore. Due ore l'al
tra sera, prima di partorire la li
sta dei ministri. Quasi due ore 
ieri, per un ritocollaudatissimo 
che normalmente fila lìscio, il 
giuramento. Ora invece, dopo 
appena una giornata di vita e 
prima ancora d'un qualsiasi 
volo di fiducia, rischia l'affon
damento più rapido che si ri
cordi nella storia della repub
blica. Anche la cronaca della 
giornata di ieri potrebbe rive
larsi null'altro che un insolito 
deprofundis. . . . 

La cerimonia del giuramen
to - siamo a ieri mattina - do
vrebbe cominciare alle nove. 

Ma nel salone delle feste del 
Quirinale sono già le dieci, e 
poi le dieci e un quarto, e non 
succede nulla. Cento, duecen
to giornalisti se ne stanno uno 
addosso all'altro dietro le tran
senne, a debila distanza dalle 
poltroncine di damasco rosso 
riservate a tecnici e politici. I 
ministri, alzandosi passeggian
do e risiedendosi, aspettano 
chelacerimoniacominci. 

Ma quando giureranno, in 
questa sala del Quirinale inta
sata di arazzi, dove fa caldo e 
ormai sia quasi per finire l'ossi
geno? E chi lo sa, quando giu
reranno. Dovevano giurare alle 
nove, appunto. Le nove sono 
passale da un pezzo. Loro so

no 11, in mezzo al salone, con
trollati secondo per secondo 
da telecamere e fotografi. Vi-
sco parlotta con Spaventa, 
Mancino ride alle battute di 
Andreatta che poi si apparta 
con gli «economici» (ma Ba-
rucci non c'è, è a Washing
ton); le donne, Garavaglia in 
verde, Contri in blu scuro, ler-
volino a fiori, chiacchierano. 
Aspettano, come tutti. 

Il giuramento slitta perchè 
resta da risolvere un problema: 
chi si occuperà, dal governo, 
delle riforme elettorali? Augu-
sto.Barbera, pidiessino, vice di 
Segni, esponente di punta dei 
referendari, assertore convinto 
del sistema maggioritario? Op
pure Leopoldo Elia, professore 
democristiano, plausibile trai!-
d'union verso un maggioritario 
ampiamente corretto dal siste
ma proporzionale? 

Non è il solito mercato delle 
vacche. Anzi, per una volta, la 
questione da risolvere è politi
ca davvero. Dopo la valanga 
del 18 aprile, è accettabile che 
in un governo che si vuole 
«sganciato» dai partiti manchi, 
in un ruolo chiave, proprio il 
movimento referendario? Se

gni ha rifiutato la vice-presi
denza. Barbara, che è stalo 
suo compagno di strada, ha ri
cevuto un'offerta la sera prima, 
in extremis, da Ciampi: s'è tro
vato in un dicastero che non si 
occupa della riforma, ma dei 
rapporti col Parlamento. Era 
perplesso, ne ha discusso fino 
a tardi col Governatore. Ne ha 
discusso con Segni, perplesso 
pure lui. S'è messo d'accordo 
alla fine, con Scalfaro e con 
Ciampi: «Ne parliamo domani 
al Quirinale, prima del giura
mento». 

Ora, infatti, Barbera è sparito 
in un'altra sala, a colloquio col 
capo dello Stalo e col neopre
sidente del Consiglio. Si cerca 
una mediazione. Elia li ha rag
giunti poco dopo, Discutono 
delle possibili vie d'uscita. «A 
me è stalo detto che mi sarei 
occupato della riforma...», pro
testa il professore. «Ma caro 
Leopoldo, lo so, solo che a me 
non hanno detto nulla», obiet
ta Barbera. Scalfaro propone 
una mediazione, già ventilata 
la sera prima: la delega alle ri
torme potrebbe essere parzial
mente sottratta ad Elia, e mes
sa per cosi dire in comproprie

tà tra i due ministeri. Un «con
certo» permanente fra i dica
steri E la soluzione che alla fi
ne prevarrà, con qualche 
malumore di Ella. Intanto, ven
ti metri più in là. dietro le tende 
rosse, si inganna l'ozio affilan
do l'ironia. «Si vede che c'è 
qualche problema - ridacchia 
Mancino -. Ma stavolta noi 
non c'entriamo, stavolta la De 
ha fatto un bagno d'umilia». 
Ronchey, un tantino spazienti
to: «Qualcuno, Barbera, ha an
cora dubbi in generale». 

Mentre s'allunga il ritardo, e 
Scalfaro media, e tutti guarda
no l'orologio sbulfando, che 
cos'altro fanno i ministri del 
governo fifty-fifty, mezzo nuo
vo e mezzo vecchio, blasonato 
da una parte e un po' ammuffi
to dall'altra, rna a quest'ora 
forse già moribondo? Parlano, 
soprattutto quelli che non han
no ricevuto buona stampa, 
quelli indicati come epigoni 
d'una nomenklalura che non 
vuol cedere il passo. «Ah, Fa
bio, Fabio - gorgheggia Rosa 
Russo lervolino abbracciando 
il nuovo ministro della Difesa 
-, ma come dobbiamo fare? 
Pensa: nella De mi attaccano 

giuramento 
del nuovo 
governo 
al mattino 
al Quirinale 

perchè sono una esponente 
del nuovo, e fuori mi conside
rano una sopravvissuta. Come 
dobbiamo lare?». Fabbri, al
lampanalo superstite di Ama
to, è risentito: «Ma hai visto, Ro
sa? Occhelto voleva la nostra 
testa. Gli dirò che quando lui 
era stalinista, io già lavoravo al 
Mondo di Pannunzio». I «nuo
vi», invece, si guardano in giro. 
Paolo Savona va bighellonan
do nei grandi corridoi. Sabino 
Cassese -che entrando al Qui
rinale aveva sbagliato scalone 
- contempla gli affreschi. Un 
poco alla volta, la stanza si 
svuota. Alle dieci e venti sono 
in quattro: Rutelli, poggialo so
litario sulla sua poltroncina. 

Baratta, Diana e Costa discuto
no più in là. Gli altri dietro le 
quinte, a bere un calle. 

Poi c'è un gran movimento, 
il salone si riaffolla d'improwi-
so, tutti si precipitano ai loro 
posti. Il verdello è sialo emes
so. È la famosa «inlesa», di cui 
parleranno poi Conso, Rutelli, 
lo stesso Ciampi. L'intoppo è 
superato, e tutto finalmente è 
pronto: Scalfaro siede dietro 
un tavolo massiccio, è provato 
dalla febbre e visibilmente in
fastidito; i ministri se ne stanno 
al posto, ognuno col program
ma in mano, e la formula ritua
le da leggere. Giura per primo 
Ciampi, ed è una innovazione' 
nel passalo, il presidente 

.r^7.„ „ ^.^,,^ ^ Emozioni e intenzioni dei neo ministri, poi l'affare Craxi alla Camera 

primo giorno (e l'ultimo?) 
In mattinata, sotto la pioggia, qualcuno aveva detto: 
governo bagnato governo fortunato. Non è stato co
si. Ma al giuramento prima e poi alla prima riunione 
del consiglio dei ministri si respirava un'aria di emo
zione. Il primo giorno (e ultimo?) delle undici ma
tricole-ministri, ognuno con il proprio stile: i primi 
appuntamenti, la voglia di fare nelle ore che hanno 
preceduto la «doccia fredda» dalla Camera. 

ROSANNA LAMPUCNANI 

• 1 ROMA. Ognuno ha il suo 
stile. Elia esce chiuso in una 
macchina; Maria Pia Garava
glia, in gran forma vestita di 
blu e verde mela, si allontana 
verso casa a piedi, chiacchie
rando volentieri con i cronisti 
assetati di battute, mentre 
qualcuno le porge un mazzo 
di fiori inviatole da un'associa
zione di volontariato; Paolo 
Savona con i suoi collaboratori 
si ferma a parlare, a dare noti
zie: Sabino Cassese, da irpino 
schivo, si allontana anche lui a 
piedi, rispondendo per buona 
educazione alle domande che 
gli vengono rivolte; Francesco 
Rutelli schizza via in motorino, 
accelerando per non dover ri
lasciare dichiarazioni: Augusto 
Barbera si aflaccia al portone 
alle 15, quando ormai anche 

gli ultimi curiosi si sono allon
tanati, persa la speranza di po
terlo incontrare: ad attenderlo 
solo il suo collaboratore Stefa
no Ceccanli. Le matricole-mi
nistri lasciano palazzo Chigi in 
ordine sparso, dopo le 14. Il 
battesimo del fuoco della pri
ma riunione collegiale è slato 
duro: due ore di discussione 
fitte, fitte, in gran parte spese 
per conoscersi. Che simpatico, 
commenterà dopo Garavaglia, 
riferendosi al presidente. 
Ciampi aveva la fama di duro, 
invece lei si è subilo sentita a 
suo agio: «sorride sempre». 
Non sa ancora, perchè non 
può prevederlo, ciò che di 11 a 
qualche ora sarebbe successo 
alla Camera. 

Il primo giorno da ministro, 
che forse rimarrà l'unico: in 

undici hanno provato questa 
ebrezza, mentre a qualche me
tro di disianza altri si rodevano 
il fegato per l'esclusione. Il 
consiglio dei ministri è ancora 
in corso quando davanti a pa
lazzo Chigi passa un solitario 
Ciriaco De Mita, seguito a vista 
dal suo angelo custode. Nean
che un sorriso per il paio di sa
luti che gli vengono rivolti. 
Sembra un secolo quando lo si 
vedeva schizzar via nella The-
ma grigia melalizzata, seguilo 
dalla super scorta. Altri tempi, 
anche per Pio Mastrobuoni, 
capo ufficio stampo di An-
dreolti quando questi era capo 
del governo: oggi se la ride lì in 
piazza, forse immaginando la 
trappola che si stava per prera
re al nuovo governo.mentre il 
suo ex capo ci perde il sonno 
sulle accuse dei pentiti di ma
fia. 1 neo ministri si allontana
no mentre scende una leggera 
pioggerella che fa dire al bana
le di turno: governo bagnato 
governo fortunato. Alcuni si in
filano già nei loro nuovi uffici, 
come Savona, come Rutelli 
che va a prendere le consegne 
da Spini. Altri vogliono mante
nere un impegno morale preso 
alla vigilia. Garavaglia nel po
meriggio andrà in visita allo 
Spallanzani, l'ospedale per 

malattie infettive e poi al Santa 
Maria della pietà, dove sono ri
coverali ancora più di 400 ma
lati di mente. «Darò batlaglia 
su questo», promette la neo 
ministra, appassionata del suo 
lavoro al punto da sentirsi ina
deguata al ruolo che da oggi 
dovrà ricoprire. Per sentirsi più 
forte ha voluto pranzare con i 
suoi ex collaboratori: «Sono 
una che ama lo tribù-, dice di 
sé al telefono, interrompendo
si per ringraziare Francesco, 
cioè Cossiga, che le fa gli au
guri su un'altra linea. Per la se
ra il programma le riserva una 
conferenza su S.Caterina e poi 
a letto presto. Domani è un al
tro giorno: cioè oggi alle 9 sarà 
già al ministero. 

Per ora Barbera è riuscito so
lo a sfrattare Baratta. Il suo mi
nistero è in condominio con la 
presidenza del Consiglio: tre 
stanze divise da una occupata 
dall'ambasciatore Baci ini che 
pare proprio non voglia muo
versi. Li il ministro pidiessino 
insedierà il suo staff: quattro 
più quattro, come il gruppo di 
Nora Orlandi. Qualtro collabo
ratori esterni, tra cui il capo 
della segreteria Ceccanti e la 
segretaria Rossella, e quattro 
interni al ministero. La prima 

volta nella stanza dei bottoni. 
Ma lui non s'emoziona mai, è 
fatto così. Nemmeno quando il 
comandante dell'areo che lo 
portava a Roma da Venezia 
(«ho scelto un momento sba
gliato per farmi curare la sciati
ca nella clinica consigliatami 
da De Mila») gli ha comunica
to che il suo nome era nella li
sta dei ministri. «Ma non ho an
cora parlalo con nessuno», ha 
risposto freddo. Ma poi si è 
sciolto quando a notte fonda 
lo hanno chiamalo nell'alber-
ghetto, dove da dieci anni ha 
una stanza fissa, Bordon, 
Adomato e Giglio: «Augusto, 
l'Alleanza democratica sarà il 
partito che non c'è, ma ha già 
due ministri, le e Rutelli». E il 
neo ministro, che del suo nuo
vo ufficio al terzo piano ammi
ra i mobili Cippandale, ma de
testa la scomodila delle poltro
ne, ha dovuto prendere noia 
anche degli aspetli meno pia
cevoli del nuovo incarico: la 
scelta della scorta. Il commis
sario di palazzo Chigi gli ha 
spiegalo che ce ne sono di tre 
categorie: il top è quella desti
nata a chi ha ricevuto minac
ce, la media è composta dalla 
macchina blindala più mac
china di accompagnamento. 

l'ultima, la più striminzita, con
siste nella semplice tulela, il 
poliziotto che Scile in macchi
na e segue ovunque lo scorta
to. Non sarà piacevole questa 
convivenza forzala e cosi il 
pranzo con tre amici, in piena 
libertà, in questa giornata slori
ca acquista un sapore specia
le. 

Se Barbera non s'emoziona 
mai, Paolo Savona invece si. 
«Ma sono tranquillo, è una pre
rogativa che ho ereditalo da 
mia madre», racconta. Sardo 
di Cagliari, dove è cresciuto, 
ha fatto il rappresentante di 
commercio per studiare e lau
rearsi. Savona non nasconde 
le doppie che gli vengono dal
l'inflessione isolana. Così co
me non nasconde di aver scel
to di sacrificare la sua libertà, il 
piacere e l'impegno per lo stu
dio per dare una mano al suo 
Paese. «Voglio lasciare ai miei 
figli, una archeologa e un dise-
gner, un'Italia migliore», rac
conta nell'ufficio che Guarino 
gli ha lasciato in perfetto ordi
ne. Stile severeo. quello di Sa
vona, che si è limitato a festeg
giare in famiglia una nomina 
che si aggiunge alle tante della 
sua camera pluridecennale: 
«nella mia vila ne ho fulte di 

tutti i colon», aggiunge con una 
punta di civetteria. Edi un Ber
linguer al governo Berlinguer 
cosa avrebbe dello? «Non 
avrebbe detto. Questa svolta, 
che è la seconda Bolognina, 
l'avrebbe realizzata lui, non ho 
dubbi». Il cugino di Enrico. Lui
gi, rettore dell'università di Sie
na ancora per qualche giorno, 
è molto compreso del nuovo 
ruolo che il Pds sta assumen
do. «In tulta questa vicenda ho 
sempre mantenuto strelti con-
(alti con il partito, perchè se è 
vero che sono stalo chiamalo 
come esperto, per me è priori
tario il rapporto con il partito». 
Ha voglia di combaltere anco
ra e più forte di prima Berlin
guer Luigi: «sono gasalo» am
mette, mentre si appresta a tor
nare a Siena per chiudere le ul
time pratiche. Non sia fermo 
un attimo, risponde a tre tele
foni contemporaneamente, ri
lascia interviste, poi ammette: 
«sono ergonomico, come dice 
mio cugino Giovanni, che di 
quesle cose se ne intende. 
Cioè voglio sempre fare mille 
cose. Un hobby comi- un altro, 
come andare in vela, da buon 
isolano. Ma va bene così. Del 
resto che male c'è se poi dor
mo sempre sereno e tranquil
lo?». 

adempiva l'obbligo separata
mente. Poi gli altri. Scherzi del
le liste, i primi due sono pro
prio Barbera ed Ella. Sorrisi di 
circostanza, Scalfaro firma le 
loro nomine. Quando il profes
sore de toma a posto, siede vi
cino all'amico-rivale pidiessi
no. Si stringono la mano, mor
morano. L'elenco procede: 
Cassese, Spini, Contri (grande 
sorriso di Scalfaro). .Spaventa 
è già in piedi, arriva di corsa, 
quasi investe il segretario ge
nerale. Gifuni. Alla fine, c'è la 
loto di gruppo. Scalfaro vuole 
le donne vicino a sé. Fa una 
battuta per stemperare la ten
sione: «Scusale l'anticipo, non 
era previsto. ». 

Ma già i giornalisti si precipi
tano a valanga giù per i grado
ni di marmo, vanno ad appo
stare i neo-ministri nel cortile 
d'onore: questa volta, infatti, 
non sarà concesso, come in 
passato, intrattenersi nella sala 
della cerimonia. Per ogni mini
stro c'è il solito assalto, una fila 
di domande. Più degli altri, ov
viamente, incuriosiscono gli 
uomini del Pds. «La sinistra ita
liana rienlra in gioco», dice Vi-
sco. poi scappa via rimprove
rando scherzosamente l'auti
sta rimasto bloccato nella fol
la. Berlinguer racconta della 
telefonata di Benigni: «Mi ha 
dello: "Tu al governo, allora l'I
talia è cambiata davvero"», 
Barbera non scende, si trattie
ne a parlare con Scalfaro. 
Ognuno proclama il suo impe

gno: «Condurrò in porto la leg
ge sugli appalti», dice Merloni. 
«Sono contento del nuovo mi
nistero - prova a spiegare Val
do Spini, passato dall'Ambien
te alle politiche comunitarie -. 
Dove sono ora. ci vuole una vi
sione politica più ampia...». Gi
no Giugni decanta il governo: 
«Tecnico e politico insieme -
spiega-, un mix di forte poten
zialità». Econtento checisiano 
Visco. Berlinguer e Barbera, 
anche se - suggerisce - «il Pds 
non c'è ancora». Rutelii se ne 
va sul motorino bianco. 

Tutti a Palazzo Chigi, per la 
prima riunione del governo. Si 
accomodano, mentre in un'al
tra sala Ciampi parla con Elia, 
e Maccanico (nuovo sottose
gretario alla presidenza) di
scute con Barbera. Poi Ciampi 
incontra Giuliano Amato, per il 
passaggio delle consegne. La 
riunione comincia. Il Governa
tore ha poche cose da esporre: 
i punti principali del program
ma, il calendario degli incontri 
coi gruppi parlamentari, le rac
comandazioni sui sottosegre
tari. Li sceglieranno i ministri, 
ma dovranno avere quello che 
Merloni chiama il «bollino 
Conso», una patente di morali
tà inattaccabile. In sala si an
nuisce, va bene cosi, traspa
renza innanzitutto, Chissà se 
qualcuno immaginava che di 11 
a poco il voto in aula avrebbe 
tiralo via Craxi per i capelli da 
quasi tutte le indagini della 
magistratura. 

Pirandello 
torna lv8 maggio 

Vi ricordiamo 
che sabato 1 maggio non uscirà come di 

consueto il volume della collana 
«I capolavori dei teatro». 

Il prossimo appuntamento con 
Pirandello è per sabato 8 maggio. 
In edicola con l'Unità troverete 

«Il giuoco delle parti» 

I 



La bufera 
politica 

Politica 
^llif La notizia del voto su Craxi ha scatenato reazioni dure 

con telefonate alla Camera, all'Unità e ad «Italia Radio » 
Al mattino un minisondaggio sul governo aveva registrato 
dubbi ma anche giudizi positivi tra i militanti pidiessini 

venerdì 
3!) aprile 1993 

«Quell'assoluzione è una vergogna» 
La rabbia corre via radio: «Il Pds ha fatto bene ad uscire» 
Centinaia di telefonate all'Unità e a Italia radio: «È 
una vergogna, il Pds deve uscire dal governo Ciam
pi». Dopo la notizia che la Camera ha votato contro 
la richiesta dei giudici di «Mani pulite» su Craxi è 
esplosa l'indignazione dei cittadini. Tutti d'accordo 
con Occhetto e la sua scelta di non partecipare più 
al governo. Molte anche le telefonate ai centralini 
della Camera. 

CARLO FIORINI 

• • ROMA. «Per carità non 
entrate nel governo, dopo 
questa questa storia di Craxi. 
Ci vogliono incastrare, sono 
sconvolta», dice una ragazza 
che chiama da Napoli, indi
gnata come tanti altri che te
lefonano in redazione dopo 
la notizia che la Camera ha 
bocciato la richiesta dei giu
dici milanesi di indagare su 
Bettino Craxi. E il filo diretto 
di Italia Radio che languiva si 
infiamma: «Ecco chi sono, bi
sogna andare a votare subi
to», dice un anziano ascolta
tore. -. 

Prima che la notizia del vo
to su Craxi giungesse nelle 
case, ancora si ragionava sul
la giustezza o meno di un in
gresso del Pds nel governo. 
L'Unita aveva iniziato un mi
ni-sondaggio tra i segretari di 
sezione che, anche con molti 
dubbi, sentivano però l'im
portanza della sfida del go
verno. Anche se con la paura 
per il vecchio che ancora c'e
ra nel governo Ciampi, tutti 
comunque chiedevano al lo
ro partito di essere fermo su 
un punto: subito le riforme e 
poi le elezioni. Poi la notizia 
che ha cambiato tutto, che fa 
chiedere a molti di mandare 
a cusa il parlamento e votare. 

•Italia radio», subito dopo 

la notizia del voto su Craxi, 
ha lanciato un appello agli 
ascoltatori, immediatamente 
raccolto da centinaia di per
sone, chiedendogli di inviare 
alla Camera telegrammi con 
scritta una parola sola: «Ver
gogna». 

E c'è chi si vergogna di es
sere italiano, come un lettore 
dell'Unità che chiama in re
dazione: «Voglio dimettermi 
da cittadino italiano e chie
dere la nazionalità di un pae
se qualsiasi... è una vergo
gna». 

Un altro lettore, da Scan-
dicci: «Sto chiamando tutti i 
giornali, voglio dire che l'im
munità parlamentare va abo
lita, i ministri del Pds si devo
no dimettere subito non pos
siamo confonderci con quel
la gente». 

E ancora, ai microfoni di 
Italia Radio, Gianluca, da Pi
sa: «Sono sconvolto, ho 27 
anni e mi sono avvicinato da 
poco alla sinistra - dice un 
altro ascoltatore - . Ero con
tento perché mi sembrava un 
governo fatto intelligente
mente. Ora sono proprio 
spaventato bisogna uscire 
subito da questo governo». 
Carla, un'altra ascoltatnce di 
Firenze, aveva • anche lei 
chiamato l'emittente: «L'im-

Manlfestazione a Milano a sostegno dei giudici di mani pulite 

portante e fare molto presto 
le elezioni». 

• «A casa mia 6 scoppiato 
l'applauso quando al Tg3 ab
biamo sentilo he Occhetto 
ha detto che non se ne face
va più nulla-diccZclia Bian
co, segretaria della sezione 
milanese Isola - . lo ho qua
rantanni, da venti sto all'op
posizione e se il Pds andasse 
al governo sarei contenta... 
ma di fronte a questo Parla
mento, incapace di capire 
corno sta cambiando il Pae
se... Occhetto ha fatto pro
prio b<_ne». 

Nel pomeriggio, quando la 
bomba Craxi non era ancora 
esplosa, Zclia Bianco aveva 
detto: «Certo, con Mancino e 
la Jervolino sarà dura, il Pds 
deve essere riconoscibile per 
i propri programmi e per le 
condizioni che pone, ho 
paura che se non lo faccia
mo, se non diciamo con 
chiarezza che fatte le riforme 
si deve andare al voto allora 
pagheremo un prezzo...». • 

Anche .Giuliano Barigazzi, 
bolognese, segretario, d i le 
zione, applaude la? decisióne 
di Occhetto, già nel pomerig

gio aveva espresso dei dubbi, 
dopo il voto su Craxi non ne 
ha più: «Ciò che 6 accaduto 
alla Camera 6 assolutamente 
intollerabile... evidentemen
te c'ù una maggioranza tra
sversale che di'cnde il vec
chio a tutti i costi. Non so, 
forse ù meglio andare alle 
elezioni subito, bisogna pen
sarci bene ma la situazione e 
grave». 

E continuano a squillare i 
telefoni. «Il Pds deve uscire 
dal governo subito - dice un 
lettore di Brescia -, Questo è 
un Parlamento delegittimato, 

non può decidere nulla, io 
ho votato si ai referendum e 
voglio che il Pds faccia rispet
tare la volontà mia e degli Ita
liani...». 

È sera tardi ed è complica
to rintracciare Alberto Fag-
giani, un operaio della sezio
ne torinese «Barriera di Mila
no» che nel primo pomerig
gio aveva risposto al telefono 
della sezione, ma non è diffi
cile immaginare quale sia 
stata la sua reazione. «Sono 
un operaio Fiat, sono molto, 
molto dubbioso. Ho paura 
che ci facciamo coinvolgere 
in una operazione che serve 
solo a dare respiro al vecchio 
regime... qui a Torino si vota 
tra poco e se l'impressione 
che ne avrà la gente sarà 
questa rischiamo molto -
aveva detto-. In questo go
verno ci sono personaggi co
me la Jervolino e Mancino, e 
difficile pensare che possa 
essere un'operazione di rin
novamento, anche se sono 
molto contento che c'ò Giu
gni al ministero del lavoro». 

Chissà come la pensa ora 
un'altro pidiessino, il segreta
rio della sezione romana di 
Torpignattara, che nel pome
riggio aveva commentato 
con • entusiasmo l'ingresso 
nel governo della pattuglia 
della Quercia. A sera tardi il 
suo telefono squillava a vuo
to, ma nel pomeriggio aveva 
risposto cosi' «lo ho accolto 
molto bene la notizia dell'in
gresso nel governo, anzi, ero 
preoccupato proprio perche 
temevo che il partito si tirasse 
indietro. Bisogna assumersi 
delle responsabilità - aveva 
detto Quaratino -, Certo, 
questo ù un primo passo, poi 
bisogna fare le riforme subito 

e andare al voto». 
Francesco Sierlelo, segre

tario di un'altra sezione ro
mana, quella di Torpignatta
ra, risponde al telefono: «Tut
to quello che ti ho detto nel 
pomeriggio puoi buttarlo, 
basta, bisogna andare a vota
re subito, e chiaro ormai che 
c'è un patto di ferro in quel 
Parlamento, coirne hanno 
salvato Craxi Vorranno salva
re Andreotti. Meglio chiudere 
la partita. Nel pomeriggio, 
Sierlcto, commentando l'in
gresso dei pidiessini nel go
verno aveva esordito cosi: 
«Rosa Russo Jervolino e Man
cino potevano anche lasciar
li fuori ma è un passo avanti 
nella direzione del nuovo, 
verso il traghettamento ad un 
sistema elettorale nuovo, do
po la riforma però bisogna 
votare». 

Alle 22 la notizia che i mi
nistri pidiessini si sono di
messi. «Hanno fatto benissi
mo - dice Marco un lettore 
che chiama da Roma -. Ci 
stavano trascinando in.qual-
cosa che avremmo pagato 
molto caro, non si può gover
nare in un Parlamento con 
cosi tanti indagati, che pensa 
solo a difendersi ad evitare le 
elezioni per paura di andar
sene a casa. Credo che ormai 
non resti nulla oltre il voto». 

E le telefonate non sono 
arrivate solo ai centralini di 
Italia radio. Anche quelli di 
Montecitorio hanno conti
nuato a squillare tutta la not
te. Cittadini indignati voleva
no manifestare cosi il loro 
sdegno per il «comportamen
to dei politici». Le assistenti 
hanno ascoltato paziente
mente, ma il «lavoro è stato 
durissimo». 

$®8&2SS222£SaSB®. La partecipazione alla guida del paese dal '44 al maggio del '47 
Il ministero Badoglio e il rinvio della scelta istituzionale. La rottura operata da De Gasperi nel segno della guerra fredda 

Quei tre anni che videro il Pei al governo 
ROBERTO ROSCANI 

• i ROMA. Tre anni precisi, 
dal 24 maggio del 1944 alla 
stessa data del 1947: tanto è 
durata la permanenza al go
verno del Pei. Ieri, prima che la 
vicenda Craxi scuotesse nuo
vamente il quadro politico e 
compromettesse l'operazione 
Ciampi, sembrava che dopo 
quarantasei anni il partito del
la Quercia, erede del vecchio 
Pei. dovesse tornare a varcare 
le stanze del governo. Mentre 
tutti i riflettori della cronaca so
no puntati sull'oggi e sui fatti 
convulsi avvenuti tra il giura
mento dei ministri nella matti
nata al Quirinale e il voto (e le 
risse) della Camera, forse vale 
anche la pena di andarsi a ri
leggere la storia di quei tre an
ni. Anni segnati da Badoglio e 
De Gasperi, mentre la guerra 
squassava l'Italia, la Resistenza 
diventava fatto di massa e poi, 
lentamente si tornava alla diffi
cile normalità del dopoguerra, 
passando anche per un cam
bio di regimestituzionale. dalla 
vecchia monarchia sabauda 
alla Repubblica. Sono anni 
cruciali per tutti, ma specialis
simi per il Pei di Togliatti che 
nel giro di pochi mesi si tra
sformerà da una struttura di 
quadri clandestina in un «parti
to nuovo»: e questa scelta si in
treccia strettamente a quella 
del governo. Siamo infatti, nel
la primavera del 1944 nel pie
no di una durissima polemica 
che contrappone la monar
chia e il governo Badoglio ai 
partiti più attivi dcll'antifasci-
smo: socialisti e azionisti met
tono avanti la questione istitu
zionale, quindi prima di tutto 
via Vittorio Emanuele III subito 
la Repubblica e spostamento 
del potere dal governo ai Cln, i 
comitati di liberazione nazio
nale. Il Pei asseconda in so
stanza questa posizione sino al 
ritomo in Italia di Togliatti. «Er
coli» rientra il 27 marzo, ed è la 
«svolta di Salerno» che sanci
sce la richiesta comunista di 
«un governo di carattere transi-
tono ma torte e autorevole per 
l'adesione dei grandi partiti di 
massa». La questione istituzio
nale è rinviata a patto che Vit
torio Emanuele 111 esca di sce
na, lasciando la luogotenenza 

del regno al figlio Umberto. Ba
doglio scioglie il governo e ne 
forma subito uno nuovo stavol
ta con le forze dell'antifasci
smo. Del dicastero fanno parte 
cinque ministri senza portafo
glio: Croce (liberale), Sforza 
(indipendente), Togliatti (co
munista), Rodino (cattolico) 
e Mancini (socialista). Si tratta 
di garanti politici senza incari
chi amministrativi mentre Fau
sto Gullo, del Pei, ha il dicaste
ro dcll'agncoltura. 

Ma con l'uscita di scena del 
vecchio re passati solo pochi 
mesi anche il maresciallo d'I
talia, compromesso radical
mente col fascismo fino al 25 
luglio, deve mollare: con l'ac
cordo degli Alleati Badoglio 
cede il posto a lvanoe Bonomi 
e stavolta la pattuglia dei mini
stri senza portafoglio si farà più 
litta e qualificata: Togliatti re
sta, arriva De Gasperi, entra l'a
zionista Cianca. Ancora una 
volta sarà Gullo a guidare l'a
gricoltura. Ma, è facile capire, 
si tratta di governi tutti politici 
in cui c'è poco da «ammini
strare» (mezza Italia è in mano 
ai nazisti, l'altra mezza è ferita 
dal conflitto) : il problema è di 
disegnare, attraverso una abile 
mediazione tra I nascenti parti
ti democratici, una ipotesi per 
il paese che verrà. Il governo è 
il luogo di questa mediazione, 
fuori il dibattito tra i partiti è 
spesso aspro, le differenze di 
ipotesi cominciano a manife
starsi. Perdi più il governo non 
è l'unico potere: ci sono so
prattutto i comandi alleati che 
cominciano a orientarsi (e a 
orientare) nella politica italia
na, c'è anche il Clnai, il comi
tato di liberazione alta Italia 
che raccoglie i partiti al di là 
del fronte: qui i rapporti di for
za non sono quelli costruiti a 
tavolino del governo, ma quelli 
ben più aspn de! peso politico 
e militare che si ha nelle regio
ni ancora occupate dai tede
schi e sotto il governo repub
blichino. 

Anche il primo governo Bo
nomi avrà vita breve: nato l'I 1 
giugno finisce il 25 ottobre per 
i contrasti tra destra e sinistra 
attorno ad alcune questioni 
cruciali come l'epurazione 

Winston Churchill in Italia coi membri del governo, accanto a lui 
Palmiro Togliatti e Alcide De Gasperi: sotto il segretario 
del Pei, come guardasigilli, inaugura l'anno giudiziario 1946 

(troppo lenta per la sinistra, 
troppo radicale per la destra e 
la richiesta di Umberto di Sa
voia di affidare ad un referen
dum la soluzione della que
stione istituzionale, osteggiata 
dalle forze repubblicane). Bo
nomi formerà un nuovo mini
stero il 12 dicembre: tra i ga
ranti politici resta Togliatti, per 
i cattolici toma Rodino, ma De 
Gasperi sceglie di andare agli 
Esteri, un punto chiave per i 
rapporti con gli alleati anglo
americani. I ministri comunisti 
sono tre. Pesenti alle finanze. 
Gullo all'agncoltura e Scocci-
marro all'Italia occupata (ov
vero ai rapporti con il Clnai). 

Siamo al 1945, anno crucia
le. Anno dell'insurrezione nel
le grandi città del Nord. Final
mente, dopo il 25 aprile, si può 
parlare di un governo per tutta 
l'Italia. L'asse politico italiano 

sembra spostarsi a sinistra, è 
quello che si chiama il «vento 
del Nord», la guerra partigiana 
mette in campo alcune grandi 
forze antifasciste, primi tra tutti 
comunisti, socialisti e azionisti. 
Bonomi, per esplicita richiesta 
del Clnai, deve lasciare il passo 
a una personalità più forte: l'i
potesi è quella che la guida 
venga affidata a un leader del
la sinistra, il candidalo più for
te è Pietro Nenni. La De oppo
ne una strisciante resistenza, 
brucia il nome di Nenni e alla 
fine accetta la candidatura del
l'azionista Parri, leader parti
giano, stimato da tutti ma che 
non ha alle spalle un grande 
partito di massa. Non ci saran
no più i ministri senza portafo
glio; Togliatti resta nel governo 
come responsabile della giu
stizia, Scoccimarro è alle fi

nanze e Gullo ancora all'agri
coltura. Togliatti guardasigilli 
occupa un posto importante e 
scomodo: si tratta infatti so
prattutto di gestire i processi 
contro i fascisti, in un paese 
percorso da una grande venta
ta di violenza. De Gasperi resta 
agli Estcri.Comincia il logora
mento di Parri: le polemiche 
saranno molte sul terreno isti
tuzionale come su quello am
ministrativo monetano. Il Pli 
esce dal governo e la De deci
de di ritirarsi «perchè non inte
ressata a governi che non 
comprendano tutti i partiti del 
Cln». Parri amareggiato si di
mette denunciando rischi di 
involuzione autoritaria. La so
luzione che prevarrà è quella 
di un governo De Gaspen vara
to il 10 dicembre: è una svolta 
ma non saranno in molti ad 
accorgersene. I*a De ha supe

rato il «vento del Nord», la sini
stra è più debole, gli azionisti 
stanno sostanzialmente scom
parendo. Nel gabinetto De Ga
speri (che tiene anche gli este
ri) i ministri comunisti restano 
ai loro posti. Siamo al 1946, 
l'anno del referendum e delle 
prime elezioni. Ma anche an
no della legge di amnistia, l'at
to di maggiore nlevanza del 
guardasigilli Togliatti: un atto 
di pacificazione nazionale, ma 
che lascia con l'amaro in boc
ca proprio la sinistra. Alle ele
zioni la De guadagna il 35 per 
cento, 20,7 ai socialisti. 18,9 ai 
comunisti (il Partito d'azione è 
all'I,5). La Repubblica vince 
col 54 percento dei suffragi, il 
re lascia, De Nicola è capo 
provvisorio dello stato. A lui De 
Gasperi rassegna le dimissioni 
per costituire un nuovo gover
no: Togliatti sceglie di dedicar
si al partito e lascia, Gullo pas
sa alla giustizia, Scoccimarro 
alle finanze. Bastano pochi 
mesi perché cambino tutte le 
carte in tavola. Il 1947 si apre 
col viaggio di De Gasperi negli 
Stati Uniti, incontrandolo il 
presidente Truman grantisce 

Per la democrazia 
In difesa della volontà 
popolare del 18 Aprile 

Contro il vecchio regime 
e i colpi di spugna 

ACHILLE OCCHETTO 

ROMA 
Venerdì 30 aprile 

ore 18 

PIAZZA N A V O N A 

Finii e nipoti ringraziano quanti han
no voluto partecipare «il loro dolore 
per la scomparsa di 

LAURA CALANCA TESTA 

Ricordandone anche l'opera spesa 
per la rinascita delle Terme di Por-
retta In occasione del trigesimo 
Poi retta T., 30 aprile 1993 

Nel 27" anniversario della scompar
sa del compaiino 

, SAVONA LUIGI 
la moglie lo ncorda e in sua memo
ria sortosenve L T>0.0U0. 
Genova, 30 aprile 1993 

Il sindaco di Cmpoli, Vano Rossi, a 
nome dell'amministrazione Comu
nale e del Comitato organizzatore 
del Premio letlerano Posale Luisi 
Russo, espnmc il più profondo cor
doglio por la perdita del 

prof. CESARE LUPORINI 
di quale la Città deve Brandt- ncono-
scen/.a per averle riservato il suo ge
neroso e indimenticabile contributo 
umano e intellettuale. ( , 
Empoli. 30 aprile 1W3 

SOS7JEM ^^SOSHENE 
LAWA 

VOCE 

HalbRatio 
Par ijcnvwti telefona a Itala Radio: 
06/6791412, oppure spedisci un 
vagka postale orinario intestalo a: 
Coop Soci i KaSa Radio, p.xza del 
Gesù 47, 00166 Roma, speeacarv 
do nome, cognome e indirizzo. -

i; Editori • Riuniti 

all'Italia il massimo appoggio, 
arrivano anche fondi per 150 
milioni di dollari. Ma durante 
questo viaggio iniziano anche i 
contatti che porteranno alla 
svolta di primavera. De Gaspe
ri tornato si dimette perché vi è 
slata la scissione socialista e 
forma il suo terzo gabinetto' è 
l'ultimo col Pei, c'è Gullo alla 
giustizia. Sereni ai lavori pub
blici. Ferrari ai trasporti. Il 12 
marzo Truman parla per la pri
ma volta di pencolo comunista 
per l'Italia e mette in collega
mento gli aiuti economici alla 
«sicurezza politica» del nostro 
paese. Il peggioramento è re
pentino: sul terreno nazionale 
la polizia di Sceiba interviene 
contro operai e braccianti uc
cidendo, Salvatore Giuliano 
massacra i contadini a Portella 
delle Ginestre. Su quello inter
nazionale le pressioni Usa so
no sempre più forti: De Gaspe
ri si dimette Tornerà al gover
no, ma stavolta senza sinistre. 
La reazione di comunisti e so
cialisti' Dura, ma non troppo. 
Togliatti e Nenni puntavano le 
loro carte sul voto politico del 
1948. Ma sbagliavano. 

Gore Vidal 
LA FINE DELL'IMPERO 
Se crolla anche l'America: 
politica, religione, sesso 

nel più dissacrante pamphlet di fine millennio 

Emilio Garroni 
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O DELLA VICINANZA E DELLA LONTANANZA 
Storie e paradossi di un filosofo che racconta 

Franco Rodano 
CATTOLICI E LAICITÀ DELLA POLITICA 

Contro ogni integralismo 

Encj Hobsbawn George Rude 
CAPITAN SWING 

Rivoluzione industriale e nvulta nelle campagne 
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Politica 
iàJEftKl?t*tf L° Scudocrociato nella tempesta dopo il voto su Craxi 

>fi| Mattarella visibilmente scosso denuncia manovre 
Il vertice del partito resiste in difesa dell'esecutivo 
ma gli andreottiani esclusi minacciano abbandoni 
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Sergio 
Mattarella 
In basso 
Mino 
Martinazzoli 
e Arnaldo 
Forlani 

Martinazzoli scuro: è un pandemonio 
La De parla di grave errore ma vuole salvare il governo 
Scuro in viso, adirato. Martinazzoli non vuole com
mentare il voto su Craxi: «Me lo raccontate domani, 
il pandemonio». E sul Popolo fa scrivere: «Un grave 
errore». Ma nella De i malumori serpeggiavano già 
per l'esclusione degli andreottiani dal governo. Ba
ruffi: «Alcuni di noi rifletteranno sulla presenza in 
questo partito. Oci rappresenta tutti, oppure...». For-
lani: «Niente è precario come la politica...». 

STEFANO DI MICHELE 

M ROMA. Quel Clemente 
Mastella che, alle 20,44, via An
sa, si lamenta: «Non c'è un'a
deguata rappresentanza meri
dionale nel governo Ciampi...», 
fa quasi tenerezza. Gli manca 
Pomicino? Gli manca Carmelo 
Conte? Mancasse pure Bene
detto Croce, che importanza 
può avere? A quell'ora sul go
verno del Governatore si è già 
abbattutto. peggio di un ciclo
ne, peggio di un'invasione di 
cavallette, il voto che salva Bet
tino Craxi. Certo, salva Bettino, 
ma manda a fondo il nuovo 
esecutivo... Gli stessi democri
stiani appaiono stupiti, storditi 
da quello che è appena sue- • 
cesso in aula. Ecco Enzo Binet-
ti. doroteo pugliese, che prova 
una timida difesa: «Non è un 
condono nò un colpo di spu
gna, Esprime semplicemente 
Fa volontà di un giudizio giusto 
ed equo». Macche: in quest'ira-
diddio che travolge il Palazzo, 
il Binetti pare una specie di 
marziano. 

Nessuno l'ha avvertito. Co

me nessuno ha avvertito il suo 
collega Roberto Pinza, che 
prova a spiegare: «Qui stiamo 
parlando del primo fascìcolo, 
perchè poi ce ne sono altri set
te-otto per cui votare». Si va al
l'ingrosso, insomma. Ma II di
sastro è tutto politico. Ed e tut
to già in corso. 1 capi del Bian
cofiore, gli uomini di Martinaz
zoli, . lo capiscono al volo, 
mentre i peonts del partito an
cora si aggirano stralunati per 
il Transatlantico. Cosi il diretto
re del Popolo, Sergio Mattarel
la, uscito dall'aula visibilmente 
scosso, mette subito mano ad 
un corsivo che uscirà stamatti
na dove definisce il voto della 
Camera «un grave errore». Il 

• giornale dici avverte chiara
mente che, oltre che alla dife
sa di Craxi. è partito un siluro 
contro il governo Ciampi. «È fa
cile vedere manovre contro di 
esso che nulla hanno a che fa
re con l'esercizio della libertà 
di coscienza. È triste che di 
questi rischi alcuni, troppi, non 

M siano resi conto", conclude il 
Popolo, e sembra puntare l'in
dice anche contro qualche 
parlamentare democristiano 
E il capo della segreteria politi
ca, Pierluigi Castagnelli. gli fa 
eco: «È stato un errore che ora 
rende tutto più difficile. Le deli
berazioni del Parlamento sulla 
autorizzazione a procedere 
nei confronti di Craxi sono sta
te assunte in un clima di confu
sione, che ha lasciato spazio ai 
tifosi del caos politico e istitu
zionale». Ma va oltre, Casta-
gnetti, e rivela quello che molti 
hanno subito pensato appena 
è stata respinta la richiesta dei 
giudici: «Si sono formate mag

gioranze di volta in volta com
posite, trasversali, che hanno 
inquinato con interessi stru
mentali l'indicazione eli voto 
secondo coscienza» 

Ma niente esprime l'ango
scia del vertice del Bianofiore 
come la (accia di Martinazzoli, 
quando il segretario del partito 
lascia piazza del Gesù, e sono 
quasi le nove di sera. Un volto 
scuro, il suo, segnato da una 
smorfia a metà tra il disgusto e 
l'irritazione. Scansa i giornali
sti, avanza guardando fisso da
vanti a se. Segretario, ha visto 
che pandemonio, dopo il volo 
a Montecitorio? E lui. per tutta 
risposta: «Me lo raccontate do

mani, il pandemonio ..», e va 
via. No, Martinazzoli proprio 
non se la sente di ripetere con 
qualche convinzione quello 
che il suo capogruppo a Mon
tecitorio, Gerardo Bianco, ha 
detto subito dopo il volo che 
ha gettato a Craxi la ciambella 
di salvataggio. Ci saranno ri
percussioni sul governo7, gli 
avevano chiesto i giornalisti. E 
Bianco, per tutta risposta: «For
mulare ipotesi di questo gene
re significa (are commistioni 
improprie». E poi: «Con questo 
tipo di voto non si esprimono 
giudizi politici: si prende atto 
della volontà dei parlamentari 
presenti». 

&&•*,$*• i cs- ̂  " • w :>f'i: ^ "' v J^J>ìè>:;* Il Psi diviso. Il leader: «Impensabili vecchie maggioranze» 

Benvenuto tenta 
I fedelissimi feste, 

di tamponare il disastro 
igiano Craxi al Raphael 

«Questo voto non deve avere conseguenze sul gover
no...». Benvenuto e la nuova dirigenza del Psi tentano 
di tamponare il disastro e invitano alla calma. Ma la 
situazione nel partito è incandescente, e il risalire 
della tensione a sinistra sembra favorire chi non di
gerisce la linea di apertura di Benvenuto. Che avver
te: «Vecchie maggioranze non sono pensabili...». Ma 
al Raphael i fedelissimi di Craxi festeggiano... 

BRUNO MISERENOINO 

BB ROMA. «Èdaweroun mo
mento storico. Pensa, il Pds 
entra al governo e entro poco, 
tra oggi e i prossimi giorni, 
Craxi e Andreotti viene data 
l'autorizzazione a procedere. 
Si chiude un'epoca...». All'ora 
di pranzo Mario Raffaelll, 
esponente del nuovo corso 
socialista, non sospetta nep
pure quello che di 11 a poco si 
materializza sotto i colpi del 
voto sul caso Craxi. Tutto da 
rifare, in un colpo solo: quel 

che è stato pazientemente 
costruito nelle ultime settima-
ne, crolla all'improvviso. Il 
Pds non appoggia il governo, 
la tensione tra Psi e Quercia 
risale inevitabilmente. Ma è 
un colpo anche alla nuova di
rigenza del Psi, che ha fatto 
appello alla coscienza dei 
suoi parlamentari, ma che 
non ha mai messo in conto 
un esito simile che sembra 
avere come conseguenza 
proprio quelle elezioni antici

pate tanto temute dal partito. 
E infatti, a votazione avvenu
ta, mentre si dimettono i mini
stri appena entrati, è un cer
care di tamponare il disastro. 
Mentre un gruppo di fedelissi
mi festeggia Craxi al Raphael 
(Luca Josi, Paolo Pillitteri, Ro
sa Filippini, Margherita Boni-
ver, il deputato napoletano 
Umberto Del Basso De Caro), 
Benvenuto prende contatti 
con gli uomini chiave del par
tito e tenta di correre ai ripari 
con una dichiarazione che 
esce a tarda sera: «Il voto alle 
Camere sulle richieste di au
torizzazione a procedere nei 
confronti di Craxi non deve 
avere conseguenze sul nuovo 
governo. Le due vicende non 
possono essere confuse. Il Psi 
invita a non smarrire il grande 
e innovativo significato del 
varo del governo Ciampi. Un 
risultato importante anche 
perchè vede l'assunzione di 

responsabilità di governo del 
Pri e del Pds in un momento 
di forte rinnovamento della 
vita politica del paese. Questo 
risultato va preservato con 
grande senso di responsabili
tà, lo stesso che ha animato in 
questi giorni l'operato del 
presidente della repubblica e 
del presidente incaricato. Il 
voto su Craxi - prosegue la 
noia di Benvenuto - è stato 
esercitato dai parlamentari in 
piena libertà di coscienza e 
non può essere ritorto contro 
il Parlamento». Ed ecco il 
punto che preme a Benvenu
to e alla nuova diligenza del 
Psi: «È del tutto improprio par
lare di una resurrezione di 
vecchie maggioranze. In real
tà si impedirebbe la nascita di 
un governo nuovo e di una 
politica nuova...». 
Anche Giusi La Ganga, capo
gruppo alla Camera, cerca di 
minimizzare le conseguenze: 
«11 voto della Camera non im

pedisce accertamenti sul fi
nanziamento dei partiti e 
neanche sulle responsabilità 
politiche di Craxi per il finan
ziamento illegale nella sua 
qualità di segretario del Psi. 
Evidentemente la maggior 
parte della Camera non ha ri
tenuto sufficienti gli indizi a 
carico di Craxi su altri aspetti 
dell'inchiesta e quindi ha vo
tato contro». Ripercussioni sul 
governo inevitabili? «Spero di 
no - dice - si tratta di due co
se separate». Ugo Intini, il fe
delissimo di Craxi per eccel
lenza, è più esplicito e accusa 
il Pds di cercare alibi: «Non 
voglio credere che un voto ri
guardante un problema di co
scienza e di giustizia su cui si 
esprimono gli individui e non 
i partiti possa avere conse
guenze tra i partiti e addirittu
ra sulla formazione del gover
no. Se il Pds decidesse per l'u
scita dall'esecutivo, secondo 
Intini tutti giudicherebbero la 

Già raccolte le firme per la sua candidatura. Ma la decisione finale verrà presa in extremis 
Il capo dei lumbard torna a minacciare la secessione. «Ne faremo la Stalingrado d'Italia» 

Milano, Bossi corre da sindaco 
«Milano sarà la Stalingrado del regime». E sarà Um
berto Bossi a difendere la città «assediata dalla trup-
paglia di Ciampi messa insieme da Scalfaro». Il lea
der nordista ha dichiarato guerra alla partitocrazia 
candidandosi alla carica di sindaco di Milano. La 
decisione di scendere in campo è stata tuttavia «rin
viata all'ultimo istante». Ieri il capo dei «lumbard» è 
tornato ad agitare il fantasma della secessione. 

CARLO BRAMBILLA 

BB MILANO. «Decideremo 
non all'ultimo giorno o all'ulti
ma ora, ma all'ultimo secon
do»: Umberto Bossi è più che 
mai deciso a trasformare la 
campagna elettorale per il sin
daco di Milano irt una guerra 
vera e propria al «regime cen
tralista» ricompattatosi attorno 
al Governo Ciampi. E cosi la 
carta della sua candidatura a 
primo cittadino del capoluogo 
lombardo per il momento vie
ne tatticamente coperta, ma 
voci bene informate danno per 
sicura la giocata spettacolare 
dell'ultimo istante. È lo stesso 
Bossi ad accreditare la mossa: 
•Temo - ha dichiarato ieri -
che la partitocrazia possa 

schierare un candidato fortissi
mo come Segni e allora se sarà 
cosi è giusto che scendano in 
campo i generali». Dunque, 
Milano diventerà il terreno di 
scontro con le «truppaglie 
messe insieme dal Presidente 
Scalfaro». 

Il capo della Lega confezio
na un'immagine tutta militare 
preparandosi a diventare il ca
po della resistenza che si op
pone agli assalitori della parti
tocrazia. La sua minaccia è pe
rentoria: «L'armata Brancaleo-
ne - ha detto - sta marciando 
su Milano e Torino, ma Milano 
sarà la loro Stalingrado». E ha 
aggiunto: «La battaglia campa
le è fissata per il giorno dopo 

queste amministrative: noi ab
biamo il popolo, loro il palaz
zo». Fuori dalle metafore belli
cose, la verità e che Bossi e alla 
ncerca di una valida contro
mossa per rilanciare il movi
mento nordista. Ancora non sa 
che il Parlamento gli darà una 
mano sul voto a Craxi, metten
do in discussione un governo 
appena nato. Il ricorso alle ur
ne sembra meno lontano. Co
munque Bossi non lascia ca
dere la possibilità di ribaltare 
la situazione, conquistando la 
prima posizione a Milano : 
«Chi comanda a Milano - è il 
pensiero bossiano - può tratta
re da pan a pari col Presidente 
della Repubblica e intimargli 
di aprire le cabine elettorali ri
spettando il mandato del po
polo, e se non lo fa può co
stringerlo "ad andà fora di 
bai"». Come? Qui Bossi non si 
sbilancia, ma la strada dello 
scontro è arcinota. Per esem
pio, Milano potrebbe decidere 
di non raccogliere più le tasse 
per uno Stato delegittimato, la 
Lega potrebbe poi destabiliz
zare i rapporti parlamentari ri
tirando le proprie delegazioni 
da Camera e Senato. Insom
ma, tornerebbe a soffiare im

petuoso il vento del Nord e la 
secessione potrebbe non esse
re più un fantasma da agitare 
come spauracchio ma diven
tare un obbiettivo strategico 
vero e proprio, naturalmente 
in nome della «necessaria dife
sa della democrazia, contrap
posta al regime centralista e 
neofascista». 

Il giudizio della l.ega sul go
verno Ciampi è micidiale. Il ca
pogruppo alla Camera Marco 
Kormentini, il giù candidato 
sindaco di Milano ma che po
trebbe ritirarsi per cedere il 
passo allo «stratega», non con
cede scampo: «Si tratta - spie
ga - di una consorteria di mas
soni ed ex comunisti che si so
no arresi alla massoneria en
trando in un governo, in piena 
notte, passando dalle finestre. 
e con l'appoggio delle logge fi
nanziarie intemazionali». Ed 
incalza: «Ciampi ha formato 
un esecutivo nella maniera più 
tradizionale, con l'aggravante 
di averlo fatto di nascosto e in 
Rran segreto, ai telefono, in di
spregio di ogni trasparenza, 
secondo le regole più classi
che della massoneria». Ma è 
sul Presidente della Repubbli
ca che vengono lanciati gli 

strali intrisi di veleno. Per Bossi 
«Scalfaro ha voluto il suo go
verno, il governo del Presiden
te, cosi si è messo in gioco e 
ora non è più al di sopra delle 
parti, dunque il re è nudo». Di 
qui la dichiarazione di guerra 
totale al regime e l'invocazio
ne di elezioni immediate. 

Tornando alla candidatura 
di Bossi sindaco, va detto che 
la notizia e stata accolta con 
entusiamo dai leghisti milane
si: la possibilità di schierare il 
leader ha moltiplicato gli sforzi 
organizzativi tanto che la rac
colta delle firme necessarie 
(oltre duemila) alla designa
zione sembra sia stata comple
tata nel giro di 24 ore. Ma die
tro alla pubblicità della mossa 
bossiana resta un piccolo mi
stero. Secondo alcuni dirigenti 
nordisti la notizia doveva rima
nere segreta ancora per qual
che giorno. Ma cosi non è stalo 
perchè il responsabile politico 
dei Lumbard si sarebbe fatto 
prendere la mano e l'altra sera 
avrebbe, di sua iniziativa, rotto 
la consegna del silenzio, rovi
nando l'effetto sorpresa previ
sto alla vigilia della presenta
zione delle liste. 

Finisce peggio di come era 
cominciato, la lunga giornata 
della De. E si che era comin
ciata male: da una parte si elo
giava il nuovo governo, dall'al
tro si levavano lamenti, minac
ce e rancori per la cacciata in 
massa degli andreottiani dal
l'esecutivo. Spiegava in matti
nata Luigi Baruffi, una volta 
potente capo, per conto del 
Divo Giulio, dell'organizzazio
ne di piazza del Gesù: «Tutto 
questo e frutto del momento, 
del fatto che Andreotti è nelle 
condizioni in cui si può difen
dere meno nel partilo...». Un 
attimo in silenzio, poi il tono 
della sua voce da mite diventa 
più duro, da lamentoso pare 
trasformarsi in una minaccia 
per niente velala: «Può darsi 
che nel partito qualcuno sia 
contento, ma...». Ma, onorevo
le? «Un gruppo di noi farà una 
riflessione a tempi brevi sulla 
presenza in questa De e a que
ste condizioni. O il partito ci 
rappresenta tutti, o ciascuno 
sarà libero di muoversi come 

crede». In tanti, tra i dici in giro 
per il Transatlantico, maledi
cono quella decisione di Fbrla-
ni dell'incompatibilità tra mini
stero e seggio parlamentare. 
«L'avevo detto, io: una scioc
chezza», scandisce Paolo Ciri
no Pomicino. E aggiunge. «Sia
mo delusi, amareggiati. Si può 
benissimo non volere Vitalone 
e Cristofon, ma ci sono tanti 
amici di grande qualità.. ». E 
un altro andreottiano. il sotto
segretario (ex?) Publio Fiori, 
precisa: «Il partito dovrà spie
gare questa esclusione. È man
cata sicuramente un po' di tra
sparenza...». 

Voci da non prendere pro
prio sotto gamba, se all'ora di 
pranzo Martinazzoli avvertiva: 
«Non mi interessano i ministeri 
e il loro numero, ma una base 
parlamentare più ampia». E i 
critici, segretario? «Ognuno 
può avere la sua opinione, che 
io rispetto, ma questi critici do
vrebbero dirmi cosa sarebbero 
stati capaci di fare di meglio». 
E Caslagnetti subito precisava: 

decisione per quello che è: 
un alibi». Intini ha parole dure 
per gli incidenti scoppiati in 
aula: «Il Parlamento si è 
espresso liberamente, in co
scienza e a voto segreto. 
Amareggiano le gazzarre e le 
volgarità di chi evidentemen
te non ha alcun rispetto per la 
democrazia e lo stato di dirit
to. Quelli che gridano e insul
tano sono i cultori della via 
processuale alla lotta politica, 
la via processuale tipica di 
tutti i regimi totalitari». 
De Michelis approva. Lui che 
l'autorizzazione a procedere 
l'ha avuta, si concede in fon
do una piccola vendetta: 
«Questa è una concezione 
giustizialista della giustizia: se 
non si vota come dicono loro, 
sono tutti ladri...Craxi sarà in
dagato e i giudici avranno 
modo di dimostrare le loro te
si contro di lui». Argomento 
governo, come sopra: «Ma co
me - chiede ironico - questo 

non doveva essere un gover
no del presidente, distaccato 
dai partiti, da giudicare solo 
sulla base degli uomini e dei 
programmi? Se invece si vo
gliono compiere operazioni 
di puro potere, se il Pds sce
glie di usare l'argomento del
le autorizzazioni a procedere 
per far pesare le sue ragioni, 
se ne assumerà le responsabi
lità...». 
Cosa succederà ora nel Psi? 
Difficile prevederlo. Nelle ulti
me settimane l'insistenza sul 
polo laico socialista aveva 
messo in mostra grossi mal di 
pancia socialisti nei confronti 
del Pds e della linea tracciata 
da Benvenuto. E non tutti di
gerivano bene l'ingresso della 
Quercia al governo, nono
stante le dichiarazioni forma
li. Inutile dire che si apre una 
fase confusa, anche se gli uo
mini del segretario invitano a 
considerare irreversibile il 
cambiamento nel Psi. 

Enzo Bianco torna a Catania 

«Mi dimetterò da deputato 
Voglio battermi 
per la guida della città» 
BB ROMA. «Mi accingo a la
sciare un comodo seggio in 
Parlamento per tornare in pri
ma linea nella città che ho gui
dato quattro anni fa e da cui la 
mia giunta è slata cacciata». Lo 
ha annuncialo Enzo Bianco, 
parlamentare repubblicano ed 
ex sindaco di Catania, in una 
assemblea sugli intrecci tra 
malia e politica organizzala 
dall'associazione romana Villa 
Carpegna. Presenti, oltre a 
Bianco, il sociologo F'ranco 
Cazzola, autore del libro «L'Ita
lia del pizzo», il presidente di 
telefono azzurro, Emesto Caf
fo, il direttore e la redazione de 
il pungolo, il giornale dei gio
vani della Sicilia occidentale 
che da 11 anni denuncia i se
gni della presenza della pio
vra. «La giunta della camera ha 
detto si all'autorizzazione a 
procedere nei confronti di An
dreotti. - ha osservato Bianco 
- al presidente della Corte di 
Cassazione Carnevale è stato 
decurtalo metà dello stipendio 
e il procuratore della Repub
blica di palermo non si chiama 
più Giannmanco ma Caselli. 
Sono segnali chiari e precisi 
che i siciliani hanno recepito e 

che fanno ben sperare. I<a zo
na grigia dei poteri occulti e 
criminali si restringe». 

Più amara la riflessione del 
sociologo Franco Cazzola, to
rinese trapiantalo per molto 
tempo in Sicilia nonché asses
sore alla trasparenza all'epoca 
della giunta Bianco: «l'Italia e 
un po' come la Sicilia - ha del
lo - arrivano onde che portano 
via il marciume ma subito do
po depositano altri detriti. Ba
sta vedere come i tangentoma-
ni sono diventati predicatori di 
moralità. La gente prima tifava 
per Andreotti, ma adesso che 
non va più di moda tifa allo 
stesso modo indistintamente 
per tutti i magistrati, Ma quanti 
sono oggi i magistrati come Di 
Pietro, Caselli e Colombo?». 

«Nella provincia siciliana -
ha denunciato il direttore de // 
pungolo Pietro Vento - si con
tinua a governare come si è 
sempre governato. Un solo 
esempio: a Trapani sono stati 
già spesi 400 miliardi per un 
dissalatore che sarebbe dovu
to entrare in funzione a giorni, 
ma non c'è nò una centrale 
elettrica né un tubo per pren
dere l'acqua al mare». 

«I-i scelta è st.itd Idtld dal pre
sidente del Consiglio, senza 
consultarci» Ma difficile arre
stare il malumore che serpeg
gia tra i parlamenljn del Bian
cofiore. Ecco Francesco D'O
nofrio: «La cacciata degli an
dreottiani dal governo o è stata 
una colpevole dimenticanza 
una esplicita cattiveria». E lei, 
cosa pensa'' «Una esplicita cat
tiveria». Queslo il clima che si 
respirava, dietro la coltre delle 
dichiarazioni ufficiali Ha vo
glia Giampaolo D'Andrea, del
l'esecutivo di piazza del Gesù, 
di npetere: «Le sottospecie cor
r e n t i e non possono trovare 
più spazio». O Enzo Scotti, ex 
ministro dell'Interno, che assi
cura: «Gli andreottiani' Ar
cheologia politica Qui non ci 
sono più i partiti, figurati le cor
renti'». Oppure Bruno Tabacci. 
una volta proconsole di De Mi
ta, che si sfoga: «Gli andreottia
ni9 Che lamento di correnti, 
venti e regioni... Ma a me non 
me ne frega un cazzo1». 

F.ra stato buon profeta, (V 
n.ico De Mita, quando nel po
meriggio, passeggiando su e 
giù per il Transatlantico, am
moniva: «Il governo'' A me va 
bene Spero che Vdda avanti il 
più possibile, anche se non sa
rà una cosa semplice. Credo 
che ci saranno complicazioni». 
Altro che complicazioni... A un 
certo punto arriva anche Ar
naldo Forlani. Serafico, osser
va il trambusto intorno a sé co
me se non lo nguardasse. 
Onorevole, qui maledicono la 
sua scella dell'incompatibilità. 
Allarga le Draccia. «Cosa giu
sta, in sé. ma è chiaro che an
dava regolata ed accettata da 
tutti». Gli andreottiani sono sta
ti ghigliottinati dal governo, ve
ro? Silenzio Poi: «Oggettiva
mente si. Ma non credo che sia 
stato fatto apposta». Tira qual
che boccata di fumo da una si
garetta, l'ex Coniglio Mannaro 
del Biancofiore, infine con un 
sorriso tirato commenta: «La 
politica è quanto di più preca
rio esiste. Non trova?». 

L'opposizione al governatore 

Al mattino le bordate 
di Lega e Rifondazione: 
«È il vecchio regime» 

GREGORIO PANE 

BB ROMA II governo sembra
va già fatto, dopo il giuramento 
nella mattinata, e le truppe 
«anti-Ciampi» erano già schie
rate, pronte a dar battaglia. E 
(in da subito se Bossi faceva 
squillare le trombe, anche Ri-
fondazione annunciava l'op
posizione e Pannella rendeva 
note le sue «gravi perplessità». 
Ma Ciampi non è caduto per le 
cannonate di Bossi, è inciam
pato su una delle vicende più 
torbide degli ultimi anni, il ri
fiuto dell'autorizzazione a pro
cedere contro Craxi ha fatto 
fatto naufragare in un'ora 
quello che doveva essere il 
«traghetto verso il nuovo». 

11 più duro contro Ciampi 
era slato II leader leghista. «Il 
governo Ciampi - ha detto 
Bossi - è la linea Maginot del 
regime, ma Milano sarà la Sta
lingrado per tutti. Loro hanno 
il palazzo, noi abbiamo dalla 
nostra il popolo». Il nuovo ese
cutivo, guidato «dal droghiere 
Ciampi, che ha mangiato il ri
sparmio di milioni di italiani», 
era per Bossi «un'accozzaglia 
che non è in grado di governa
re». 

«Scalfaro è sceso in campo 
contro la lega, ha radunalo le 
soldataglie e le ha portate da
vanti a Milano e a Tonno - ha 
dichiaralo con gergo militare
sco Bossi, che ha giudicato in
costituzionale il "governo del 
presidente" -. Il Nord non lo 
dimenticherà». Quanto a Oc
chietto, «che nel nostro ultimo 
incontro ci aveva chiesto di 
non sparargli contro troppo 
forte», ha concluso, «larà la fi
ne che si merita, anche lui per 
aver volulo difendere il regi
me». In casa leghista gli ha fat
to eco il capogruppo alla Ca
mera Marco Kormentini: «Que
sto 0 un governo di massoni e 
di ex comunisti che si sono ar
resi alla massoneria» 

Anche Rifondazione comu
nista non era slata tenera: il 
deputato Severino Galante sor
ride e poi lancia frecce al vele
no. «Queslo di Ciampi - ha 
detto ai giornalisti che gli chie

dono un commento - secondo 
una definizione paleocomuni
sta, dovrebbe esser definito "il 
governo dei padroni". Nei fatti 
è un governo abile, non per 
quello che saprà fare ma per
chè è riuscito a mettere il Pds 
in difficoltà proprio su questo 
piano: Ciampi era l'ispiratore 
della politica economica di 
Amato, che il Pds diceva di vo
ler combattere: oggi lo stesso 
Pds si ntrova a dover votare 
questo governo che promette 
di fare una politica opposta, 
sul piano sociale, a quella ap
punto avanzata dal pds. In
somma, un governo abile, 
no?». 

Duro anche il segretario di 
Ritondazione, Sergio Garavini. 
«L'ingresso nel governo Ciam
pi di qualche ministro Pds, 
probabilmente programmato 
fuori del Pds stesso, non è altro 
che una limitata copertura po
litica - afferma - . La novità? È 
nato un nuovo manuale sparti-
torio. In compenso la compo
sizione del governo è chiara
mente l'esito di una trattativa 
con la De, tanto negata quanto 
reale. A questo punto, questo 
governo non può essere consi
derato altro che il primo passo 
di una svolta moderata guidata 
insieme dagli interessi forti e 
dalla De. Che deve fare la sini
stra se non l'opposizione?». 

Marco Pannella, insolita
mente poco disposto verso i 
cronisti, continuava a fare su e 
giù per il Transatlantico. «Ve
dremo aspetto di sapere se 
nel programmo ci saranno le 
nehieste che ho avnzato pri
ma, e non dopo l'incarico - ha 
affermato - Sono contento 
che ci sia Barbera, ma il suo 
posto è quello di Elia». Nel po
meriggio Pannello ha però di
ramato una nota in cui ha reso 
note «le gravi perplessità, criti
che e erron possibili che pos
sono motivare opposizione o 
non sostegno al governo Ciam
pi, con l'augurio che Parla
mento e presidente del consi
glio siano in condizioni di an
dare oltre». 
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La bufera 
politica 
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f La crisi politica riprecipita nella bufera la nostra moneta 
ipfì Riflettori puntati su Piazza Affari: un'altra giornata-caos? 

Eppure la Borsa aveva accolto con favore il nuovo governo 
anche se con qualche preoccupazione per i ministri Pds 

New York ore 21, fuga dalla lira 
Ondata di vendite, quotazioni a picco: è l'effetto Craxi 

> M i H i 

i l IMI l l ' J ' l 

^ B Ciampi 6 o rma i su u n a d o p p i a t r incea ol 
tre c h e pe r il gove rno a n c h e pe r la lira quel la di 
oggi sa rà u n a g iornata dur i ss ima La più d u r a 
da i t empi de l l a sva lu t a / i one Già ieri sera i mer 
cat i finanziari h a n n o c o m i n c i a t o a reagire ali i 
n a u d i l o v i lva taggio di Craxi e alla c a d u t a vcrti 
c a l e di credibil i tà de l le istituzioni i tal iane In 
m o d o a volte c o n f u s o magar i , m a d i m o s t r a n d o 
di ave re r icevuto il messagg io a R o m a si a p r e 
u n a fase di instabilità politica d r l l a q u a l e ediffi 
o l i s s i m o cogl ie re gli esiti finali Le notizie c h e 
a r r ivano d a New York s o n o d r a m m a t i c h e alle 
20 30 ( o r a i ta l iana) la lira q u o t a v a 930 sul mar
c o e 1 464 sul do l la ro Un c o n s o l i d a m e n t o de i 
b u o n i recuper i mess i a s e g n o dal la nostra m o 
ne ta ne i giorni scorsi Ma già al le 21 I effetto-
Craxi c o m i n c i a v a a dispiegarsi m a r c o a 938 
do l l a ro a I 480 E la t ens ione c re sceva alle 
21,30 c o n l 'accavallarsi de l le voci su u n a pre
m a t u r a fine del g o v e r n o C iampi m a r c o a 9 4 3 

do l la ro a 1 178 Alle 22 15 I a n n u n c i o del le di 
missioni dei ministri Pds e del ve rde Rutelli mar
c o in torno alle 949 9r>2 dol la ro a 1 WOlire Lei 
te Talmente bruciati i recuper i de i giorni scorsi 
s p a z z a t a via la fiducia sul gove rno del governa 
tore Una o n d a t a di ordini di vendi ta si e abba t 
tuta sulla m o n e t a italiana d o p o il vo to de l la Ca
m e r a Solo a fine s e d u t a p r o b a b i l m e n t e per 
motivi ' tecnici alla lira è s ta to p e r m e s s o di re
spi rare «Possiamo solo dire que l lo c h e a b b i a 
m o visto - d i c o n o i cambis t i di Wall Street - gli 
investitori amer i can i si s o n o affrettati a liberarsi 
de l le posizioni .n lire» -La r e a z i o n e d a ques t a 
pa r t e dell Atlantico 0 e s t r e m a m e n t e negat iva -
h a d i ch ia ra to I e c o n o m i s t a Michael Case \ - p r e 
v e d o per d o m a n i un ape r tu ra in forte r ibasso 
del m e r c a t o o b b l i g a z i o n a n o italiano» Ed in ef
fetti, ol tre a que l lo del la lira pe r oggi e e d a te 
m e r e un crol lo de i titoli di Stato italiani sui mer
cati esteri 

La Borsa di Milano 

• i MILANO Prima del la tem
pes ta Craxi l 'a tmosfera e ra di 
e l e g a n t e d i s t acco c o n leggere 
s tna tu re di p r e o c c u p a z i o n e e 
q u a l c h e s p r u z z o di o t t imismo 
Ma s t amat t ina al m o m e n t o 
dell a p e r t u r a Piazza Affari -
c ' è d a giurarci - avrà il respi ro 
c o r t o La cnsi poli t ica c h e si 0 
a p e r t a co l c l a m o r o s o salvatag
gio di Craxi n o n p u ò n o n avere 
npercuss ion i su un m e r c a t o 
sensibi l iss imo già ai minimi 
s tormir di f ronde E stavolta il 
bo t t o e que l lo di un t e r r e m o t o 
Lo si e visto già ieri s e ra a Wall 
Strett d o v e le not iz ie in a m v o 
d a R o m a h a n n o bu t t a to la lira 
in p icch ia ta E oggi sarà di 
n u o v o t e m p e s t a 

In molti s t amat t ina r impian-

MICHELEURBANO 

g e r a n n o que l c l ima di fiducio
sa a t t esa c h e regnava len in 
p iazza Affari e dintorni pr ima 
c h e la b o m b a Craxi e s p l o d e s 
se S e m b r a v a un ring di o p i m o 
ni&pettegolezzi c h e ondegg i a 
v a n o in rass icuran te sereni tà 
Con un giudizio g e n e r a l e ven
d u t o subi to t an to di c a p p e l l o 
pe r la lista de i ministri e c o n o 
mici E un giudizio di m e n t o 
s o s p e s o nel l imbo del la pru
d e n z a a s p e t t i a m o il p rog ram
m a 11 c h e la d iceva lunghissi
m a sul c l ima di gioviale incer
tezza c h e si respirava nel tem
p io e t e r n a m e n t e provvisorio 
de l l a Borsa Risultato q u o t a 
zioni con t r a s t a t e corsi volatili 
e s c a m b i in d i scesa E alia fine 
il Mib s egnava un -0 89'-6 Era 

un n o magar i sussur ra to a 
Ciampi 1 "> «MaccrnV II m e r c a t o 
doveva s tornare e lo h a fatto 
D o p o un p e n o d o positivo e r a 
n o naturali le p re se di benefi 
ciò» Maurizio Pinardi a m m i n i 
s t ratore d e l e g a t o del la Sinico-
mit e m e m b r o del cons ig l io di 
Borsa e un vecch io lupo di 
p iazza Affari La sua sp iegaz io
n e era tutta tecnica A n c h e se 
gratta gratta veniva fuori an
c h e deli altro «L a t t esa del la li
sta de i ministri è c o m u n q u e 
stata lunga e q u e s t o h a (atto 
e m e r g e r e il d u b b i o c h e c o n t r a 
sti ci s i a n o stati» Avesse s a p u t o 
c o s a s tava b o l l e n d o nel la gran 
pen to l a del la politica si s a r e b 
be cuc i to la b o c c a Ma nessu
n o immag inava ' I re del la 

Querc ia nel gove rno 7 "Il giudi 
z io sul governo n o n è negat ivo 
r i spondeva paz ien te Pinardi 
c h e c o m u n q u e alla fine sbot ta 
va - I n s o m m a pe r il Pds e la 
pr ima volta d o p o q u a r a n t a n 
ni e in Borsa e e s ta to disagio» 

Q u a l c u n o in venta a n c h e 
se n o n pensava ali effetto Cra 
xi n o n si fidava Già p e n t i t o l i 
di Stato e s tata d u r a Per la 
t r o p p o g r a n d e famiglia di Boi 
Cct e Bpt forti ribassi su tutti i 
mercat i internazional i i Btp 
decenna l i e r a n o calati d a 
97 74 a 96 93 lire quell i quin
q u e n n a l i d a 99 31 a 98 58 11 
m o t i v o ' Il Pds Spiegava u n 
o p e r a t o r e sca la to c o m e Dario 
Bartolmi «L i m m a g i n e ali es tc 
ro del Pds 6 diversa d a quel la 

c h e viviamo noi italiani Ri 
m a n g o n o gli ex comunis t i l i r e 
ministri del la Querc ia h a n n o 
d u e tre mesi pe r fargliela dige-
n rc Non sarà facile m a devo 
n o riuscirci s e vogl iono tran 
quil l izzare i mercat i stranieri» 

I n s o m m a era un Ciampi 
p r o m o s s o c o n tre riserve 
quan t i e r a n o gli e s p o n e n t i del
la Querc ia Nel t e m p i o del c a 
pi tal ismo e ra perfino ovvio e à 
chi t emeva c h e c o n la n o m i n a 
di V i n c e n z o Visco al minis tero 
del le f inanze po te s se ro tornare 
di at tuali tà i fantasmi del la tas 
s az ionc sui rendiment i de i tuo 
li d i S ta to Ma a n c h e la p a u r a 
era distillata nella p r u d e n z a -È 
n o r m a l e c h e d o p o 1 euforia 
per la d e s i g n a z i o n e di Ciampi 

Il Direttore generale di via Nazionale a Washington per la riunione dell'Fmi 

Dini (Bankitalia) al vertice dei Grandi 
«È la credibilità la vera cura per l'Italia» 

•È sempre la credibilità politica dell'Italia il punto de
bole della lira Dal governo e dai tempi (brevi) della 
riforma elettorale, dipende anche il destino della 
moneta Da Washington, prima che a Wall Street si 
scatenasse una nuova bufera sulla nostra moneta, il 
numero due della Banca d'Italia Lamberto Dini con
ferma: «Lira nello Sme compatibilmente con una 
maggiore stabilità economica e politica» 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • WASHINGTON «La lira de 
ve r ientrare nello S m e in tempi 
brevi c o m p a t i b i l m e n t e c o n 
u n a magg io re stabilità e c o n o 
mica e politica» Lamber to Di
ni gove rna to r e r eggen te de l l a 
Banca d Italia interviene al le 
r iunioni de l F o n d o m o n e t a n o 
i n t e m a z i o n a l e e par la sub i to 
de l la valuta n a z i o n a l e Da al
c u n i giorni la nos t ra m o n e t a è 
in net ta n p r e s a e il - c a s o Craxi» 
n o n o a n c o r a s c o p p i a t o Dini 
n o n è i m b a r a z z a t o p e r la situa
z i o n e nella q u a l e persona l 
m e n t e si trova o c c u p a il p o s t o 
di Ciampi in q u a n t o diret tore 
g e n e r a l e del la Banca d Italia 

e d è in c o r s a pe r pot rc lo even 
tua lh i en te sostituire ufficial
m e n t e Rispetto agli altri «corri
dori», i suoi d u e vice Fazio e 
P a d o a S c h i o p p a e Sarcinelh 
h a u n p u n t o in più p o i c h é 6 il 
n u m e r o 2 de l la b a n c a c e n t r a 
le, m a c iò p o t r e b b e n o n e s se r e 
sufficiente a a garantirli il sa l to 
a n c h e se la t rad iz ione g ioca a 
s u o favore c o n 1 e c c e z i o n e del 
p e n o d o bel l ico 1944-45) prati
c a m e n t e tutti i governator i so
n o stati in p r e c e d e n z a direttori 
genera l i del la b a n c a ( a n c h e 
pe r breve p e r i o d o ) E s ta to 
q u e s t o infatti il c a s o di Azzoli-
ni Mcnichel la Carli Baffi e 

Ciampi 
Dini q u a n d o nulla fa rebbe 

p e n s a r e ad u n a nuova bufera 
sulla lira non r i sponde diretta 
m e n t e a d a l c u n a de l le d o m a n 
d e pos t e da l la s t a m p a sul s u o 
futuro sul governa to re diven
ta to p r imo ministro e sul p rò 
g r a m m a del n u o v o governo 
poi si scioglie un p o c o L o p i 
m o n e del F o n d o m o n e t a n o 0 
c h e n o n ci s o n o a n c o r a le c o n 
dizioni poli t iche pe r il r ientro 
della lira nel lo S m e Neil inter 
vista rilasciata ali Urinò il re
s p o n s a b i l e de l d ipa r t imen to 
e u r o p e o Mass imo Russo ha 
d e t t o c h e u n a d e c i s i o n e in tal 
s e n s o d i p e n d e r à a n c h e dal le 
elezioni «Non v e d o c h e c o s a 
e en t r ino le e lezioni No n o n 
e 0 a l cun c o l l e g a m e n t o Una 
c o s a e cer ta la Banca d Italia 
r i teneva p n m a della n o m i n a di 
Ciampi a p res iden te del cons i 
glio e ritiene a n c h e ora c h e la 
lira d e b b a r ientrare ne l lo S m e 
il più pres to possibi le > È un 
messagg io impor t an t e c h e se
gna la I o p i n i o n e di Bankitalia 
sull a g e n d a del governo i tem

pi della riforma elet torale n o n 
d e v o n o e s s e r e lunghi e al ri
spe t to di q u e s t o pr incipio e le
gata la credibil i tà i taliana sul 
p i a n o i n t e m a z i o n a l e c h e si ri
flette sul c a m b i o Vuol dire c h e 
p ropr io nel «fuoco» del la c a m 
p a g n a e le t tora le il governo di 
Ciampi dovrà so s t ene re il p e s o 
poli t ico di forti correz ioni di bi
lancio di m a n o v r e fiscali c h e 
n o n s a r a n n o leggere visto c h e 
ques t a è la c o n d i z i o n e per evi 
tare un e n n e s i m o «splash» sui 
mercat i Dini g iudica positiva
m e n t e I arrivo di Ciampi a Pa
lazzo Chigi «La formazione del 
g o v e r n o 0 e s t r e m a m e n t e im
por t an te pe r I e c o n o m i a per
c h è la ges t ione dell e c o n o m i a 
n o n a m m e t t e p a u s e m a ci s o 
n o a n c h e altri a p p u n t a m e n t i 
istituzionali a l t re t tanto fonda 
menta l i La nostra aspet tat iva è 
c h e le aspet ta t ive de i mercat i 
migliorino ancora» S e c o n d o il 
governa to re reggente o rma i 
a n c h e «il m e r c a t o si e a c c o r t o 
c h e la lira era t r o p p o dep rez 
zata Il d e p r e z z a m e n t o e s ta to 
p rovoca to più da l la s i tuazione 
politica c h e n o n da l le cond i 

zioni dell e c o n o m i a O r a c i a u 
g u n a m o c h e prevalga u n a 
aspet tat iva di m i g l i o r a m e n e 
m a q u e s t a e u n a risposta c h e 
n o n d e v o n o d a r e le autor i tà 
bensì i mercati» Dini ritiene 
a n c h e c h e gli impegni ritenuti 
indispensabil i dal Bankitalia 
pr ima dell uscita di Ciampi sia 
n o tuttora validi r ispetto degli 
obbiettivi di c o n t e n i m e n t o del 
deficit a tutti i costi pnva t i / za 
zioni a p p r o v a z i o n e della fi
nanziar ia en t ro luglio -Sono 
c o s e c h e Ciampi h a s o s t e n u t o 
in Bankitalia e c r e d o sosterrà 
c o m e pres iden te del Consi 
glio» Non ci s o n o sol tanto ra 
gioni in terne c h e oggi r e n d o n o 
impossibi le I i m m e d i a t o n e n 
tra nel lo S m e È p ropr io 1 «im 
passe» nella q u a l e si trova lo 
S m e a c r ea r e pa recch i dubb i 
Senza la ce r t ezza di avere i 
«fondamentali» dell e c o n o m i a 
a p o s t o ( inf lazione bi lancia 
de i p a g a m e n t i deficit sot to 
con t ro l lo ) e un m e c c a n i s m o 
di sol idarietà tra le b a n c h e 
central i c h e funzioni (ne l l ac r i 
si valutarla ha funzionato so lo 

Commenti benevoli da dirigenti sindacali e imprenditori prima della «bomba Craxi» 

Trentin, D'Antoni, Callieri, De Benedetti 
stavolta erano uniti nell'augurio a Ciampi 
Il vascello Ciampi, prima delle notizie di crisi, aveva 
goduto della soddisfazione di sindacati e imprendi
tori soprattutto per alcuni «nomi» Trentin aveva va
lutato positivamente l'ingresso dei tre pidiessini, pur 
attendendo i programmi e chiedendo un confronto 
Callieri, per la Confindustna, augurava di fare «pre-> 
sto e bene» E De Benedetti. «Fase evolutiva di una ri
voluzione pacifica». Ora tutto ritorna in alto mare 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA Tut to avviene in 
mat t ina ta p n m a del la «bomba 
Craxi» c h e fa e s p l o d e r e la crisi 
di g o v e r n o S o n o s indacat i e 
imprendi tor i a pa r l a re Stima 
p e r Ciampi , in teresse pe r la 
novità Pds richiesta di u n a 
c o n s u l t a z i o n e sui p r o g r a m m i 
cosi d i c o n o Trent in, D Antoni 
Lanzza Le loro con t ropar t i gli 
imprendi tor i , n o n a v a n z a n o ri
ch ies te , m o s t r a n o fiducia II 
p re s iden te Abe te e in viaggio 
in Cina II s u o vice Callieri di

c e «E un gove rno di qual i tà 
c o n carat ter is t iche di profes
sionali tà d a venficare c o m u n 
q u e alla prova de i fatti» I prin
cipi del ineat i d a Ciampi , n u o 
va legge e le t tora le e r isana
m e n t o economico- f inanz ia r io 
«sono tutti condivisibili» An 
c h e i ministri finanziari ( c o m 
presi Spaven ta e Visco, d u n 
q u e ) n o n c h é il n e o ministro 
del Lavoro Gino Giugni s o n o 
cons idera t i «professionalmen
te mol to qualificati» L 'augurio 

a Ciampi e que l lo di «fare pre
sto e bene» Un altro imprend i 
tore, Carlo De Benedet t i parla 
di «maggiore forza e credibili 
tà» del n u o v o g o v e r n o Quella 
a t tua le sos t iene è «una fase 
evolutiva di u n a rivoluzione 
pacifica» 

Ma t o r n i a m o ai s indacat i 
Trent in e rass icurato dal fatto 
c h e s o n o en t r a t e nella n u o v a 
c o m p a g i n e «personali tà di al 
l issimo livello» Lo s tesso Ciam
pi 6 «un u o m o di sp i cca t e qua
lità n o n so lo tecnico-scientifi 
c h e m a a n c h e moral i Tra i 
nuovi Gino Giugni g o d e di un 
so t to l inea to a p p r e z z a m e n t o 
«Però p ropr io pe r il r ispetto 
c h e a b b i a m o p e r le s u e qual i 
tà a s p e t t i a m o di c o n o s c e r e le 
s u e intenzioni» E Trentin e 
pa r t i co la rmen te c o m p i a c i u t o 
dell ingresso di tre e s p o n e n t i 
P d s ' «Una novità positiva, per 
c h e riflette pa rz i a lmen te il ten
tativo di uscire d a vecchi me to 
di Mi a u g u r o c o m u n q u e c h e i 
tre ministri de l Pds a b b i a n o di 

scusso c o n il p res iden te incari
c a t o n o n so lo del le loro fun
zioni, m a a n c h e degli obiettivi 
c h e vogl iono perseguire» Ma 
qua l e giudizio sulle idee ( n o n 
ignote) di quest i uomin i nuovi 
in mater ia di scelte e c o n o m i 
c h e ' «La s tona ci insegna» ri 
s p o n d e Trent in «che le idee 
del le p e r s o n e c a m b i a n o in 
r a p p o r t o c o n le loro r e sponsa 
bilità» E c o m u n q u e «il s inda
c a t o si a u g u r a di e s se re c o n 
sul ta to nel m o m e n t o in cui il 
g o v e r n o c o m p l e t e r à il s u o pro
g r a m m a A b b i a m o non dei 
sugger iment i m a de l le is tanze 
prec ise d a p re sen ta re e n o n 
ult ima quel la di p rosegui re 
c o n un i m p e g n o forte d a par te 
de l gove rno il negoz ia to c o n 
gli imprendi ton» 

Il più soddisfat to della p re 
s e n z a Pds a p p a r e Sergio D An 
toni il segretar io del la Cisl «E 
positiva p e r c h e allarga la b a s e 
p a r l a m e n t a r e p r ima viziata 
dal la d e b o l e z z a della maggio
ranza» E a n c o r a >Le pe r sona 

lità di a lcuni d a n n o ga ranz ia di 
serietà nell affrontare qucs t i o 
ni f ondamcn t i l i c o m e la nfor 
m a ele t tora le e la crisi c c o n o 
mica» A n c h e D Antoni trova 
paro le di e logio per la scel ta di 
Gino Giugni n e o ministro del 
Lavoro «E u n a pe r sona non 
so lo c o m p e t e n t e m a sensibi le 
al le ques t ioni s indacal i È c o n 
s idcra to tra i padri de l lo Slalu 
lo de i lavoratori e qu ind i la sua 
p re senza e impor t an t e pe r un 
d i a logo costrutt ivo tra le parti e 
pe r gestire la trattativa in c o r s o 
sul c o s t o del lavoro» E Pietro 
l .anzza segre tar io Uil a c c o 
glie quas i c o m a una sfida il 
C iampi u n o «Una formazione 
governativa di q u e s t o g e n e r e e 
in g r a d o di fare u n a rivoluzio 
ne pacifica nel nos t ro p a e s e o 
in alternativa di s c a t e n a r e un 
conflitto soc ia le S o n o p e r s o n e 
e spe r t e nei singoli c a m p i C o n 
loro n o n e e spaz io pe r m e d i a 
zioni o piccoli accord i qui si 
tratta o di fare del le intese di 
al to livello o p p u r e si a n d r à a 

( I i rapid i cosli tuzioiie dell e 
eeut ivo i more l l i si s t i ano 

conce de mio u n i p uis i di ri 
flessione in a t t e s i de l prò 
L,ranima di govt m o spiegava 
Alberto V irisco pres i ' l en le 
e'ell Atic I associazione dei ti 
sorieri bancar i C h e ..ivfvu una 
s p e r a n z a «Quando si c o n o 
s c e r a n n o le l inee di a z i o n e 
s c i l e d a Ci impi la fiducia de 
gli opera tor i tornerà tei au 
mentare» 

l-conida Gaudenz i 71 anni 
igenle di c a m b i o e p res iden te 

della Fin Eco Sun par t ig iano 
nelle valli be rgamasche inli 
e o e mal d i m e n t i c a t o a m o r e 
[x-r il parti to d a z i o n e sprizza 
va allegria «SI s o n o soddis la l 
lo e fiducioso 11 governo mi 
p i a c e a n c h e se c e q u a l c h e 
e l e m e n t o di c o n s e r v a z i o n e 
C o stato c o m u n q u e un no te 
\ o l e sforzo di r innovamento» 
Ad e s e m p i o ' «Beh n o n e ò più 
Cirino Pomic ino Scherza di 
vertilo Gaudenz i Un p ò m e n o 
un democr i s t i ano referenda 
n o orfano di A m a t o c o m e Lt 
tore Fumagall i p res iden te del 
la «Banco Napoli Fumagall i 
Soldr 'n Sim e m e m b r o di I 
consigl io di Borsa «Non si ri 
t rovano nel governo que l le for 
ze c h e h a n n o sp in to il c a m b i a 
mento» C i o è ' «Chi h i vinto i 
re ferendum n o n si ritrova in 
ques t a c o m p a g i n e governati 
va» A n c h e lui pe rò a l m e n o in 
prospet t iva e r a ott imista «Una 
volta supe ra t a la fase di nasse t -
to dei cont i ci si p u ò a spe t t a re 
un pe r iodo positivo Q u e s t o 

governo h i t o m e obiett ivo 
p n n e i p i l e l i legge e l e l l o r ik 
per il r e s l o a n d r i in por to quel 
lo ehe il governo p r i c edon l e 
li i si min ilo 

I la l ira ' A n c h e li i sull ili ì 
Una a n c h e lei ignara c h e l i 
crisi stava p rec ip i t ando Anzi il 
s u o ivvio era s la to Irionlali i 
926 lire per m a r c o e 1 1t>8 lire 
p e r d c l h r o 1 poi una lieve riti 
rat i fino alla d o p p i a tnnee a in 
quo ta 931 (,9 e ] 470 2 I i 
New York e scesa a n c o r i i nei 
prossimi g io rn i ' L e s p e r t o era 
p ron to a giurarci ix>n s u e e e 
clera nulla I ana l i s t i del lo stu 
d io S o m n i a n v a ne era s icuro 

Non ci s a r a n n o reazioni parti 
eo l an II n u o v o governo pre 
sen ta e l ement i positivi in 
q u a n t o e un g o v e r n o di Iconici 
E piazza Aflan ha già mos t ra to 
di accogl ier lo bene« 

Per G iuseppe Oliva presi 
eleni* dell Assobat 1 associa 
z ione degli opera tor i bancar i 
in titoli «I mercati h a n n o [orse 
vissuto in quest i giorni un eli 
m a e c c e s s i v a m e n t e euforico 
i nche se 1 primi giudizi sul 

nuovo governo non p o s s o n o 
c h e essere positivi il t e m i e 
v tlido ( il t imoniere offre tutte 
le 0 i ranzie del c a s o E pe r i li 
Ioli di Sialo ' ' -Gli opera tor i sia 
r a n n o alla finestra in a t tesa 
c h e si defunse ino le scelte di 
Ciampi» lutti d a c c o r d o Fi 
n a l m e n t c u n a nav igaz ione 
tranquil la Ma s o l o q u a l c h e o r a 
d o p o pe r la ba rca Italia è c o 
mmcia t > una delle t empes te 
più terribili 

Lamberto Dini direttore generale della Banca d Italia 

per il ( ranco f rancese) la lira 
p o t r e b b e trovarsi nei guai visto 
c h e lo ha de t to ieri Dini «la fa 
se 2 dell u n i o n e mone t a r i a ò 
u n a fase di lunga instabilità» 

Ma t o r n i a m o alla succes s io 
ne a Ciampi nel c a s o il presi 
d e n t e del consigl io ( d o p o le 
dimissioni eli ieri dei ministri 
Pds e Verdi) in tenda prosegui 
re nel s u o m a n d a l o Lo s lesso 
Ciampi a v r e b b e conf ida to di 
volere in q u a l c h e m o d o segui 
re d a vicino I a v v i c e n d a m e n t o 
.n Banca d Italia In q u e s t o ca 
so s ca t t e r ebbe u n a p r o c e d u r a 
tutta tesa a so t to l ineare I indi 
p e n d e n z a e I a u t o n o m i a del la 

car ica di b a n c h i e r e een t ra le Si 
Iratta di ques t ioni formali m a 
i volta a n c h e la forma e un 
por tan te Al c e n t r o del la p rò 
c e d u r a di n o m i n a del Cover 
na to re 6 il Consigl io Super iore 
della Banca d Italia l i m a s s i m o 
o r g a n o interno dell istituto II 
Consiglio super io re si r iunisce 
a q u e s t o s c o p o in sedu ta 
s l raord inana e p r o c e d e alla 
n o m i n a la n o m i n i v iene poi 
ipprovata c o n un d e c r e t o del 

Presidente della Repubbl ica 
p r o m o s s o dal p res iden te del 
consigl io di c o n c e r t o c o n il mi 
nistro del tesoro senti to il c o n 
siglio de i ministri 

Bruno Trentin Carlo De Benedetti 

grandi conflitti» 
Ma e c c o altre ba t tu te di din 

genti s indacal i Gugl ie lmo Epi 
fani «La Cgil giudica i governi 
dai p r o g r a m m i e a l t re t tanto va 
le in q u e s t o c a s o Dalla c o m 
pos iz ione di q u e s ' o esecut ivo 
s e m b r a t rasparire un g r a n d e ri 
gore» Sergio Cofferali «Le n o 
vita s o n o grandi nei criteri di 
e os t ruz ione del gove rno e nel 
I a s s e g n a z i o n e degli incarichi 
Auspico c h e si s i ano a n c h e 
nella cos t ruz ione del p rog ram 

ma» Claudio Sabba lmi (Cgil 
P i e m o n t e ; «Il p r imo governo 
diverso r ispetto a que l lo c h e 0 
s u c c e s s o negli ultimi 15 unni> 
Carlo Ghezzi (Cgil Milano) 
«Una c o s a e governare il P a e s e 
u n a c o s a 6 governare la Banca 
d Italia» 1-auslo Vigevani «Ora 
I i m p e g n o per il r i s a n a m e n t o 
d e v e es se re gestito c o n equi 
la» M i tutto p a r e d e b b a i sserc 
rinviato o rmai ille l ime II va 
scello Ciampi 0 a r res ta lo d a un 
voto pa r l amen ta r e i ndecen t e 

Cosa farà 
la sinistra 
dopo 
il referendum? 

m ( ir i red i / iom 
su ì aiuta di in irti di JO 

e in ho li Ilo iji editori i i di 1 
diret tore 1011 \ \ Vi Itr ut 
(I i d e s s o di i m o c o r p o tll i 
s|H r ìii/.i j e di \ Buri) ili. 
i. ! s iltalo il t ope ri Ino di II» 
,ilti se ) h (IVMO e hi e ond i i 
d o 1 e spos i z ione ili i e itali 
illuni ihsti ! i sper in / , e I u! 
l ima di t Non \orr t i f ssen 
pt ssimista pt r il d o p o Si n» I 
s enso che il P .r iamente, 
VIA e Ino o nuovo Un si i 
in Ut esse il c o p e r c h i o sulle 
ot to pento le che s o n o e sp io 
se con i Si r e l e r cndan l^avo 
Ionia e s p r e s s i d i ! p o p o l o 
c o m e recita la Cost i .u / tom 
e sovrana I 'egittimi r tppre 
sentant i r i s p o n d e r a n n o p ò 
sitivamcnte ille ispeltative 
dt'tjli elettori che h a n n o in 
l e s o d i e a n i b i a r e ; 

Q u e s t o e il d i l e m m a ' 
La sinistr i e fra m i n e ni ila 

(Pds Rifonda/ion* c o m u n i 
st i Psi Psdì « . e j perciò 
s i r emo c a p i c i di uni'ic. ire 
h v o l o n t j e le for/e politi 
t h e pe r poter perfezionare 
c o n a d e g u a t e leggi la solen 
ne volontà e sp res sa da i cit 
tadini>h u o s a u diritto dove 
re di aprire senza induci un 
serra to d i a logo dalla base ai 
\er t ic i de i p trini eli sinistra e 
di co lo ro d i e pur inilit i n d o 
in litri pu l i t i i sp i rano i 
mu ta re se sic ssi pe r poter le 
cjiterare c o m i il p o p o l o si e 
e s p r e s s o col voto del 18 
iprne Altrimenti b i sogna 

dirlo n o n s a r e m o più c a p a 
ci d i i renare ta marc ia indie 
tra de l m a l c o n t e n t o ehe ser 
pcggia fra la nostra sdente 
Cd al lora cari c o u i p igni fi 
r emu un be ' rcg ilo i tutta la 
destra c o m e e suet » sso nel 
l i con f inan te I r ine i i Per 
che' il nos t ro p o p o l o s ira ri 
mas to d e l u s o amaregg i a to 
» mortine ilo ne 111 sui o r i 
ne aspet ta t ive Frate rm salu 
ti 

Nel lo G i r i n o 
\ e runa 

«Coop» 
una 
abbreviazione 
fuorviante 

• • C i r o Veltroni 
ti scrivo in re laz ione il ti 

tolo d a t o ali ar t icolo di M ir 
e o Brando pubb l i ca to a p a g 
9 d a d Umta«dic ggi l^icar i 
C i c h e r i c o p r o - c o n i doveri 
ad essa inerenti c o m p r e s o 
que l lo di tutela dell immagi 
n e dell o rgan izzaz ione - mi 
obbl iga a scanalar t i che I u 
s o dr I t e rmine <•( oop» c o m e 
a b b r e v i a / i o n e di coope ra t i 
ve p u ò incene ra re nel! opi 
n i o n e pubb l i ca confus ione 
c o n un m a r c h i o c o m m e r 
u a l e registrato e protei to 
dal le leggi vigenti provo 
c a n d o di c o n s e g u e n z a un 
grave d i n n o di inni igini 
per l ins ieme ck Ile c o o p e r a 
Uve di consuma to r i ( la cui 
va lenza soc ia le ti e c e r t i 
m e n t e ben n o t a ) c h e in tale 
m a r c h i o si identif icano ( ol 
140 I o c c a s i o n e per invi irti 1 
miei più cordiali s i lut i t d 
augura re un s u c c e s s o ere 
s t e n t e al GIOITI ile di e tu s o 
n o un conv in to sos teni tore 
Con sincera amieIZI 1 

G i a n c a r l o Pa j tquim 

Tangenti Agusta: 
Cortesi 
non ha fatto 
quei nomi 

MB I J J L . 1 > lui OIP 
pi r 11 me o IK 1 Mito d il 

I t C 11 -4 | | 11 rie si le side 
11 * vi Ji 11/1 ul» e he nel numi 
ro n osg« tto spec In it • il si 

ioni ili • ini orso in un 1 rron 
nifi rm itivi) e In d il 1 l i <*< li 
1 W / / t li II in omen to desi 
't ri uni pree is in 1 utto 1 io 

v 11/ 1 ile un 1 ' -rin ili 1 ( seti 
/ 1 ne in st 1 li r< llihi 1 ma so 
lo H r iis n Modi II 1 vi nt 1 

Vi m n lo il punto ni II irti 
culo / jft£>< 1 ti Adusto ( taxi 
stnttto dai tymtiLi tj* lu,t si i\ 
U rm i te stu ilme n'e 111 ordine 
ili iiidi/iunt dell un le C M M 
\u Ulto segui -{Min flit il suo 
nomi sia stufo fatto da CJIU >t }> 
,M C orti s. < x dir* itor< di prò 
iti*,) Mh 'ili Adusta chi s/ ora 

( i/tato (U Ila < ni)irnf\s(j IH I 
^tdal " A S o / ; HO h dotto 
ressa Artiat lo nt* t-a infrrrn%a 
lo a f 10,1 i lt>rM proprio lui 
aix iw indicalo e raxt come 
grandi un dt^. vr< di II affari'' 

Sul t ittu t. doveroso n**r noi 
I n t is tri U n il dot* Cortesi 
non h i 111 11 allenii ito e,Latito 
viene rilento ni II articolo r ' 
|K»lr hbe d iltrondi pronun 
LI irsi su e]Ue*sto delie itissimo 
argomento non Avendo mai 

- ivuto c o n o s e t n z 1 di pressioni 
politiche connesse al t o n t n t 
to in qen stione 

l*i presente precisa/ ione 
ni n Ju ce rio 'o scopo di 
< sUuderc ève Mu ili le^pons^i 
I 111 di |>ulnK 1 ne l in tomeno 
le 11 011 k Cr 1x1 n i un ca 

mente quello c o m e ^ia detto 
di non -vedere attribuite al dr 
C orti si i sopr ìtlutto pc n l ' u t u 
ro 1 tffcrmaziom su u rcos tan 
ze o persone ehe per sua lor 
lem . neupute conosce 

\014I11 ^r id i record i il salu 

A w G i u s e p p e G i a c o m i n ì 

Bisogna 
informare 
sui problemi 
dei disabili 

SM bpett ibik tecl izione 
vi informo U n s o n o un 

lettore del vostro qtiotidi 1 
n o e vi h o scritto perUic ri 
lenito la s i i m p a il miglior 
n e z z o di c o m u n i c a z i o n e 
Vorrei c h e sensibil izzaste 
1 o p i n i o n e pubbl ica a rutilar 
d o dei p rob lemi t h e molti 
disabiti d e v o n o tifrontare 
q u o t i d i a n a m e n t e Ch iedo 
inoltre c h e v e n g a n o a p p r o 
vate le^qi pe r la tutela de l lo 
ro lavoro faciiita re 1 r ipporti 
s o c n l t e altre iniziative pe r 
c h e la gen t e d e v e sapere 
che s i a m o uguali a s i , altri 
uomini 

dott Fabio Marta Grampe! li 
Opu.i Mi) 

Dott. Romiti 
perché non 
parlare 
prima? 

M C i n Unita 
pt rmeltimi a c u n e conside 

razioni su tangentopoli F br j 
vu Romiti H Invita 1 p ìdroni a 
recarsi dai giudie 1 1 collabora 
n* con ' ITO |>er I ir emergere 
ti ti 1 li venta sLlle tangenti 
p lt» i t i Jl [ M i l i t i c i 

Vu ne spohl ine 1 una d o 
111 ind i [>erc he ntm siete .in 
d iti d 11 wiudii 1 prima di paga 
n ' f\it indo di pori ire il p i e 
se nell 1 situazione di crisit»co 
tu une 1 e nior ile in cui si tro 
v s 

Li risposi 11 si n ipl io 1 sol 
di utilizziti j x r p igare non 
e r m o vostri non li avete certo 
soitnttt 11 vostri profitti o agli 
sti|». udì H 1 J00 $00 milioni 
dei vostri dirigenti ma sono 
so ld iche 1 ire rull i lo usai in 
di t vostri i ivor iton e alla 
gente onesta che ha sempre 
p ig ito le 1 issc soldi sottratti 
ilio svi 'uppo del p iese* delle 

UJI sorti generil i non ve 11 e 
lupini ito nulla I import mie 

i r a che ogni mi1 tardo pagato 
si traslorm isse m decine di 
milurdi di profitto in più per 
VOI 

Ouindi a w u deciso di p i r 
lue solo perche I 1111 igistratu 
r i h sollevilo il coperchio 
del |M ntolone e l i gente ria 
potuto scoprire tutto il mar 

lume < illor 1 1 politici che 
non s I\UÌ più m grado di ga 
I mtirv la t op i r»L ia per man 
d ne iv inli 1 vostri spore In al 
lari me k ho eli mine larh J stari 
e irli s| ei nulo cosi di evitare 
II t ale r 1 J v 01 stessi i> 1 qual 
t he vostr dirigenti 

l-i sper mz 1 e e hi 1 m igi 
stt iti non t isUnno nel gioco 
< v icl ino iv itili fine» in tondo 
si 11/ 1 guardare in I ice la ne s 
su no | olitici 1 padroni pi
li 1 li e> no e he siano f i t e n d o 
e ini rgi te tuli 1 1 1 venta 

S in bbe gr iv issimo delud*-* 
t> me or 1 un 1 voli 1 il bisogno 
di giusti/i 1 e di morlilla che 
VII ne dalla gt nte se per fare 
qu i s io qu ile uno di voi finirà 
in g ile r i 1 ( ir compagnia 1 
qualche vostro compare pò 
• ) nule perche per quanta 
Vili r i r iescano 1 larvi Lire 
non soffriteli in 11 q u i n t o 
h inno sofferto 1 soffrono an 
Un per nsponsabi l i ta vostre 
qui 111 tnii'li 111 di onesti citta 
dm pension iti e h e si vedo 
no 01,111 giorno neg iti 1 dint'i 
1 ssi n/ i tli 1 p irtire d iM 1 salu 
te o di qu* 1 lavoriton c h e 
>crdono ot,ni giorno il post* 

di lavoro o si vedono negato il 
dmtlo i lh f u s i o n e n o n o 
stante ibbiano lavora'- per 
^ inni nelle vosi ri f i b b n t h e 

G i o v a n n i Sa l e r i 
IXteg i lo! lotn Brescia 
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Nel dossier del numero 2 di corso Marconi Ugo Montevecchi della Cogefar Impresit 
i nomi dei politici e degli amministratori avrebbe rivelato al magistrato il nome 
che hanno intascato soldi per metropolitane, del deputato andreottiano ucciso dalla mafia 
alta velocità e cooperazione intemazionale Si sono costituiti Garuzzo e Torricelli 

Manager Fiat: «Pagammo Salvo Lima» 
E dal memoriale di Romiti viene fuori la mappa delle tangenti 
R I I A i o l i 1 lo p r i n u i l o r o s s o l 'i.il l o t i s o n o r i t o r n a t i i l , i l 

I n n n o o t o r y . i l o s o t j i j i o r n o . i l l ' i ' s t o r n il d i r o t t o r o e ^ - n o 

r . i l o i l o l l . i i . i v i t o i i n o s o ( ì i o n j i i ) ( j . i r u z v o o l ' . i n m i i n i -

s t r a t o r i ' i l o l l . i h'i.it A v i o P a o l o ' l ' o r n i o l i i 11 l i b r o m a 

s t r o » t l o l l o ' a n ^ o n l i n o l l a m o i n o r i a ( i o p o s i t a t a d a l 

n u m o r o d u o d i C o r s o M a r c o n i C o s a r o K o i u i t i K i n 

t a n t o m i o d i ' i d i r i g e n t i l ' o s t i t m t i l a il n o m o d o l d o f i i n 

t o S . i l w ) L i m a q u a l o d o s t m a t a r i o d i m a z / i ' t l o 

SUSANNA RIPAMONTI 

^M MILW i 111, ar a diluì ss i t US i d u orrilZH )IU' per li llllllar 
I I . inno, ira gli 'ar d,'ll i I lai i o ili di langeu ' l ('aliali' |H r .ISSI 
stretti a tar la n u l a p, r t o s ' i t ur.n, ali i sua I/II nda I, 
luirsi daval lh al inu.',lslrall un j u i i un sse di II I IH'I e adi ssn 
lanesi ' Liorgio U i r u z z o il di , | U . . a r m a l o non gli nspur 
n tture gì iteralo di t isa \t-ni I m a u o d u e ore a b b o n d mli di 
li sorridi ' imba razza to ni. 'nlri ' HI'K imeni I u n i , , , ord.al i ' 
a i i o l l i p . l gn . i l o dal suo i l i o l . m m , ! ! , , U l t i m o ( I l l u s a m i 
t a lo e da d u e poliziotte s i i , al U n ' I m o , , p n M i i sellini ina 
V l l l l l l , p ia l lo d . 'U ' lo,lS|H'll.l ,,, | r , , , ; , n , , l ( 1 | , M , i r | , , , | , , | , i . , | 
il g u i d i l e Italo (.,1'lltl M terni., a ,,, „ , , t̂ ,. ,ril.lll-sll N o n o | M S 
U l " " " ' l l l U »i 'il.-i!.-lo S l | l l l u | n „ i r , „ „ m , . v a,, 
a s c e n s o r e i h . p ro lunga l a t i . M 1 1 . „ K | , , , , „ , l m l M w l . i K ter 
v . e l o , s p o u e . i l i o s g u a r d o , , , , m v / , l l K h l v r . , s , , U u , , . l o l l , 

nii'ss. pubblit hi i os t i lui i . iuo 
solo un inisiTo \ |i.'i 11 u*o di 1 
Indura lo I i.il 

\ d t sso i e la n i t ' inona di ' 
posi!.ila d a I V s a n Koniiti i h i ' 
d i n ' I R T O su l i i a iKos l i i ' h . i nu . i 
pal la io pi'r tulio II st 'ttiiu.uiuli ' 
P a n n i . u n a i h ' ' sarà in - du o 

I maturi d r l giotna' ist t \// tr 
d a una bat tuta i ho non tisi IH i 
ti' mol lo Siili osso -I li d o n 
i ssere un ai n ' I o r a l o ' Poi li 
naluii'iiti arriva e a l lunga il 
pa s so por l'i ilari' di un .uni , ' in 
il iv. rote 

1).natiti ali uf'u io ili \ n t o n i o 
Di l'ii'tro i " un altra pri inula 
r o s s , rientrata dal la lati tali / . , U M 1 M I ' > " " l ' I ' l i t n M'» '" ' ' •!" 
Paolo -| o r n i l'Ili aiiiiuiiiistrato ^[,trn' l o i n p l e t e di al lega ' , 
ru d e l e g a t o dulia l i a t \ u o t Ile pa r l ano di Ungent i p a g a t e 
Passeggia a l an t i i ind i i t ro o •' pol l ini .• aininiuistralori por 
a n i o r a n o n sa so passora l i I.'<, l ' o p e r a z i o n e inter i iaziona 
notti ' a i a s a o a San \ i l ton li por lo tornii io in i o n i o s s ' o 
Ma il magis t ra to sta t o n i e d e n ni ' I» r i troni ad alta n ' I m i t a 
d o uri ititorMs'a a Cuorgio I t n doli, n io t ropol i tano i por ap 
l a I o rn i olii d o l o . i l t o n d i ro in l'alti nollo i os l ru / ion i al Sud 
p r i n u r u lo aspol t , ivano d u o Mazzetto per real izzare gli 
llli'sl la i | uan i lo lu orni sso il ospodul l por la i l l ra dol! \ l i ls 
m a n d a t o di i a t t u r a t he lo ai s t o n i l o por acquisii di iniiiio 

« Protezione», un no da Lugano 
• • UI'.Wi i V v ì i ambi i liti giudiziari imi il > si 
si i a p p r e s o i he la in ivjNuttiir n l u l t i ' i n 
spinio i,i ne hii'st.i di ' si istituto pro< ur >'<>n Pi» r 
lllliìl SVI' Osso Oli uni.ni i s u U o i i t o p r o k / | u 
IIP (li csti lltlPM I SUOI ,|tC ertali lenti ,11 Sl'UlK D|| 
li d e l i m i t o i i U ì n ' i , ' , Il , t b s d ì I umilio Si -rat 
' c r e b b e «li un inibii.no di so l to ton l i quas i tutti 
inU si,ri ,i <. iti KJini it tli.im Intanto H ri il t r ibuna 
le p e n a l e (.arieMI.IIP Me tu rs i ' d i n una si u'< n / a 
ha i olitisi a to i 2 ì milioni di frani h svi/ / t t u he 
r r ilio stati si iillt s'rall a I la \ lo ', arboi i , ne l'ISh 

s.'iiii i l / i w uisst confe rmala i_l.il tribunal* kilt. 
I,I i di I os ,un , i qu< • t i surnni i aui iu n! ita d( 
i;ll i l lVirssi m itur.ill s no ia d o v r e b b e CSM rt 
i r as l rn ' a in II ili i per i ssi re utili / / . i ta a V o l o il 
risa ' i nìli nlo pi r '' parti i Kili ik 1 fallimi n to d< I 
lì un. o Ainltrosi.ilio C ,rboni ha st m p r r sosti 
nu lo e In i J 1 milioni di frane hi t cor r i spondi L'I 
o r i i pun i i _M miliardi di lirt i i o s i . U m a n o la ri 
stri 1/io ne di un prestito m i n es so a ( alv i I r i 
breve inoltri l ' n b u n ilr i al l 'ol ial i tu m e s e ili i 
v t e b b e ili i Hli a ,iiu In sui U n milioni di Ir,mi hi 
s w / / r n di proprn i,i di [ i<, io (»«. III t tu s< nm s'.i'i 

su di\t rsi i oti'i torre riti di bail i In s \ . /z r ( ( Si l.i posti so ' io si i|iu sin > in S\izzer i 

I giudici: «Sul suo conto bancario non ce ne traccia» 

Greganti non convìnce 
«Spanti quei 621 milioni» 
1 magistrati di Mani Pulite non credono all'ex funzio
nario del Pei Primo Greganti Sui conti della sua so
cietà, la Lubar. non c'è traccia del denaro ricevuto 
da Loren/.o Panzavolta, manager della Ferru/zi 
Gresanti insiste, quei 621 milioni sono miei La sto
ria di un miliardo venuto dall'Est (subito smentita 
dal Pds) e versato sul conto «Gabbietta», utilizzato 
per pagare debiti di aziende librarie. 

MARCO BRANDO 

M MIIANO I iil.ivliHtr.il; aliti 
c o m i / t o n o propr io n o n c r e d o 
n o alla versioni ' tornita cl,«ll ox 
f u n A o n a n o dol Pei l Y i n o Grò 
tlanti su G2I milioni datigli dal 
manam- r F u m i / / ! Loroi i /o 
F'an/avolta Di que i soldi I ma
gistrati n o n h a n n o t r o i a i o trac
cia sui cont i bancar i del la 4.u 
bar» società gestita d a G r i d a n 
ti u n a volta messos i in propr io 
P. si c h i e d o n o i l o i e s i ano limi. 

Pan /avo l t a ha l o n u n t o t̂ li 
inquirenti del tatto c h e il d o n a 
ro versa to nel 1989 sul c o n t o 
sv i /zero "Gabbiet ta" intestato a 
Grecant i era des t ina to al l ' u 
p e r c h e n o n boico t tasse I ,ii{ 
i{ii idica/ione di appal t i Kncl al 
la Cila-F'erru//i il m a n a g e r ha 
pure sos t enu to di a i e r versato 
q u e i solili d o p o Mor a p p r e s o 
ildl sesjretiino amminis t ra t ivo 
del l'si V incenzo B a i / a m o 
i h e s a r e b b e s ta to c o m e m e n 
te, per o t t ene re appal t i dall L-
nel versare al F'ci le s tesse 
s o m m e v e s t i t e a I3c e Psi i ioì' 
1 mil iardo e 200 milioni i p e r 
Pan /avo l t a que i 021 milioni 
r a p p r e s e n t a v a n o la pr ima par
te ile! p a g a m e n t o della tan
gen te al Pei) 

Ma Grecanti i o n t i n u a a dire 
c h e se II e temili c h e il l'i i non 
e ent ra c h e II aveva percepi t i 
c o m e c o m p e n s o di c o n s u l e n 
ze offerte dal la sua società la 
«Lubar» (cost i tui ta d o p o aver 
lasciato il lavoro di funziona 
n o ) alla FVmizz.i Però I altra 
sera d u r a n t e quasi t>ore ili m-
terroijatorio, la pm Parenti i;li 
h a fatto no t a re c h e n o n c ' è al
c u n a traccia banca r i a dell as
seri to utilizzo di quei solili pe r 
la "Lubar- l ' n m o Gretlanti ha 
insistito nella sua tesi f acendo 
no ta re c h e d o v r e b b e poter 
consu l t a r e i d o c u m e n t i sul mo
v imen to di d e n a r o , c h e le b a n 
c h e t|li n e g a n o p e r c h e s o n o 
stati sequest ra t i dal la m a e s t r a 
tura 

Un altro o s t aco lo sbar ra la 
s t rada a Grecanti Si tratta del la 
s t ona di un v e r s a m e n t o di 1 
mil iardo e 50 milioni fatto nel 
m a i a l o niuifno 1490 dal la 

Deulsct ie l ìank ih l ìer lmo L\st 
sei mesi d o p o il i rollo del mu 
ro sul c o n t o -Gabbiet la Gre 
canti lui sp i cca to i he . a t t ra ie r 
so la b a n c a c e d e t t e il 2 0 ' del 
le azioni di u n a società c h e 
trattava affari c o n I list d a lui 
cus tod i te a titolo fiduciario per 
c o n t o del P u Ne ricavo 1 050 
milioni a m a i a l o deposi ta l i in 
d u e rate sul t o n t o -Gabbn tta • 
poi parchetmiat i a l imano su 
un c o n t o minore quindi dati a 
Roma, a Cesa re Renila i h e 
svolgeva I attivila di a m m i n i 
s t ratore a n i he per c o n t o di so 
e le'.a di a r ea c o m u n i s t a 

Renna e s ta to nia interroija 
to, ' orni* teste dalla p m Pareli 
ti Al magis t ra to risulta c h e 
quel d e n a r o fu usa to per paca
re pa r t e di un d e b i t o ili un p a i o 
di miliardi con t ra t to da l la so 
c ie ta b o l o g n e s e Eco Libri nel 
confronti del la finanziaria de l 
u r u p p o Utel l-inedilor Dal 
19S7 al l 'iSh la Ficolibri aveva 
ricevuto 2 I miliardi presen
t a n d o Iatture di contrat t i mesi 
stenti e la I indedi lor c h e anti 
u p a v a ali C o l i b r ì credit i di 
vendi te rateali aveva domil i 
n a t o per trulla la società bo lo 
linose Ut d o m i n i l a fu poi 
es imia dall amnis t ia Dal 21 
il lusilo 19SS al '1 d u e m b r e 
1989 la l i o l i b r i e stata preste 
du la d a Luisa Paola O c c h e t t o 
sorella di Achille O i c h e t t o 
una volta d imessas i , la società 
lu pos ta in l iquidazione dal 22 
d i c e m b r e 1989 sot to il c o n 
trullo tra I altro di Cesa re Re
n n a I. a l ta re c o n la Deu t sche 
Bank risale a sei mesi d o p o 11 
magis t ra to ha sos t enu to c h e fu 
Grecanti a firmare qh assenni 
tor i i qual i la C o l i b r ì paijò la 
Fuicditor 

Il multistrato nel prossimi 
inorili sent i rà al t re p e r s o n e 
coinvol te nella v icenda Se
c o n d o notizie r iportate ieri d a 
agenz i e di s t a m p a la s o m m a 
ali or igine s a r e b b e stata versa 
ta sul c o n t o -Gabbiet ta , dal 
Partito c o m u n i s t a della Repub
blica d e m o c r a t i c a t edesca A 
ques t a ipotesi ha repl ica to ieri 

Piero l 'assino del la sei i re tena 
naz iona le del Pds -L di I lutto 
ini redibile ipot izzare c h i il Pi I 
nel niui;no 90 abb ia potuto ri 
i o i e - e f inanziami liti dal la Sed 
11 e \ parti to c o m u n i s t a tifila 
Kepubb l l l a D I I I H K ra l l ia l e 
d e s i a ) per il sciupi l i e t venfi 
l ab i l i s s imo latto c h e la Sed lu 
sciolta nel d u e m b r e l'iSO pò 
c h e se t t imane d o p o la i .ulula 
del nijjro di l ìer lmo 

Intanto a m i l o tjli alti relativi 
ali interrogatorio reso i\.i Cui 
ho Caporal i e \ lousii i l iert di 
a r ea Pei del le Ps s o n o passati 
,il sost i tuto p n x ora tore Tizia 
na Parenti Caporal i a i e i a 
i h i a m a t o in l a u s a 1 e \ s e n a t o 
re del P n Renato Pollini leso 
n e r e del pur*itu dal I9S2 ai 
1989 Ieri Pollini ha diffuso un 

c o m u n i c a t o por nomare oijni 
suo co invo lunuen lo nella vi 
c en i l a e ha d a l o i n i a r n o al 
suo aVMx a toKmil io Rici I di lu 
telarlo in OI;III s e d e de l inen 
dosi a d i spos iz ione della m a 
lustratura per o^ni d i l a n i n o l i 
lo 

'SV 

Ss»»» 

Tangenti Fs 
Libertini 
lascia 
presidenza Re 
• • LAIUO Libertini M e d i i n c s s u ci.i p res iden t i 
de i s o l u t o r i di Kifu t ida / ione Lu lui a n n u u u U i 
ieri d u r a n t e un.t c o n f e r e n z a s t a m p a alla q u a l e 
h a n n o p a r t e c i p a t o a n c h e il s e c r e t a n o de l patt i 
to Sergio G a r a \ i m Arn i . indo CossuUa e il 
g r u p p o al tarali c o m p l e t o W^Ì p i n e a n n u n u a t o 
c h e mar t ed ì alla r i aper tu ra dell ani 1 a n n u i i 
c e r a t;eslt più drast ic i ( la d i m i s s i o n e aU s e n a 
loreM 

| A i d e c i s i o n e - h a d e t t o Libertini tuiM.ed.il 
I e s i g e n z a di reaLjire d u r a m e n t e ali ipotesi di 
un s u o c o i m o h ' . i m e n t o in un v icenda di pre
si mti f inanz iament i illeciti .il «vecchio» IVi L e 
s p o n e n t e di ^ f o n d a z i o n e a f f e r m a n d o di n o n 
a \ e r a l cun r icordo di bus t e o ve r samen t i (I e \ 
m e m b r o del Consigl io di a inr i i iu is l raz tone del
le W Cimilo Capora l i , e s p u l s o da l par t i to ne l 
l l)8S pe r il s u o c o i n v o l ^ i m e n t o iteli mchtest . i 
sulle " lenzuola d oro> aveva clic Ina ra to di a \ e r 

dti to .i Libertini u n a bus ta c o n 31) milioni sen
za pert j m e l a r g l i la p r o v e n i e n z a ) e di not i e s 
sersi ma i o c c u p a l o di t angent i ILI r i corda to 

Lex 
amministratore 
del Pei di 
Tonno Primo 
Greganti e a 
fianco, il sen 
Lucio Libertini 
di Rifondanone 
comunista 

c h e la c o m m i s s i o n e I rasport i de l part i to i h e 
lui p re s i edeva riceveva sot toscr iz ioni «dalla 
base- per la s u a attività (libri riviste) K qu ind i 
poss ib i le ha a n n u i t o c h e tjli sia s iala c o n s e 
f i l a la un i bus ta n a s c o n d e n d o n e p e r ò I ont>i 
n e t o m e afferma lo s tesso Capora l i 

Le d imiss ioni ha a n n u n c i a t o Cossut ta s o n o 
s ta te t e sp in i e ali unamni i f a A n c h e di Ironie al
la d e c i s i o n e di Libertini di n o n ritirarle, il y r u p 
[x> lui dee iso di n o n p r o v v e d e r e alla s u a sosti
t uz ione c o n f e r m a n d o g l i p i ena fiducia e forte 
sol idar ie tà 

Libertini ha vo lu to speci f icare c h e la sua d e 
c i s i o n e e finalizzata n o n a difendersi ( -pot re i 
r i s p o n d e r e c o n u n a s e m p l i c e a lza ta di spai 
le ) m a ad a t t a c c a r e il m a l c o s t u m e , la dilfa 
i n a z i o n e e la m a l d i c e n z a In c h i u s u r a h a lan 
t i a l o u n a frecciala c o n t r o la fase del la vita de l 
Pei que l l a setolila alla m o r t e di Ber] in^ue r nel 
la q u a l e si <souo sv i luppa le t e n d e n z e nei^ative 
alla fine de l la o m o l o g a z i o n e e perf ino ^(.i ep i 
sodi di t angen t i % C 

li li i koii i | « t li m. rn i ' i li 
/ lum ti» li.i UH 'hipoli t .ui i «i« 1 
I 11 ipn i le . pi r ' o rmimi ali \ 
/li uda di M,iti» di i si r\izi li l< 
fonti i I ntli i. apitoh IIUOM MII 
qu ih i in.ii^istr ili IH m avi v.un > 
a t u n r i UH SSI J ]( mani Ma la 
viu nd I I uil ' solo ili inizio 
Komiti IR I suo un mori ile 
ive^a a n n u i iato *. IH ìlln m i 

n iî i r si s an 1 ilx ro presentat i 
in proA ur i per des< riv» n i 1 itti 
ne! di 11 I L > > veci Im i ol io 
si» u / e ». OIIH i dirigenti della 
( i «i^el.ir Impresit | IIMI I' ipi < 
V itl<in » Di 1 Monte e nomi t ino 
\ i ni il li M. id l i dali HK Im sta 
I ni qu i sii l t»i > Monti vet i, hi 
i i iuuinisl iaton d' ledalo di ila 

Pi.il Impresi! <. he e nia s ta lo m 
ti Mola to per dn\ . i un i u n s e 
i ii*ivi* da i ni iHistr.iti L lui i he 
ili i n >sa dei pi >litic i ̂  h e h a n n o 

IJiesmjii.iPrilii dalla 1 hi' ha i^ 
g iunto un ilti< i n o m e qu* l lod-
^alvl> ! un i il i leput I 'O della 
l >» su iliaiia ui i iso d.illa mafia 
i imiti ilo d ili ine hiest i palei 
imi ma i ( ime il il traim'i ira 
e osa Nostr i e U u l i o Aliclreotti 

> Il m e m o r i ile annul l i M altre 
, »lui prt sci i taziom sp<ml.inee 
i quell.t dell an iminis t ra tore d e 
, leu ito di Ha I lai Cos in i / ion i 

! errocianc e he riferirà sulle 
' .aulent i p a c a t e a^li ammiu i 
slialori dell Acolr.il per la ina 
nuli nz iom della metropol i ta 
na r o m a n a e quel la dell an imi 
lustratori de l ega lo della I elei 
tra elle lormra lutti i dellaijli 
sui quattrini vi rsati jx-r formtu 
r< ali a z i enda di S t a l o d e i servi 
zi lelefon.ci nel [)e r iodo 1 *>Sti 
l'tui) 

Nei nuovi Illuni t»iudizian ni 
dicati nel doss .e i di Komiti si 
parla aiic he dell.i pista baile a 

n i i di i p IL; mu nli i s'i ro MI 

i s'i to li», ippr. so » IH li 
coutil ili Mi d» 1, i I i il Impn si< 
si s o n o avvalse i v liisi\,iiiu n 
'i pi r i Iti " u a r e i sbi .rsi di de 
n n o pr» li si i.i.i SO^Ì-'I Iti publ)li 
i i »li disp< inibì1 'a t sii i» » i ni 
li miti in un m u t o i i u rente m 
U st Ti i alla .Sai isa i nilra"i mi 
li ) p resso la ( fv» rs< as um< Hi 
batik ind Ini , ' lìah un is di 
N iss.m \ u evers i 1 i (. i I^I 'ar 
Itnpp sii ei *dit indù una pru 
» i dui i insl,lutala dalia p u i i 
di n ' e n«'stn UH ( qui Ha di 1 r.iu 
i o Sohilt tttu il» pn sul" mi
di Il In mlr j u'ilizz iv i t h spo 
mbiht.t es tere « sistemi p resso 
una st*. |i ta es te ta esM« nt' 
presso una sin tela terza sita 
IH Ih isoli di 1 l au ii< e hi si 
si rviv i i su i volta di un i b ni 
e a del I H t lensti im A car te 
se i iperle il priH u ia to ie a^ 
punito i ii l a rdo I) Ambros io 
repln a alle polemii he sus» i*a 
te dalla Imitativa tra macist i i 
tura i 1 n i d ' e n s a ' e a ( juanlo 

ivri u n n o di>vnto itti udì n 
per o t t ene re per rogatoria 1 i 
diK umeii tazioi i i ri lativ i a 
ques t i operaz ion i Li e u l l abo 
mzioiie dell i I lai ha otjtjetliva 
mi lile acce le ra lo I metile sta e 
mi s e m b r a c h e i p rob lemi i he 
s, suini sollevali s iano ine olisi 
steuli (ili inquisiti ci h a n n o 
por ta lo » arie <* due irnienti t i 
h a n n o rivi lato più di q u a n l u c i 

s p e t t a s s i m o l.i 1-iat ha die Ina 
rato pubbhc .unent i la propria 
volontà di use ire dal s is tema 
del le lancienti rivolgi l ido lo 
stessu appe l lo UHJI .ìllr- un 
prenditori Più di cosi ' 

\uc he il priK tirature Borre 111 
ha sment i to I es is tenza di pai 
t e l a l a im liti e un la Piai e ha *i t* 

Lega coop: «Querele 
per chi ci cita 
in Tangentopoli» 
La Lega delle cooperative presenterà querele (tre 
sono s,\à pronte, ma M ignorano i destinatari) con
tro chiunque la citerà a proposito di Tangentopoli 
«Quando si parla di cooperative implicate negli 
scandali - ha detto ieri a Bologna il presidente na
zionale Giancarlo Pasqumi - ecco subito la Lega 
Ma quando si parla di imprese private, non si cita 
mai la Confmdustna» «Non accettiamo polveroni» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNERMELETTI 

• • UOKXAA U IA'H.I de l le 
t,oo|i<.'r.iti\u . immet to c h e «ci 
s o n o Moli p roblemi nel m o d o 
eoli u n . i leune e o o p lu inno .if-
' ronl . i lo l.i c o m p e t i / i o n e di 
m e r c i l o . ni.i -non otcet l . i 
puheron i» *.\on co inp rendk i 
ino p e r e h e si ind.itjln o n e h e 
sulla p resen / . t di u n o st .md .id 
una lesl.i dell Umici, o su u n a 
inibblicil.i .i nionidli . ribollir-
m e n t e pdi{jl,i Dicidinu j n e l i e 
t he s e c o n d o noi - stabilire il 
t o s t o del p i e insco di u i u i . i \ . i 
e a l ia re di d i scre / iona l i la ani 
ministiativa e n o n di r e sponsa 
bilila politica Ma per ques ta vi
c e n d a s o n o andat i in c a r c e r e i 
dirigenti di u n a c o o p ravenna
te» 

Il p res iden te della Lena del
le C o o p e r a l r , e Giancar lo Pa
squ ino ha a n n u n c i a l o ieri c h e 
«saranno presen ta le que re l e 
c o n t r o chi tirerà in bal lo il n o 
ine «Iella Lena - Q u a n d o si 
parla di C o o p e c c o subi to sal
tare fuori Letta Q u a n d o si par 
la di imprese private n e s s u n o 
tira in ballo la Conl indus tna 
Torse e en t ra la propr ie tà de i 
giornal i ' . Pusquini era ieri a 
Bolosina per pa r tec ipa re alla 
p r e s e n t a / i o n e dct^li atti di un 
c o i n e i j n o su «htlCd 1 valori e le 
redole della c o o p e r a / i o n e . , 
a s s i eme a .Salvatore Veca e 
Giovanni Pena le 

«Le c o s e succes se - ha de t to 
il Preside nle della Ix^tja - sen-
/ altro m e n t a n o u n a profonda 
riflessione Ci d o b b i a m o chie
d e r e soprat tu t to p e r c h e la t oo -
pcra/ ionc" n o n abb ia rcan i to 
c o n t r o le d i sc imina / ion i c o m e 
in p a s s a t o q u a n d o s c e n d e v a 
in p i a / z a Ma la d i scuss ione 
non d e v e supe ra re i qiusli limi 
li, e faccio q u a l c h e e s e m p i o 
Quat t ro diritjenti della Camst 

( c o o p e r a r v i della r is tora/ lo 
ne u d r i ' i l io stali arrestali per 
una t a n g e n t e di Ili milioni ad 
un e c o n o m o del C o m u n e di 
Firenze e s o n o stati accusa t i di 
a s soc i az ione pe r de l i nque re 
l^i hiat invece va a trattare per 
il propr io g r u p p o d innen le , ed 
in q u e s t o c a s o non scatta nes
suna a c c u s a di a s s (x ' i a / ione 
per de l inque re Vorrei r icorda 
re poi c h e ')5 nrandi imprese 
m i set tore costruzioni s t a n n o 
per e s se re s o s p e s e dall Albo e 
Ira q u e s t e non vi e n e s s u n a 
coopera t iva ' 

-C e a n c h e chi ha de t to c o 
m e 1 e \ intellettuale o r g a n i c o 
Mass imo Capra ra , c h e la Letja 
i o m m e r u a v a per d a r e profitti 
al Pei a n c h e materiali esplosi
vi e c o n f i n i di p u n t a m e n t o 
Si tira c o n t i n u a m e n t e in bal lo 
la Lena da qui la nostra dec i 
s ione di fare part ire le q u e r e l e -
p e r c h e si vuole d imos t ra re il 
t e o r e m a c h e ques t a era il tra
mile di f inanz iamento del Pei» 
-S iamo a n c h e indagati per 
avere pa r t ec ipa to a feste del-
I Unita p a c a n d o per Lno 
s tand Vi ha pa r tec ipa to a n c h e 
la l-iat sarà ìndattata-' Ritenia
m o t h e a n c h e ques ta parteci 
p a z i o n e rientri fra le s te l l e di 
discrezional i tà amministrat iva 
il nos t ro e stato un investimeli 
tei di ca ra t t e re p r o m o z i o n a l e e 
pubbli t ilanei' 

S e c o n d o Pasqumi l'utilizzo 
i\it par te del le coope ra t ive ili 
e \ liinziouari di partito o di as
sessori o s indaci - appar t i ene 
al passate)» -Ma r icord iamo 
t h e es i s tevano a n c h e le lan 
qenti alla rovescio ' c o n il Pei 
c h e integrava «li s t ipendi di 
s indaci e d assessori p e r c h e 
po tesse ro svolgere un./il ivita 
p u b b l i c a . 

L amministratore deleqato della Fiat Cesare Romiti a sinistra I attivo a 
Lirate del direttole generale Giorgio Garuzzo 

t'illlllii " U H M soli ) i ila il griip is'ituzioll.lle a quali - i l io -
pn I i.il s i c risulto ni iwiHii.ir k'ii impre i id i 'on n o n polev in.i 
si ili i p i n t u r a p e n t i i ' p roba silurarsi 
lui i ha spi [ ilo l ino.il i ul ir itili allettati m l i s eu i l . iti il i 
1 u h i t o m i in passa lo le Koniiti t e a n c h e ,1 verbali del 
nid.it' ni i i u v s s i r u ,„ narsi In h riui x del H aprili un 

q u s t o non e s lum iiino.mirun M ' r K l ' l m i | l ' l l u ' " d ' ' l ' " '1 1"1 1 

'l st SI lu .M Ih l isn p u m a 
.ivrebbi t vilalu qual i h. t]ior 
i i o d u a n t ri n suoi n inatter» 

\t;nelll ai qu ili h a n n o p a r e 
t ip ito $7 top m a n a g e r del 
g r u p p o 1, t i un i no ta n viata 

,, , . ali . ivvil a l o I railz t i r a n d o SU 
Koimn ha invei i s t i l l o altre f n p , r r edar re un nuovo t od , 
. iMcnuui i ' .p i r spi, gare il lungo l L di t o t i ipo r t an ienU p e r i i 
silenzio ili Ila h a - amil i . II.-i,i | H , r s ,,( , , , , , u n d l X a l , ^ o 
aver p i t i . i l o di snliovalii tazio i h v U l „ | ,ss.,tiv „ , „ „ „ • ' ,,t 
li ' ' noi i n a g i l i a v a t h i il le t fit izlolle di t o i n n i e s s e t h e 
noii ien, i iv isse qui sta a.n in i . i po r l p a g a m i Ilio di 
p e z z a Ma s t a i n i ugni n tangent i I. mimi una m a p p a 
sponsab i l i ' i sul 'a d e g e n e r a tli tutti gli appal l i pubbli t l de ne 
ziolu di I sisti ma politit i) e a z u n d e l l a l 

Tangenti a Brindisi 
Bitetto: «Nell'82 a Bari 
incontrai anche D'Alema» 
Il leader pds: «Lo querelo» 

NOSTRO SERVIZIO 

• i KOMA Sulla tenlr.ilL' di 
Brindisi cr.i u i l r rvcnuiu un .K 
t o rdd Ir.i IH Ps <• l'e T I" qu .m 
li> -ari'hlM' sostoiiult) - s<xon 
d o I hsijrcwo t In.1 Io s*.n\i.j m 
un servizio ch t ' conipt inr . i nel 
p ross imo nurni ' ro in ed ico la -
l e v tuns iq l i e re d .unniinislr.i 
/ i o n e dell hii"l \ a l e n o Bilelto 
nell lulerro^alorio ssol ios, il 22 
aprile s t o r s o L a t t o r d o si 
leujne nella sintesi del s</r\i/io 
t inlKipata dal seti una na ie ri 
^ u a r d a \ a la r ea l i / / . i / i on t dei 
lav«jn demai iui t t i <ille in ipresc 

liK.lll 
Mi'i Ilo av rebbe a l fermaio a 

q u e s t o p ropos i to t h e e ra pre 
\ isla una s u d d m s K t n e di tali 
imprese per a r ee di a p p a r t e 
n e n / a o di c o n t n b u / i o n e <.he 
a N a b b e r o viti, l ina io ai partiti 
p o l i U , «IX'tlo a* t o r d o inter 
\ e n n e si p a r a l a m e n l e tra m e 
c h e r app resen tavo I Knel ~ 
a v r e b b e de t to ai giudici Bitetto 
- e la IX da un lato e tra Bsi e 
\\ i ii.ili alilo- In m e n t o ali <K 
t o r d o *ra sotuilrsti o L o m u n i s l i 
1 e \ Lonsi^licn1 d amminis t ra 
/ i o n e dell LnU avrel>tx' sp ie 
na to A i f u nt Ila s e c o n d a m e 
ta eie II s j ima r iunione nel-
I 1 lot t i lollv LII Bari a cui parte-
i ipai lus iu i i e a Ludovico Ma 
s d u e l l a (ali e p o t a consigl iere 
di a m m i n i s t r a / i o n e dell ['nel 
su d i s u m a z i o n e del P c ) e i se 
iiretan regionali pugliesi del 
1\ i e del l'si Mass imo \) Alema 
e Mn imoCare l l a 

\ a l e r i o Bik l to - s e c o n d o le 
antK i | ia / ioni dell hym'^sa -
precisa t l i e 1 ile r iun ione fu 
s tor ie .unente a n t e c e d e n t e 1 i 
n i / io del le del ibi re relative al 
la l o n m i i l t e n z a di Brindisi t h e 
a l lnment i non ivrebbero potu 
Ui esser t ado t t a t e ali unan imi 
la 1 u nel t o r s o di tale niiiuo-
n e t h e se t i i i i ' JoBi te t to - l u d e 
t i s o t l u le impresi . ' locali alle 
quali e o n l e n r e a 'rattativa pn 
vata o a trattativa protet ta sa 
r e b b e r o siale e q u a m e n t e divi
se Ira q u i Ut indù a t e Ì\.Ì D I W I 
e l \ i Biletto av rebbe inoltre 
a f le rmalo di non esse re a LO 
UOM e n z a di spen t i c i ep isodi 
di p a g a m e n t i di tangent i «ma 
mi e stato rilt rito idaì l avvtu'a 
to Mautarelli o dall e \ s i n d a c o 
di Bari Marc [nonna i t he nel 

c a s o di u n o dei consorz i ( e 
p r e s s a m e n t e quel lo i cui par 
teeipava una st«tieta di Koma 
nella t m d e n o m i n a / i o n e e o m 
[janva I i parola ( .Aerscas) t;li 
oneri della società consort i le 
10 m a n d a t a n a ) c a r i o stati 
is'ontiali in m o d o d<i r i to in 
p r e n d e r e un m a r a m e di e n e a 

11 1 5 ]>er t e n t o d<i des t inare 
alle for/c politictie UK.III* 

Immedia t a la replit a di Mas 
s inio 1) Aleniti in m e n t o alle di-
t h ia ra / ion i di Valerio Bitetto ri
por ta te dall /Zs/jrfs.so A ' o u ri 
i o r d o quell i n t o n l r o e s t ludo 
t a l e r o n e . u n e n t e di aver parte
cipate» a riunioni per spartire 
appal t i C h i u n q u e ritenga tu ri
volgermi a c c u s e di q u e s t o tipo 
sarà quere la to* 

L e x secret.trio reRionalc pu 
qhesc del Psi Mimmo Care/la 
interpellato in sera ta dall a 
t ;en/ ia Artvj su q u a n t o dichia 
rato d.i Bitetlo ha c o n f e r m a t o 
c h e j l ld fine dell 813 vi fu una 
r iunione nell I Iole! lol ìvdi Bari 
alla q u a l e pa r t ec ipò etili stes
so 0 Alema Bitetto in quali tà 
di r e sponsab i l e naz iona le 
energ ia del Psi e Maschiella 
«Ci lu rono discussioni - h^ del 
lo - m a tutte o r ien ta te a lavori 
re la real i / . / , t / ione della I - T 
trale a Brindisi Q u e s t o lo pos
se» dire c o n tutta sch ie t t e / / , i 
p e r c h e r icordo b e n e p a s s a i ^ i 
impor tami di quel la discussio
ne - Per q u a n t o r iguarda even 
Inali act erdi Carella ha soste 
l iuto cij esser»' solo a c o n o 
s t e n / a c h e «t e r a n o istanze 
pe r (uvonre le imprese locali 
p e r c h e le forze pol i t iche e r a n o 
im[H ji^nate ,id -ass icurare ! oc 
i u p a z i o n e e a d a r e lavoro- -.Se 
poi - ha a l l u n i t i - d ie t ro si 
n a s c o n d e v a n o altre ques t ioni 
que l le n o n mi r i gua rdano e 
non mi a p p a r t e n g o n o » «Cjnel 
lo e l le p o \ * o dire - ha prose 
ignito - e e he allora il IX i a l m e 
n o l.i d i r igenza naz iona le del 
Pei marc iava sulla cen t ra l e 
n o n ^S'^ti t en l enna rv"n t i L i 
dir igenza reg ionale alla Ime 
aderiva- E b e n e c h e tutta la 
ven ta sulle v i cende regionali -
ha c o n c l u s o Carella - sia m e s 
Sii a c r u d o e : n u d o a n c h e per 
d i e s o n o cu r io so io di c o n o 
scert i torni ta t i di altari-

à 
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r u ,,„,,, io in Italia \ i in' idi 
. ( i . ipn i f l'i1).: 

Ieri, nell'aula bunker di Rebibbia, 
il capo di Cosa Nostra ha sorriso e parlato: 
«Siamo sicuri dovunque. Anche in carcere» 
«La gente aiuta mia moglie e i miei figli» 

«I pentiti? Non li conosco e dalla Corte 
io mi aspetto soltanto cose belle» 
Silenzio su Andreotti e una frase equivoca 
sul condirettore del «Giornale di Sicilia» 

Riina ai giornalisti: «Non esagerate...» 
Mutolo racconta i delitti politici, il boss: «Grazie Corleone» 
«Giorrulksti, non esagerate» Parla Totò Riina, il capo 
di Cosa Nostra Nel carcere romano di Rebibbia, du
rante i! processo sui delitti politici, il boss dei boss si 
fa fotografare e risponde alle domande dei giornali
sti Ringrazia la «gente di Corleone» e pronuncia pa
role equivoche sul condirettore del Giornale di Sici
lia. «Pepi è una persona seria, lui sa quello che scri
ve e quello che vuole» 

ENRICO FIERRO GIAMPAOLO TUCCI 

••ROMA Dando le spalle al
la Corte e la penultima «gab-
bia-, Totò Runa siede su una 
panca di legno e di zinco giac
ca verde camicia bianca pan
taloni blu, le labbra scosse da 
un leggero, rapido tremore, 
s'alza, saluta 1 giornalisti fissa 
le telecamere, che non sono 
mai state cosi vicine, a un me
tro, (orse due, si siede di nuo
vo, le mani in grembo poi le 
solleva, le agita lentamente in 
un saluto nò epico ne maesto
so SI le labbra gli tremano, 
ma lui, dominando la tensio
ne, l'inquietudine, riesce a 
schiuderle in piccoli, furbi sor
risi 

Non può fuggire, non può 
eludere le domande, gli sguar
di le luci e allora su, ecco ec
comi qui, fotografatemi, guar
datemi, chiedete chiedete pu
re. CO qualcosa di impietoso, 
di animalesco nei giornalisti-
spettatori Tutti lì fermi, a fis
sarlo, a invocare una sillaba, 
una frase, una risposta «Signor 
Runa, lei », -Signor Runa un 
saluto, guardi, guardi qui, una 
foto, signor Runa », «Signor 
Runa ciclica • 

Runa Salvatore, capo di Co
sa Nostra, sa che, a due «gab
bie» di distanza c'è Pippo Ca
lò suo antico collega di Cupo 
la Sono qui, i due, nell aula 
bunker di Rebibbia, perche 
hanno chiesto di essere messi 
a confronto con il pentito Ga
spare Mutolo, loro accusatore 
Il confronto viene rinvolto II 
processo, invece fa un passo 
in avanti Mutolo racconta ai 
giudici quanto sa sulla morte 
di Michele Reina, l'iersanli 

Muttarella e Pio La'l orre 

Una giornalista grida: «Si
gnor Riina, conosce Giulio 
Andreotti?». 

«Sei bella-
Sì, va bene, ma lei conosce 
Andreotti? 

«Signorina, oggi 0 una giornata 
bella» Risate commenti sapi 
di, battute veloci u mezza boc 
ca Runa davanti ai fotografi 
Runa che parla con I giornali
sti E, mentre parla continua a 
salutare Saluta tutti 

Vuole dire qualcosa, signor 
Riina? 

•Eh non posso sedete, i cara
binieri e I guidici dicono che 
non posso Voglio solo migra 
/lare i corleonesi , la gente di 
Corleone per la solidarietà per 
tutte le cose elio hanno fatto 
per la mia famiglia Per mia 
moglie e per i miei figli» Parole 
che. pronunciate da Runa, so 
no semanticamente equuo-
che Corleonesi per esempio 
Può voler dire gli uomini d'o
nore miei alleati Oppure, gli 
abitanti di Corleone I amiglia 
u nucleo base della piramide 
mafiosa oppure i suoi parenti7 

Conosce Mutolo? Conosce i 
pentiti? 

No Non li conosco E ton 
frolla il tremito labiale E som 
dc-

Si sente tranquillo in carce
re? 

«Siamo tranquilli sempre Sla
mo tranquilli dovunque» Usa il 
plurale di maestà oppure fa 
un'allusione al popolo mafio-

Signor Riina, che cosa si 
aspetta dai giudici, da que
sta Corte? 

•Sempre cose belle • Professio
ne d ottimismo o avvertimen
to'' 

Ha saputo delle rivelazioni 
fatte dai pentiti? Ha mai in
contrato Andreotti? Lo co
nosce? 

'1 ole') Runa tut e I ugge, con lo 
sguardo le telecamere le 
macelline (olografiche gli oc
chi dei giornalisti Finge di 
guardare altrove Fissa il soffit 
to poi le pareti infine le pro
pri! mani 

Non vuole dirci altro, signor 
Riina? 

•Perche non mi mandate Pepi 
il direttore del Giornale di Sici
lia che gli rilascio tulle le di-
< hiaruzionichcvuolc-'' 

Perché proprio Pepi? 

•Perché Pepi e uria persona sc
ria, sa quello che scrive e quel
lo che vuole» Un'altra frase 
equivoca Inquietante Che co
sa avrà voluto dire. Totò Runa' 
E il suo, un ingenuo attcstato 
di stima o si tratta, anche in 
questo caso, di un avvertimeli-
to ' 

Dopo dieci secondi di stupi
to silenzio, il presidente della 
corte d'assise impone ai cara
binieri di allontanare i giornali
sti Sta per entrare Gaspare 
Mutolo Comincia la deposi
zione Alla fine, di nuovo lutti 
Il I fotografi implorane «Si
gnor Runa, muova le mani, 
sorrida» Un sussurro «Potreb
be mettersi in ginocchio, sai 
che foto .» Totò Runa guarda i 
carabinieri, poi la piccola folla 
vociante e. sollevando la ma
no destra, dice «Giornalisti, 
non esagerate» 

Totò Runa nell'aula bunker di Rebibbia 

E Pippo Calò dice: «Se potessi parlare...» 
M ROMA Aula bunker di Kcbibbia 
Per la prima volta 'I otò Runa si trova di 
fronte ad uno dei suoi accusatori Ga
spare Mutolo ex uomo d'onore È te
so Runa ma riesce a dominare la furia 
di sentimenti che lo attraversa tormen
tandosi le mani Perche sa di essere il 
capo dei capi, e sa di dover recitare 
questa parte in pubblico, davanti ad 
una selva di telecamere flash e taccui
ni Due gabbie lo dividono da un altro 
pezzo della storiti di Cosa Nostra. Pip
po Calo Una sola misteriosa battuta 
per i giornalisti «Non mi fate dire nien
te Magari potessimo parlare » 

Don Totò 0 tranquillo anche quan
do palla .qui. Ilo li», I innominabile, 
uno dei 'traditori» Gaspare Mutolo A 
Rebibbia deve dire la sua verità sui de
litti eccellenti Michele Rema, Piersanti 
Mattarcela e Pio La 'I orre Parla, parla 
Gaspare Mutolo, uomo d'onore figlioc
cio di don Saro Riccobono le sue con
fessioni hanno svelato i misteri dell'o
micidio Lima inguaiato» lo 007 Bruno 

Contrada e contribuito a costruire l'al
to di accusa dei giudici di Palermo 
contro Giulio Andreoiti E don Totò. 
mentre parla quel «cane da bancata» 
(un randagio, un senza casa), l'uomo 
che ha definito «un ladruncolo di gior
nata, con la madre ricoverata in mani
comio» ha l'unico cedimento di «stile» 
della giornata si aggrappa alla gabbia, 
sporge la testa, vuole vedere in faccia 
l'«infame» Ma Gaspare Mutolo gli volge 
le spalle protetto da tre g-men della 
Dia nsponde alle domande del Presi
dente della Corte d'Assise di Palermo 
Gioacchino Agnello «Michele Reina fu 
ucciso perche dava fastidio a Vito 
Ci.inclinino Voleva tenersi tutti i gran
di appalti perse e per il suo prestano
me, il costruttore Masino D'Alia Fu la 
commissione a decidere la sua elimi
nazione D'Alia fu risparmiato, ma non 
lavorò più a Palermo» Ma Ciancimino, 
continua Mutolo citando con precisio
ne date ed episodi, «non era uomo d o-
nore, nel senso che si intendeva allora 

in Cosa Nostra Era uno vicino un affi
liato, un uomo nella mani dei corleo 
nesi» Dalla penultima gabbia Runa 
ascolta Non fa una piega neppure 
quando Mutolo si spinge a dire «Lucia
no l.iggio, altro che criminale' In con
fronto a Totò Runa era un vero signo
re» 

Piersanti Mattarella fu ammazzato 
«perché dopo l'omicidio di Michele 
Rema si incattivì e decise di mettere 
ordine negli appalti di fare pulizia a 
Palazzo delle Aquile» «Eppure io del 
l'onorevole Mattarella avevo sempre 
sentito parlare bene, mollo bene dagli 
amici.. » !.a decisione di quell'omici 
dio non trovò tutti d'accordo nella 
Commissione Totuccio Inzenllo e Ste
fano Bontate dovettero cedere alle 
pressioni dei corlconesi «L'onorevole 
Pio La Torre fu ucciso per quella sua 
legge sui sequestri dei beni mafiosi 
C'era molta agitazione Un giorno sen
tii Gaetano Carollo e Nino Madonia be
stemmiare contro quel "crasto di Li 

1 orre Portale I soldi in Germania -di 
cevano - abbiamo sentito dei sindaca
listi farsi i conti sulla robba ' nostra si 
vogliono spartire le nostre case» l.u 
legge, quindi, I«i Torre paga solo per 
questo' Gli avvocati Sorrentino e Alfre 
do Galasso parti civili non sono con 
vinti fino in fondo C e Comiso e e i so 
no gli interessi internazionali che si 
muovevano attorno a quella base Ci 
sono i misteri del viaggio di Smdona in 
Sicilia e I primi collegamenti tra C'osa 
Nostra e 1 grandi misteri nazionali orni 
cidio Moro in pruno luogo, che torse 
Ui'Iorre aveva già intuito «Eallora- ri 
sponde Mutolo - and,itevi a risentire le 
cose che 1 onorevole disse nel suo ulti
mo comizio^ 

Totò Runa 0 silenzioso, attuino alle 
parole del pentito Ci penserà su per 
scomporre e ricomporre venta e latti 
del passato, fino al prossimo 13 mag
gio quando finalmente arrivcM il mo
mento del faccia a faccia con il suo ac 
cusatore I E !• G /' 

Polemiche nella «Rete», dopo le dichiarazioni del senatore. L'onorevole Alfredo Galasso: «Non condivido né il contenuto né i toni» 
L'avvocato Enzo Guamera, che difende i pentiti, chiede un incontro con il presidente della commissione Antimafia Luciano Violante 

«Le crìtiche di Mancuso a Buscetta? Stravaganti» 

L'ex procuratore di Palermo 
è stato chiamato in causa 
dal pentito Pino Marchese 
«Aggiustava i processi» 

«Giammanco 
ha intascato 
due miliardi» 
«Gidmnidiico pivsv due miliardi» Lex procuratore 
capo di Palermo, che ha abbandonato dopo le aspre 
polemiche sul suo operato e stato pesantemente 
chiamato in causa dal pentito Pino Marchese Giam
manco, secondo il mafioso, aveva «aggiustato» un 
processo suî h appalti. Le rivelazioni sono state fatte 
Io scorso 16 aprile Ora il verbale e stato inviato, per 
competenza, alla procura di Caltanisetta 

• • R O M A -Ci' 1.11IN..IKO |JK 
so duo miliardi prr .ìi^iustare 
un priKesso Un dfi riTU/iunr 
inolio î r.'Vi nl.isuat.t lo scoi* 
so 10 aprili d il puntilo Pino 
Marchesi il Pro*, tiratore capo 
di Palrrmo Giancarlo diselli 
tlie chiama in causa il suo pre 
decessort tostrett » \ chiedere 
il trasferimento dopo I assassi 
ino di Paolo Bensì limo e dopo 
le crilic he contro la sua i»esln> 
ne dell ufficio t ontenutt liciti 
appunti di Giovanni j'alcone 
pubblicale dai -Siili 21 ore 
Le rivelazioni di Pino Marchese 
sono stale mlicipatc da Pano 
tamatUv nel prossimo nume 
ro pubblicherà ampi stralci 
dell nilc rroL,,.Iorio 

Marchese ha r i con ta lo i 
Caselli che la e onfidc n/.i U,\\ fu 
I itta nel e arte re d Pianosa 
prima del MIO pciitimen'o da 
Simone Bene nati uomo d o 
nore della famigli.1 di Aliamo 
e molto vie ino il ve ri ite di Co 
su Noslra Nula primavera del 
]<R2 s t o l i d o Maithese Be 
uenah disse Spi namo t he Li 
Pera non parli perche hiu uno 
che sa molli fitti e sa anche eh 
Giammanco Cosa sapeva eli 
Gitimi.MULO ' -Giammanco 
s animili co due miliardi la ti 
sposta ili lientiiati Prese 2. mi 
hard) Bcnenali a gnaulo pare 
si mostro mollo informato Ad 
esempio s ìpeva e he Giuseppe 
Li Pera, e.\ capo aiea tu Cicilia 
della impresa Rt/7..ni De lx 
cher di Udine in carcere dal 
luglio 19(J1 peri inchiesta sui;li 
appalli era IIK|DK tot si sentiva 
v itti ma di una ingiustizia In se 
quito ad un vulumisono rap 
porto dei carabinieri del Kos 
1 i Pera era Imito in e arcere per 
associa/ione a delinquere di 
stampo malioso mentre 1 re 
sponsabili citila sua impresa 

er ino rimasti Inori 
Poi nel niuqno 1992 Li Pera 

si era deciso a collaborare do 
ventando uno dei principali le 
sii di accusa della tangentopoli 
siciliana L e \ procuratore ca
po Pietro Giammanco secon 
do Benenati avrebbe ricevuto 
denaro proprio per quel pro
tesso Del resto non c> la prima 
volta che I inchiesta sutjli ap 
palli e al celi lo di sospetti lx> 
slesso Li Pera uvev<j parlato di 
altri magistrati della procura di 
Palermo per i quali però i col
leglli di Caltanisetta hanno 
chieste) ! archivia/ione lo scor 
so 20 aprile C'i> poi da dire 
che la tjesttone di quell inchie
sta da parte di Giammanco 
sollevò più di una perplessità 
fino a determinare quasi una 
rottura tra il procuratore e i CM-
r.ihimendcl Kos 

Il rapporto di 840 paqine (u 
presentalo il 20 lebbraio del 
l'tSl a Falcone allora procu 
ratore a^ iunto che per com
petenza, lo p.issò a Giamman 
e o Un mese dopo la Icone an
dò via da Palermo per dirigere 
1 ufficio /V'ari penali del mini 
siero di Grazia e Giustizia 
Giammanco tenne il dossier 
e hiuso in cassaforte Imo al 1G 
LjiUimo quando si svolsero le 
elezioni regionali Poi a mela 
luqlio cinque mandati di cat
tura per Angele) Simo uomo di 
isiiua. per yli appalti e altri 
quattro imprenditori 

Adesso m seguilo ali ultimo 
interrotiatorio di Pino Marche 
se ii verbale, accompagnato 
da una lettere di Caselli, e stato 
trasmesso per competenza al
la procura di Caltanisetta, che 
ha qia diverse inchiesta che ri 
guardano presunte collusioni 
di magistrati palermitani con la 
mafia 

Replica di Tommaso Buscetta 

Il pentito dagli Stati Uniti 
«Io collaboratore del Sifar? 
Mai, sono tutte fesserie» 

Polemiche nella «Rete», dopo le dichiarazioni del se
natore Carmine Mancuso su Buscetta («Mio padre 
mi disse che ebbe rapporti con il Sitar). L'onorevole 
Alfredo Galasso: «Quelle di Mancuso sono dichiara
zioni stravaganti. Non le condivido, nel mento e nei 
toni. Non ha pairlato, comunque, a nome della Rete. 
Buscetta è un pentito attendibile». L'avvocato Guar-
nera chiede un incontro con Violante. 

NOSTRO SERVIZIO 

§ • ROMA Ancora polemi
che sui pentiti Meglio pole
miche su chi ha polemizzato 
con i pentiti C'è tensione 
nella «Rete», il partito-movi
mento fondato da Leoluca 
Orlando d o p o le dichiara
zioni rilasciate dal senatore 
Carmine Mancuso Mancu
so, l'altro ieri, aveva detto 
«Mio padre, il maresciallo 
Lenin Mancuso, riteneva 
che Tommaso Buscetta 
avesse collaborato con i ser
vizi segreti in particolare, 
con il Sifar di De Lorenzo» 
Dichiaro'/ioni sorprendenti 
inaspettate. Perche Carmine 
Mancuso ha sempre consi
derato Giulio Andreotti il re
ferente politico della mafia. 
e Andreotti ora e accusato di 
questo proprio da Buscetta. 
La risposta 6 arrivata, ieri, da 
un altro parlamentare della 
Rete, Alfredo Galasso «Non 
condivido nel mento e nella 
forma quanto detto da Man
cuso. Sono dichiarazioni 
stravaganti, bizzarre, lo non 
sapevo che Buscetta colla
borò con il Sifar Ritengoche 
i pentiti s iano attendibili. 
Penso che Buscetta sia at
tendibile. Il resto sono di
chiarazioni a titolo persona
le Carmine Mancuso non 
ha parlato a nome della Re
te Ognuno e quel che è» 

Insomma tensione nella 
«Rete», nonostante Carmine 
Mancuso abbia già rettifica
to, d icendo che alcuni gior
nalisti hanno frainteso le sue 
parole Le polemiche in 
ogni caso, non si fermano 
alla «Rete» Scrive I agenzia 
di s tampa «Agi» «"I pentiti al 
soldo dei Servizi'' Pitturiamo
ci se sia mai possibile ipotiz
zare, anche solo lontana
mente, una cosa del gene
re ' Questo, negli ambienti 
del Sisde (servizio secreto 
civile), il commento alle di
chiarazioni del senatore 
Carmine Mancuso Lo scon
certo che emerge dal Sisde e 
legato alla grande confusio
ne che . da sempre, si fa sul 
termine 'Servizi" o "servizi 
segreti ' , o anche '007 ' Nes
suno intende ovviamente 
entrare nel mento dell'affer
mazione del senatore della 
Relè che, tra l'altro, si riferi
sce ai tempi del Sifar, ma ciò 
che ha colpito è il persistere 
dell 'equivoco sulle variopin
te definizioni dei "servizi'. 
certo tutte valide, si sostiene, 
ma molto generiche Queste 
attribuzioni, a seconda dei 
periodi storici cui si riferisco
no investono infatti istituii e 
persone -ed assumono si
gnificati - totalmente diversi 
Nessuna presa di posizione 
ufficiale quindi, ma disap-

Carmine Mancuso 

punto per questi continui 
equivoci» 

E, intanto, l'avvocato En
zo Guarnera. deputato della 
•Rete» ali Assemblea sicilia
na e difensore di una quindi
cina di «pentiti» ha chiesto 
un incontro con Luciano 
Violante, presidente della 
commissione Antimafia. 
L'incontro dovrebbe portare 
ad un chiarimento, in rela
zione al timore espresso da 
Violante che la tutela «di più 
collaboratori di giustizia da 
parte di un solo avvocato 
possa diventate un fatto 
complicato se il difensore e 
anche un militante politico» 
I. avvocato Guamera pensa 
che il presidente dell Anti
mafia abbia fatto riferimento 
proprio a lui 
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Gli inquietanti limiti 
di quel teorema 

SAVERIO LODATO 

i M Sono tempi straordinari 
nella lotta alla mafia Dal 15 
gennaio a oggi sono avvenuti 
alcuni fatti che sino a qualche 
tempo la non erano neanche 
immaginabili Totò Runa i* sta
to catturato dopo una latitanza 
durata quasi trent'anni I com
ponenti della cupola, tranne 
qualche eccezione, si trovano 
sparpagliati fra Pianosa, l'Asi
nara e altre carceri del centro e 
del nord Italia La Procura di 
Palermo non assomiglia più a 
un Kort Apache assediato dal
l'esterno e lacerato al suo in
terno e offre finalmente l'im
magine di un avamposto mo
derno dove la collegialità delle 
decisioni è diventata il pnnci-
pale strumento di lavoro Gli 
apparati investigativi riescono 
a prevenire attentati dinamitar
di quasi al ritmo di uno alla set
timana, e sarà anche perchè i 
tanti apparati investigativi do
po anni di incomprensione si 
rivolgono finalmente la parola 
Dalle stragi di Capaci e via 
D'Amelio, l'attenzione dell'o
pinione pubblica 6 rimasta al
ta sono centinaia, ogni giorno, 
le iniziative contro la mafia che 
si tengono da un capo all'altro 
del Paese Non si può più dire 
che la «questione mafia» sia 
considerata esclusivamente 
una questione siciliana Per 

concludere, si da il caso che 
per la prima volta in dieci anni 
i pentiti stiano sollevando il si
pario su quelle complicità con 
politica, economia, pezzi delle 
istituzioni, che ha consentilo 
alla mafia di diventare lo stra
potere che tutti conosciamo 
Questa premessa non significa 
che la lotta alla mafia abbia 
imboccato la dinttura d'arrivo 
Sarebbe un'illusione da scioc
chi Sappiamo bene che con
trollo del territorio disponibili
tà di enormi strumenti militari 
e di liquidità, e soprattutto al
leanze interplanetarie, con
sentiranno ancora a Cosa No
stra - e per un periodo non 
passeggero - di accreditarsi 
come uno dei pencoli più insi
diosi per la nostra democrazia 
Ma se perdiamo di vista quel
l'elenco di novità rischiamo di 
andare avanti come quel cieco 
che, eternamente stordito dai 
clacson, non si accorge che 
nel frattempo qualche nuovo 
marciapiede è stato cosmi ito 
In questo contesto, le allenila-
zioni del senatore Carmine 
Mancuso, uno dei fondatori 
della Rete (movimento che -
com'è noto - ha fatto del no 
me di Andreotti quasi un snn-
bolo del rapporto mafia - poli 
lica), stanno sollevando una 
valanga di interrogativi Vedia 

ino Mancuso afferma di esse
re velluto a conoscenza «all'i
nizio degli anni 70» (avendolo 
appreso da suo padre, il mare
sciallo di polizia Lenin Mancu
so, assassinato insieme al giu
dice Cesare Terranova nel 79 ) 
del fatto che Buscetta «aveva 
avuto rapporti con il Sifar, il Si
far di De l/Drenzo Ma dopo il 
tentato golpe Diciamo dal '65 
in poi» l.o definisce, fra I altro, 
•una specie di infiltrato, un 
mafioso che collaborava con il 
Silar Un beneficialo" Eppure 
- prosegue Mancuso - «Se e 
vero che Andreotti slava dietro 
i servizi allora Buscetta colla 
Doratore del Sifar, conosce lui-
te le malefatte di Andreotti E 
dunque quando lo accusa, e 
credibile al cento per cento» 
(intervista a l'Unita di ieri) Eh 
no Ogni teorema ha un limile 
Se Mancuso volesse essere 
consequenziale rispetto al suo 
assunto dovrebbe diro 1 ) che 
il fondatore del pentitismo in 
realta non si e mai pentito Di 
che dovrebbe pentirsi un iridi 
tralo dei servizi nelle fila della 
mafia7 2) che Giovanni Falco
ne Paolo Borsellino. Antonino 
Caponnelto e gli altri del pool 
acquistarono pezzi di vetro per 
oro colato Oppure una va
riante possibile d\'cv,i ragione 
Sciascia a chiamarli «profes
sionisti dell antimafia» perche 
magari si prestavano al finto 
pentimento di Buscetta per ot
tenerne in cambio onore e glo
ria 3) che il maxi-processo 
non fu dunque il risultato an
che di una rottura nel muro 
dell'omertà, ma l'esito giudi
ziario di una spy storv di di
mensioni iiiegagalaltiche e 
che risale alla notte dei tempi 
4) che Andreotti ha sacrosan
ta ragione quando si lamenta 
di una congiura internazionale 

contro di lui 5) che Caselli e i 
giudici dell attuale Procura 
stanno continuando a compe
rare pezzi di vetro per oro cola
to 

Fermiamoci qui Come si fa 
a negare il pentimento di Bu
scetta e salvare poi quella par
ie delle sue dichiarazioni che 
«iguardano Andreotti7 Come si 
(a a tacere per oltre venl'anni 
una confidenza cosi clamore 
sa che - se tosse (ondata -
questa si avrebbe evitato ven-
t anni di colossali abbagli e 
contemporaneamente nmpro-
verare Buscetla per il sue) ritar
do 7 Mancuso spiega che non 
disponendo delle prove («for
se qualche prova poteva esse 
re contenuta nelle sue carie 
(del padre n d g ina dopo la 
sua morte sono siale rubate I 
MHVJ sempre preferito tenere 
per se la «confidenza' e the 
l'altro giorno alla bouvetle del 
Senato una discussione mfor 
male con i giornalisti ha dato 
luogo all'«equiux o» E ancora 
•Non pensavo che le mie paro 
le sarebbero state divulgate 
Non in quel mudo almeno • 
Carmine Mancuso ha laeiuto 
per più di venl'anni Non si e 
reso conto che quel singolare 
annuncio alla bouvetle poteva 
essere latto in qualunque giur 
no dell anno tranne che all'in
domani della decisione della 
giunta di dare via libera alle ri 
chieste dei magistrali eli Paler 
ino di potere continuare a in 
dagare su Andreotti Giulio' 
Evidentemente non se' rie e re
so conto E infine che vuol di
re registrare e filmare gli Inter 
rogaton dei pentiti' Se il sena 
tore Mancuso sospetta che ei 
siano stale nuini[jn{cizi(Hii que
sta volta ce lo die a subii» > I ur 
se siamo ani ora in leiupo 

GIAKNICIPRIANI 

• i ROMA l'rniia una sonora 
risata I untiti e spontanea Poi 
un attimo di silenzio e dui sole 
parole «lutle fessine' Cosi 
Tommaso Buscetta Ila arai 
inculalo dagli Stati Uniti la no 
lizia di un suo presunto rap
porto di tollaboruzione imi il 
Silar il vecchio servizio segre
to Il pentito di mafia ieri pò 
meriggio non sapeva ancora 
nulla delk dichiarazioni del 
senatore della Reti Carmine 
Mane uso ehe avevano eonqui 
stato li prime pagine del quoti 
dumi italiani Rasammo tele-fo 
incarnente tramite il suo avvìi 
e.itti Luigi Li Gotti autONZzato 
a -oltrepass ire il rigido hllio 
imposto dalle union! i iiueri 
cane elle Ira 1 altro ton'rollu 
no-in tlirelt.i' le tomersuzioni 
Buseelta ha \oluto replitare al 
parlamentare di Ila Rete 

Lei sa che- e stato accusato di 
essere stato un informatore 
dei servizi segreti, a partire 
dagli anni Sessanta? 

Ma guarda un pò quante se ne 
uiuntano Non so proprio co 
me faeci ino ati inventarsene 
cosi tank I esserle Ma tln e 
elle' ha de Ut) queste e ose ' 

Il senatore della Rete Carmi
ne Mancuso 

Ft In t ' N o n loconosio 

Carmine Mancuso e il figlio 
di una vittima di mafia. Il pa
dre, il maresciallo Lenin 
Mancuso, fu assassinato net 
1979 insieme con il giudice 
Cesare Terranova. 

Mi dispiui e mollo t he questa 
cosa \eng.i tir.it.i Inori proprio 
da! tiglio di una \ ittim i i'i ila 
ni dia ma non so proprio eo 
n i abbi l potuto in,*, ll-atla Hi 
sodila i apne pi it In queslu 
stori 11 ti alita tuoii I un i t o 
sa Hit «edibile 

Dopo le rivelazioni che han 
no pesantemente chiamato in 
eausa il senatore a vita Giulio 
Andre-otti Imo a parlare di un 
suo possibile molo ne-jli onn-
t idi del giornalista Mino Peco-
relli e del generale Carlo Alber
ili Dalla Chiesa, eseguiti per 
mezzo degli «amici» di Cosa 
Nostra Tommaso Buscetla 
aveva mumlestato la preoccu
pazione di essere coinvolto in 
polemiche o peggio Tante 
ehe conversando durante una 
pausa degli interrogatori, il 
perniilo aveva detto ai suoi in 
lerlocuton «Adesso vedrete 
quante t ose diranno contro di 
me 

In re-alla le dichiarazioni del 
sellatole Cannine Mancuso 
erano «tale rilasciate in un 
tonleslo piuttoAjcasuale alla 
boutette del Senato conver 
sando informalmente con al 
cui» giornalisti Mancuso ave
va tirato in ballo Buscetta, nit
rendo delle confidenze del pa 
dre Lenin ehe fin dagli arni 
trituratila aveva lavorato alla 
squadra mobile di Palermo 
Non posso dimostrare - MVV,\ 

aggiunto Mane uso - ciò the-
mi disse papa perche dopo la 
sua morte i suoi appunti con 
servato in una vecchia CuSa di 
Canni 'urono rubati- Ma per 
ehe parlare di Buscella solo 
,-desso proprio mentre il pen 
Ilio ut-usi Andre-otti'I più ma 
hziosi I altro giorno di sono 
spinti finti a ipotizzare una sor
la di aitilo indiretto dato al se 
natore a vita solto accusa Una 
ipotesi e he perù, ippare inve
rosimile -Ma quale soccorso 
ud Andreo'li - replica Carmine 
Maneuso - io t redo che le* et» 
se dt Ile da Buseetla siano vere 
l'i usti suini tie avrebbe pollilo 
nVrir'e prima' • 

h 
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Secondo Franco Campetti, 82 anni 
sui fondali ci sono 4 bauli di legno e zinco 
«Due li riempii io stesso di documenti 
Credo sia il carteggio Churchill-Mussolini» 

in Italia 
Si riparla di gioielli e lingotti d'oro 
e questa volta il racconto è dettagliatissimo 
Lo storico TranfagUa: «Verosimile, però...» 
La nipote del capo del fascismo: «Cerchiamo» 

p;ì«ma uro 

«Il tesoro del duce è nel lago di Garda» 
Un anziano falegname: «Io costruii le casse e pensai a tutto» 
I fondali del lago di Garda nascondono da 47 anni il 
«tesoro» di Mussolini. Ci sarebbero quattro casse, 
due delle quali colme di documenti e, forse, di una 
copia del carteggio Mussolini-Churchill. Lo ha rac
contato al settimanale «Gente» un anziano falegna
me di Gargnano. Lo storico Tranfaglia: «È verosimi
le, ma occorrono controlli». Alessandra Mussolini: 
«E ora le ricerche devono ricominciare». 

CLAUDIA ARLETTI 

M ROMA. Il tesoro di Benito 
Mussolini? Lo custodiscono, 
da quarantasette anni, le ac
que del lago di Garda. Ne è 
certo, certissimo, un anziano : 
falegname di Gargnano, che 
lavorò per il duce e la sua fa
miglia nei giorni della Repub
blica di Salò. »...,-.. 

Lui ora ha 82 anni, si chia
ma Franco Campetti e ha rila
sciato una lunga intervista al 
settimanale «Gente», raccon
tando di come costruì con le 
sue mani quattro casse (ode- " 
rate di zinco: «Io stesso, poi,.. 
aiutai i marinai a gettarle nel 
lago, per ordine di Mussoli
ni...». . u i . 

Del «tesoro», in realtà, si , 
parla da sempre. Più volte vi 
hanno accennato gli storici. 
Si tratterebbe, forse, di gioielli 
e lingotti d'oro; oppure di do
cumenti, come il carteggio 
Mussolini-Churchill; o, anco
ra, dei fondi della Repubblica " 
di Salo. E, anche in anni re

centi, squadre di sommozza
tori hanno compiuto ricerche 
nelle acque del Garda, se pu
re inutilmente. Ora, però, si è 
fatto avanti il signor Campetti 
e le sue parole stanno già ri
svegliando nuovi entusiasmi. 

L'intervista è lunga e densa 
di particolari. Franco Cam
petti descrive i primi contatti 
con Mussolini, nel 1943: «Du
rante il periodo della Repub
blica Sociale io fui il falegna
me del duce. Frequentai a 
Gargnano villa Feltrinelli, resi
denza di Mussolini e della sua ' 
famiglia, e villa Orsoline...». 
Per il capo del fascismo, il si
gnor Campetti esegui diversi 
lavori: sistemò porte, infissi e 
tapparelle, realizzò una scala 
a chiocciola,- preparò anche 
un'asse per il bucato, destina
ta a donna Rachele. 

E le casse? Benito Mussolini 
le avrebbe ordinate all'inizio 
dell'aprile 1945: «Mi spiegò 
dettagliatamente come le vo- Rad Steigcr e Lisa Gastorv (Claretla Petacci) in «Mussolini, ultimo atto» 

leva, in legno, a tenuta sta
gna. Io dissi che per la parte 
interna di zinco avrei potuto 
incaricare un mio cugino, At
tilio Campetti, che faceva il 
fabbro...». E ancora: «Mi pro
curai due campioni di lamie
ra. Mussolini scelse il tipo di -
maggiore spessore, lo mi misi 
subito al lavoro. Occorreva, 
perché le le casse fossero 
davvero resistenti, che gli an
goli non fossero semplice
mente inchiodati, ma lavorati 
a coda di rondine, incastrati e 
incollati». , • 

Il tempo passava e Mussoli
ni, impaurito, stava ormai per 
lasciare Gargnano: «Quasi tut
ti i giorni, quando io lavoravo, 
veniva a trovarmi in bottega 
l'usciere del duce, per solleci
tarmi». 

Ci vollero quasi due setti
mane, secondo il signor Cam
petti, per costruire le quattro 
casse (misura 80 per 80 per 
40 centimetri) ; poi, si dovette 
provvedere alla zincatura in
tema. Si era verso la metà di 
aprile. A riempire due casse 
pensò lo stesso duce oppure 
il suo segretario: «Questo non 
lo so. Ma ormai da Gargnano 
era tutto un fuggi fuggi e Mus
solini probabilmente non si fi
dava più nemmeno dei suoi 
collaboratori. Chfese a me, 
perciò, di riempire le altre 
due...». 

Il signor Campetti ebbe 

dunque il compito di sistema
re pacchi di documenti: «Feci 
la spola fra il piano terra e il 
locale sotterraneo dove erano 
custodite le carte». Che gene
re di carte? Secondo il fale
gname di Gargnano, potreb
be trattarsi, fra l'altro, di una 
copia del carteggio Mussolini-
Churchill, andato perduto du
rante i tragici fatti di Dongo. È 
noto che lo statista inglese, al
la fine del 1945, trascorse al
cuni giorni sul lago di Garda. 
E ora Franco Campetti rac
conta: «Si fermò davanti a ca
sa mia una grossa automobile 
scura. Ne scesero due uomini 
in borghese: "Venga con 
noi", mi dissero con fare au
toritario, lo ero in ciabatte e 
indossavo gli abiti da lavoro. 
Volevo cambiarmi, ma non 
me ne diedero il tempo». L'in
contro avvenne nell'hotel Sa
voia di Gardone: «Churchill, 
fumando il suo sigaro, mi 
chiese di rivelargli tutto quello 
che sapevo sulle casse di 
Mussolini. Mi fece un sacco di 
domande, voleva sapere ogni 
particolare...». , 

Secondo Franco Campetti, 
le quaitro casse giacciono an
cora sui fondali del lago di 
Garda. Vi furono gettate il 18 
aprile del 1945, lo slesso gior
no in cui Mussolini abbando
nò Gargnano. Il «tesoro» fu ca
ricato su un piccolo motosca
fo: «Era pesantissimo, i bauli 

sembravano pieni di piombo. 
Ce ne occupammo io, il co
mandante del natante e un 
marinaio di Livorno». L'im
barcazione si diresse verso la 
sponda veronese: «Io, rimasto 
a terra, vidi scaricare, una do
po l'altra, le casse». 

Sta in piedi, questo raccon
to? «Diciamo che è verosimile. 
Ma la verosimiglianza è una 
cosa a la verità è un'altra», 
commenta lo storico Nicola 
Tranfaglia. «Sono necessari 
controlli approfonditi. E non 
dimentichiamo che è passato 
moltissimo tempo. Posso di
re, però, che proprio due me
si fa mi trovavo a Gargnano e 
la gente del posto, a proposi
to di Churchill, ha ricordato 
che lo statista 11 cercava qual
cosa». 

E c'è chi già chiede nuove 
ricerche. Ieri, la , deputata 
Alessandra Mussolini ha det
to: «Occore cautela, ma il "te
soro" a questo punto deve es
sere cercato». 

Non si sa .se il signor Cam
petti le sarà d'aiuto. Lui, che 
sostiene di sapere in quale 
preciso punto del lago si tro
vano le casse, ripete: «Non lo 
dirò a nessuno. Mi hanno of
ferto anche dei soldi, per par
larne, e io ini sono sempre ti
rato indietro». E come mai 
questo silenzio? «L'ho pro
messo al Duce, tanto, tanto 
tempo fa». 

Riesumati finora i resti di tre vittime della «lupara bianca». Due tombe rintracciate su precise indicazioni di pentiti 
Un altro cadavere individuato casualmente da un cane nelle campagne di Giugliano. Si cercano i resti di altri cinque camorristi 

Napoli, scoperti due cimiteri della camorra 
Due cimiteri della camorra sono stati scoperti ieri. Il 
primo è stato trovato grazie alle rivelazioni del «su-
perpentito» Pasquale Galasso, il secondo è stato in
dividuato in maniera del tutto casuale, in un campo 
della zona di Giuliano. Finora sono tre i cadaveri ri
portati alla luce, ma secondo alcune indiscrezioni 
sarebbero almeno altri cinque i corpi di vittime della 
«lupara, bianca» da ritrovare. •, 

" " • • ' - DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

M NAPOLI. Una radura in •'-
mezzo ad una fitta boscaglia 
a trecento metri di altezza al ,' 
confine fra le province di Na- -
poli e di Salerno, in una zona • 
che viene divisa dai comuni "• 
di Palma Campania, nel Na- -
poletano, e di Samo, nel Sa
lernitano. In questa radura la ': 
camorra eseguiva le sue sen- ' 
lenze di morte, sotterrava le." 
sue vittime, che poi finivano -
nel lungo elenco delle vitti- " 
me della «lupara bianca», i 
pregiudicati scomparsi senza ' 
lasciare traccia. A far scopri- * 
re il cimitero sarebbero state •. 
le rivelazioni dei pentiti, Pa- . 
squale Galasso, sicuramente, 
ma anche Mario Pepe, un ca- -
monista meno noto del boss 
di Poggiomarino, ma che in • 
passato è stato ai vertici di -
una organizzazione - dedita 
essenzialmente all'usura. Il •' 
cimitero è dislocato in una ' 

località denominata «Monte-
foro», impervia, boscosa ed 
alla quale si giunge attraver
so una strada sterrata percor
ribile, però, in auto fino a 
metà della collina. Poi la car-
rettiera diventa un sentiero e 
bisogna proseguire a piedi, 
fino alla radura. Un percorso 
che ieri mattina hanno fatto 
carabinieri e magistrati, ma 
che qualche anno fa hanno 
compiuto le vittime ed i loro 
carnefici. Sonde, cani, appa
recchi per il rilevamento del
le cavità sotterranee hanno 
esplorato il terreno ed in un 
paio di ore sono stati indivi
duati due scheletri sotterrati 
ad una profondita che varia
va dai 50 ai 90 centimetri. C'è 
già un'ipotesi sulla loro iden
tità: dovrebbero essere i resti 
di due pregiudicati scompar
si un paio di anni fa ed origi
nari proprio dell'agro same-

se nocerino, dove operavano 
sia la banda di Galasso, che 
quella di Pepe, si tratterebbe 
dei fratelli Bonaventura e 
Matteo Monti di Pagani, ri
spettivamente di 43 e 51 an
ni. Per la conferma, si aspet
ta, però, un riconoscimento 
ufficiale. 

II medico legale ed il magi
strato Banadies della procura 
distrettuale antimafia di Sa
lerno sono giunti, ieri matti
na, immediatamente sul po
sto per verificare l'esattezza 
delle dichiarazioni dei pentiti 
ed il magistrato, dopo il so
pralluogo, ha ordinato la ri
mozione degli scheletri. Se
condo il perito i due uomini 
sono stati assasinati almeno 
due anni fa. 

Quasi contemporanea
mente a Qualiano, in una zo
na di campagna, dalla parte 
opposta della provincia di 
Napoli, è stato ritrovato il cor
po di un uomo sotterato di 
fianco a mezzo metro di pro
fondità con indosso un oro
logio di metallo ed un paio di 
mocassini. A far ritrovare il 
corpo è stato un cane che ha 
scavato un buca all'altezza 
della mano della vittima. Poi 
sono stati i carabinieri a di
sotterrare questa terza vitti
ma della lupara bianca ritro
vata nella granata di ieri. In 

questo caso non c'è alcuna 
idea sulla sua identità e si sta 
scavando nel lungo elenco 
degli «scomparsi», per cercar 
di capire chi sia. 

I due cimiteri scoperti ieri 
(si presuppone che ci siano 
almeno altri cinque cadaveri 
da dissotterrare) non sono i 
primi. In passato, fra il 1983 e 
il 1984, grazie alle rivelazioni 
dei pentiti vennero ritrovati 
altri cimiteri della mala. Un 
pentito, in particolare, permi
se il ritrovamento di Giovan
na Matarazzo, soprannomi
nata «baby Doli», una balleri
na che era diventata la com
pagna di Vincenzo Casillo. 
L'ultima volta che fu vista vi
va fu proprio il giorno in cui il 
suo compagno, nel gennaio 
dell'83, saltò in aria a Roma. 
Qualcuno la trascinò via dal 
luogo dell'attentato messo a 
segno dagli uomini del clan 
Galasso, e la consegnò ai 
suoi carnefici. La donna fu 
uccisa in maniera crudele. 
La immersero nella calce vi
va e poi ne sotterarono lo 
scheletro sotto un cavalca
via. Solo la dichiarazione di 
un pentito ne permise il ritro
vamento. Nonostante l'indi
cazione fosse precisa le forze 
dell'ordine lavorarono per 
un paio di giorni per ritrovare 
il suo scheletro. 

Esequie per l'agente 
ucciso a Napoli 

M CASERTA. «Non è possibile che nel no
stro meridione la criminalità organizzata ab
bia tutti i diritti di cittadinanza e di operazio
ne. Lo Stato deve trovare gli strumenti perché 
il suo ordine entri anche nelle nostre terre». Il 
vescovo di Caserta, Raffaele Nogaro, ha rivol
to questo appello alle istituzioni durante i fu
nerali dell'agente Michele Del Giudice, 29 an
ni, ucciso a Napoli dai fratelli Giovanni e Sal
vatore Carola che hanno anche ferito il so

vrintendente Gennaro Autuori, ora in stato di 
coma profondo (nella foto, l'auto su cui viag
giavano gli agenti). Le esequie di Del Giudice 
si sono svolte a Maddaloni (Caserta), sua cit
tadina natale. Al rito hanno partecipato mi
gliaia di persone, tra cui amici, colleghi, fami
liari della vittima e tante famiglie di Maddalo
ni, dove il sindaco ha decretato ieri il lutto cit
tadino. Il capo dello Stato, Oscar Luigi Scalfa-
ro, ha inviato alla signora Michelina D'Aiello, 
vedova dell'agente Michele Del Giudice, un 
messaggio di cordoglio: «Con tutto il mio do
lore e la mia solidarietà sono vicino a lei, cara 
signora, e alla sua creatura in questo tragico 
momento, che vi vede cosi crudelmente e 
proditoriamente colpite. La morte di Michele • 
Del Giudice è motivo di sgomento e di lutto 
per il Paese». , • 

Telefono: 
la bolletta 
aumenta di 
1000 lire al mese 

Sarà più cara la bolletta del telefono, ma soltanto di mille li
re al mese. Dalla scorsa mezzanotte, infatti, aumentano le 
tariffe telefoniche. L'incidenza complessivd del rincaro f pa
ri all'I,4 per cento, che corrisponde, mediamente, a eired 
mille lire al mese (11.800 lire l'anno). L'aumento comporte
rà un introito maggiore dell'I,1 percento dei ncavi dell'inte
ro settore (Sip. Intel, Italcable).ln una nota, il ministero del
le Poste spiega che la G.U. di icn pubblica i decreti che pre
vedono forti riduzioni per le telefonate intercontinentali ed 
intemazionali, che vanno dal 10 percento in Europa al 30 
per le telefonale negli Usa, la riduzione delle tarlile interur
bane fino a 15 chilometri di distanza in media del 7,5 per 
cento, ed il ritocco della tantfa urbana a tempo. Nessuna va
riazione è prevista per i canoni, contributi impianti, traslochi 
e subentri, mentre si prevede un nuovo tipo di abbonamen
to per i «telelonini» molto vantaggioso per le utenze familiari 
e possibili riduzioni tariffane peìTutenza di affari. 

Sequestrarono una ragazza 
di 23 anni per sottoporla a 
violenze sessuali dopo aver 
ferito, con un lucile d canne 
mozze, il fidanzato. Dopo 
dieci giorni di indagini, i ca
rabinieri li hanno idenulica-
ti, accusandoli di rapina, se
questro di persona e lesioni. 

Si tratta di un giovane di 26 anni di Ariano Ferrarese e di un 
trentunenne di ltalba. Nelle loro abitazioni sono state recu-

Sequestrarono 
e violentarono 
una ragazza: 
arrestati 

perate le armi usate quella maledetta sera. 

Crolla 
una gallerìa 
sulla variante 
Aurelia 

Milva: 
«La stampa 
italiana 
fa schifo» 

A Livorno la vanante Aurelia 
ha ieri inghiottito una casa 
intera sulla collina di Monte-
nero. È crollata una galleria, 
e nel terreno si sono formate 
voragini. Evacuate settanta 
persone che abitano nella 

_ ^ . zona. Il cantiere che stava 
costruendo il tunnel erd sta

to anche all'attenzione della magistratura per una perizia 
che aveva fatto lievitare i costi di oltre 40 miliardi. Il comune 
si appella alla Protezione civile. 

«La slampa italiana fa schifo, 
va solo a caccia di .sironzate 
e io sono stata vittima di ben 
due scorrettezze». II giorno 
dopo aver letto le «anticipa
zioni» del settimanale «Oggi» 
su una sua presunta intervi-

^ _ _ sta in cui dichiarava di voler 
morire, Milva passa al con

trattacco e minaccia anche azioni legali. «Le "nvelazioni" di 
"Oggi" sono una pura invenzione -spiega la pantera di Gora 
- la giornalista ha dovuto inventare tutto perché in realtà non 
le ho mai concesso alcuna intervista. Ma nel frattempo ho 
scoperto che ha anche "Gente", il settimanale concorrente, 
pubblica nell' ultimo numero alcune mie dichiarazioni, to
talmente travisate, e perdi più ncavate da una trasmissione 
televisiva, quella di Gigi Marzullo. In questo caso, oltre alla 
deformazione dei miei pensien, si configura anche un ieato 
più grave: il sig. Marzullo non era infatti autorizzato a trasfe
rire sulla carta stampata riflessioni e affermazioni, che parla
vano di un mio genenco stato di malessere, fatte all' interno 
di una intervista televisiva, che avevo concesso firmando un 
regolare contratto». La cantante ha dato mandato all' avvo
cato Mino Auletta di appurare se esistano gli estremi per una 
azione legale. «Più viaggio per l'Europa - ha concluso Milva -
e più mi rendo conto che la nostra stampa è assurda, mira 
solo a fare colpo e noi non siamo affatto tutelati». 

Mario e Beniamino di Gon
za, i Kcmelli siamesi ndU il 12 
ottobre a Bisaccia, in provin
cia di Avellino, saranno por
tati a Londra per essere sot
toposti ad un intervento chi
rurgico di separazione dei 

_ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ corpi. I gemelli - attualmente • 
ricoverati all' ospedale pe

diatrico «Santobono» di Napoli -partiranno per Londra il me
se prossimo, accompagnati dai genitori, Angelo di Conza e 
Rosa Delli Gatti. L'intervento -secondo quanto reso noto dai ' 
familiari - non sarà eseguito immediatamente. Mano e Be
niamino dovranno essere sottoposti ad analisi preventive 
per circa cinque mesi prima di subire 1' operazione. La riu
scita dell' intervento chirurgico -considerato molto delicato 
dai medici - non appare impossibile. I due siamesi, infatti, 
che nacquero con un parto cesareo nell' ospedale di Bisac
cia, hanno buona parte degli organi vitali doppi. 1 fratellini -
secondo quanto rivelarono le analisi eseguite dopo la na.sci-
ta - hanno due stomaci e due esoaagi separati, due intestini 
mesenteriali separati tra loro, e due colon separati fino al 
retto. Dopo la nascita i siamesi furono sottoposti ad un pn 
mo intervento chirurgico dal prof. Giuseppe Caracciolo. An
che gli apparati digerenti funzionano 1' uno indipendente
mente dall' altro. 1 gemelli - che hanno anche teste, braccia 
e mani completamente formati ed indipendenti, sono uniti 
da un unico tronco ed hanno soltanto due gambe. 

Il giudice per le udienze pre
liminari del tribunale di Ge
la, Massimo Di Camillo, ha 
rinviato a giudizio, per asso
ciazione mafiosa. Salvatore 
locolano e Giuseppe Mado-
nia, i due capi stonci dei 

_ _ — ^ _ — „ _ _ _ _ _ _ _ _ clan di Gela, protagonisti 
della faida, che dall' 87 al 

'91 ha causato 120 morti e altrettanti tentativi di omicidio. II 
processo è stato fissato per il 26 gennaio dell' anno prossi
mo e si svolgerà nel tribunale di Gela. Alla lettura del decreto 
di rinvio a giudizio ha assistito solo locolano, unico imputa
to presente in aula dei 13 presunti mafiosi per i quali si tene
va I' udienza preliminare. Madonia aveva nnunciato a com
parire per motivi di salute. 11 gup. Di Camillo, ha adottato lo 
stesso provvedimento per uno dei due fratelli Murana, Salva
tore. L altro, Orazio, è stato invece prosciolto per mancanza 
di prove. 

I gemelli 
siamesi 
di Bisaccia 
operati a Londra 

Clan di Gela: 
a giudizio 
lacolano 
e Madonia 

GIUSEPPE VITTORI 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

Tel. (02)6704810-844 
Fax (02) 6704522 • Telex 335257 

Informazioni: 
presso le librerie Feltrinelli 
e le Federazioni del PDS 

ORIENTE ROSSO. 
Viaggio in CINA e VIETNAM 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA ROMA 
IL 26 GIUGNO 
TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
18 GIORNI (17 NOTTI) 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 4.700.000 
SUPPLEMENTO 
CAMERA SINGOLA . 
L, 570,000 
ITINERARIO: ITALIA/ 
BANGKOK - NANNING -
CHONGZHOU - HUASHAN -
NINGMING - LANGSON -

HANOI - HALONG - HANOI -
HU0 - HO CHI MINH VILLE -
BANGKOK / ITALIA 

LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r, assi
stenze aeroportuali, visti conso
lari, trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie 
in alberghi di prima categorìa e 
i migliori disponibili nelle località 
minori, la pensione completa in 
Cina e Vietnam, la prima cola
zione a Bangkok, tutte le visite 
previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia, le 
guide locali cinesi e vietnamite. 

TUNISIA 
SOGGIORNO a MONASTIR 
(MIN 15 PARTECIPANTI) . 

PARTENZA DA 
BOLOGNA IL 24 MAGGIO 

PARTENZA DA 
MILANO E BOLOGNA IL 14 
GIUGNO 

TRASPORTO 
CON VOLO SPECIALE 

DURATA DEL SOGGIORNO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
MAGGIO L. 675.000 , 
GIUGNO L.. 720.000 

RIDUZIONE PARTENZA DA 
BOLOGNA L. 20.000 -

SETTIMANA SUPPLEMEN
TARE L. 355.000 * 

LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r, assi
stenze aeroportuali, trasferi
menti, la sistemazione in ca
mere doppie presso l'hotel 
Jockey Club (4 stelle), la pen
sione completa. L' albergo è 
situato direttamente sulla 
spiaggia. A disposizione degli 
ospiti piscina, campi da tennis, 
tiro con l'arco, ping pong. 
Animazione diurna e serale. -

ISOLA DI CRETA 
SOGGIORNO A L MARE 

PARTENZA DA MILANO 
E BOLOGNA IL 23 MAGGIO 

TRASPORTO 
CON VOLO SPECIALE 

DURATA DEL SOGGIORNO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 

QUOTA DI PARTECIPAZIO
NE L. 760.000 

SETTIMANA SUPPLEMEN
TARE L. 330.000 ; 

LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r, assi
stenze aeroportuali, trasferi

menti, il soggiorno presso l'ho
tel Golden Sand (3 stelle), la 
mezza pensione (su richiesta 
la pensione completa ccn 
supplemento. L'albergo è si
tuato a due chilometri dal cen
tro Hersonissos e a pochi pas
si dal mare. A disposizione 
degli ospiti la piscina, tennis e 
l'area giochi per bambini. 

PUNITA VACANZE 

& * 
^ 



Primo esame 
per Clinton 

"."~Z~~r""*-• nel Mondo" 
Il presidente al tradizionale test dei tre mesi di governo 
deve far fronte a un sensibile calo di popolarità 
Nessuno dei suoi predecessori era sceso così in basso 
Il suo staff: «Abbiamo ancora quattro anni di tempo» 

«Ma cento giorni mi sembrati pochi» 
Clinton chiede una proroga a un'America ora più pessimista 
Clinton se l'era un po' cercata promettendo che i 
suoi primi 100 giorni sarebbero stati «il periodo più 
produttivo della storia moderna». Ora che passa il 
traguardo con affanno, dice di voler essere giudica
to per tutto del suo mandato. Continuano a soste
nerlo più americani di quelli che lo avevano votato. 
Ma il guaio è che la grande euforia del cambiamen
to cede il passo ad un ritorno del pessimismo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND CINZBERG 

KM NKW YORK. I suoi la pren
dono con humour. Anche se 
un tantino nero. La scorsa set
timana il capo di gabinetto 
della Casa Bianca. Thomas 
«Mack» Larry aveva cercato di 
tirar su gli animi ad una riunio
ne osservando che anche Rea
gan aveva avuto un calo di po
polarità nei suoi primi 100 
giorni e si era ripreso solo do
po che gli avevano sparato. 
•Che cosa vorresti suggerire? 
Che dobbiamo sparare a Clin
ton? Siamo a questo punto?», 
aveva ribattuto il direttore poli
tico Rahm Emanuel tra uno 
scoppio di risate. L'altro giorno 
il portavoce Stephanopoulos 
aveva esordito con aria osten
tatamente mesta il suo brieling 
dicendo che Clinton aveva da 
annunciare diversi "disastri». 
Tutti sono scoppiati a ridere 
assieme a lui. Gli annunci ri
guardavano la proclamazione 
di disastro naturale per zone 
colpite dai tifoni. Ma il «disa
stro» di giornata che tutti ave
vano in mente erano le tre
mende dichiarazioni del mini
stro del Bilancio Leon Panctta, 
cstrememente pessimista sulla 
possibilità di far passare in 
Congresso le colonne portanti 
del piano economico di Clin
ton, gli aiuti ad Eltsin («Ora 
che ha vinto il referendum, co
me facciamo a dargli i soldi?», 
aveva, scherzato), la riforma 
sanitaria C-meglio rinviare a 
giugno, ci manca solo questa 
complicazione»), il mercato 
comune Nordamericano, pa
ralizzato da una spaccatura in 
seno alla stessa amministra

tori americani di gran lunga 
supcriore al 43'K che l'aveva 
eletto. 

I tassi di popolarità, si sa, 
salgono e scendono. Ma il ri
schio e che i prossimi 100 gior
ni siano ancora più in salila di 
quelli trascorsi. «C'è una regola 
assoluta, avvertono gli addenti 
ai lavori: i presidenti popolari 
riescono ad ottenere quello 
che vogliono, quelli impopola
ri no». 

•In questi 100 giorni abbia
mo già cambiato fondamen
talmente la direzione del go
verno americano», aveva di
chiarato Clinton nella seconda 
conferenza stampa della sua 
presidenza, una settimana fa. 
La Casa Bianca ha prodotto 
montagne di carta sulle realiz
zazioni dei 100 giorni, ma la 
genie ricorda soprattutto che 
più della Bosnia ha discusso 
dei gay nelle forze armate, che 

ha dovuto abbandonare due 
candid,ite .il posto di ministro 
della Giustizia perdio violava
no le legni sull'assunzione del
le baljy-sitters e ne ha poi scel
lo una ter/.' che si è dovuta as
sumere la responsabilità di 
avere ordinato il tragico assal
to a YVaco. Alla moglie Clinton 
ha alfidato il delicatissimo ca
pitolo della riforma del sistema 
sanitario, .il vice Gore quello 
del «rc'inventtirc- il governo 

Ma quel che la gente ricorda e 
che (moia il principale cam
biamento alla Casa Bianca e 
che non si fuma e si lavora sino 
ad ora larda, anche perche 
Clinton è uno lira tardi, non re
siste a fare le ore piccole. In 
economia aveva delineato una 
svolta epocale, una sorta di 
New Deal in cui si taglia il defi
cit, si riducono le spese milita
ri, gli investimenti stimolano la 
crescila e la rigenerazione 

zione («al momento è mor
to») . «Per fortuna abbiamo altri 
quattro anni ancora», la battu
ta, questa non si sa se volonta
ria o involontaria, attribuita al 
vice capo di gabinetto Mark 
Gearan. 

Clinton passa il giro di boa 
dei primi 100 giorni della sua 
presidenza con un certo affan
no. Ha un tasso di popolarità 
inferiore a quello di tutti i suoi 
predecessori alla Casa Bianca, 
sin da quando, dai tempi di Ei-
senhower, si era cominciato a 
misurarla a questa scadenza. E 
la cosa più preoccupante di 
tutte 0 un ritorno del pessimi
smo, i segnali di logoramento 
della grande euforia per il 
«cambiamento» che aveva ac
compagnalo la sua elezione. Il 
sondaggio pubblicato ieri dal 
Washington Posi mostra che 7 
americani su 10 ritengono che 
il Paese vada nella direzione 
sbagliata. Più di metà che Clin
ton stia facendo troppo poco 
per cambiare corso. Ad un 
sondaggio dcW'Ap il 48% degli 
intervistati lo accusa di aver 
rinnegato troppo spesso le sue 
promesse (e uno su sei tra 
questi e gente che aveva volato 
per lui) ,'ln un altro sondaggio, 
condotto dalla Gallup per la 
Cnn, solo il 42% approva il mo
do in cui ha gestito l'econo
mia, il tema su cui era stato 
eletto. Lo salva solo il fatto che 
le gente continua a non dispe
rare nel cambiamento, e di
sposta a dargli più tempo. L'e
lemento comune a tutti i son
daggi e che continua a soste
nerlo una percentuale di elei-

Dieci opinioni 
al giro di boa 
M NEW YORK. GEORGE STEPHANOPOULOS, direttore 
della Comunicazioni della Casa Bianca: «Abbiamo imparato 
molte cose: governare è diverso dal fare campagna elettorale. 
Quando il mondo si rifiuta di prestare attenzione a quel che 
vorresti tu, non si può semplicemente cambiar argomento. Bi
sogna affrontarlo». 

MARK GEARAN. vice capo di gabinetto della Casa Bian
ca: «Quel che conta sono quattro anni, non 100 giorni. Non è 
realistico pensare drcambiare tutto in 100 giorni... Per fortuna 
abbiamo altri 4 anni». 

ROBERT HEILBRONER, economista: «Il segreto palese 
dell'amministrazione Clinton è che potrebbe essere una pre
sidenza maggioritaria nel rappresentare gli umori del Paese, 
ma è una presidenza minoritaria nella capacità di raggiunge
re i risultati che si è prefissa». 

EARL BLACK politologo: «Sta cercando di fare troppe 
cose allo slesso tempo. È un errore per uno che è stato eletto 
solo col 43% dei voti». 

ED ROUJNS, «mago» elettorale di Reagan, poi di Ross 
Perot: «Clinton è un buon comunicatore. Ma non riesce a con-
centarsi su poche cose fondamentali». 

MICHAEL SANDEL, politologo: «11 rischio è che sa trop
po. Reagan non aveva questo problema. Gli era più facile 
concentrarsi su alcuni temi perché non sapeva gran che. Rea
gan aveva temi generali che si potevano rassumere in poche 
schede. Clinton ha un Hard Disk nel suo cervello». 

GEOFFREY GARIN, esperto elettorale democratico: 
«L'hanno eletto perchè cambiasse l'economia e la genie e im
paziente sul ritmo del cambiamento economico. I risultati 
non sono ancora quelli che vorremmo. Ma il fatto e che c'è 
ancora una corrente molto forte di speranza e benevolenza 
verso Clinton». 

ROBERT BOSCH, elettricista di Santa Ana (California): 
«Mettiamola così: Clinton era il minore di due mali. Non pote
vamo permetterci altri quattro anni di Bush. Pensavo che 
(Clinton), un giovane, con consiglieri nuovi, potesse lare me
glio. Mi sono sbagliato». 

LINDA BRÀNTLEY. postina di Milwaukee: -Cerca di ac
contentare troppa gente allo stesso tempo, senza arrivare al 
cuore dei problemi». 

BYRON HOWARD, commesso viaggiatore di Kansas Ci
ty: «Sta ancora imparando. Diamogli ancora tempo e vedia
mo cosa riesce a combinare». 

PAUL BEGALA, consigliere di Clinton: «Lo dovete perdo
nare. Ha passato l'ultimo anno e mezzo della sua carriera in 
America, non a Washington. La cosa più importante ò c h e ce 
la sta mettendo tutta». 

economica. Ma ha fatto più 
notizia il latto che il pur mode
sto pacchetto di stimoli imiiic-
diali a favore dell'occupazione 
sia stato bocciato in Congres
so. 

Sono duri con lui anche gli 
amici. «Sono deluso. Pensavo 
che ci [osse un'opprtunità per 
un'azione coraggiosa, ma 0 
stata annacquala. "Un po' di 
questo, un po' di quello' som
mali insieme non sono certo il 
grande cambiamento per cui 
gli elettori hanno votalo nel 
'92», dice uno dei suoi sosteni
tori della prima ora, l'ex porta
voce democratico Terry Mi
chael, «Clin'on come Carter?», 
comincia a chiedersi sul New 
York Times persino un clinlo-
niano di ferro come Leslie 
Gelb. «E difficile immaginare 
che qualcuno possa delibera
tamente dissipare le occasioni 
che lui e riuscito a sprecare. 
Non riesco a trovare una scu
sante alla sciatteria di prende
re il governo e non avere il per
sonale per gestirlo, alla disat
tenzione verso la storia, al di
sdegno circa il dover onorare 
quel che aveva detto durante 
la campagna. Non deve mera
vigliarsi che la gente diventi ci
nica. Certo lui ìa la sua parte», 
dice il politologo Kevin Phil
lips, che era stato tra i suoi so
stenitori nella campagna. 

Clinton non nasconde l'irri
tazione per la brutta pagella 
All'accusa di non aver mante
nuto ancora le promesse ri-

«Wall Street non si fa più sedurre 
e scommette contro il presidente» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • WASHINGTON. Sembra un 
paradosso, ma dalle colonne 
dell'organo della finanza ame
ricana, «The Wall Street Jour
nal», è toccato all'economista 
Herbert Stein che si trovò nel 
gruppo dei consiglieri di Nìxon 
spezzare quasi una lancia in 
favore di Clinton: «Dobbiamo 
essere cauti e umili nel gridare 
al disastro ogni volta che una 
Nuova Economia viene avan
ti». Stein, naturalmente non ri
nuncia a nessuno dei propri ri
gorosi principi del «free mar
ket», ma le sue cautele contra
stano con i toni un po' apoca
littici con cui nelle file demo
cratiche ragionano da qualche 
tempo studiosi ed esperti fi
nanziari preoccupati per i 
troppi «errori tattici» dei cento 
giorni che rischiano di minar
ne non solo la credibilità ma 
anche di rimettere in discus
sione alcune idee chiave della 
«clintonomics». Fred Bergsten, 

il direttore dell'Istituto per l'e
conomia internazionale di 
Washington, e stato fin dall'ini
zio uno degli «sponsor» più 
convinti di Clinton, È convinto 
che Clinton resti l'unico vero 
«leader» nel G7 e che l'America 
ha tutte le «chances» per im
porre la propria "leadership". 
•La strategia dei due passi, il 
lancio del programma econo
mico all'interno e l'adozione 
da parte dei sette paesi indù-
strializzcti di un programma 
per la crescila generale è una 
intuizione importante. L'idea 
di ricostruire le basi economi
che degli Stati Uniti secondo 
principi di keynesismo liberale 
0 molto ambiziosa e può riu
scire con un credibile ed effet
tivo programma per eliminare 
entro la (ine del decennio lo 
squilibrio del deficit. Il proble
ma e che il solo stimolo a di
sposizione oggi come oggi del

l'amministrazione Clinton .ò 
rappresentato dai tassi di inte
resse al ribasso ed è troppo po
co. Se si dovesse invertire rotta 
sui tassi saremmo nei pasticci». 

Che cosa e successo e pre
sto detto: la via stretta per ac
celerare la ripresa, creare posti 
di lavoro e nello stesso tempo 
creare le premesse per un ab
battimento del deficit pubblico 
presuppone un forte slancio 
iniziale di investimento nell'e
ducazione, nei servizi naziona
li, nelle infrastrutture civili. Tut
to questo senza incrementare 
la tassazione eccetto per i red
diti elevati. In realtà, ci si è ac
corti ben presto che non c'era
no molti margini e allora Clin
ton ha dovuto fare mezze mar
ce indietro: la tassa sull'ener
gia toccherà anche la «middle 
class» e il costo della copertura 
sanitaria a 35 milioni di ameri
cani che non ce l'hanno sarà 
pagato non soltanto dalle im
prese. Poi e arrivalo lo schiaf

fone del Senato, dove Clinton 
non e riuscito a far passare il 
pacchetto di stimoli alla cresci
ta di 16 miliardi di dollari. In 
termini contabili è una goccia 
nell'oceano economico ameri
cano che vale qualcosa come 
6 trilioni di dollari, in termini 
politici e psicologici potrebbe 
essere uno dei volani della 
«clintonomics». Infine i contra
sti nell'amministrazione sulle 
relazioni economiche interna
zionali che ne rendono incerti 
il passo e la direzione. Da una 
parte ci sono il segretario al 
Tesoro Bentsen sostenuto dal 
segretario di Stato Christopher, 
dal capo del consiglio econo
mico Rubin e dal scgelario al 
lavoro Reich, dall'altra la nu
mero uno dei consiglieri eco
nomici Tyson e il segretario al 
commercio Kantor: i primi so
no «free traders», temono i ri
schi di un irrigidimento prote
zionista, i secondi pensano 
che l'unica strada per salvare 
la competitività Usa e nel ne

goziato duro industria per in
dustria con il governo giappo
nese. 

A Wall Street la seduzione 
«clintoniana» e durata lo spa
zio di un mattino. Le società 
farmaceutiche e chimiche te
mono la riforma sanitaria di 
Hillary. le imprese straniere la 
tassazione sui profitti. Sem 
Crawford è uno degli economi

sti dell'agenzia di «rating» Moo-
dy's di New York, la stessa so
cietà che sta esaminando l'Ita
lia. «Il mercato obbligazionario 
ha raggiunto proprio adesso il 
punto più basso del suo ciclo. 
Nel mercato azionario le cose 
non stanno andando meglio, 
la repubblicana Wall Street si 
sta prendendo la rivincita e 
scommette sui prossimi errori 

del presidente». Secondo 
Crawford stanno succedendo 
tre cose contemporaneamente 
che produrranno un efletto ri
schioso per i programmi della 
Casa Bianca: l'economia si sta 
riprendendo ma senza effetti 
sull'occupazione, i tagli al Pen
tagono e la riforma sanitaria 
provocheranno decine di mi
gliaia di licenziamenti, in Bor-
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Clinton: il giudizio dopo 100 giorni 
I sondaggi evidenziano una leggera flessione dell'indice 

di gradimento del presidente Clinton dopo 100 giorni. 

sponde che -questo si la con 
un mandalo presidenziale di 

Quattro anni, non con un man-
aio di tre mesi». «So la gente 

pensa che 90 giorni dopo l'as
sunzione della presidenza 
avrei mantenuto tutti gli impe
gni della campagna, lì avrei tr
adotti in leggi e sarebbe cam
biata la vita di tutti, questo non 
6 realistico, Bisogna essere 
realisti sul tempo elle ci vuole 
per cambiare e su quanto tem
po ci vuole perche ci siano ef
fetti», si e difeso. 

Difficile dargli torto. Ma bi
sogna dire che se l'era cercata. 
Era stato lui a piometlere un 
inizio folgorante, di (are dei 
suoi primi 100 giorni «il peno-
do pju' produttivo nella storia 
moderna», legandosi mani e 
piedi con una scadenza che 0 
in fin dei conti artificiosa. 

Il mito dei cento giorni l'ave
va creato Franklin Delano Roo
sevelt, il presidente del New 
Deal. Quando entrò alla Casa 
Bianca, il 4 marzo 1933, l'eco
nomia americana era crollata, 
il prodotto nazionale si era di
mezzato, 5.000 banche aveva
no chiuso i battenti, 9 milioni 
di conti correnti di risparmiato
ri privati erano andati in fumo. 
1! giorno della sua inaugurazio
ne Wall Street aveva rinunciato 
persino ad aprire le contratta

li presidente Bill Clinton e la 
moglie Hillary 

sa c'è bonaccia ma molti giu
rano che presto ci sarà la tem
pesta. È scattata anticipata
mente l'opposizione alla nlor-
ma dell'assistenza ancor pri
ma che sia stata definita, le 
potenti società farmaceutiche 
che finora sono ingrassate gra
zie a lauti profitti ora temono 
lo «splash». 

Ma c'è un quarto fatto, la 
sconfitta al Senato. «Alla Casa 
Bianca non ci si Tende conto 
che è stata rovesciata la scac
chiera sulla quale Clinton ave
va impostalo il gioco; da una 
parte gli stimoli fiscali all'eco
nomia, dall'altra parte la dimi
nuzione delle spese e soprat-

• tutto le imposte sui redditi alti e 
in parte medio alti, sulle socie
tà straniere. Clinton non è riu
scito a controbattere gli argo
menti repubblicani che consi
derano lo stimolo fiscale uno 
spreco e non un investimento 
nel futuro, è rimasto ingabbia
to nella propria retorica. Tutto 
questo ha rafforzato chi nel 

/ioni. Meno di una settimana 
dopo il Congresso si era riunito 
in una seduta straordinaria sul
la crisi bancaria che sarebbe 
durata 10" giorni. In poco più 
di tre mesi Roosevelt era riusci
to a por fine alla crisi bancaria, 
a lanciare una serie di progetti 
di lavori pubblici divenuu* poi 
leggendari, a ritirare su il mo
rale di un Paese a pezzi, di cui 
il suo predecessore, Hoover. al 
momento di lasciare l'incarico 
aveva detto «Siamo alla fine. 
Non c'ò più nulla che possia
mo fare». Ma Roosevelt era sta
to eletto col 57 'V. dei voti, non 
col W. di Clinton, e i demo
cratici nel 1933 avevano in 
Congresso una maggioranza 
che Clinton neppure si sogna. 

E da allora che si usa giudi
care i presidenti Usa al giro di 
boa dei 100 giorni. Spesso loro 
malgrado. «Sono stufo di conti
nuare a leggere che stiamo 
pianificando altri 100 giorni di 
miracoli», sbotto' .lohri Kenne
dy, stando al racconto di Ted 
Sorenson, che gli scriveva i di
scorsi. Ed insistette per conclu
dere la lista di promesse del 
suo discorso di inaugurazione 
con l'avvertenza che «tutto 
questo non sarà finito in 100 
giorni. E nemmeno in 1.000 
giorni... Ma bisogna pure co
minciare». 

partito democratico ntiene che 
gli impegni sul deficit siano 
troppo deboli con il rischio di 
portare i tassi di interesse verso 
l'alto». In che cosa ha sbaglialo 
Clinton' «Too much, ino fast», 
troppa carne al fuoco, troppo 
veloce. «Mi dispiace pronun
ciare giudizi così duri, sono un 
democratico del Tennessee e 
continuerò ad esserlo - conclu
de Crawford -. Il fatto è che il 
presidente si muove come se si 
Irovasse eternamente in cam
pagna elettorale». 

Secondo Randy Henning. 
un economista che lavora con 
Bergsten, Clinton ha fatto bene 
a separare i tempi fra la fase 
degli stimoli all'economia fi
nanziata da nuove imposte e 
la fase dell'abbattimento del 
deficit, ora però «sta esageran
do la portata dei primi e i risul
tali che realisticamente potrà 
ottenere sul secondo. Gli Usa 
non possono credere di poter 
dominare a lungo il deficit at
tuale». 

Tre mesi di vorticose altalene nel giudizio dei media 
Ora nella polvere, ora sugli altari 
Visti con lo specchio deformante 
di giornali e tv i «100 giorni» 
del presidente sono uno schizzoide 
alternarsi di cicli contrapposti 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. Una cosa è 
certa: dovesse mai esserci, nel 
lontano futuro, uno storico in
teressato a riafferrare il senso 
di questi primi cento giorni 
della presidenza Clinton, gran
de sarebbe il suo stupore dì 
fronte alle pagine ingiallite dei 
giornali d'epoca. E giunto alla 
fine della lettura, è facile im
maginare, in lui altro non re
sterebbe che un'arruffata sen
sazione di smarrimento e di 
paura, la stessa che si prova 

nell'uscire della più spericola
ta ed imprevedibile delle mon
tagne russe. Poiché questo egli 
avrebbe in effetti appreso: che 
in soli tre mesi di governo Bill 
Clinton è stato più volte eroe e 
villano, coraggioso portatore 
di nuove idee e pragmatico ri
produttore dello status quo, in
genuo idealista e freddo calco
latore, moralista e bugiardo, 
impeccabile professionista 
della politica e goffo dilettante, 
statista di grande respiro e pro

vinciale riciclato, democratico 
moderno e mummia liberal, 
presidente trionfante e presi
dente fallito, 

A liberare quest'ipotetico 
studioso del domani dalle an
gosce d'una tanto disorientan
te ricerca, prowederà con ogni 
probabilità un fatto, per cosi 
dire, dirimente. Ovvero: l'asso
luto disinteresse della scienza 
da lui praticata, quella della 
Storia, di fronte ai «fatidici» si
gnificati che, con schizzofreni-
ca stravaganza, i commentato
ri contemporanei vanno in 
questi giorni attribuendo alla 
scadenza del «primo centena
rio». Ma il fenomeno resta, al
meno per ora, di grande ed ir
risolto interesse. Letti attraver
so il filtro - o, se si preferisce, 
lo specchio deformante - dei 
media americani, i «cento gior
ni» clintoniani appaiono infatti 
un nevrotico ed altalenante 
susseguirsi di cicli brevissimi e 
contrapposti. Almeno otto, vo

lendo accettare la acuta e mi
nuziosa ricostruzione che -
con qualche sintetizzante for
zatura ed includendo anche il 
periodo di transizione - il gior
nalista John Taylor ha elabora
to sul New York Magazine di 
un paio di settimane fa. Vedia
mola. 

Primo ciclo, novembre 1992. 
Clinton vince le elezioni e, 
prendendo a prestito il più 
usato (ed abusato) dei suoi 
slogan elettorali, viene salutato 
dai media come il presidente 
della speranza. Secondo ciclo, 
una settimana più tardi. La 
stampa, valutate le prime ed 
ancor vaghe voci sulle prossi
me nomine governative, defi
nisce il processo di transizione 
«un inestricabile pasticcio». E 
preannuncia una possibile ca
tastrofe. Terzo ciclo, dicembre 
92. Clinton comincia a dar for
ma al gabinetto e convoca a 
Little Rock un gigantesco semi

nario sullo stato dell'econo
mia. Non olfre piani concreti, 
ma conquista tulti gli astanti 
con la sua affabile e verbosa 
competenza. E torna, di repen
te, ad essere il leader del do
mani. Quarto ciclo, inizio gen
naio 93. Clinton, avvicinandosi 
l'ora del governo, prevedibil
mente rompe le prime pro
messe di campagna (taglio fi
scale per la classe media ed 
accoglienza agli haitiani). I 
media: è il prodromo di un di
sastro. Quinto ciclo, fine gen
naio. Con una faraonica ker
messe, sovraccarica di simbo
logie e di retorica, Clinton 
inaugura la «presidenza del 
cambiamento». I media lo 
prendono sul serio e celebra
no la «svolta epocale». Sesto ci
clo: mordi e fuggi presidenzia
le sulla questione dei gay nelle 
forze armate, e doppia scivola
ta nella nomina ócW'Allorney 
General. Clinton non ha anco

ra ultimato il trasloco alla Casa 
Bianca. Ma per la stampa il suo 
mandalo è già un fallimento. 
Settimo ciclo: Clinton presenta 
il suo piano economico e, pro
nunciato un brillante discorso 
sullo stato dell'Unione, lo lan
cia in tutlo il paese con una 
campagna «in diretta». 1 son
daggi dicono che la gente ac
cetta i sacrifici imposti dalla 
necessità di ridurre il deficit, ed 
i media si accodano. Clinton, 
dicono, ha finalmente conse
gnato al paese le chiavi del fu
turo. Culmine di questo ciclo 
positivo: il vertice di Vancou
ver con Boris Eltsin. 

Forse è soltanto una que
stione di malasorte. Ma a Clin
ton è toccato raggiungere il 
traguardo dei cento giorni -
quello dell'emissione della pri
ma pagella - proprio nel mo
mento il cui il pendolo impaz
zito dei media pesantemente 
oscillava dal lato negativo. Va
le a dire: nel pieno dell'ottavo 

ciclo, quello della sconfitta del 
suo «programma di stimolo» di 
fronte ai ringalluzziti repubbli
cani del senato, quello della 
tragedia di Waco e dei primi 
segnali d'un nuovo, possibile 
arenarsi della ripresa econo
mica. Ed ha chiuso raccoglien
do, tra i professori della pundi-
locracy (gli esperti che riversa
no sui media la propria sa
pienza) i voti più bassi della 
storia presidenziale di questo 
dopoguerra. 

Non resta, in attesa del nono 
ciclo, che porsi una domanda: 
perchè questa sconcertante al
talena? Perchè questo inedito 
bisogno di definire subito, ed 
in termini apodittici, i destini 
della presidenza Clinton? Col
pa delle incertezze di questo 
periodo di transizione, proba
bilmente. E colpa anche della 
crisi di ruolo e di identità che, 
che in questa transizione, per
corre il mondo dei media tra

dizionali. Già lo si è latto nota
re: sorpresi nel mezzo d'una ri
voluzione della comunicazio
ne, i sacerdoti della stampa e 
delle grandi reti televisive ve
dono svanire i propri poteri 
d'influenza a favore di nuove e 
più dirette forme di contatto 
con la pubblica opinione. E 
più vanno perdendo il rappor
to con la realtà, più cercano di 
riafferrarla aggredendola, più 
sentono la necessità di sintetiz
zarla e semplificarla, di «accor
ciarla» in interpretazioni capa
ci di restituire al pubblico, con 
effimera immediatezza, il «vero 
segreto» della presidenza Clin
ton e dei tempi che viviamo. 

Ma il fenomeno di questa al
talena resta difficilmente spie
gabile se non si sovrappone la 
crisi dei media ad alcuni dei 
più eclatanti aspetti della per
sonalità e dello stile di Bill Clin
ton. E certo è - come con un 
paradosso fa rilevare Michael 

Kramersul settimanale Time-
che il presidente è. per molti 
aspetti, «una vittima dei suoi 
successi». Poiché proprio que
sto, anche nei lolle ottovolante 
dei giudizi, tutti sembrano di
sposti a concedergli: una 
straordinaria abilità, una forza 
imbonitnce capace di attribui
re miracolose virtù ancne ai 
più infimi prodotti della sua 
politica. Clinton ti avvolge di 
parole, di dati, di cifre; carica 
le sue propostedi simboli valo
ri e virtù che sembrano offrire 
risposte alle domande ed alle 
ansie di tutti, tanto di fronte al
le sfide del più lontano futuro, 
quanto alle angustie della vita 
quotidiana. Il problema che, 
una volta messo in funzione, 
l'apparato rivela tutta le fatico
se lentezze e tutti i limiti delle 
tecnologie politiche correnti. E 
non di rado - come è accadu
to al piano economico - co-
mimeia, appeno avviato, a per
dere pezzi per strada. 
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Un documento votato a larga maggioranza 
dichiara in gioco «vitali interessi del Paese» 
e impone una linea di ferma opposizione 
al rappresentante di Mosca alTOnu 

nel Mondo 
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È scontro con le posizioni del governo 
Il ministro degli esteri Kozyrev propone 
di riprendere a vendere armi ai musulmani 
Il presidente Usa scioglie oggi le riserve 

«Veto russo a interventi in Bosnia» 
I deputati bocciano Eltsin mentre Clinton stringe i tempi 
Il Parlamento di Mosca ha votato ieri un documento 
che impone al rappresentante russo nel consiglio di si
curezza dell'Onu di opporsi ad ogni ipotesi di inter
vento armato nella ex Jugoslavia. 11 governo di Eltsin 
ha però un diverso onentamento. 11 presidente amen-
cano Clinton fa intanto sapere che annuncerà presto 
le sue decisioni. Si nparla di togliere l'embargo sulla 
vendita d'armi ai musulmani di Bosnia. 

EDOARDO QARDUMI 

• I La Russia di Eltsin aveva 
dato un timido «via libera» a 
possibili a/iom militari in Bo
snia, ma la Russia di Khasbula-
tov ha precipitosamente ri
chiuso la porta I! parlamento 
di Mosca ha volato ieri, nono
stante gli appelli del ministro 
degli esteri Kozyrev alla mode
razione, una risoluzione che 
impone al rappresentante rus
so nel consiglio di sicurezza . 
dell'Onu di opporsi ad ogni in
tervento armato nella ex Jugo
slavia Il documento è passato 
a schiacciante maggioranza, 
con 172 voti a favore. 8 contra-
n e 7 astenuti Vi si sostiene 
che un'azione militare «intac
cherebbe gli interessi vitali del
la Russia e non contribuirebbe 
a una rapida soluzione della 
crisi» Una ferma condanna ca
de anche sulla risoluzione, en
trata in vigore qualche giorno 
fa, che ha inaspnto le sanzioni 
economiche contro la Serbia e > 
il Montenegro fa viene definita 
«unilaterale e ingiustificata» Al 
governo il Parlamento chiede 

invece di sostenere la necessi
ta di imporre sanzioni a canco 
della Croazia 

Quali effetti potrà avere il vo
to di Mosca e difficile prevede
re Non c'è dubbio che ci si tro
va di fronte a un nuovo capito
lo della guerra tra i due poten 
quello esecutivo e quello legi
slativo che si trascina da molti 
mesi Gli sviluppi della situa
zione jugoslava hanno solo 
fornito un altro ottimo pretesto 
alla continuazione delle ostili
tà La decisione dei deputati 
non può essere intesa come 
vincolante per il rappresentan
te russo nel consiglio di sicu
rezza, il cui comportamento 
dipende dagli orientamenti del 
ministero degli csten Resta co
munque il fatto che il passo 
compiuto dalle truppe di Kha-
sbulatov potrà complicare non 
poco la vita al presidente Elt
sin -. 

Il capo della diplomazia rus
sa Kozyrev in un'intervista al-
l'izvestia, ha esposto len una li-

Bambina bosniaca 
stuprata a 11 anni 
dà alla luce un figlio 
• I ROMA Una bambina bosniaca di 12 anni, profuga di Brc-
ko, un'area della Bosnia a 50 chilometri dal confine con la 
Serbia, il 5 apnle scorsi ha dato alia luce un figlio, frutto di 
uno stupro 

Lo ha raccontato ad un'agenzia di stampa italiana, l'Agi, 
Elisa Bukvtc, vicepresidente del «comitato cittadino per la soli
darietà con la Bosnia», che ha assistito al parto della piccola 
durante uno dei suoi viaggi in Bosnia per il coordinamemto 
degli aiuti «Quando l'ho vista, cosi bambina, su quel lettino 
da campo- ha detto la Bukvic- ho provato un tale groviglio di 
emozioni da dovermi allontanare da quella stanza» Durante 
il parto, avvenuto in un «ospedale» organizzato in una casa 
pnvata nella zona di Gomiu Rahic, la bambina che «era ac
compagnata da due amichette della sua età», è stata assistita 
da un ginecologo, ex prigioniero di un campo di concentra
mento 

La notizia dello stupro della bambina bosniaca ha susci
tato commozione e sdegno, gli stessi sentimenti provato dalla 
testimone oculare della vicenda, Elisa, in pnma linea, sia a 
Roma, sua città d'adozine che in Bosnia, suo paese d'ongine, 
per gli aiuti alle popolazioni della ex Jugoslavia 
«La cosa che più mi ha sconvolto- racconta ancora Elisa Buk
vic- è stato il suo atteggiamento Alle domande del ginecolo
go che mi ha detto di chiamarsi Mustich, la ragazzina ha cer
cato di negare lo stupro ed ha inventato d'essere sposata Lui 
ed io ci siamo guardati in faccia Entrambi avevamo capito 
che aveva paura di raccontare quanto le era accaduto Era 
terronzzata No, non so dove sia ora quella piccola perchè so
no npartita quasi subito» 

Passo indietro di Karadzic 
Attaccati i caschi blu francesi 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARINA MASTROLUCA 

Wm BELGRADO Le pressioni 
di Belgrado e i nmproven di 
Mosca si sono fatte sentire II -
parlamento serbo bosniaco 
riesaminerà il piano di pace >, 
Vancp-Owen il 5 maggio pros
simo, dopo averlo respinto so
lo lunedi scorso II presidente » 
dell assemblea, Momcilo Kraji-
snik. ha raccolto «i suggen-
mcnti della Jugoslavia» ed ha 
invitato «tutti coloro che hanno * 
degli argomenti suscettibili di 
farci accettare il piano di pace» 
a partecipare alla seduta par
lamentare Krajisnik non ha 
fatto promesse, •• lasciando 
aperta anche la strada del refe
rendum convocato per il 15 
maggio prossimo Ma il suo 
vuole essere un gesto di buona 
volontà dopo il no pronuncia

to dal parlamento di Bileljina 
Il presidente serbo Milosevic 

stavolta è sceso in campo in 
pnma persona, "consigliando» 
al leader dei serbi di Bosnia 
Karadzic di nvedere le sue po
sizioni Se i deputati bosniaci 
ntrattassero, si farebbe più 
concreta l'ipotesi, suggenta da 
Eltsin e raccolta a Belgrado, di 
un summit aperto oltre che al
le tre parti in conflitto, anche ai 
membri permanenti del Consi
glio di sicurezza e ai mediatori 
della Conferenza sull'ex Jugo
slavia -

Un nuovo tentativo di nego
ziato quindi, per tacitare le vo
ci che si alzano in favore di un 
intervento militare intemazio
nale contro i serbi di Bosnia e 
prevenire la sospensione del

l'embargo militare per i musul
mani «Non credo che si deci
derà per i bombardamenti ae
rei - ha detto Karadzic -. Per
ché in quel caso farebbe caldo 
anche a Bonn e a Parigi» Meno 
profetico, ma più diretto, il suo 
«ministro degli csten» AJeksa 
Buha ha minacciato aperta
mente di ricorrere, in caso di 
attacco, a squadre di kamikaze, 
in grado di colpire l'Europa nei 
suoi punu deboli, le centrali 
nuclean Nel timore di possibili 
future ntorsiom, Parigi ha co
minciato ad evacuare i suoi ca
schi blu di stanza a Pancevo, 
pochi chilometri da Belgrado. 

I tempi lunghi della diplo
mazia lasciano intanto libero il 
campo ai combattimenti in Bo
snia Un convoglio di caschi 
blu francesi è stato attaccato 
nei pressi di Gomlonica Le 
forze Onu hanno nsposto al 

fuoco, si ignora se ci siano sta
te vittime. Un episodio inquie
tante dopo le minacce nvolte 
ai militan delle Nazioni Unite 
da parte dei serbi bocmaci e 
che potrebbe far salire il bilan
cio dei cashl blu uccisi in ex 
Jugoslavia dall'inizio della 
guerra sono state 39 le vittime 
tra le forze Onu 

Si combatte anche intomo a 
1 Srebrenica, dove le forze serbe 

bosniache hanno annunciato, 
nonostante tutti gli impegni di 
Karadzic. che nessun convo
glio potrà raggiungere la Bo
snia orientale nelle prossime 
due settimane motivo ufficia
le, l'insicurezza della zona La 
situazione è particolarmente 
difficile a Goradze, dove t mili
tari delle Nazioni Unite tenta
no di organizzare un ponte ae
reo per evacuare i tenti, men-

nea molto diversa Ha detto 
che se il bagno di sangue in Ju
goslavia non cesserà «la comu
nità intemazionale andrà oltre 
romperà le relazioni diploma
tiche, adotterà un blocco tota
le e infine ncorrerà alla for7a» 
Il governo di Mosca anche se 
con molta moderazione si 
sente pienamente partecipe di 
questa iniziativa comune tanto 
che Kozyrev si spinge fino ad 
ipotizzare 1 eventualità che sia 
tolto I embargo sulla vendila di 
armi ai musulmani «per dare 
loro la possibilità di difender
si» 

Molto osteggiata da alcuni 
governi europei quelli di Lon
dra e Pangi soprattutto, la pos
sibilità di consentire il narmo 
delle truppe anU serbe 6 torna
ta negli ultimi giorni ad essere 
discussa con insistenza Alcu
ne indiscrezioni raccolte dal 
«Washington Post» attribuivano 
ìen al presidente americano 
Clinton I intenzione di propor

re «una strategia a due riprese» 
bombardamenti aerei di obiet
tivi serbi e revoca dell'embar
go sulle armi ai musulmani Al
cuni elementi lasciano però 
pensare che la pnma delle due 
nprese potrebbe essere so- * 
pressa o nnviata nel tempo, la
sciando per ora campo solo al
la seconda 11 capo della Casa 
Bianca ha infatti reso noto che 
annuncerà le sue decisioni en
tro pochi giorni, forse già oggi, 
ma non pnma di avere incon
tralo d quattr occhi il supremo 
comandante amencano gene
rale Powell da diversi giorni 
assente da Washington Si sa 
che Powell è fermamente con-
trano all'ipotesi di inviare 
bombardieri in Bosnia e la 
mossa di Clinton sembra stu
diata apposta per giustificare 
con insuperabili argomenti ' 
d ordine militare l'accantona
mento di ogni azione di guerra 
aperta contro le forze serbe 

Resterebbero in ogni caso 

foiti obiezioni anche all'idea di 
inondare di nuove armi il tea
tro del conflitto balcanico 
«Una volta messe in circolazio
ne non è più possibile control
larne 1 uso», sosteneva qualche 
giorno fa un rappresentante 
del governo inglese E sia Lon
dra che Pangi sono d'altra par
te comprensibilmente preoc
cupate, nel caso di nuove vio
lente fiammate nel conflitto, 
per la sorte delle molte mi
gliaia di uomini che hanno in
viato nella ex Jugoslavia sotto 
il comando dell'Onu 

La Casa Bianca prevede, già 
nel corso del week end, una 
nuova intensa tornata di con
sultazioni con gli alleati 11 se-
gretano amencano Chnsto-
pher e il ministro inglese Hurd 
hanno anche accettato l'idea, 
avanzata dal governo di Mo
sca, di riunire il 5 maggio a Gi
nevra i ministri degli esten di 
Russia, Stati Uniti, Gran Breta
gna, Francia e Spagna 

Musulmani seppeliscono i loro morti in una tossa comune a Vttez. Sotto 

tre cresce la tensione a Bihac 
l'Unproforteme un attacco più 
consistente che nei giorni pas
sati, da parte di irregolari serbi 
provenienti dalla Krajina 

L area a maggior rischio re
sta comunque la Bosnia cen
trale, dove da giorni si affronta
no le forze croate (Hvo) e i 
musulmani dell'esercito bo

sniaco Busovaca nei pressi di 
Kjseliak - sede del quartier ge
nerale dei caschi blu - sembra 
essere 1 epicentro degli scontri, 
violenti anche a Jablanica, 
Konjic e lungo la strada per Vi-
soko 

La tregua siglata ' sabato 
scorso a Zagabna da Mate Bo-
ban, leader dei croati di Bo

snia, e il presidente bosniaco 
Izetbegovic non ha mai accen
nato ad entrare in vigore I 
croati accusano ora i musul
mani di arruolamenti forzati 
nella zona di Konjic Ma la sen
sazione è che sia cominciata la 
resa dei conti sulla mappa del
le province previste dal piano 
Vance-Owen 

Gonzalez si scusa 
per gli errori 
dei socialisti 
spagnoli 

Occhetto 
e Rocard 
a confronto 
sulla sinistra 

I Dodici 
riconosceranno 
il nuovo stato 
dell'Eritrea 

Felipe Gonzalez ( nella foto) ha chiesto «scusa al popolo 
spagnolo per gli erron» del Partito socialista ma al tempo 
stesso ha invocato il rispetto dello stato di diritto argomen 
tando che «i responsabili degli illeciti devono essere indivi 
duati nelle compentenU sedi giudiziarie» in una lunga inter
vista a Tele 5, il capo del governo di Madnd ha npetutodi 
aver appreso dei finanziamenti irrcgolan al suo partito 
quando se ne è cominciato a parlare sulla stampa «Ero im
pegnato a governare e non mi occupavo di altre cose Mi de
dicavo ai compiti di governo», ha affermato spiegando che 
le sue dimissioni non sono state motivate dallo scandalo del 
•caso Blesa» in quanto «la responsabilità dell'amministra 
zione di un partito non è del segretario generale» 

«1 cambiamenti profondi 
hanno investito il mondo e 
la nostra società hanno mes
so in discussone le condi
zioni e le esperienze che per 
lungo penodo hanno per
messo al socialismo euro-
peo di battersi per un pro
gresso sociali ininterrotto e 

di acquisire conquiste sociali e politiche Oggi la sinistra, tut
ta la sinistra, è chiamata in Europa a ndefinire le propne opi
nioni ideali i propn programmi, le propne strategie, ì modi 
stessi di organizzare la politica per far fronte a domande 
nuove dei cittadini» È questa la comune valutazione di 
Achille Occhetto e Miclel Rocard, segretano del Partito so
cialista francese, che si sono incontrau a Botteghe Oscure 1 
due leader hanno discusso anche della situazione nella ex 
Juogoslavia. 

I paesi della Comunità euro
pea sono pronti a compiere 
tutti ì passi necessan per 
procedere al riconoscimen
to diplomatico dell Eritrea ' 
come stato indipendente 
membro della comunità in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ tcmazionale È quanto si 
legge in una dichiarazione 

resa nota dai Dodici nella quale si rileva che il risultato del 
referendum tenutosi regolarmente in Entrea tra il 23 e il 25 
apnle scorsi ha registrato un voto quasi unanime in favore 
della costruzione di uno Stato indipendente per porre fine 
pacificamente a un conflitto di oltre 30 anni 

Un aereo militare afghano 
su cui viaggiavano 76 perso
ne quasi tutti civili è preci
pitato nella zona di Taskur-
jan L'incidente è avvenuto 
martedì ma le autontà ne 
hanno dato notizia soltanto 
ìen NoncisonosupersiU La 
nebbia che grava fitta su tut

ta la regione ha finora impedito alle squadre di soccorso di 
raggiungere la località in cui è precipitato 1 Antonov-^2 di 
fabbncazione sovietica Decollato da Kabul 1 aereo era di
retto a Mazar-e Shanf una città nel nord del paese in cui era
no in programma dei festeggiamenti per il pnmo anniversa-
no della caduta del regime comunista. 

Un uomo si 6 dato fuoco ìen 
pomenggio davanti al parla
mento inglese in segno di 
Erotesta per la situazione in 

osnia. Poco tempo pnma 
un altro uomo si era «incol
lato» alla cancellata di Buc-
kingham Palace per prote
stare contro la sua condan 

na per un cnmine di cui si è detto innocente Nel pnmo caso 
la polizia si è precipitato verso la "torcia umana,» L'uomo si £ 
dato fuoco dopo aver mostrato ai passanti una foto della sua " 
famiglia e una lettera Alcuni poliziotti hanno raccolto alcu
ni cappotti evi hanno avvolto l'uomo per domare le fiamme 
che già lo avevano avviluppato II giovane è stato poi tra*"' 
sportato all' ospedale di Roehampton a bordo di un elicotte
ro atterrato nello spazio verde antistante l'edificio del parla
mento All'arrivo, le sue condizioni sono state giudicate «cn-
tiche» Meno drammatica la protesta al palazzo reale, anche 
se la polizia ha dovuto lottare per oltre un ora per cercare di 
staccare l'uomo dalie sbarre di metallo alle quali si era in
collato con una colla superpotente L uomo, un detenuto di 
Glasgow, era fuggito domenica dal carcere mentre veniva 
trasportato in un altro istituto carcerano Ha ideato la prote
sta per naffermare la sua innocenza e respingere l'accusa 
che lo aveva portato in carcere 

In Afghanistan 
precipita aereo 
Mortii 70 
passeggeri 

Londra 
Si dà fuoco: 
«Protesto 
per la Bosnia» 

Costarica: liberati 
gli ostaggi 
Arrestati 
i terroristi 

Tutti i 18 giudici della Corte 
suprema costancense e 
quattro impiegati sono siati 
liberati e cinque sequestra-
ton arrestati senza che ci 
fosse alcun tento tra gli 
ostaggi È quanto è stato an-

^mmm—„„^^^^^^^^_ nunciato da fonti ufficiali 
Secondo le pnme ricostru

zioni gli ostaggi sono stati liberati in base ad un accordo con 
i membn deFcommando della morte" che li tenevano pn-
gionìen da 72 ore L'accordo prevedeva n salvacondotto per 
un paese terzo Dopo la liberazioni i -sequestratori sono stati 
infatti portati in areoporto, dove, però è avvenuto uno scon
tro a fuoco ed i cinque sono stati arrestau 

VIRGINIA LORI 

Gesto distensivo alle trattative di Washington. Ma nei Territori aumenta il disincanto: «In America si parla, qui si muore» 

Israele offre il ritorno dì 5mila palestinesi 
Disillusiooe. è questo lo stato d'animo dei palestine
si dei territori occupati nei confronti dei negoziati 
con Israele: «In America si parla, net Temrori si 
muore». Nei campi profughi della Cisgiordania si 
sottolinea come quella di Washington sia l'ultima 
chance di pace. Ad aprire uno spiraglio di speranza 
è la notizia di un imminente rimpatrio di cinquemila 
palestinesi della diaspora deciso dagli israeliani. • 

'• - DAL NOSTRO INVIATO 
UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

• • GERUSALEMME. Sono ap
pena 251 chilometri che sepa
rano Gerusalemme da Ramal-
lah, nella Cisgiordama occu- ' 
pala Ma per percorrerli occor- ! 

rono quasi due ore. A frenare 
la marcia sono i posti di bloc
co dei soldati israeliani, tre in 
poche decine di chilometri È 
un segno, uno dei tanti, che in
dica uno stato di tensione che 
la nprcsa dei negoziati di pace 
a Washington non ha certo at
tenuato Qui, nel cuore della 
Cisgiordama, a prevalere tra i 
palestinesi è una sorta di «atte
sa disincantata», di chi sa che 
non poteva chiamarsi fuon dal 
tavolo delle trattative, ma che 
non si fa più molte illusioni sul
la possibilità di ottenere, dopo 
14 mesi di negoziato, qualche 
risultato concreto 

A Ramallah e nei campi pro
fughi dell'area ien era giorno 
di lutto negozi sbarrati tutte le 

attività lavorative sospese per 
protestare contro 1 uccisione di 
tre giovani palestinesi proprio 
in coincidenza con la npresa 
dei colloqui nella capitale 
americana «A Washington si 
parla, nei Temton si muore» è 
questo il senso comune che 
prevale oggi tra la gente dei 
campi profughi come nei gio
vani studenti dell'università 
araba di Blr Zcit. Ad attenuare 
questa disillusione è il nmpa-
trio del pnmo gruppo dei pale
stinesi espulsi da Israele dopo 
il 1967 e, soprattutto, la notizia 
rilanciata a tarda sera dalla ra
dio militare israeliana secondo 
la quale il pnmo ministro Yil-
zhak Rabin avrebbe deciso, 
come atto di «buona volontà», 
di permettere il nentro di cin
quemila palestinesi della dia
spora "• t> 

Tuttavia, queste aperture, 
pur significative, non mutano 

più di tanto il cupo scenano 
che oggi domina nei Territori 
Certo a determinarlo vi è an
che l'incessante iniziativa dei 
gruppi estremisti palestinesi da 
sempre contran alla politica 
del dialogo Sui mun di Ramal-
lah come nelle aule di Bir Zeit 
sono comparse negli ultimi 
giorni numerose scntte contro 
i «traditori» della delegazione 
palestinese Le abitazioni dei 
maggion leader dei Temton, 
da Feisal Hussein! ad Hanan 
Ashrawi, sono presidiate gior
no e notte da attivisti di Al Fa
tati per scongiurare attentati 
da parte dei fondamentalisti di 
Hamas Ma qui in Cisgiorda
ma, il seguito di cui godono i 
«guemen di Allah» è ancora n-
dotto, «non più del 30 percen
to della popolazione li sostie
ne», afferma Mazina, giovane 
dingenle j dell'Associazione 
delle donne palestinesi «Se la 
gente si dimostra scettica sul 
negoziato con Israele è perchè 
non riesce a vedere nessun 
cambiamento sostanziale nel
la propna vita,' segnata da 
un'oppressione sempre. più 
pesante» 

•Rabin parla di pace - conti
nua Mazina - intanto però in
torno a Ramallah continuano 
a nascere nuovi insediamenti 
ebraici, mentre per noi palesti
nesi la stessa possibilità di mo

vimento è ormai ndotta ai mi
nimi termini» Nessun cambia
mento lo stesso giudizio viene 
nproposto da Karen Farrcll. 
che a Ramallah dingc il «Man
dela insitute for politicai pnso-
ners», un'associazione che agi
sce per la difesa dei dintti uma
ni e civili dei palestinesi dete
nuti per ragioni politiche nelle 
carcen israeliane «Oggi - spie
ga - il numero ufficiale dei pa
lestinesi in carcere per "il reato 
di Intifada" è di seimila, ma in 
realtà sono molti di più» 
«Quello che perù preoccupa 
maggiormente - prosegue la 
dottoressa Farrell - è il loro 
trattamento In molti casi, da 
noi denunciati, i pngiomen pa
lestinesi vivono per tre mesi in 
celie con 1 acqua sino al ginoc
chio Un trattamento disuma
no, che il nuovo governo labu
rista non ha certo eliminato» 

Per comprendere7 lo stato 
d'animo dei giovani palestine
si nei confronti del negoziato 
in corso, non v/è osservatono 
migliore dell'università di Bir 
Zeit, il più importante centro di 
studi nei temton occupati Dal 
1977 ad oggi le autorità mihtan 
israeliane hanno chiuso 11 
volte l'università, per quattro 
anni da quando è esplosa la 
•rivolta delle pietre» cinque 
studenti di Blr Zeit sono tra i 
415 antivisti di Hamas deporta
ti da Israele nel sud del Ubano 

Sit-in del deportati palestinesi nel Sud Ubano 

Insomma, Bir Zeit e oggi lo 
«specchio della Palestina», di
ce Ibrahim Khraishi, presiden
te del Consiglio degli studenti 
dell università A Bir Zeit lo 
scontro tra i sostenitori di Ara-
fat e i seguaci di Hamas e stato 
dunssimo A prevalere, alla fi
ne, è stata 1 Olp, la cui lista ha 
ottenuto il 71 per cento dei voti 

nelle ultime elezioni Ibrahim e 
Fahmy Salem sono due degli 
eletti nella lista dell'Olp Sulla 
partecipazione ai colloqui di 
Washington non hanno dubbi 
«Non potevamo abbandonare 
il negoziato - affermano - se 
l'avessimo fatto, saremmo n-
masti isolati, senza più alcuna 
prospettiva se non quella della 

lotta armata» Ma la partita de
cisiva si gioca in queste ore 
•La maggioranza dei palestine
si ha ancora fiducia nelle trat
tative - sottolineano i leader di 
Bir Zeit -. Ma la nostra delega
zione deve strappare risultati 
concreti Altnmenti, nessuno 
crederà più nella parola "dia
logo"» 

De Klerk chiede scusa 

«L'apartheid è stato 
repressione della libertà» 

M CITTÀ DEL CAPO II presi
dente sudafricano Fredenk de 
Klerk si è detto ien «profonda
mente dispiaciuto» dei torti e 
delle ingiustizie provocaU da 
quasi mezzo secolo di apar
theid, affermando che se po
tesse tornare indietro nel tem
po si batterebbe perché il suo 
partito non commettesse lo 
stesso errore Per fare le scuse 
alla maggioranza nera, de 
Klerk ha scelto la conferenza 
stampa in cui ha presentato i 
nuovi simboli del partito na
zionalista che. raggiunto il po
tere nel 1948, ha poi codificato 
la segregazione razziale dalla 
culla alla bara 

De Klerk ha però voluto 
spezzare una lancia a favore 
dei suoi predecesson, negan
do che siano stati «uomini cru
deli», e sostenendo che la poli
tica di «sviluppo separato», al
meno all'origine, aveva come 
obiettivo «il benessere di tutti i 
gruppi razziali» Ma questa po
litica «è poi degenerata in un 
sistema che ha represso la li
bertà e la dignità di gran parte 
della popolazione» 

Riferendosi ai nuovi simboli 
nazionalisti, ur sole giallo con 
raggi rossi in campo bianco 
blu e verde. De Klerk ha affer
mato che il suo partito si rivol
ge ora a tutti i sudafricani sen
za distinzioni di razza «Abbia
mo cambiato la nostra politica 
- ha detto il presidente - ed ora 

cambieremo anche la nostra 
immagine persottolineare an
cor più la rottura col passato 
Possiamo contare su milioni di 
vou» Sull'andamento del pro
cesso di democratizzazione, 
de Klerk si è mostrato ottimi
sta, dicendosi fiducioso che le 
pnme elezioni a suffragio uni
versale si svolgeranno al più 
tardi entro la pnma metà del
l'anno prossimo Alla consul
tazione seguirà la creazione di 
un governo di unità nazionale, 
ma fino a quella data, ha preci
sato de Klerk 1 attuale esecuti
vo manterrà la pienezza dei 
poten - -rj 

Precedentemente la rete te
levisiva amencana Cnn aveva 
trasmesso due interviste, a de 
Klerk e al leader del! Anc Nel
son Mandela. De Klerk ha det
to che, pur essendo Mandela 
un uomo di grandi qualità, il 
suo movimento «non ha 1 e-
spenenza necessana per go
vernare da solo» e che ciò sa
rebbe sconsigliabile per i lega
mi esistenU tra l'Anc e il partito 
comunista. Anche Mandela ha 
dichiarato di essere ottimista 
sul processo di democratizza
zione, affermando che sareb
be disposto ad entrare in un 
governo presieduto da de 
Klerk. «Se il popolo sudafrica
no "leggesse un bianco alla 
presidenza - ha detto - l'Anc si 
considererebbe vincolato da 
quei risultato» 

t 
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Il leader dell'assemblea Nouri: 
«Khomeini obbediva solamente 
ad un obbligo islamico 
Tlran è amico dell'Occidente» 

Clamorosa smentita per la guida 
spirituale ayatollah Khamenei 
rivale del presidente Rafsanjani 
nelle imminenti elezioni di giugno 

«Non uccideremo Rushdie» 
Il capo del parlamento iraniano annulla la sentenza 
«L'Iran non ha intenzione di inviare commando per 
assassinare Salman Rushdie. La condanna decreta
ta da Khomeini obbedisce soltanto ad un obbligo 
islamico». Smentendo la guida spirituale Ali Khama-
nei, il presidente del parlamento iraniano Natek 
Nouri ha «sospeso» la condanna dello scrittore an-
glo-amencano. Nouri si allea con Rafsanjani in vista 
delle elezioni presidenziali di giugno 

TONI FONTANA 

• • «L'Imam Khomeini ha 
fatto il suo dovere religioso 
pronunciando la falwa e con
dannando Salman Rushdie 
per le Bestemmie scntte nel 
suo libro, ma l'Iran non ha e 
non ha mai avuto intenzione 
di inviare commandos per uc
cidere l'infede. Questa non è la 
nostra politica» A sentire que
ste parole lo scrittore anglo-in
diano deve aver finalmente ti
rato un lungo sospiro di sollie
vo A pronunciarle un pezzo 
da novanta del regime irania
no, il presidente Ali Akbar Na
tek Noun, ntenuto fino a len un 
«duro» schierato con il capo 
spirituale Ali Khamenei Un 
uscita non casuale. Propno 
mentre Noun pronunciava ' 
quella che suona nei fatti con 
un annullamento della senten
za di morte Cresta tuttavia in vi
gore la taglia su Rasine) a 
Bonn Hassan Rohani, capo di 

una delegazione iraniana a 
colloquio con il ministro degli 
Esteri tedesco Klaus Kinkel, n-
peteva che «l'Iran non ha mai 
inviato commandos per assas
sinare Rushdie» condannato a 
morte da Khomeini nel 1989 
Cosi si spiega la chiave o alme
no una delle chiavi di lettura 
della «revisione» della senten
za Il ministro degli Esten tede
sco aveva messo in chiaro che 
lo sviluppo e l'ampliamento 
delle relazioni tra la Germania 
e l'Iran è subordinato alla 
•questione dei dintti umani e 
alla soluzione del caso Rush
die» 

E gli iraniani stanno invian
do delegazioni un po'dappe-
rutto in Europa per caldeggia
re affan e buone relazioni nel 
tentativo di uscire dall'isola
mento intemazionale e dalla 
morsa della cnsi economica 
Non a caso il presidente del 

L autore dei 
«Versetti 
satanici» 
Salman 
Rushdie 

parlamento Noun ha accom
pagnato la revisione della fal
wa ad alcune afférmazioni de
cisamente nuove «LIran - ha 
detto - intende avere buone re
lazioni con tutti i paesi dell'Oc
cidente basando le relazioni 
sul nspetto reciproco e delle 
non interferenza Abbiamo 

tracciato una linea - ha aggiun
to - che separa quei paesi con 
cui vogliamo avere buone rela
zioni, da quelli con cui voglia
mo mantenere le distanze E 
chiaro che questa linea separa 
gli Siati Uniti dagli altri paesi 
occidentali» Queste nuova «li
nea» non è ovviamente desti

nata alle masse Noun ha rila
sciato queste dichiara/ioni al 
quotidiano Teheran Times che 
si pubbica nella capitale in lin
gua inglese e che viene letto 
dagli «addetti al lavon» dagli 
stranieri e dai diplomatici e 
che ieri ha pubblicato I intervi
sta nella prima pagina I gior
nali più popolari invece danno 
risalto alle grandi manovre mi
litari che le armate iraniane 
stanno compiendo nel Golfo 

La «svolta» avviene dunque 
in un periodo cruciale per l'I 
ran La sileziosa ma violentissi
ma lotta al vertice del regime 
sta per amvare alla resa dei 
conti La campagna per l'ele
zione del presidente che avve
ra 1 undici giugno L attuale 
presidente Hashcmi Rafsanja
ni ha mandato avanti i sui fe
delissimo per lanciare la pro-
pna candidatura II primo feb
braio Rafsanjani che guida la 
(azione dei «pragmatici» aveva 
minimizzato l'affare Rushdie 
definendolo, nel corso di una 
conferenza stampa, una «que
stione tecnica» Pochi giorni 
dopo, il 14 febbraio, in occa
sione del quarto anniversario 
della fatwa I erede di Khomei
ni e guida spirituale del regime 
ayatollah Ali Khamenei aveva 
ripetuto la condanna «La frec
cia è scoccata e raggiungerà il 
cuore dell'infedele» Un affer
mazione accolta da minaccio
se manifestazioni dei pasda-

A giugno i capi delle repubbliche decideranno sul presidenzialismo 

Due Costituzioni per la Russia 
Eltsin convoca la sua Assemblea 
Eltsin vuole la nuova Costituzione al massimo entro 
giugno. Il progetto consegnato ai «soggetti della Fe
derazione» e pronto per l'assemblea che dovrà defi
nitivamente stenderlo. «11 sostegno alle riforme è sta
ta la più grande sorpresa del popolo agli avversari». 
Annunciato un repulisti antiriformaton: «Non pos
siamo tollerare resistenze inteme». Ma la politica 
economica e sociale verrà corretta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIROJO SERGI 

• • MOSCA. Galvanizzato dal
la vittoria del referendum, Bo
ris Eltsin ha deciso di accorcia
re! tempi Anche a costo di an
dare presto, molto presto, alla 
resa dei conti definitiva con il 
Congresso di Ruslan Khasbula-
tov e gli altri suoi illustri oppo-
siton. Il presidente russo ha da
to via ad una sorta di «new 
deal» russo che. entro l'anno, " 
dovrebbe cambiare profonda
mente il volto dello Stato gra
zie alla nuova Costituzione di 
stampo francese che (a del 
presidente una figura molto 
potente ma che prevede an
che un parlamento bicamera
le, però senza più il Congresso 
Un parlamento, questo, che ' 
nelle intenzioni del Cremlino r 

dovrebbe essere eletto già In 
autunno quando Eltsin pensa 
che si possano svolgere le ele

zioni anticipate una volta, ap
punto, approvata la nuova leg
ge fondamentale della Federa
zione. 

Eltsin ha prospettato queste 
scandenze ai rappresentanti 
delle repubbliche e delle auto
nomie della Russia, ai cosid
detti «soggetti della Federazio
ne» che sono stati convocati al 
Cremlino nella sala delle adu
nanze una volta utilizzata per 
le sessioni del Comitato cen
trale del Pcus II presidente ha 
fatto consegnare a tutti i pre
senti una copia del progetto di 
Costituzione (133 articoli divisi 
in nove capitoli con allegato il 
Trattato federale) le cui linee 
fondamentali aveva reso noto 
tre giorni pnma del voto sui re
ferendum E ha proposto di 
dare un'accelerazione brusca 
al processo di revisione dando 
tempo sino al 20 maggio per le 

proposte e gli emendamenti e 
annunciando già l'intenzione 
di svolgere nei pnmi giorni di 
giugno una «numone costitu
zionale» allo scopo di mettere 
definitivamente a punto il te
sto Questo piano di Eltsin è 
scontato che provocherà una 
reazione adeguata da parte 
del Soviet supremo, già tornato 
sul piede di guerra con la sfida 
sui temi della corruzione E si 
può già prevedere persino un 
mese di giugno al cardiopal
ma, con la possibile esibizione 
di forza contemporanea dei 
due poten il Cremlino con la 
sua nuova Costituzione ed il 
Congresso che dovrà tenere la 
sua sessione ordinano già pra
ticamente convocata E il So
viet supremo già mette in atto 
le sue contromisure e prospet
ta un percorso alternativo per 
l'approvazione della «sua» Co
stituzione, convocando per il 
17 novembre la sessione con
gressuale per l'approvazione 

Il presidente russo ha, in ve
nta, lanciato più di una sfida ai 
suoi avversari a cui ha detto-
con me oppure contro il popo
lo Ha cominciato col far nota
re il significato politico della 
vittona anche sulla domanda 
più insidiosa del referendum, 
quella sulla politica sociale ed 
economica. «È stata la più 
grande sorpresa del popolo 

agli oppositori delle nforme» 
La conseguenza è che, d'ora in 
poi, Eltsin e le nforme verran
no «considerati sotto la prote- . 
zione popolare» Eltsin ha af
fermato che il referendum si è 
svolto nelle condizioni di cam
biamento della repubblica fe
derativa socialista sovietica in 
Federazione russa, e pacifica
mente. Dunque, per la pnma 
volta, in questa qualità, la gen
te ha «espresso fiducia al presi
dente ed alla sua politica eco
nomica» Il problema e, ades
so, «essere all'altezza della fi
ducia» ottenuta. 

L'altra sfida di Eltsin ha ri
guardato gli awersan interni, 
quelli che - a suo dire - osta
colano le riforme operando 
nell'amministrazione «Non 
abbiamo tempo - ha valutato 
il presidente in una riunione 
del governo svoltasi sempre ie
ri mattina - per impegnarci in 
una lotta contro ì nemici delle 
nforme Peraltro, non possia
mo tollerare le resistenze che 
provengono dall'interno Ab
biamo bisogno di togliere di 
mezzo quanti non hanno com
piuto la nostra stessa scelta» È 
da ritenersi che si approssimi 
un repulisti, una «purga» negli 
uffici governativi, nelle istanze 

, centrali e penfenche Chi non 
è con Eltsin, deve andar via in
vece di utilizzare le posizioni di 

ran che gridavano «morte a Ru
shdie» L affare Rushdie è dun
que il pretesto che le due fa
zioni usano per dare battaglia 
È dunque la cartina di tornaso
le per misurare gli schieramen
ti in campo Noun ad esempio ' 
veniva considerato un concor
rente di Rafsaniani Ma ieri ha 
fatto marcia indietro «Dio vo
glia - ha dichiarato - che il pre
sidente vinca le elezioni» 

Si riduce cosi il numero dei 
candidati e la lotta per il potere 
si fa più dura I conservatori 
non hanno certo deciso di get
tare la spugna Da ieri e per 
dieci giorni trentaseimila mili
tari iraniani della manna, del-
I esercito e dell'aviazione sono 
impegnati nelle pm grandi ma
novre dalla fine della guerra 
con l'irak (1980-1988) Il co
mandante in capo della man
na contrammiraglio Ali Sham-
khani ha definito la manovra 
denominata Victoria 4 «difensi
va» «l-e forze iraniane - ha det
to I alto ufficiale - si preparano 
ad assicurare la sicurezza nel 
Golfo dove vi sono lorze stra
niere aggressive In queste ac
que vi è una presenze massic
cia di americani e occidentali» 
Nel Golfo gli iraniani rivendica
no il possesso delle isole di 
Tomba e si scontrano con la 
decisa opposizione degli Emi
rati e di gran parte del mondo 
arabo 

Il presidente russo Boris Eltsin 

potere per dargli fastidio Di far 
piazza pulita e stato incaricato 
Vladimir Sciumejko, uno dei 
due primi viccpremier del Ga
binetto Cernomyrdin, che icn è 
stato accanto ad Eltsin condivi
dendone tutte le mosse 

Da parte del presidente rus
so c'è stato anche un annun
cio di un certo nlievo su prossi
mi cambiamenti di rotta in 
campo economico il neo pri
mo vicepremier Oleg Lobov 
incancato di coordinare 1 inte
ra politica economica e finan-
ziana, con competenze supe
riori a quelle di Bons Fiodorov 
il ministro delle Finanze esper
to di «G7», ha preparato un do
cumento nel quale nsalta la 

svolta, del resto già m un certo 
senso anticipata La politica 
delle nforme verrà «orientata» 
verso il sociale E, questa è la 
novità, lo Stato in quanto tale 
avrà più controllo sul processo " 
nformatorc in senso di regola
mentarne I indirizzo La novità 
che porta il marchio dell«U-
nione civica», l'organizzazione " 
di Arkadi Volskij che avrebbe 
stretto un patto con Eltsin A 
sua volta, il premier Cemomyr-
dm ha parlato di una iniziativa 
categonca e intransigente con
tro I inflazione, per la difesa 
del potere d'acquisto e per raf
forzare il rublo «L'inflazione -
ha detto - deve essere sconfit
ta a qualunque prezzo» 

Dopo 65 anni 
scioperano operai 
tedesco orientali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO L'ultima volta 
fu nel maggio del 1928 Allo
ra i metalmeccanici della 
Sassonia scesero in sciopero 
per appoggiare la richiesta 
sindacale di un aumento di 
15 Pfennig (15 centesimi di 
marco) I ora L'accordo fu 
trovato dopo un paio di setti
mane e da allora, per 65 an
ni, nelle fabbnche metal
meccaniche dell'est della 
Germania non s'era più per
sa un'ora di lavoro Non per 
responsabilità degli operai, 
almeno Durante il nazismo 
gli scioperi erano proibiti, 
durante i quarant'anni di re
gime comunista, invece, era
no permessi, ma solo per fin
ta 

Ora si ricomincia E la bat
taglia rischia d'essere abba
stanza aspra perché qualcu
no ci lasci le penne II primo, 
vero, grande sciopero nella 
ex Rdt dall'unificazione te
desca dovrebbe cominciare 
lunedi mattina, sempre che 
prima non arrivi (cosa non 
del tutto impossibile) un'in
tesa in extremis Le elezioni 
dei giorni scorsi hanno forni
to un risultato chiaro il «si» 
allo sciopero suggento dal 
sindacato la Ig-Metall, ha 
raccolto l'85%, dieci punti in 
più di quella maggioranza 
dei tre quarti che la legge in 
Germania impone perché 
possa essere indetta I asten
sione dal lavoro Gli «scioperi 
d'avvertimento» -a't-o istituto 
tipicamente tedesco- d'al
tronde avevano già fatto ca
pire I umore che si respira 
nelle fabbnche meccaniche 
dell'est umore nero, nenssi-
mo 

Uno stato d'animo com
prensibile All'inizio di apn-
ie infatti, gli operai metal
meccanici della Germania 
est avrebbero dovuto riceve
re un aumento salanale del 
26%, quant'era necessario 
per avvicinarsi sostanzial

mente alle retribuzioni dei 
loro colleglli dell'ovest (dal-
I attuale 60 ali 82%) Cosi era 
scritto nel contratto già fir
mato a suo tempo con I or
ganizzazione degli industria
li Quest ultima, però, alla fi
ne di febbraio sera nman-
giata la parola data, soste
nendo che l'impegno del 
26% era stato assunto in un 
contesto del tutto diverso e 
che la situazione del 90-95% 
delle aziende tedesco-onen-
tali non consentiva conces
sioni di aumenti supenon al 
9%, pena il puro e semplice 
fallimento Contatti e nego
ziati durante tutto il mese di 
marzo e nella pnma metà di 
aprile non solo non hanno 
avvicinato le posizioni tra le 
parti, ma si sono avvitati in 
un contrasto di pnncipio che 
ha contribuito ad avvelenare 
il clima generale delle rela
zioni industriali, Il sindacato, 
che pure non può non nco-
noscere che il mantenimen
to dell'accordo al 26% po
trebbe avere effetti disastrosi 
sulla già debolissima compe
titività delle imprese onenta-
li interpreta la rescissione 
unilaterale dell'accordo da 
parte degli industnali come 
un casus belli, una provoca
zione studiata a tavolino, un 
gesto «politico» E certo con-
tnbuisce a nnfocolare i so
spetti del sindacato la disin
volta rozzezza con cui, di
smesso l'atteggiamento ini
ziale di pudica neutralità, il 
governo federale, la Cdu-Csu 
e i liberali hanno cominciato 
a tuonare contro la prospetti
va degli sciopen, dopo che 
non avevano battuto ciglio 
per la denuncia unilaterale 
del contratto da parte dei da-
ton di lavoro Tra i quali fra 
l'altro, ha un peso ancora 
notevole la «Treuhand», l'en
te che gestisce le aziende da 
privatizzare, sui cui onenta-
menti ovviamente, le auton-
tà federali hanno una qual

che influenza D altro canto, 
e più che lecito il sospetto 
che la «Gesamtmetal!» 1 as
sociazione degli imprendito
ri del settore, si faccia ispira
re oltre che da considerazio
ni di carattere economico 
anche dalla tentazione & as
sestare un bel colpo alla Ig-
Metall in un momento di og
gettiva debolezza quando e 
difficile cioè, restai"" schiera
ti su una politica nvendicati-
va di aumenti salanali men
tre è in corso la grande di
scussione sui sacnfici che 
debbono venire da tutti p<" 
permettere la npresa dell est 
E vero che i sindacati, negli 
ultimi mesi hanno dato pro
va di un notevole senso di re
sponsabilità, accettando al
l'ovest . aumenti salanali 
spesso addirittura al di sotto 
del tavso di inflazione 
(4,2%, Ma se cedessero più 
di tanto, stavolta potrebbero 
trovarsi in guai sen con la lo
ro base nelle imprese del-
l'esL E una eventuale perdita 
di rappresentatività da parte 
del sindacato potrebbe avere 
effetti disastrosi sul clima di 
disillusione, con sacche di 
vera e propria distrata ri
volta che va diffondendosi 
nell industna dei Lànder 
onentali È possibile che an
che queste considerazioni 
pesino nell'atteggiamento 
della «Gesamtmetall», la qua
le non considererebbe anco
ra chiusa la fase negoziale, e 
degli esponenti politici del-
1 est che in queste ore stanno 
lavorando per possibili me
diazioni In ogni caso, il pre-

' sidente della Ig-Metall Franz 
SleinkOhler ha fattyo capire, 
len che gli sciopen avranno 
una partenza soft lunedi sa
ranno interessate una venti
na di aziende in Sassonia, 
martedì una cinquantina tra 
Sassonia e Meclemburgo 
Certo che se poi non si profi
lasse un'intesa, I agitazione 
potrebbe dilagare in modo 
sempre meno controllabile 
per meta maggio potrebbero 
scendere in compo per soli-
danetà i metalmeccanici 
dell'ovest, e lo scenano più 
radicale non esclude un al
largamento orizzontale del
l'agitazione agli altri setton 
produttivi nei i-andci onen-
tali Insomma, una stagione 
di scioperi e tensioni sociali 
che potrebbe coinvolgere 
tutto l'est 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'evoluzione del tempo su,-
l'Italia e sul bacino del Mediterraneo è di una ri
petitività quasi ossessiva anche se, in ultima 
analisi, le condizioni che ne conseguono sono 
prettamente di tipo primaverile Protagonista 
delle vicende atmosferiche sull'Italia è sempre 
la bassa pressione dell'Europa sud Occidental» 
è alimentata da correnti fredde provenienti dal
l'Atlantico settentrionale che raggiungono la pe
nisola iberica, si gettano nel Mediterraneo occi
dentale ed Innescano un convogliamento da sud 
verso nord di correnti temperate ed umide che 
raggiungono le nostre regioni II movimento ver
so levante di questo sistema depressionario è 
bloccato dalla presenza dell'anticiclone dell'Eu
ropa centro orientale che attualmente si estende 
con una propaglne anche verso II Mediterraneo 
centrale II tempo continua a rimanere orientato 
tra II variabile e il perturbato 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane 
condizioni di tempo spiccatamente variabili ca
ratterizzato da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite Attività nuvolosa più consistente e 
possibilità di precipitazioni sulle regioni setten
trionali, sul golfo ligure e le regioni dell'alto Tir
reno Schiarite più ampie su tutte le altre regioni 
della penisola e sulle isole 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti meridio
nali 
MARI: generalmente calmi, poco mossi II mar Li
gure e i mari di Sardegna 
DOMANI: Intensificazione della nuvolosità sulle 
regioni nord orientali e sulla fascia adriatica 
compresi I relativi settori alpino e appenninico 
dove sono possibili piovaschi isolati Su tutte le 
altre regioni Italiane frequente alternarsi di an
nuvolamenti e schiarite 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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BORSA 

In calo 
Mib a 1191 (-0.92%) 

LIRA 

Stabile sui mercati 
Marco a quota 931 

DOLLARO 

Le proposte del segretario della Cgil discusse 
in un dibattito aperto durante il direttivo 
Il leader di Corso Italia insiste: «No a 
formule vaghe, primi passi si possono fare» 

Il segretario della Cisl polemizza duramente 
e ribadisce il primato degli iscritti 
Il segretario della Uil tenta un ponte 
Epifani chiede di rifarsi a modelli europei 

L'unità sindacale non è dietro l'angolo 
Confronto Trentin, Larizza, D'Antoni. Ma parlano lingue diverse 
D'Antoni ribadisce il primato degli iscritti confede
rali sui lavoratori e polemizza aspramente con la 
Cgil per la legge sulla democrazia, Larizza tenta un 
«ponte» tra concezioni diverse, Epifani indica i mo
delli europei, Trentin ribadisce i passi che si posso
no fare subito. «Nessuno impedisce a Cgil, Cisl e Uil 
di unificare alcuni settori». L'obiettivo dell'unità sin
dacale non appare davvero a portata di mano. 

BRUNO UGOLINI 

• • * ROMA. È come in una par
tita a poker, quando si vanno a 
vedere le carte. Molti le aveva
no nascoste, altri bluffavano. 
Ora sono scoperte. L'immagi
ne viene spontanea ascoltan
do il dibattito, nel salone di un 
albergo romano, tra Trentin, 
D'Antoni e Larizza. L'unità sin
dacale, obiettivo centrale, ad 
esempio, del prossimo con
gresso Cisl, alla fine non appa
re davvero come un frutto ma
turo da cogliere subito. E allora 
l'unica cosa da fare, dovrebbe 
essere quella, di muovere, in
tanto, alcuni primi passi con
creti, come propone Trentin. E 
non rifugiarsi in liturgiche esal
tazioni di una magica «costi
tuente unitaria». Ma andiamo 
con ordine. Il primo ad aprire il 
fuoco, nella tavola rotonda 
«moderata» da un esperto co
me Giorgio Lauzi, e Sergio 
D'Antoni. Le prospettive po-
streferendarie, dice, con l'in
troduzione di un sistema di al
ternanze, non potranno sop
portare il lusso di tre siRle sin
dacali. Molte cose uniscono 

ora Cgil. Cisl e Uil. D'Antoni ci
ta la concertazione al centro e 
la partecipazione o codetermi-
nazione nei luoghi di lavoro. E 
aggiunge il suo pallino della 
partecipazione anche al capi
tale di rischio, ai processi di 
accumulazione. Ora tocca a 
Larizza. L'unita non si fa, dice, 
perche nei sindacalisti • c'e 
sempre stato un retroterra poli
tico, il sospetto di fare il gioco 
o dell'opposizione o del gover
no. Sospetti che rendono la 
Cgil sempre riluttante agli ac
cordi. La risposta di Trentin è 
immediata e segnala un primo 
punto di dissenso. Nessun ta
bù sulla partecipazione anche 
agli utili, dice a D'Antoni, ma 
non lo scambio, come vorreb
bero gli imprenditori, con il di
ritto alla contrattazione. Il lavo
ratore non si accontenta di go
vernare l'accumulazione del 
capitale se poi non putì farsi ri
spettare sul luogo di lavoro. Un 
altro dissenso riguarda le ra
gioni che spingono oggi all'u
nità sindacale. Il problema 
non è quello, come dice D'An-

Primo Maggio: al centro 
emarginazione e lavoro 
Poi il megaconcerto a Roma 

fatai ROMA. L'emarginazione sociale, le vecchie e le nuove pover
tà: saranno questi i temi al centro delle iniziative clje Cgil, Cisl e 
Uil promuoveranno per domani, primo maggio, festa del lavoro. 
Le ragioni di questa scelta sono state illustrale ieri dai segretari 
generali della Cgil e della Cisl, Bruno Trentin e Sergio D'Antoni, 
dal segretario confederale della Uil Giancarlo Fontanclli, e da 
Mario Marazziti rappresentante della Comunità di S. Egidio. «Un 
grande sindacato della solidarietà come il nostro • ha detto D'An
toni - non poteva non ricordarsi, mentre affronta quotidianamen
te i gravi problemi dell'occupazione, di quei dieci milioni di ita
liani che vivono praticamente in condizioni di povertà. E accanto 
a loro - ha aggiunto il segretario generale della Cisl - ci sono gli 
extracomunitari (regolari e irregolari) e i tossicodipendenti. In

somma tutti gli emarginati. A loro vogliamo in qualche modo da
re voce, perché il nuovo governo non li scordi». D'Antoni ha quin
di spiegato che le tre confederazioni sindacali hanno scelto di 
svolgere la manifestazione centrale del primo maggio a Roma in
sieme alla comunità di S.Egidio in quanto si «cura di tutti gli 
emarginali e non solo di alcuni pezzi». 

Marazziti, della comunità di S. Egidio, ha espresso apprezza
mento per la scelta fatta dalle confederazioni sindacali. «Noi - ha 
spiegato Marazziti - siamo cattolici e i terreni su cui operiamo so
no quelli delle vecchie e nuove povertà, delle emarginazioni, del
la pace e, ovviamente, della evangelizzazione». La comunità di S. 
Egidio esisle da circa 25 anni, ha le sue sedi in 20 paesi e vi sono 
impegnate 150 mila persone. 

«In questa "ansia di nuovo" che attraversa il paese - ha prose
guito Marazziti - c'ò bisogno che .si incontrino il grande patrimo
nio di solidarietà presente nel mondo del lavoro e nella tradizio
ne cattolica. Non tutti "ì nuovi" - ha sottolineato - sono uguali. E 
non si può costruire la nuova Repubblica senza garantire la tutela 
dei diritti di grandi masse di poveri». Come è ormai tradizione de
gli ultimi anni, nel pomeriggio di domani, nella piazza romana di 
S. Giovanni si svolgerà un concerto di musica leggera. Nella piaz
za verrà installato anche un megaschermo televisivo per consen
tire la visione della partita di calcio Italia-Svizzera. 

toni, di semplificare i soggetti 
politici. Il problema e invece, 
secondo Trentin. di riempire la 
forbice tra sistema politico e 
società civile e tra sindacati e 
mondo del lavoro. E a Larizza 
ricorda che i disaccordi sono 
nati anche nelle imprese (do
ve il rapporto con il governo 
non c'entra). Ciò significa che 
esistono opinioni diverse che 
provengono da diverse culture 
sindacali. 

E allora che fare? Guglielmo 
Epifani invita a guardare l'Eu

ropa: quando il sindacato e 
unitario (non unico) è anche 
più forte. D'Antoni sgombra il 
campo da quello che conside
ra un equivoco. La Cisl, dice, 
non ha mai pensato ad un sin
dacato unico. Il cosiddetto 
monopolio della contrattazio
ne non c'ò mai stato e lo si 6 vi
sto, ad esempio, con l'espe
rienza Snals nella scuola. Ma. 
certo, la Cisl vuol valorizzare il 
ruolo degli iscritti, considerati 
sovrani nel prendere decisioni, 
magari da portare poi tra tutti i 

lavoratori per ottenerne il con
senso. Qualcuno (Alfiero 
Grandi) ha accusato D'Antoni 
di «rigurgito craxiano» per que
ste teorizzazioni ed ora lui re
spinge con ironia la definizio
ne. Il rapporto con i lavoratori? 
Oggi è più difficile, dice, non 
per questioni di metodo, di as
senza di regole, ma perche un 
tempo si facevano lotte acqui
sitive, si portavano a casa risul
tati. Oggi i sindacati trattano 
solo una «equa distribuzione». 
D'Antoni non nasconde, per

ciò, la sua irritazione per la leg
ge promossa dalla Cgil, per 
quella proposta di una specie 
di «Parlamento» composto da 
lavoratori anche non iscritti e 
che dovrebbe accompagnare • 
le trattative contrattuali. Tale 
ipotesi dissolve la «sovranità» 
degli iscritti. E minaccia: se 
netic piazze ci sarà il banchet
to dei consigli che raccolgono 
firme per,il referendum abro
gativo "dell'articolo 19 dello' 
Statuto dei lavoratori e accanto 
il banchetto delle firme alla 

legge della Cgil, la Cisl porterà 
un terzo banchetto per firmare 
la proposta di costituente per 
l'unità. 

Toni accesi, dunque. Lariz
za getta acqua sul fuoco ricor
dando che quella idea di un 
«Parlamento» di lavoratori af
fiancante le trattative contrat
tuali era una idea nata in casa 
Uil. Ma anche lui considera la 
legge Cgil un alto di sfiducia 
nella capacità unitaria di risol
vere i problemi. La replica fina
le è di Trentin: «Ricordi D'Anto
ni quando negli anni 60-70 sa
pevamo coinvolgere nelle no
stre scelte anche i lavoratori 
non iscritti? Abbiamo raggiun
to cosi il massimo storico dei 
tesserati...». La legge proposta 
dalla Cgil. osserva, è comun
que una legge «aperta» ad altri 
contributi. Il rischio, quando 
non si cerca e non si ottiene il 
consenso della gente, e quello 
di creare una area di esclusi, i 
più deboli, gli «sfigati». Mentre 
altri creerebbero le loro asso
ciazioni corporative. Trentin ri
lancia le proposte della Cgil. i 
primi passi concreti: mettere 
insieme gli uffici internaziona
li, la formazione sindacale, fa
re il tesseramento senza con
correnze... E poi affrontare in
sieme un problema gigantesco 
per chi ipotizza davvero una 
costituente dell'unità sindaca
le: la riduzione dell'enorme 
massa degli. apparati. È lo 
«zoocolo duro» dei sindacati, 
l'ultima trincea dei nemici del
l'unità. 

Privatizzazione Sme 
La Cgil contesta Uri: 
«Posti di lavoro a rischio» 
Accuse anche dalla De 
• I ROMA. La cessione del 
settore industriale della Sme si 
avvia verso la fase finale, ma il 
sindacato ritiene che il proce
dimento di provatizzazionc va
da rivisto. «Persiste da parte 
dell'lri la priorità degli aspetti 
finanziari e di cassa a discapito 
di quelli industriali, di difesa 
dell'occupazione, di valorizza
zione dei rapporti agro-indu
striali», accusano il responsabi
le della Rai Franco Benzi ed il 
segretario della Cgil Sergio 
Cofferati. Le due organizzazio
ne «sono contrarie alla vendita 
scorporata per settori di attività 
e per marchi di Cirio-Bertolli-
De Rica in quanto produrreb
be notevoli danni sul piano in
dustriale e sull'occupazione, 
in particolare quella meridio
nale». 

«La non garanzia della tenu
ta occupazionale di Italgcl, la 
vendita frazionata di Cirio-Ber-
tolli-Dc Rica, l'assenza di ga
ranzie per il centro ricerche 
Sme - dicono Benzi e Colferati 
- troveranno la ferma opposi

zione di Cgil e Flai». I criteri 
adottati per sollecitare le offer
te per Italgel e Cirio-Bertolli-De 
Rica sono ritenuti «in sostan
ziale difformità» rispetto al pa
rere sulle privatizzazioni della 
commissione Agricoltura della 
Camera da un nutrito gruppo 
di deputati democristiani che 
ha presentato una mozione 
nella quale si lissano le condi
zioni per la vendita delle 
aziende Sme. Il documento e 
firmato, fra gli altri, dal presi
dente della commissione agri
coltura, Francesco Bruno, dal 
vicepresidente del gruppo de
mocristiano, Michele Viscardi, 
e dal vicepresidente della 
commissione bilancio, Gio
vanni Zarro. 

I deputati firmatari osserva
no che «la legittimità delle pro
cedure indicate deve essere at
tentamente valutata, atteso 
che non risultano nò costituite 
le società di cui alla sollecita
zione di offerta e nemmeno as
sunte le relative delibere di 
scissione». 

Una società Eni-Regione-lavoratori rileverà le attività. Ma San Giovanni protesta ancora 

Accordo fatto per le miniere sarde 
E dopo 75 giorni finisce l'occupazione 
Accordo fatto per le miniere di piombo e zinco della 
Sardegna: una nuova azienda mista (Eni-Regione-
organismi dei lavoratóri) prenderà il posto della 
Sim nella gestione dell'ultima fase dell'attività estrat
tiva. È il risultato di 75 giorni di battaglia, in fondo al
le gallerie dell'lglesiente. Un'assemblea approva 
l'accordo, ma non tutti i minatori sono soddisfatti: a 
San Giovanni l'occupazione continuerà ancora. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

fatai CAGLIARI. Miniere sarde 
(di piombo-zinco), addio. 
Adesso e ufficiale: c'ò l'accor
do tra le parti (Eni, governo, 
Regione, .sindacati), c'ò il si 
degli stessi minatori, che a co
minciare dal '96 saranno im
pegnati in attività alternative 
nel Sulcis-lglesiente. Un con
senso alquanto contrastato, in 
verità: un gruppo di lavoratori 
(una quarantina) non ha ap
provato l'accordo e ha deciso 
di proseguire l'occupazione 
nella miniera di San Giovanni, 
mentre sono cessate quelle di 

Campo Pisano, Monteponi ed 
Acqua Arresi, dopo 75 giorni in 
fondo ai pozzi. 

L'accordo decisivo ò stato 
siglato l'altra sera a palazzo 
Chigi, proprio pochi minuti pri
ma che Ciampi presentasse il 
nuovo governo. All'atto con
clusivo hanno partecipato il 
ministrò (ex) alle Privatizza
zioni, Paolo Baratta e i rappre
sentanti di Eni, Regione sarda. 
e delle organizzazioni sinda
cali. 

L'intesa si incentra sulla co

stituzione di una nuova società 
mista tra Eni (49 per cento). 
Regione sarda (49 per cento) 
e con l'apporto non solo sim
bolico degli stessi lavoratori 
(con il 2 percento otterranno 
un rappresentante nel consi
glio di amministrazione), che 
dovrà gestire l'ultima fase di vi-
ta delle miniere piombozinci-
fere di Monteponi, San Giovan
ni, Campo Pisano ed Acqua 
Arresi, fino alla completa ces
sazione dell'attività, fissata per 
il 31 dicembre 1995. Dopodi
ché i minatori (ex) , saranno 
impegnati nelle attivila alterna
tive, a cominciare dal risana
mento ambientale dell'area a 
rischio di Portovesmc, per il 
quale il governo ha recente
mente stanziato circa 800 mi
liardi. 

Nella nuova società mista 
saranno occupati circa 350 mi
natori. Rispetto agli attuali or
ganici, ò previsto un «taglio» 
quasi del 50 per cento, attra
verso i prepensionamenti 

(180). una lista di mobilità in 
vista del prepensionamento 
(SO), il trasferimento ad altre 
aziende Eni (70) e la creazio
ne di un apposito ufficio per le 
pratiche di liquidazione della 
Sim (con 17addetti). 

Lo scoglio principale riguar
dava (riguarda) i tempi di na
scita della nuova azienda mi-
nieraria. Secondo l'accordo 
firmato a Roma la società do
vrà essere costituita entro il 30 
maggio, ed entro un mese più 
tardi, il 30 giugno, i minatori 
dovranno essere richiamati al 
lavoro. Nel frattempo - cioè 
per due mesi - scatterà la cas
sa integrazione per tutti i di
pendenti. Una soluzione che. 
ovviamente, ha suscitato non 
poche riserve tra i lavoratori e 
che ò al centro del «dissenso» 
dei minatori della galleria di 
San Giovanni. Ieri fino a larda 
sera era in corso un incontro 
nella miniera con i rappresen
tanti sindacali. 

Nell'assemblea generale, 

comunque, l'accordo ò stato 
valutato positivamente ed ap
provato all'unanimità (i dissi
denti hanno lasciato la riunio
ne prima del voto). «Adesso -
ha sottolineato il segretario re
gionale della Cgil, Giuliano 
Murgia - si tratta di gestire al 
meglio l'accordo. La Regione 
dovrà affrontare un sacrificio 
finanziario, ma secondo noi è 
un investimento perii futuro». 

La vertenza mineraria dura
va ormai dallo scorso febbraio, 
quando alla viglia della liqui
dazione della Sim, erano state 
occupate tutte le miniere 
piombozincifere della zona. 
Una vertenza lunga e dramma
tica, con momenti di altissima 
tensione: due volte con l'e
splosivo sottratto da ignoti nei 
cantieri occupati sono slati 
messi a segno degli attentati 
dinamitardi contro tralicci del
l'Enel. Un atto che i minatori 
hanno considerato una provo
cazione contro la loro batta
glia per il lavoro. 

Il G7 abbandona le polemiche e sceglie la strada degli impulsi all'economia. Ma è un accordo fragile, e sul commercio è scontro 

I grandi si accordano: tutti insieme per lo sviluppo 
Il G7 abbandona i toni forti e le polemiche: «Tutti in
sieme per la crescita economica». Lo stop degli Stati 
Uniti allo yen e il ribasso dei tassi di interesse tede
schi alleggeriscono le tensioni. Ma la Casa Bianca 
pretende di più. Sul commercio lo scontro è totale: 
nessun impegno sui tempi del negoziato. Paura per 
la disoccupazione di massa, ma il ministro tedesco 
Waigel attacca «gli ammortizzatori sociali». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• f i WASHINGTON. Questa vol
ta ministri economici e ban
chieri centrali dei maggiori 
paesi industrializzati non han
no avuto bisogno di litigare. Il . 
superyen è stato raffreddato ,. 
perche gli Stati Uniti si sono 
accorti che il 12% di guadagno ' ' 
competitivo sui prezzi-delle 
merci era sufficiente: procede

re oltre avrebbe significato per
dere con Tokyo la partita del
l'apertura del mercato giappo
nese diventato decisivo per 
un'America dalla ripresa anco
ra troppo leggera. Perfino la 
Bundesbank ha rinfrescato l'a
ria: diminuendo ancora i tassi 
di interessi di mercato (l'equi
valente dell'italiano pronti 

contro termine), Helmut Sch-
lesinger ha dimostrato di esse
re un abile diplomatico. L'in
flazione non e più l'ossessione 
della banca centrale di Fran
coforte o almeno è un proble
ma Importante tanto quanto lo 
e lo strangolamento delle im
prese tedesche fiaccate dagli 
alti tassi di interesse e da un 
marco troppo caro. Il ministro 
dell'economia Waigel si è di
mostrato ottimista perfino sul 
deficit tedesco oggi al 6% del 
prodotto lordo: «Sarà al 3% en
tro il 1995». Tutto questo ha 
permesso al G7 (ne fanno par
te Stati Uniti, Germania, Cana
da. Gran Bretagna, Francia, Ita
lia e Giappone) di fare un gran 
giro di valzer attorno alle mo
nete con tanti complimenti re
ciproci. L'atmosfera non in
ganni. Sotto la crosta c'ò gran 

paura perche le economie so
no ancora immerse in un ciclo 
negativo tanto da far preoccu
pare anche i sacerdoti mone
taristi del Fmi. La ripresa, 
quando ci sarà, non restituirà i 
posti di lavoro perduti e in que
sto quadro il minimo che ci si 
possa aspettare e che aumen
tino le misure protezionistiche. 
Proprio su questo il comunica
to del G7 ha lasciato senza ri
sposta l'interrogativo dal quale 
dipende molta parte della for
za e della profondità della ri
presa: nel comunicato non c'è 
nessun impegno sul Gatt. L'u
nica cosa certa è che Clinton 
ha praticamente in mano il 
mandato del Congresso per 
concludere il negoziato entro 
l'anno e intenderà usarlo. 
Lloyd Benlsen, il segretario al 
Tesoro americano, ha dichia

rato che Europa e Giappone 
devono fare di più per la cre
scita. Il pacchetto di stimoli al
l'economia dei giapponesi «e 
modesto». Ma gli stessi demo
cratici americani sono nei guai 
perche il Senato ha bocciato il 
pacchetto di 16 miliardi di dol
lari con il quale Clinton avreb
be voluto dare una spinta alla 
ripresa. Gli europei devono ab
bassare i tasfci di interesse più 
coraggiosamente, ma lutto fa 
pensare che se Schlesinger ora 
6 più flessibile, gli scioperi nei 
«laender» orientali gli faranno 
probabilmente cambiare pre
sto opinione. Tutti i paesi dun
que ritengono che la disoccu
pazione sia un problema enor
me e nel comunicato il G7 ne 
fa esplicito riferimento. Lo 
scarto rispetto agli obbiettivi 
delle minincette nazionali in 

programma è desolante. Se
condo il ministro Waigel «la di
soccupazione in Europa è 
strutturale e non sarà lenita 
dalla ripresa. Per stroncarla 
non vanno usati gli ammortiz
zatori sociali che affondereb
bero i bilanci pubblici ma la 
mobilità, la formazione profes
sionale e la riforma dei salari». 
I deficit pubblici succhiano ri
sorse che potrebbero essere 
utilizzale altrimenti (il G7 pun
ta il dito anche sugli Stati Uni
ti) e proprio sugli squilibri fi
nanziari fonda le sue aspettati
ve la speculazione. Il gruppo 
dei 10 (i 7 più Belgio, Olanda, 
Svezia con ', l'aggiunta della 
Svizzera) presentano oggi un 
documento importante di rico
gnizione dei mercati interna
zionali per capire quali siano 
state le cause della grande crisi 

valularia. I banchieri centrali 
cercano di superare la «sindro
me ded 1987», anno dell'ulti
ma devastante crisi borsistica. 
Nel documento, preparato sot
to la supervisione di Lamberto 
Dini, governatore reggente del
la Banca d'Italia, si passano in 
rassegna i movimenti dei capi
tali, le forme di speculazione, 
le indicazioni per il futuro. 
Ogni giorno transitano sui 
mercati 880 miliardi di dollari, 
una massa imponente che 
nessuna è in grado di pilotare. 
No secco a restrizioni nel mo
vimento dei capitali. Due le 
condizioni per evitare nuovi 
«splash»: economie a posto e 
solidarietà tra i «partners» a di
fesa dei cambi. Ma la stesura 
del rapporto dei 10 e stata lun
ga e faticosa, ogni parola e sta
ta negoziata. 

3y§ 
OSSESSI 

In netto calo 
In Italia 1470 lire 

Supera i 21 mila miliardi 
il disavanzo del Tesoro 
nei primi due mesi del '93 
Migliora la bilancia valutaria 

Conti pubblici 
A febbraio 
corre il deficit 
Deficit senza freni: a febbraio supera i 21 mila miliar
di, secondo i dati ufficiali del Tesoro. E le notizie sui 
risultati di marzo e di aprile sino ancora più preoc
cupanti. Pesano l'effetto recessione sulle entrate fi
scali, le insufficienze della legge finanziaria e l'im
pennata dei tassi dovuta alla crisi valutaria dello 
scorso anno. Migliorano invece i conti con l'estero: 
a febbraio buon risultato della bilancia valutaria. 

FRANCO BRIZZO 

M ROMA. Sull'agenda di 
Ciampi e dei suoi ministri fi
nanziari c'è la nuova emergen
za-deficit. È ormai scontata la 
"manovrina" da 13mila miliar
di lasciata in eredità dal gover
no Amato. La conferma arriva 
dai dati ufficiali dei Tesoro sul 
fabbisogno di febbraio: il disa
vanzo è aumentato, superan
do quota 21 mila miliardi. È il 
3A% in più rispetto all'anno 
scorso, un ritmo di crescita che 
- se confermato - porterebbe 
a fine anno il fabbisogno oltre i 
200mila miliardi. 

Si tratta però di un gioco pu
ramente statistico. In realtà ci 
si aspetta che nei prossimi me
si l'evoluzione del fabbisogno 
si raffreddi notevolmente, con 
la progressiva entrata a regime 
delle misure antideficit intro
dotte con l'ultima legge finan
ziaria. È tuttavia vero che sen
za ulteriori interventi sarà 
estremamente difficile centra
re l'obiettivo di fabbisogno fis- . 
sato a 154 mila miliardi dall'ul
tima relazione di cassa del mi
nistro del tesoro. I,a febbre dei 
conti pubblici infatti rimane al
ta: a marzo infatti il disavanzo 
ha raggiunto i SOmila miliardi, 
mentre ad aprile dovrebbe ar
rivare a sfiorare gli 80mila. 

Le entrate tributarie stenta
no, e anche la spesa corre più 
del previsto. Nei primi due me
si dell'anno crisi economica e 
cambio di regime Cee dell'Iva 
hanno depresso il fisco, ma al
la deludente performance del
le entrate hanno contribuito 
anche alcuni tagli dì spesa de
cisi con la Finanziaria che han
no finito per produrre effetti 
negativi sul gettito. Secondo il 
ministero del tesoro, inoltre, gli 
effetti di cassa di alcuni rispar
mi previsti sulla spesa degli en
ti locali non sarebbero in linea 
con le previsioni. Anche lo slit
tamento da gennaio a marzo 
delle misure sanitarie ha con
tribuito al peggioramento dei 
conti. Sulle spese ha poi pesa
lo il via libera ad una parte dei 
pagamenti della pubblica am
ministrazione bloccati lo scor

so anno per tamponare il defi
cit, nonché le conseguenze 
della cnsi valutaria di settem
bre-ottobre, i cui effetti hanno 
finito di scaricarsi nella prima 
parte del'93. 

Ma veniamo nel dettaglio ai 
conti di febbraio. I 21 mila mi
liardi di disavanzo di questo 
mese sono frutto di una gestio
ne di bilancio che ha registrato 
entrate finali per 58.360 miliar
di, contro spese finali per 
59.681 miliardi, con un saldo 
netto da finanziare quindi di 
1 321 miliardi, a cui vanno ag
giunte le operazioni di gestio
ne di Tesoreria costituenti fab
bisogno che hanno comporta
to un saldo passivo di 19.779 
miliardi. Le operazioni a me
dio e lungo termine sull'inter
no (accensione di prestiti al 
netto di rimborsi) sono am
montate a 18.602 miliardi, 
quelle sull'estero hanno dato 
luogo ad introiti per 1.814 mi
liardi, mentre gli altn«<debut«~di 
tesoreria hanno registrato un 
incremento "d'i 2 41-18 "milìhr-
di.804 miliardi, alla riduzione 
del saldo del conto corrente di 
Tesorcna per 3.5S7 miliardi e 
alla variazione netta dei debiti 
e dei crediti diversi verso lo 
Stato per 1.027 miliardi. Il sal
do del conto corrente trattenu
to con l'Uic è aumentato, nel 
mese, di 167 miliardi; in dimi
nuzione invece le attività verso 
l'estero per 1.673 miliardi. 
Buone notizie a febbraio inve
ce dalla bilancia commerciale 
valutaria italiana, che ha regi
strato una netta contrazione 
dei disavanzi, sia nei confronti 
dei paesi comumtan, sia verso 
il resto del mondo. Nel mese in 
questione il saldo valutano 
mercantile con gli stati della 
Cee è stato negativo per 390 
miliardi a fronte dei 650 miliar
di di "rosso" registrati nel corri
spondente periodo del '92. An
cora più evidente il migliora
mento nei confronti dei paesi 
extra-Cee verso i quali il disa
vanzo è crollato a 133 miliardi 
contro 1 1.366 miliardi del feb
braio 1992, 
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Gest ione Speciale P r e v i d e r o » 
C o m p o c ^ B s t d ^ h i 

«131/12/K » «131/03/93 
Ti!* crossi dallo Stilo 
Obbligazioni ordinane italiane 
Totale 

L 1.656.4OOD0O 4933 
L 1.667.400.000 50,17 
L 3.123.300.000100,00 

LZMU5O1JX0 59,42 
L 1.667,400.000 4058 
L 4.108.900.000 1CKU» 

Cikfloriedlattryit. 

Ges t ione Speciale P rev idenza 
Pol izze Collet t ive 
CuujfutUoatàefiwYtttimrati: 
«J31/U/9» JL «131/03/93 

Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni ordinarie italiane 
Totale 

L 1.767325.000 53,00 
L 1J67.500.000 47,00 
L 3334325.000 100,00 

L3.041i30.000 6639 
L L505.437.5O0 33,11 
L 4.546.967.500 HXU» 

PubbMcaaJunr al arali dalla rlrrolan- INVAT n. 71 del 21.9.1967 

O T ) COMMCNIA ASaCUKATIUCE *« ; • ; 
i lC* LAVORO E PREVIDENZA =5? 'SrZZZ— iw 

ILriv-tW» 
Categorie di attività 
Titoli oixfji dallo Sialo 
ObbllfOuuonl ordinar* italiane 
Totalr 

Gestione speciale Lavoro 
ConiporiiJone degli investimenti: 
al 31/12/92 «*> al 31/03/93 «» 
L U.1B0.352.500 02,05 L lb.B74.782.500 «WS 
L. 8.06I.901.230 37,95 L 7JK9.29G.5W> 31,75 
L 21.242.853 730 100,00 L 24.724.1179.0011 100,00 

Pubbtk-aalaar al amai dalla circolare UIVAP n. 71 drl 2 0 J . 1 M 7 

COMUNE DI FERRARA - ESTRATTO AVVISO DI GARA 
Il Comune di Ferrara indirà, quanto prima, una licitazione pnvala per 
l'affidamento della gestione degli impianti natatori di propneta dello 
stesso, siti in Ferrara via P. Catena n 103 e via Pastro. ai sonsi dell'art 
73 lett. e) del H • . n. 627/1924. a ribasso dell ' importo di lire 
394.958.000«-lva 19% annue, quale concorso a calicò del Comune 
nelle spese di gestione dell'impianto. Le domande di partecipazione, su 
caria legale, dovranno pervenire entro II 13 maggio 1993 al Comune di 
Ferrara - Piazza Municipale c.n. 2 - 44100 Ferrara. 
L'affidamento avrà la durata dal 1 u settembre 1993 al 31 agosto 1998 
Il bando di gara Integrale è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
Italiana n. 92 del 21/4/1993 ed inviato alla Comunità Europea in data 
5/4/1993. 
Ferrara, 20/4/1993 L'Assessore agli A.A.GG. 

http://L3.041i30.000
http://lb.B74.782.500
http://7JK9.29G.5W
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BENETTON: LUCIANO PRESIDENTE. Un dividendo di 
450 lire per a/ione contro V UH) lire deliberate nel! esercì 
/io precedente sarà messo in pattarne ilio a partire dal 17 
i n a i l o lo ha deliberato ieri I assemblea degli azionisti della 
Lìenetton Group Spa riunitasi a Ponzano Veneto sotto la 
presidenza di Gilberto Bcnetton che lascerà il «testimone» di 
presidente del gruppo al senatore Luciano Benetton Quan 
to ili risultati 92 i rie avi consolidati sono saliti » 2 512 miliar 
di di lire ( 19 1 ) Lutile netto consolidalo e ammontato a 
1H4 7 miliardi ( i 12 1 ) il risultato operativo e salito \ 
'556 6 miliardi ( t H 1 t ) 
1CCRI, 100O MILIARDI DI PATRIMONIO. Il patrimonio 
dell 'ceri spa bancaria da due giorni dopo I omologazione 
del tribunale ha superato lo scorso anno i mille miliardi 
(! 032 a fine esercizio) I. istituto archivia un 92 in cui ha 
pagato severamente lo scotto di una raccolta operata esclu 
sivamente sul mercato interbancario e di un attivo costituito 
prevalentemente da titoli e si prepara a far ricorso alla rac 
colta diretta sfruttando le |X>vsibilita offerte dalla spa 11 bi 
lancio evidenzia un lordo di gestione sceso da l tt> a 52 mi 
liardi e un utile netto pavsalo da 71 1 a Jb 2 Gli impicchi 
economici sonocreseiuti da 2 il I a2/UM miliardi 
MONTE PASCHI: SI AL BILANCIO. La Deputazione ani 
ministratnce del Monte dei Paschi di Siena Ila approvato il 
bilancio 92 11 bilancio che verrà presentato il 7 i n a i l o sic 
chiuso con un risultato lordo di gestione di l 021 miliardi 
( + 19 73 0 
BNC, UTILE «BOOM». Con un utile netto di 20 2 miliardi 
che segna un incremento del M0 ' sul 91 la distribuzione 
per la prima vo'ta di un dividendo di 20 lire per azione e prò 
grammando la quotazione in Borsa si chiude il bilancio 92 
della Banca Nazionale delle Comunicazioni approvato ieri 
t«i Bnc della quale le Fs sono maggiore azionista (50 18 ) 
ha fatto segnare una raccolta globale di 2 756 miliardi 
( + 10 8'-V) ed un utile operativo lordo raddoppiato (da 41 8 
a80 7mid) 
ISVEIMER STENTA. L assemblea dell Isveimer ha appro 
vato ieri il bilancio 92 che si è chiuso con un utile di 5 8 mi
liardi di lire (erano 15 "> del 91) In calo (per 1 impossibilita 
di avvalersi di fonti stabili e dirette di provvista sul mercato 
interno del risparmio) anche il credito erogato ammontato 
a 3190 miliardi (circa 700 miliardi in meno rispetto al 91 ) a 
fronte di richieste per'M<12 
SNIA BPD, PAREGGIO NEL '93? Archiviato I esercizio 
1992 con una perdita di 68 miliardi la Sina Bpd (gruppo 
Fiat) si propone di tornare in pareggio già nel 1993 Nel 
1992 ostata infatti compiuta ali interno delia Sina Bpd un o-
pera di •pulizia e la ristrutturazione e stata pressoché porta 
ta a termine con la concentrazione del gruppo nei quattro 
settori chimica 'ibre materiali e bioingegneria Notevol 
mente ridimensionato I indebitamento A livello consolidato 
incavi sono ammontati a 2 038 miliardi ( + 3 5* ) il risultato 
operativo di gruppo e salito a 50 miliardi da 44 2 
MAGONA: NIENTE DIVIDENDO. Un utile di 13 milioni 
(206milioni nel precedente esercizio) al netto di ammorta 
menti di 16 miliardi (20 miliardi) e che non permetterà la 
distribuzione di alcun div idenclo Questi i principali dati del-
I esercizio 92 della Magona d Italia (481 miliardi di fatturato 
tontro491) approvati ieri a Firenze dall assemblea della so 
cieta riunita sotto la presidenza di Luigi Lucchini 

Approvato dall'assemblea dei soci 
il peggiore bilancio della storia 
del gruppo: 650 miliardi di perdite 
La Digital cresce nell'azionariato 

Il fatturato del primo trimestre 
sale del 5,5%. Boom dei personal 
De Benedetti: «Dopo Tangentopoli 
capisco meglio le discriminazioni» 

Dopo due anni POlivetti cresce 
Varato l'aumento, Rubbia e Modigliani in consiglio 
Archiviato il peggior bilancio della sua stona, la Oli
vetti ha cominciato il 1993 con un significativo in
cremento del fatturato, cresciuto nel pruno trimestre 
del 5,5'.I La Digital incrementa la propria quota nel
l'azionariato Entrano nel consiglio di amministra
zione t Nobel Franco Modigliani e Carlo Rubbia 
Carlo De benedetti e Corrado Passera confermano 
gli obicttivi «In attivo nel 1994» 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO VENEGONI 

• i IVRHA Per la prima volta 
dopo quasi un biennio il fatili 
rato globale del gruppo Olivetti 
ha ripreso a crescere È suc
cesso nel primo trimestre di 
quest anno chiuso con un in 
cremento (lolle vendile del 
5 5'1 Un risultato decisamente 
contro corrente rispetto al 
grandi competitori del merca 
to informatico in stragrande 
maggioranza ancora alle prese 
con I onda lunga della reces 
sione 

Con questo annuncio il pre 
sidenle Carlo De Benedetti ha 
in qualche modo indorato la 
pillola amara dei pessimi risul 
tati ottenuti nel 92 "il peggiore 
anno di tutta la stona dell in 
dustna informatica- Il bilancio 
e stato approvato a grandissi 
ma maggioranza pur con il 
suo peso di fir>0 mili jrdi di per 

dite consolidate elle si aggiun 
gono ai l'io miliardi del 91 In 
un bicnno il gruppo di Ivrea ha 
perso dunque oltre mille mi 
liardi e incrementato il proprio 
indebitamento netto a 960 mi 
Nardi 

Si tratta di risultati the vali 
no letti tenendo conto del pi s 
Simo andamento del mercato 
e del disastroso conto econo 
mico dei principali concorren 
ti La sola Ibm come si ncor 
dera nel 92 ha perso qualco 
sa come 7 000 miliardi 

Il ragionamento svolto da 
vanti agli azionisti da De Bene 
detti e clall amministratore de 
legalo Corrado Passera e cui 
tamente ottimista Anche se la 
ripresa economica «e ancora 
di la da venire in questi anni 
terribili -hanno detto - la Oli 
vetti ha costruito le condizioni 

Carlo Rubbia Franco Modigliani 

pe r la ripresa e qualche r sul 
tato lo si comincia a vedere 

Intanto come si e detto il fat 
turato globale per la prilli ì voi 
'a e tornato in crescita C poi 
laiche in qui sii anni di e risi il 
gruppo ha guadagnavi quoti 
di mercato europeo Nei per 
son il computer, d il Hai 92 
la Olivelli e < resciut.i ci il "> 9 il 

G2 nelle stampanti dal 1 al 
1 1 nei sistemi Uiii\ d il r> S il 
7 1 L il calo elei prezzi dei prò 
dotti che proseguirà anche 
nel 'H sia pure a un ritmo me 
no acce k rato rispetto agli ulti 
mi dui inni e compensato 
dal forti mere mento nei volli 
mi delle vendite 11 numero elei 
personal venduti nel primo tri 

mi sire di qui si anno super idi 
ben il 72 -I quello del corri 
sponde ntc periodo ilei 91 I 
aume ut i il peso dei prodolti di 
f iscia alta M. e*- vi roc he la pi r 
et ntuale di i personal con prò 
eessore Intel 4HG il pili potè 11 
te e pass it i in un anno dal 
11 2 al '.ti idei totale 

Odiale he critici e vi nula d.i 
gli iiilenenti degli izionisti il 
meccanismo dell aumento di 
capitile (che e stato eomun 
que ipprov ito e chi se itti ra 
appena possibile secondo 

quanto ha dichiarato Passe ra i 
h qualcuno si e spinto Imo i n 
prendere alcune reien'i argo 
mentazioni bi rlusconiane 
contro Di Benedilli e li sui 
gestione A questi entiehc 

iv inzate forse perconto terzi 
De Benede'ti non li i risposto 
evitando di alimentari la poli 
mica a distanzi con il pn si 
denti della I inmvest 

A sos egno di Ila bontà de Ila 
sua gestione egli ha il e nutra 
no portato altre argouient izio 
ni I a più importante 11 deci 
sione de Ila Digital di anticipare 
alle prossime settimane la par 
te degli accordi con la Cir pre
vista per I estate orli inno 
prossimo In pratica la casa 
americana salir i giù nei prossi 
mi mesi a una quota compre sa 

tra il UH il 7 1 di le ipil ile ì 
suolici i del grado di corner 
sione del prestito obbhga/io 
nano di imminente emissione 
1 i Digital e stalo minine iato 
sottoscrivi ra It sui quoti di 
lumento di capitali Non al 

triltanlu ' ira Li Volkswagen 
decisa a ridnrri il propnei ini 
pegno in si non diversi d i 
quello automobilislii o 

Ni I eosiglio di imniinislr i 
Ziolle della e ipngruppo inol 
Ire entrano con il rappresenta 
'e di 111 Digit il LnnioPesatori 
lini nomi di spicco de Ila se leti 
z i e eli Ila cultura itali.ma l 
primi Nobi I 1 ranco Molligli.! 
ni e ( .irlo Rubbia 

D i noi sollecitalo infini a 
pronunciarsi sul recenti ap 
pillo alili t ingi liti ili Cesare 
Rumili De Bi nidi tu li i di Mo 
di non voli r discute re i io i he 
ivvicne in e isa d altri Certo 

ha proseguito ori compren 
di imo molte e osi del passato 
come il diverso grado di favore 
del regime nei condoliti di 

questo o di quel gruppo iin 
preiiditonali «Vengono in 
11111111' molli episodi come la 
vicenda Rizzoli di II SI o lo 
stop imposto d il governo al 
nostro icquisto di l l i Srne 
Pensavamo che fossi un i que 
stieme di idee Adesso sappi i 
mo e he dietro e er i bi n altro* 

Pirelli 

Completato 
il «piano 
dismissioni» 
• • MILANO Si compiei i nu 
tempi p rò Mi il pruijr.imin i di 
disiiusMoiii d< ! Vito*'», prodotti 
di\< rsilu ili de 11 ì Pia 111 chi. h i 
ri. .ili//ito lol>Ktti\o indie ilo 
IR'I gelili no <)J di hbcr m 
tumpk'SMVtiiTUMiK risorsi* per 
u re i 1U00 in li.irdidi lin. 

I ultimo 1 issrilo t st.ito si 
stcìnato cri con la cessione* 
..itili imene.mi di 11.t \1 trk l\ 
Industries dell irei di produ 
/ione delle e inaine di trusmis 
sione pi r un co*-" ,>etti\o di 
ITO miliardi di lire* In p.irtieo 
lire l «.(.orcio con la serietà 
t sa quotai i il! t bors . di New 
"ì ork si t)as i sulla cessione 
di II i soc ii*l i il iltana P*i e dcUe 
sue controllati Pie S Ì (Spa 
î na ) l'plco (Usa) delle* so 
eiita commerciali in Trancia 
(j< rmania Gran Bretagna e 
della hr< 111 Sane (Belilo) 
che* nel complesso nel (LM..ÌM 
no avuto un fatturate» consoli 
dato di JbO rnilnrdi occupali 
do ]riri0 dipendenti II valore 
di Ila transa/ione oinprendc i 
debiti linan/i m assunti dal 
gruppo Mark IV per "'» miliar 
di e comporta per Pirelli uni 
pi usuili n/a di e irca 10 imitar 
di 

Pirelli migliorerà comunque 
la propria posi/ione finan/ia 
ria nclt J per 170 in hard i un i 
w>*i«i pMe/ion it i 1 ) cessione 
passo previstoi ntroqiu^no 

II tjnjppo Pirelli piosecue in 
lan'o il piano di ristruttura/iu 
ne industriale avendo avviato 
nel <H anche il rilancio sui 
increati inlema/ionah Un ri 
1 ine io caratterizzato dal raflor 
/amento della Ljamma dei prò 
dotti e delle posi/ioiti di mer 
i ilo sia con I introduzione dni 
nuovi pni umalli i sia con un 
forte investimento in ricerca 
par. a r>00 miliaidi nel triennio 

Rivoluzione anche ai vertici di Snam Progetti, Enirisorse. Eniricerche 

Agip Petroli: silurato De Vita 
È Ferrari il nuovo presidente 
Pasquale De Vita non è più presidente di Agip Petro
li al suo posto è arrivato dalla Snam Angelo Ferrari 
La «rivoluzione» di Bernabè non si ferma qui- Gio
vanni Panilo ù il nuovo presidente di Entnsorse, Ro
berto Ptattoli di Snam Progetti, Pasqale Milillo di Eni-
nsorse Drastico ridimensionamento dei consigli di 
amministrazione La Banca di Roma guiderà la cor
data per i crediti esten dell'Efim 

GILDO CAMPESATO 

Mi ROMA l. amministratore 
delegato dell bni I-ranco Ber
nabò MCVÙ promesso rinnova
mento E rinnovamento e e 
stato \ n / i addirittura un re
pulisti generale che ha travolto 
i vertici di Agip Petroli Fninsor 
se Eniricerche Snamprogetti 
Dalle decisioni del consiglio di 
amministrazione dell Eni di ie
ri non si 0 salvato nessuno 
nemmeno il potente presiden 
te di Agip Petroli Pascolale De 
Vita che pure Mito a poco tem
po fa era in corsa per una poi 
trona al vertice della slessa Eni 
Ora dovrà accontentarsi del 
posto di presidente onorario di 
Agip Petroli Le redini della so
cietà passano nelle mani di 
Angelo Ferrari sinora vicepre
sidente ed amministratore de
legato della Snam AH Eni dal 

1957 una laurea in economia 
e commercio alla Cattolica di 
Milano dopo un un corso di 
studi portato a termine da slu 
dente-lavoratore Ferrari ha 
vissuto la sua camera profes 
sionale tra Agip e Snam accu
mulando una particolare espe
rienza nelle questioni finanzia 
rie ed operative Un back 
ground che gli verrà utile in oc
casione della progettata fusto 
ne tra Agip e Agip Petroli in 
un unica società da quotare in 
Borsa 

Alla presidenza di Eninsorse 
arriva invece Giovanni Panilo 
che perde cosi il posto di am 
ministratorc delegato di Km 
chem Sos'ituisce Francesco 
Coffrim passato alla presiden 
/a onoraria Nuovo ammini 
stratore delegato è- Graziano 

Amidei Li presidenza di duri 
cerctie 0 stata addata a Pa 
squalo Milillo mentre Franco 
Forlani e; confermate) quale 
amministratore delegato Ro 
berlo Pulitoli sostituisce alla 
presidenza di Snamprogetti 
Mano Merlo coinvolto nell in 
chiesta su 'tangentopoli Dei 
dueamministraton delegati 
e e la conferma per Vittorio 
Giacomelli mentre Lorenzo Ri
va sostituisce Francesco Olila 
rollo 

Ma il terremoto di ieri e de
stinato ben presto a far sentire 
la sua onda d urto nelle altre 
società del gruppo Entro mag 
gio camberanno anche i verti
ci di Snam 'vgipspu Lnichc-m 
Saipem E e e da giurare che 
assisteremo ad un al'ro repuli
sti anche perdio in alcuni casi 
si tratta di gruppi particolar 
mente travolti da I angcntopoli 

1 criteri che hanno ispirato le 
nomine sono stati annunciati 
ieri dall Eni rinnovamento dei 
gruppi dirigenti anche atlraver 
so lo scambio di esperienze da 
una soe icta ali altra valorizza 
zionc delle risorse umane in 
terne al gruppo snellimento 
dei cons.gli eli amministrazio 
ne da 16 a 6 per Agip Petroli 
da 11 a 7 per Snam Progetti da 
13 a 6 per Eninsorse da 8 a 5 

per Eniricerche 
Con un rinnovamento cosi 

drastico dei vertici Bernabò si è 
posto due obbiettivi eliminare 
dai consigli di amrmnistrazio 
ne gli esponenti della vecchia 
lottizzazione politica porre nei 
posti di ce>mando persone fi 
date rompendo cosi i vecchi 
centri di potere del gruppo Da 
questo punto di vista ,1 silura 
mento di Pasquale De Vita ap 
pare emblematico L un Inter 
prelazione che Bernabò non 
conferma De Vita rimane nel 
consiglio eli amministrazione 
di Agip Petroli e gli e-- stata rico 
nosciuta una carica speciale E 
poi ali Eni e 0 una norma se-m 
prc applicala dall epoca di 
Mattei che i dirigenti del gaip 
pò a d0 anni vanno in pensio 
ne e i dirigenti con incarico so 
u r t ano possono rimanere fino 
a Gì anni" Una norma cape 
stro per gli ultrasessantatreen 
ni come De Vita 

Efim. Banca di Roma ca 
potila C omit Bnl Crcdiop e 
Credit sono le 5 banche del 
pool dei finanziatori per il pa 
gamcnlo dei crediti esteri del 
I Ehm 11 contratto di finanzia 
melilo che la Cassa Depositi e 
Prestiti e stala autorizzala a 
contrarre (1 600 miliardi) e 
stato perfezionato ieri 

«La banca è risanata ma dobbiamo ricapitalizzare per lo sviluppo» 

Bnl festeggia tre anni di utile 
Cantoni rilancia il polo con Fimi 
6 360 miliardi di avari/o lordo in un triennio, ì me/.u 
propri saliti del G6">, la raccota da clienti del 3S"> 
Cantoni archivia così tre anni di presidenza della 
Bnl e si mette alle spalle il caso Atlanta Ma senza 
iyid ricapitalizza/ione da 3 000 miliardi il piano di 
sviluppo futuro si fa incerto Di qui il rilancio di una 
vecchia richiesta al tesoro o la fusione con 1 Imi, o 
l'intesa con un grande gruppo assicurativo 

M ROMA Bill esci bene dal 
la prova del primo bilancio da 
spa 1 avanzo lordo e di I 119 
miliardi il patrimonio netto sa 
le .i 7ÌJ miliardi agli ìzionisti 
di risparmio viene distribuito 
un dividendo di 1 000 lire per 
azione Ed i risultati del primo 
trimestre 9 i - annuncia soddi 
sfatto il presidente Giampiero 
Cantoni «sono ancora miglio 
ri 1 avanzo lordo e di 2"iH un 
bardi quasi il 30* in più dello 
scorso anno» Bisognerà attcn 
derc la semestrale di giugno 
per capire se si tratta soltanto 
eli un fuoco di fiamma slraordi 
nano o eli un trend più consoli 
dato ina intanto Cantoni può 
guardarsi indietro e dichiarare 
chiusa la partita Atlanta Anzi 
può addirittura scherzarci so 
pra -Quell incidente ha (osti 
tulio la nostra fortuni ci ha 

obbligati a cambiare modello 
organizzativo Fd i risult ti ora 
si vedono Bnl non figtir i nella 
classifica delle banche più 
esposte per 1 crediti dubbi ai 
grandi «ruppi Ora la qualità 
del credito e seriamente con 
trollata Nemmeno le notizie 
che arrivano dall Argentina 
turbano più eli tanto Cantoni 
Una monlaturi su fatti ve-cchi 

elle non riguardano il vertice-
attuale» 

Liconferc nz i stampa al ter 
mine dell assemblea annullale 
ha consi nulo j Cantoni di 
tracciare un bilancio del suoi 
nulle giorni al vertice de Ila Bnl 
il patrimonio netto salilo a 
6 19*) miliardi ( *• r>5' ) I mez 
zi propri arrivai ad 11 M0U mi 
liardi ( l 6b 11 attivo e re-se ili 
to del 11 la raccolta coni 
plessivn me reme nlata del 21 

Piano d'emergenza per la più famosa compagnia d'assicurazione del mondo. 12mila miliardi di debiti in 3 anni 
Previsto il taglio di 2500 posti di lavoro su 9500 entro il '95, decisa l'apertura ai capitali privati 

Rivoluzione ai Lloyd's, travolti dai debiti 
«1 Lloyd's potrebbero non avere futuro» se i suoi 
membri non ne sosterranno la riorganizzazione II 
«monito» è di David Rowland, il presidente del con
sorzio, che ieri ha presentato ti primo piano di n-
struttrazione dei 300 anni del maggiore gruppo assi
curativo del mondo L'obiettivo è riportare il consor
zio in attivo L'ultimo bilancio ha fatto segnare l'en
nesima perdita record, oltre 6000 miliardi di lire 

ALFIO BERNABEI 

• I LONDRA I I lovd s I istltu 
lo assicurativo considerato fra 
le più prestigiose istituzioni del 
Regno Unito hanno lanciato 
un piano d emergenza per evi 
tare il pencolo di un clamoro 
so crollo finanziario e ritrovare 
un futuro net loro 305 anni di 
storia Le perdite subite che 
ammontano a urea cinque mi 
liardi di sterline (circa 12mila 
miliardi di lire) negli ultimi tre 
anni conteggiati e le conse
guenti difficolta finanziane sol 

ferte dai >nonn» hanno obbli 
giito la compagnia ad apporta 
re radicali cambiamenti nel 
suo tradizionale funzionamen 
to aprendo le porte per la pri
ma volta in tre secoli alla parte
cipazione di compagnie con 
rcspolsabilita limitata 

Fino ad ora i Lloyd's hanno 
operato come una specie di 
club formato da soci assai ne 
chi (chiamati -names» o no 
mi) che hanno provveduto ai 
fondi e che si sono spartiti i 

profitti provenienti dalle poliz 
ze 11 tipico "nome dei 1 loyd s 
e stato descritto come il gentle
man disposto ad onorare le 
proprie responsabilità verso il 
pagamentod indennizzi ai scit 
toscrilton delle polizze fino a 
prestarsi a sacrificare se ne 
cessano i gemelli dei polsini 
della camicia 

Alcuni anni fa nel contesto 
della fase critica che ha colpito 
il mercato delle assicurazioni 
molti dei MOO -nomi» si sono 
trovati nei guai confrontati da 
richieste di pagamenti di cuor 
mi indennizzi provocati da vari 
disastri intorno al mondo per 
esempio il terremoto a San 
Francisco I esplosione sulla 
piattaforma petrolifera Piper 
Alpha e I inquinamento della 
Exxon Valdez (.in questa lista 
finiranno anche le devastazio 
ni provocate nella City dall 1 
rA) Simultaneamente hanno 
creduto di notare delle lacune 
nell organizzazione amniim 

strahva deh istituto Si sono 
mossi sul piano legale spie 
cando dcnuncie tuttora sotto 
I esame dei magistrati Altri si 
sono staccati per mettere in 
salvo i 'oro quattrini Ci sono 
state pubbliche proleste da 
parte di alcuni -nomi come 
quel gentleman in doppiopet 
to ed ombrello (la divisa dei 
businessmen della Citv) che 
una mattina si 0 seduto davanti 
agli uffici dei l.lovd s tendendo 
la bombetta ai passanti e la 
scritta -Nome- impoverito Per 
Livore date con generosità» Il 
22 gennaio scorso Rov Brom 
lev un sottoscrittore dei 
l.lovd s sommerso dai debili si 
e suicidalo con un colpo di pi 
stola Allo stesso tempo centi 
naia di impiegati preoccupati 
di perdere il lavoro hanno in 
scemato dimostrazioni davanti 
al sontuoso edificio con scritte 
catastrofiche sui loro cartelli ti 
pò «l.lovd s is busi' (I I love! s 
sono falliti) 

l.a principale misura d e 
mergenza presa ieri elimina il 
principio della responsabili) i 
illimitata che nschiav i di lar 
perdere ai -nomi» lutti i loro 
beni ed invita compagnie MÌ 
entrare nel mercato sulle basi 
della responsabili' i lumi il i 
rimpiazzando i nomi» che si 
sono defilati ed apportando I i 
niezione di denaro che si e re
sa indispensabile 11 presidenti 
della I lovd s David Rovslancl 
ha detto -Ui fiducia ni i 
l.lovd s e stata danneggiala da 
gli ultimi avvenimenti e questo 
ò un passo nceessano pc revi 
tare la rovina finanziaria Se i 
•nomi ed il mercato non do 
vesserò unirsi in questo frali 
gente ci troveremmo davanti ai 
l.lovd s senza lutnro I la an 
nunciato che le perdite scilo 
per lamio 199G (il ritardo e 
prassi comune fra le società 
d assicurazione che devono 
espletare richieste di indenni/ 
zi dopo indagini anche mollo 

lunghe) si aggirano sui 2. mi 
liardi e SOO milioni di sterline 
I la aggiunto e he la vasta ritmi 
tura/ione ridurrà il personale a 
l> riOO impiegali eioe con l.i 
perdita di 2 5 0 0 posti di lavo 
ro entro il 1(K)!J L ammontare 
delle perdite finanziane prima 
del 198r> verrà trasferito ad una 
compagnia separala Spese e 
stipendi verranno ridotti 

Gli osservatori della Ci tv, fan 
no notare elle e difficile Lire 
pronostici sul futuro dei 
I lovd s dato che molto dipeli 
de dall andamento delle nu 
morose azioni legali intentate 
dai »nonii Un esperto ha di 
chiarato che nonostante gli 
sforzi di trovare u\u soluzione 
e chiaro che per ora non si e 
giunti <K\ alcun accordo fra i 
l.lovd s e d i nomi che striteli 
gono defraudali e che non 
s acconti nteranno della prò 
messa fatta ieri di .melare in 
contro con aiuti finanziari ai 
casi più gravi 

un avanzo lordo di b 1M) mi 
liardi nel triennio 8l) 92 
Adesso per Bnl e arrivato il mo 
menlo di guardare avanti 1 a 
filosofia di Cantoni e chiara 
concentrarsi sul core business 
abbandonare certe ambizioni 
di banca tuttofare e puntare al 
la specializzazione Di qui una 
drastica riorganizzazione del 
settore parabancario ed un 
forte piano di investimenti so 
prattutto in Italia (entro giugno 
Bill aprir 1 17*5 nuovi agenzie) 
evitando le sirene di azzardale 
espansioni ali estero \11 pc r 
f ir questo Bnl ha bisogno di 
capitali Un ritornello non mio 
vo se si pcnsache già ne I 1 C>S 1 
la b inca aveva chiesto al leso 
ro 3 00(1 miliardi Me li sogno 
di notte» dice Cantoni In as 
semblc i il delegato di Barucei 
ha tessuto gli elogi della gè silo 
ne Cantoni ed ha nconosc mio 
la necessita di rafforzare patri 
monialmcnte Bnl •! iziendidi 

credito più univcrs ile del pae
se unica bine i in Italia ad 
erogare 'ulti I tipi di credito» 
Ci poniamo coni-- candid.iti 

per un evi ntuale alleanza ioli 
grandi gruppi finanziari (ed e 
la soluzione che prele-namo) 
oppure assicurativo - ha latto 
eco Cantoni - Non e solo un 
problema nostro e- un proble
ma del paese Cantoni punta 
ad un grande fusione culi I Imi 
rallorzerebbe il patrimonio ed 
illarghirebbe I influenza di 

Bnl in un settori su cui la bui 
ca conia molto cri dito i servi 
zi a 1 n o n de Ha piccola e me 
dia impresa Ma l Imi Canto 
m lo s i benissunp - e hoc colie 
quasi impossibile dopo che ci 
ha messoglioechilaCariplo E 
illo-a ceco affacciarsi I ipotesi 

dell alleanza con un gnippo 
assicurativo Si e parlato dell I 
na ma dietro I ingoio polreb 
be invece esserli qualche gì 
gante europeo ! 6 C 

Alitalia 

Alla prova 
l'accordo 
con Malev 
• 1 ROMA Dopo quattro 
mesi diventa operativo I ac 
cordo tra Alitali.ì e Malev in 
seguito ali acquisto da nar*e 
della nostra compagnia di 
bandiera del W del gruppo 
ungherese Ieri le due coni 
pagnie hanno tenuto a Bu 
dapest il primo consiglio di 
amministrazione congiunto 
occasione che ha fornito a 
Giovanni Bisignani allumili 
stratore delegato di Alitalia 
I opportunità di nb.-C're le 
ragioni dell intesa sviluppa 
re comuni disegni strategici 
real i / /are la massima siner
gia puntare allo sviluppo in 
tegrato dei centri operativi di 
Roma Budapest Milano fa
cendo dello scalo ungtiere 
se I hub merci dell Europa 
dell Ls\ 

UNPOL 
ASSICURAZIONI 

&>mp«||ni« AMtruraincr Unipol SocfU prr Aiionl 
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Gestione speciale Vitarova 
Comporiadone detìtl lnvertlmenta al: 

C W o r U di ««frate al 31/12/1992 % al 31/03/1993 % 
Titoli ernewi dallo Stato 
Obbligazioni ordinane italiane 
Obbligazioni ordinane estere 
Totale delle attività 

L 157.243 490 500 26,78 
L 4^5 255 935366 72,42 
L 4 670 048.250 0,80 
L 587 169 474 136 100,00 

L. 164 793 490 500 26,07 
L 462 667.221 756 73,19 
L 4 670 048 250 0,74 
L 632 150 760 506 100,00 

mm&i 
Categoria di attività 

Gestione speciale Vitattiva polizze collettive 
CompowLdone degli lnvcgdmenri al: 
al 31/12/1992 % al 31/03/1993 % 

Titoli emessi eiallo Stato 
Obbligazioni ordinane italiane 
Totale delle attività 

L 98 712 550 000 47,39 
L 109 572 081 880 52,61 
L 208 284 631880 100,00 

L. 132 977 550 000 5521 
L 107 872 913 180 44,79 
L 240 850 463 180 100,00 

£ 
Categoria di attività 

Gestione speciale Umcasa 
Compoaladone degli Inventlmend al: 
al 31/12/1992 al 31/03/1993 % 

Obbligazioni ordinane italiane 
Totale delle attività 

3 000 000 000 100,00 
3 000 000 000 100,00 

3.299 910 000 100,00 
3299 910 000 100.00 

UMJLnwmA 

Categoria di attività 
w Gestione speciale Valutattiva Ecu 

Componiamone degli lnveatjnientl al: 
al 31/12/1992 % al 31/03/1993 % 

Obbligazioni di organismi 
intemazionali 
Totale delle attività 
Valore dell'ECU 

ECU 800 000,00 
ECU 800 000,00 
Lire 1775,62 

100 00 
100,00 

ECU 1 167 000,00 100,00 
ECU ) 167 000,00 100,00 
I_re 1917,88 

Pubblleulon* «1 ornai 4«lla drcoLuv 1SVAP n 71 dol H J . 1 M 7 
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Parla l'epistemologa belga Isabelle Stengers 
che denuncia pretese e pregiudizi della scienza 

«Scienziati miei, 
emisti guerrieri» poi 

DAL NOSTRO INVIATO 

m NAPOLI, isabelle Stengers, 
43 anni, belga di Bruxelles, in
segna filosofia della scienza. Il 
suo sodalizio con il premioNo-
bel Prigogine ha prodotto due 
libri ormai famosi: La nuova al
leanza e Tra il tempo e l'eterni
la (Einaudi. Bollati Boringhie-
ri). Ma «in proprio» la Stengers 
è una sottile studiosa di episte
mologia con taglio storico. Di 
Foucault apprezza la decostru
zione del •sapere-potere», di 
Popper «l'immissione nelle 
ipotesi delle emozioni e il co
raggio falsificazionista del ri
schio». L'abbiamo incontrata a 
Napoli all'Istituto Universitario 
Orientale, dove nel quadro di 
un denso programma della 
Fondazione Sigma-Tau, tiene 
proprio in questi giorni le sue 
Lezioni italiane, che saranno 
pubblicate dalla Laterza. -

Professoressa Stengers, in 
che senso la sua posizione si 
allontana dal relativismo 
anarchico nel metodo delle 
scienze? 

Il relativismo scientifico in real
ta non e anarchico, e un pen
siero del potere. I filosofi relati
visti credono infatti di poter im
putare agli avversari la con
traddittorietà di quel che fanno 
rispetto a quel che affermano. 
Esprimono una controvcrita 
nichilista tesa ad inchiodare 
l'interlocutore al non-senso, a 
delegittimarlo in nome di una 
«verita-nonverità». . ... 

Una teologia negativa dog
matica? . . . 

SI, come quella della Chiesa 
medioevale clic toglieva relati
visticamente valore allafiloso-
fia pagana, condannandola al 
non senso. Si tratta soltanto 
una più sottile strategia del po
tere. Certo la Chiesa non era 
relativista sulla Rivelazione. Si 
limitava ad esserlo per tutto 
quel che concerneva il monde 
naturale. Galilei fu v,.---v, 
condannato perche 
•sembrò minacciare la • 
fede rivelata, più che 
per la teoria eliocen
trica, la quale come 
ipotesi poteva anche 
venir tollerata. 

Restiamo al relativi
smo. Qual è la linea 
sottile che lo distin
gue dal suo «co
struttivismo»? 

Il relativismo.ò sempre 
in posizione ironica, 
vuol spiazzare, far ta
cere l'avversario. Il co
struttivismo invece 6 
realmente affine allo 
humour, tenta di fare i 
conti sul serio con la 

' nascita della scienza 
moderna che • segna 
visibilmente la storia. 
La storia è quel che ci 
contiene, che «forma». 
Possiamo criticarla so
lo dall'interno, deco
struendo le , sue se
quenze. 

Dunque, quanto al
la scienza, Il co
struttivismo è l'ac
cettazione del ca
rattere storicamen
te determinato del
le convenzioni e dei 
«paradigmi»? • 

Il costruttivismo, co
me quello di Thomas 
Kuhn, parte da una 
presa d'atto: '•.on la 
scienza moderna, dal seicento 
in poi, nasce un tipo di attore 
sociale rivoluzionario, ovvero 
lo scienziato. Per suo tramite 
sono stati costruiti utensili, teo
rie al servizio di un'idea ben 
precisa di oggettività: l'oggetti
vità non storica della descrizio
ne matematica. Rispetto a tut
to questo non vale l'attacco re
lativista. È più utile l'analisi dei 
procedimenti linguìstici che 
conducono alla formalizzazio
ne delle verità scientifiche, con 
tutte le conseguenze e le esclu
sioni non consapevoli che esse 
comportano. Quando Galilei 
ha fatto scivolare sui suoi piani 
inclinati le famose biglie, ha 
racchiuso la natura in piccole 
formule astratte e sofisticate, 
rimuovendo il carattere parti
colare delle sue esperienze. 
Proprio in questo «scarto» con 
quel che rimane fuori, lavora il 
costruttivismo, che cerca di 
mettere in luce il carattere in
ventivo delle teorie, sempre 
storicizzabile. . 

Le astrazioni galileiane sca
turivano da raffronti con l'e
sperienza. Alle biglie corri
spondevano 1 gravi In cadu
ta dalla Torre di Pisa... 

I gravi che cadono e non i mo
vimenti impercettibili o gli uc
celli in volo...! A parte gli scher
zi, voglio dire che la «concre-

BRUNO GRAVAQNUOLO 

tezza» scientifica e sempre 
qualcosa da indagare a fondo. 
I piani inclinati dovevano far 
tacere tutti gli altri punti di vi
sta, tutte le altre descrizioni 
possibili. 

Lei critica il «metodo», op
pure soltanto I limiti Inevita
bili della scienza? 

È davvero difficile distinguere i 
due aspetti. Si tratta di una 
mentalità diffusa forgiata dal 
razionalismo sperimentale e 
accolta da filosofi e scienziatio 
dopo il 1600. Da Galilei a Ein
stein a Hawking. Un esempio 
calzante di tale'mentalità e l'e
spediente, inventato da Turine 
Lavoiser, di contare il peso ato
mico delle sostanze chimiche 
nelle reazioni. L'invisibile vie
ne formalizzato, sostanziali?.-
zato. Si afferma così poco a 
poco lo schema della «distru
zione delle illusioni», un atteg
giamento polemico, guerriero, 
In base ad esso possiamo rele
gare nell'assurdo le credenze 
delle altre culture. A ben guar
dare e una storia che comincia 
con la lotta platonica contro i 
sofisti e che trionfa mollo più 
tardi con l'assiomatizzazione 
di enunciati locali, di laborato
rio, poi estesa al mondo intero. 

Decisamente, a parte Pop-
' per, lei si muove tra la criti

ca di Foucault al razionali
smo e la denuncia heidegge
riana delia tecnica. Quale 
delle due visioni ha contato 
di più per lei? 

Cerco di esprimere in modo 
diverso quel ctic viene-affron-
tato da Heidegger, pur rifiutan-

• do la sua prospettiva filosofica 
«destinale». Rimango infatti an
corata alla storia effettiva, non 
credo alla necessità dell'av
vento dell'Essere. Per questo 
mi sento più vicina a Foucault, 
alla sua genealogia delle 

SSÌ1-, - y «^"tzss^wjp 

«Attraverso lo schema 
della distruzione 

delle illusioni, la scienza 
relega nell'assurdo 

credenze di altre culture» 

Isabelle Stengers 

scienze umane mirata sugli ef
fetti di potere del conoscere 
nell'«epoca classica». Foucault 
non si e interessato alle scien
ze «dure» proprio perche attra
verso il loro linguiaggio era più 
difficile realizzare il suo pro
gramma di iavoro. Il mio sco
po 0 quello di mostrare in che 
senso vi sia nelle scienze natu
rali qualcosa di simile alle 
scienze umane: una procedu
ra della verità, dell'oggettività 
come potere sulla base di 
enunciati storici. 

Lei parla dello ticienzlato 
moderno come di un «even
to». Anche metafore come 
«massa», «forza», «gravita
zione»- compaiono come 
«eventi»? 

Si tratta di un clima, di un'at
mosfera linguistica e tecnica 
che lega microevonti e macro
venti. In breve Galilei ha inven
tato il «piano inclinato» e il pia
no inclinato ha inventanto Ga
lilei. 

Perchè tutta questa centrali
tà di Galilei? Oltre a lui non 
vi furono Mersenne, Hob-
bes, Cartesio, l'ottica speri
mentale? 

L'ottica fu sicuramente decisi
va, come pure tutti quelli che 
lei cita. Ma l'irruzione della 
meccanica galileiana è un sal

to di qualità: è un modo di far 
parlare i fenomeni usando atti
vamente la causalità. Newton 
ed Einstein rivendicano la loro 
discendenza da Galilei e non 
da Cartesio o da l-lobbes. 

Einstein dichiara anche il 
suo legame con Hume e con 
l'empiriocriticismo di Ma
ch... 

Einstein come lei sa, vi si rilerl 
soltanto una volta, e poi lasciò 
cadere il suo debito con la filo
sofia. Quando dichiara che 
«Dio non gioca a dadi con il 
mondo» vuol sacralizzare me
tafisicamente l'oggettività. E 
poi Mach è un capòstip ite del
la filosofia neopositivista, per 
la quale contano solo la logi
ca, la ragione e i fatti. Anche 
Hume con la sua «induzione» 
non 6 estraneo, alla lontana, al 
neopositivismo. E nondimeno 
persino in Einstein se mbra che 
la verità sia qualcosa che im
pegna creativamente lo scien
ziato. Un motivo che ritorna in 
Niels Bohrquando dice, rivolto 
ai neopositivisti, che chi non 
prova una «vertigine» del senso 
di fronte alla meccanica quan
tistica, non ha capito nulla di 
essa. Il vero problema 6 sem
pre qui: l'ambiguo rapporto tra 
invenzione creatrice e oggetti: 
vizzazione della verità in labo
ratorio. 

Sta di fatto che l'invenzio
ne funziona anche fuori dal 
laboratrlo, proprio come 
qualcosa di vero... 

Questo è un altro problema e 
concerne l'insieme delle con
dizioni tecniche ed economi
che che consentono alle verità 
di «funziona.re» e di venir sco
perte. Prenda la rivoluzione 
batteriologica di Pasteur, Fu un 
fenomeno rion solo di labora
torio e determinò mutamenti 
sul piano dell'igiene, delle isti

tuzioni, della farma
cologia, dell'urbanisti
ca, Cambia la perce
zione della malattia 
che a sua volta divie
ne una strategia socia
le. 

I batteri come tali, 
grazie a Pasteur, 
sono osservabili al 
microscopio, e pos
sono farci ammala
re... 

Da un punto di vista 
relativista sono solo 
«finzioni». Ma in senso 
«costruttivista» biso
gna distinguere. Vi so
no innumerevoli mi
crobi biologici: quelli 
descritti da Pasteur, e 
quelli artificiali frutto 
dell'ingcgcria geneti
ca, messi al lavoro a fi
ni produttivi. Vi sono i 
batteri descritti dalla 
Lynn Margulis che 
hanno portato la vita 
sulla terra miliardi di 
anni fa. Certo c'è un 
denominatore comu
ne, che però non deve 
farci smarrire la mol
teplicità. Di qui la ne
cessità dell'indagine 
slorica, epistemologi
ca. Pasteur per esem
pio ha isolato la «cau
sa» della malattia, di-
monticando tante al
tre variabili. Perchè il 
corpo si ammala? Rie

merge tra l'altro l'antico pro
blema dello «psichismo» quel
lo per il quale si riteneva che la 
malattia nascesse nella mente. 
1 batteri esistono, ma questo 
non basta. Può darsi che il pro
blema della malattia sia altro
ve, nel corpo e nella mente, 
non nel microrganismo. 

Lei ha collaborato con Pri
gogine, il quale è anche uno 
scienziato sperimentale, 
•oggettivista». Dopo la «Nuo
va alleanza», I vostri percor
si si sono allontanati? 

Nessuna separazione, o con
flitto, ma due discorsi distinti e 
complementari. Il lavoro di Pri
gogine sulle strutture dissipati-
ve mi affascina perchè introdu
ce una variabile «politica» den
tro la fisica, rompendo la re
versibilità determinista. Per la 
prima volta si stabilisce una re
lazione tra irreversibilità del 
tempo e il caos. È un erede en
tusiasta di Galilei e forse dell'e
stetica dell'infinito di Giordano 
Bruno. Parlo naturalemente 
del Prigogine extralaboratorio. 
Quanto a me, mi muovo sul 
terreno storico, sul quale cerco 
di verificare le ricadute di «au-
toritative» della scienza, oltre 
che il loro impianto concettua
le, mai in ogni caso privo di im
plicazioni o riflessi più vasti. 

Una immagine dei nuovi 
grattacieli parigini e, accanto 

due immagini di Rocard 

Il leader 
socialista 
difende 

le ragioni della sinistra 
Ma sulla corruzione politica 
dice: «Rubare per il partito 
non è come farlo per sé» 

Michel Rocard 
auchiste» 

• i ROMA. Se qualcuno si 
aspettava un Michel Rocard 
sulla difensiva, un leader che 
parla del socialismo come di 
un vecchio arnese da buttar 
via, è rimasto deluso. L'ex pri
mo ministro francese, il teorico 
del Big • Bang è un uomo all'at
tacco, un i novatore, ma non 
un liquidatore. La gauche è la 
sua grande passione, e come 
ricostruirla la sua ambizione. 
Lo ha spiegato ieri a Roma, ri
spondendo alle incalzanti do
mande di Paolo Flores D'Ar-
cais, di Lucio Colletti e Lucia
no Canfora. Sotto la sapiente 
regia di Giorgio Ruffolo, in un 
appuntamento organizzato da 
Micromega, . , 
, . l'arte col dire di «essere (eli- . 
ce di trovarsi in Italia in una . 
giornata storica: quella in cui si 
è formato il primo governo di 
tecnici e in cui, dopo 46 anni, è 
entrato al governo il Pds». Ri
vendica subito come patrimo
nio socialista del quale non 
sbarazzarsi «la volontà di tra
sformazione sociale, il movi
mento di lotta per raggiungere 
questo scopo, la solidarietà e 
le organizzazioni che ha pro
dotto: mutue, cooperative...». 
Che cosa va abbandonato, in
vece? «É il corpo di dottrine 
con il quale si è cercato di rea
lizzare tutto questo». Rocardci-
ta in particolare l'idea marxista 
della nazionalizzazione dei 
mezzi di produzione come so
luzione delle sofferenze uma
ne. Un'idea che ha avuto risul
tati catastrofici nel comuni
smo, ma che ha mostrato la 

corda anche là dove hanno 
operato le socialdemocrazie. 
Quali sono i problemi a cui la 
sinistra non ha saputo dare ri
sposte? Rocard li elenca: «la di
soccupazione, la crisi di quel
l'impostazione che vedeva un 
rap|X>rto meccanico fra svilup
po economico e sviluppo so
ciale; la solidarietà non solo 
come pratica governativa, ma 
come valore: la crisi di rappre
sentanza, del rapporto eletti -
elettori, l'isolamento della fun
zione politica.». Sin qui la bre
ve introduzione, poi partono le 
domande e non mancano le 
polemiche. 

Tocca a Flores D'Arcais 
mettere il dito sulla piaga, sol
levando il tema della" corruzio
ne. «Rubare per il partito - dice 
Flores - non è meno grave che 
rubare per l'arricchimento per
sonale. Anzi lo è di più. Per 
questo i socialisti francesi han
no sbagliato a difendere Ema-
nuelli». Rocard non ci sta e ri
sponde: «No, io voglio vedere 
in carcere chi ha preso illegal
mente soldi perso. Quanto agli 
altri bisogna sapere che la de
mocrazia costa e che in Fran
cia non c'era nessuna regola, 
nessuna legge sul finanzia
mento dei partiti. In assenza di 
queste regole non sj può ac
cettare il giudizio del mio ami
co Flores. Sono stato io ad 
adottare i primi provvedimenti 
su questo argomento. Ora ci 
sono, ora il problema ù risolto, 
ma prima no. Dovremmo dun
que considerare un crimine 

Che cosa bisogna conservare e che cosa occorre ab
bandonare delle idee del socialismo? Come costruire 
una società solidale in una economia di mercato? La 
mondializzazione dell'economia toglie voce e spazio 
alla democrazia? Come affrontare il tema della corru
zione. L'ex primo ministro francese, Michel Rocard, 
teorico del Big bang, risponde a queste ed altre do
mande in un dibattito svoltosi a Roma. 

GABRIELLA MECUCCI 

che i diversi parlamenti france
si non abbiano legiferato su 
questo argomento. Non credo 
che il finanziamento ai partili 
debba provenire solo dai pri
vati. E sbagliato. La democra
zia ha bisogno dei partiti e i 
partiti costano. E.-infine, la cor
ruzione francese,* quantitati- • 
vamente inferiore a quella ita
liana». Flores non demorde e 
incalza: «chi ruba per il partito, 
oltre a portare via illegalmente 
soldi, compie anche un furto 
di democrazia. Taglia fuori 
dalla politica tutti quei cittadini 
che non accettano la regola 
dell'illegalità...». La risposta ro-
cardiana: «Sono addolorato e 
scandalizzalo. Perchè mai sa
rebbe meglio rubare per inte
ressi privati? Se questo è un 
reato minore che cosa faccia
mo7 Concediamo l'amnistia? E 
perchè mai presumere che la 
gente debba comportarsi in 
modo diverso nella vita pubbli
ca e in qudlla privata? Se par
tiamo da questo presupposto 
dobbiamo poi trarne tutte le 
conseguenze: bisogna chiude
re il Parlamento». 

La vivace polemica sulla 
corruzione prende quasi un 
terzo del dibattito. Del resto, 
siamo in Italia e con quello che 
è accaduto ve ne è abbastanza 
n'è per surriscaldare gli animi. 

' Meno polemiche fra Colletti e 
« Rocard, ma le idee sono di
stanti, e di parecchio. Il filosofo 
italiano se da una parte non ri
tiene «il capitalismo il migliore 
dei mondi possibili», dall'altra 
«pensa che il capialismo è 
uscito vincente da una compe
tizione storica ed ha subito 
una sorta di selezione natura
le. Quindi, non c'è alternativa 
al capitalismo e sarebbe sba
gliato se la sinistra rimanesse 
abbarbicata a questa idea». Ma 
c'è di più: «Il capitalismo ha 
una sua capacità autocorretti-
va e non servono interventi 
esterni, un soggetto che guidi 
la trasformazione sociale. Tut
to ciò - secondo Colletti - è un 
vecchio retaggio del lenini
smo». Rocard dissente e difen
de l'idea di un sogetto che si 
batta per la trasformazione: 
«Se Roosvelt non avesse fatto 
quello che ha fatto, non credo 

che oggi staremmo a discutere 
della democrazia. E, del resto, 
i capitalismi non sono tutti 
uguali: c'è una bella differenza 
fra quello europeo e que'lo la
tino - americano. E nel deter
minare questa profonda diffe
renza è stato straordinario il 
peso delle socialdemocrazie, 
che hanno introdotto correzio
ni rilevantissime. Quanto al 
mercato esso ha molti lati po
sitivi, ma anche parecchi limiti, 
e va regolato. E poi vedo molti 
rischi, se tutto finisce in mano 
ai privati: rischi per la cultura, 
per la nostra identità culturale, 
per la sanità. La tendenza alla 
finanziarizzazione, inoltre, 
può essere un vero e proprio 
ostacolo per lo sviluppo delle 
forze produttive. Lo stato'non 
può rimanere inerte, deve ave
re un ruolo regolatore. Certo, il 
principio di solidarietà non 
può diventare un elemento 
che provoca l'inefficienza. Su 
questo punto, le politiche di al
cune socialdemocrazie posso
no essere state eccessive. Pen
so ad alcune scelte della so
cialdemocrazia svedese, o alle 
battaglie dei minatori inglesi 
capeggiati da Scargill». Rocard 
vuole costruire «una società so
lidale in una economia di mer
cato», E par„i di un progetto 
del partito socialista francese 
per raggiungere questo obietti
vo. La parola «progetto» torna 
anche nel breve intervento di 
Ruffolo le cui parole convinco
no l'ex premier francese che si 
sbilancia in un «anch'io sono 

un ruffolista». 
Luciano Canfora affronta il 

tema della mondializzazione 
dell'economia. «Più questa 
temenza va avanti - osserva -
più il potere decisionale di po
chi cresce. La democrazia in
vece di avere più voce, ne ha 
sempre di meno. Sino a diven
tare una democrazia senza vo
ce». Rocard assente e aggiun
ge: «Questo è un processo rea
le sul quale peraltro è molto 
difficile intervenire perchè i 
luoghi della decisione trascen
dono lo Slato e i suoi poteri. Si 
determina una sorta di inibi
zione dei poteri pubblici. E la 
sinistra vive questa situazione 
con un senso' di sconfitta' Ep
pure dobbiamo impegnarci 
per diffondere la democrazia. 
Democrazia e mercato sono 
legati fra di loro. Ma non è una 
necessità ineludibile, una sorta 
di destino che il mercato sia 
dominato da un piccolo nu
mero di immensi gruppi finan
ziari, i quali agiscono per con
to proprio, solo in nome dei lo
ro interessi e senza rendere 
conto a nessuno. Non si può 
misurare tutte le attività umane 
con il criterio del danaro». In
somma Monsieur Rocard do
po aver annunciato il Big bang 
. sembra voler rear •• ire pa
recchi contenuti n . .ociuli-
smo. E a dimostrazione di ciò, 
riferendosi al titolo di una sua 
recente intervista a Repubblica, 
«Addio socialismo», dopo aver 
costatato che è efficace, osser
va che «il testo dell'intervista lo 
contraddice». 

Questi quadri parlano. Anzi scrivono 
Roma, un'inedita collettiva: sei 
artisti in tandem con altrettanti 
narratori-poeti. Prose e versi 
«raccontano» colori, cera, plexiglas 
Esordisce la coppia Botta-De Luca 

SANDRO ONOFRI 
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•ili I popoli nei lunghi secoli 
della loro storia hanno fatto sa
cri tutti gli oggetti della realtà: 
oggetti pratici e pezzi di natura 
nelle religioni animistiche; ani
mali, alberi e piante nelle reli
gioni politeistiche; «segni» vari, 
sculture, icone, in quelle mo
noteistiche. Solo alla parola 
non è mai stato riconosciuto 
un alone di sacralità. Umana 
per definizione, la parola è sla
ta sempre il tramite, il medium 
per raggiungere un contatto 
col sacro e, dunque, con la 
realtà: i popoli pregano, canta
no, recitano formule magiche. 

Il Novecento l'ha fatto: Il se
colo della borghesia, la prima 
classe ad avere sviluppato in 
sé una coscienza metalingui
stica, ha in un certo senso sa
cralizzato la parola, prima col 
simbolismo e poi con l'ermeti
smo. Ma da quel momento, è 
capitato varie volte che gli arti
sti sentissero la lìngua, il segno 
scelto per la propria espressio
ne, cpme una gabbia. All'im
provviso, quella rete di segni 
che aveva permesso loro di 
non farsi travolgere dalla con
cretezza del reale e attraverso 
la quale avevano per secoli 
posseduto e letto quanto stava 
«fuori» di quella gabbia (evo
cando, nel caso della lingua 
scritta-parlata; riproducendo o 
simbolizzando nel caso delle 
lingue visive o audio-visive) è 

diventato un recinto insoppor
tabile che impediva l'appro
priazione diretta, o la ri-crea
zione della realtà. Un sogno di 
onnipotenza nato spontanea
mente dallo stato di più asso
luta fragilità della voce. 

Le avanguardie artistiche di 
questo secolo non hanno fatto 
altro che tentare di gettare 
ponti tra una lingua e l'altra, 
fra scrittura e pittura soprattut
to (ma anche fra scrittura o 
scultura: che cosa è Times 
Square a New York, se non una 
composizione di segni alfabe
tici scolpiti nella luce?), allo 
scopo di allargare le maglie di 
quella gabbia divenuta troppo 
stretta. Come se le lingue unite 
insieme potessero avvicinarsi 
di più al reale vero. 

Strano: perchè il segno, qua
lunque esso sia, fa parte esso 
stesso della realtà ed è, per ri
prendere il solito vecchio De 
Saussure, esso stesso significa
to, oltre che significante (Ca
proni: Vuoto delle parole / che 
scavano nel vuoto vuoti / mo
numenti di vuoto). 

Sarà per la scarsità delle mie 
informazioni, per la monoma
nia che mi ha sempre portato 
a privilegiare partigianamente 
la terrestrità tutta umana e fan
gosa della parola e dunque a 
ragionare poco sui tentativi di 
fuga da quella gabbia che a 

«La fontana», un'opera di Gregorio Botta esposta a Roma 

me pare luminosa, fatto sta 
che a questa volontà di gettare 
ponti fra le lingue faccio risali
re l'organizzazione di un'inte
ressante mostra che si tiene al
la galleria li segno a Roma per 
sei settimane a cominciare da 
questa, e della quale è disponi
bile il catalogo Treno. 

Che cosa ha di particolare 
questa mostra? Fondamental
mente un fatto: sei artisti (Gre
gorio Botta, Andrea Aquiìanti, 

Roberto Giacomello, Laura 
Barbarini, Antonio Tamilia, 
Claudio Marani) e sei scrittori 
o poeti (rispettivamente Erri 
De Luca, Valerio Magrelli, Sil
via Bre, Fulvio Abbate, Franco 
Marcoaldi e Nico Orengo) si 
mettono in coppia a inseguire 
la propria materia, tentando di 
fondere le proprie lingue nello 
sforzo di allargare le maglie di 
quella gabbia dalla quale vo
gliono uscire a un mondo plu-

risegnico, dove non dovrebbe 
esserci una lingua che raccon
ta e un'altra che descrive o 
rappresenta, ma un'unica lin
gua, verbale e non verbale in
sieme, che sia capace di rac-
contare-rapprescntare. 

In questo senso la coppia 
che espone questa settimana, 
composta dai lavori di Grego
rio Botta e dallo scritto di Erri 
De Luca, è esemplare. Entram
bi corrono a una materia bas
sa, plebea e precaria. Botta co
struisce i suoi segni (forme da 
un treno in corsa, edifici spenti, 
linee di cavi sospesi, usci sbar
rati come retro di buste chiuse 
su cui un mittente lascia la sua 
firma) con materiale combu
stibile e, dunque, già sul punto 
di quasi non esistere: cera e 
carbone. E Erri De Luca lo ac
compagna con una prosa ma
teriale, dal lessico basso, a vol
te onomatopeico, che si ade
gua e non si adegua alla gab
bia della sintassi. 

1 due camminano talmente 
affiancati da finire per spec
chiarsi a volte l'uno nell'altro: 
in Treno De Luca descrive a 
pagina 10 i materiali del pitto
re: Pietà di cera, smalto opaco 
fabbricato con grasso di alveari 
bolliti, deposta come un suda
rio sopra la materia ingromma
ta di colore, a sigillarla. E a pa
gina 11 Botta presenta una 
composizione in cui lo stesso 
testo di De Luca i- impresso 
nella cera, in modo che la pa
rola diventi di perse stessa im
magine, e i caratteri tipografici 
colore. 

Pressappoco con le stesse 
intenzioni si presentano le al
tre «coppie» che si avvicende
ranno nelle prossime settima
ne, e di cui quindi non sono 
ancora visibili le opere. Ma a 
guardare il catalogo, la musica 
delle belle poesie di Silvia Bre 
sembra accompagnare il mo
vimento eterno e a vuoto delle 

figure d'aria e d'acqua di Ro
berto Giacomello. Fulvio Ab
bate pare rivivere la sua vita di 
feto per animare le informi 
macchie umane di Laura Bar
barini. I versi • di Marcoaldi 
sembrano voler animare la 
stanza di Van Gogh ricostruita 
da Antonio Tamilia. Magrelli, 
invece, accompagna lo spetta
tore fra i paesaggi prismatici di 
Aquiìanti, caso di illusionismo 
senza mimetismo, e adotta co
me sua stella lo straordinario 
racconto di George Sand Lau
ra. Viaggio nel cristallo. E Nico 
Orengo, infine, si accosta a 
Marani nel suo viaggio d'ac
qua, un'avventura di poesia vi
siva, fra reti, corde, plexiglas e 
parole quasi catturate dalle re
ti, per dargli consigli: - Deve 
osare l'affogamento, la decom
posizione, se vuol raggiungere 
quell'attimo dove una velatura, 
o dò che lui chiama 'plasma' 
sia, insieme a lui, così libero, 
così disponibile da tornare a 
galla come una forma ancora 
senza nome-. 

Ovviamente il tentativo di 
simbiosi di questi dodici artisti 
è fallito, e in realtà nel mettersi 
in coppia essi si fanno solo 
compagni nel correre dietro 
ognuno alla propria illusione. 
Là diversificazione fra parola e 
immagine, pur nella validità 
dei singoli testi - e proprio per 
questa - resta profonda, nel 
senso che comunque la narra
zione contìnua a seguire due 
strade parallele che non con
vergono mai: l'immagine porta 
a un'informazione, la parola 
ne produce un'altra assoluta
mente indipendente. E non 
poteva che essere cosi: ogni 
lingua ha bisogno di spazi 
stretti, di gabbie e di catene 
(rime, metri, regole) per farsi 
arte. E più i suoi spazi sono 
stretti, più miracolosamente la 
lingua sa riempirsi di significa
ti. 
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È verde il colore 
dell'occupazione 

GIOVANNA MELANDRI 

• I In questa (use straordina
ria che l'Italia attreversa tutti 
evocano la necessità di una 
nuova cultura politica capace 
di risostruire laddove il sistema 
della corruzione e della sparti
zione hanno distrutto. In que
sta nuova cultura politica le 
istanze della sostenibilità am
bientale non possono costitui
re solo un'opzione marginale. 
E va anche sviluppato un ap
proccio diverso ai temi del la
voro e dell'occupazione. A co
minciare dalla riduzione del
l'orario. E per finire con il rilan
cio di una politica per l'occu
pazione che non sia lesiva del
le prospettive • di sviluppo 
future. Per questo Legambien-
te ha presentato una piattafor
ma di proposte per investire il 
denaro pubblico in settori tec
nologicamente innovativi, ad 
alta intensità di lavoro e utili 
per l'ambiente. Attorno a que
sto piano abbiamo aperto un 
confronto a tutto compocon le 
fonte sociali, le associazioni di 
cittadini e le forze politiche 
che abbiamo convocato oggi a 
Roma (Residence di Ripctta). 

Il piano di Legambiente non 
6 un libro dei sogni. È una ipo
tesi concreta di lavoro su cui 
vorremmo verificare concreta
mente i contenuti programma
tori di nuove possibili coalizio
ni e alleanze di governo. Infat
ti, lo scenario della crisi econo
mica italiana (contemporanea 
presenza di disoccupazione, 
riduzione della capacità pro
duttiva, inquinamento e degra
do ambientale) richiede, da 
parie di etti governa, un'azione 
ben altrimenti incisiva e ben 
diversamente orientata da 
quella finora messa in campo. 

Tutte le misure varate negli 
ultimi anni dai governi a soste
gno dell'occupazione, fino al
l'ultimo piano "salva-lavoro» 
del governo Amato, rispondo
no ad un unico criterio di fon
do: quello delle grandi opere 
pubbliche, un settore che in 
Italia ha provocato danni enor
mi dal punto di vista ambienta
le, della legalità, senza,p«rallro 
creare occupazione. 

Visto dall'ottica dell'interes
se generale - interesse del
l'ambiente, interesse del lavo
ro, interesse del futuro dell'e
conomia italiana - questo sce
nario e inaccettabile. È come 
se non si avesse coscienza dei 
.mutamenti rapidissimi che at
tendono, e già cominciano ad 
investire, l'economia intema
zionale (secondo uno studio 
Ocse, il 50% dei prodotti che 
saranno in uso tra 15 anni non 
esistono ancora). 

Il piano per l'occupazione 
di Legambiente - individua 
quattro filoni principali per un 
intervento pubblico di tipo ra
dicalmente nuovo, che punti 
sulla «gestione» e sui servizi più 
che sulla produzione materia
le, garantisca risultati occupa
zionali stabili, incentivi alcuni 
settori industriali .particolar
mente dinamici e innovativi, 
consenta di affrontare alcune 
tra le principali emergenze 
ambientali del paese, taccia • 
conseguire vantaggi di tipo 
economico (diminuzione del
le importazioni di fonti energe
tiche, maggiori opportunità ' 
per il turismo). Il costo com
plessivo del piano è di 11.000 
miliardi all'anno con la crea
zione di 300.000 posti di lavoro 
tra diretto e indotto nel 1993. 

I settori presi in esame sono 
la gestione della mobilità urba
na, la difesa del suolo e dei ba
cini idrografici, la gestione dei 
sistemi energetici e la riqualifi
cazione del patrimonio abitati
vo pubblico e privato e dell'e
dilizia dei centri storici. 

Nella gestione della mobilità 
urbana l'obicttivo è di portare 
al 505d la quota di passeggeri 
che utilizzano i trasporti pub
blici. Si considerano le città 
con una popolazione superio
re ai 100.000 abitanti, per un 
totale di 40 milioni di persone 
toccate dall'intervento. I siste
mi di trasporto pubblico consi
derati sono i mezzi elettrici su 
ferro e su gomma e i mezzi pu
liti su gomma. La spesa com
plessiva dell'intervento 6 di 
16.000 miliardi in cinque anni, 
circa 3.000 all'anno, che ga
rantirebbero un'occupazione 
annua di 60.000 addetti. I van
taggi di un simile intervento so
no ovvi sia sul piano della mo
bilità che su quello energetico 
e ambientale. Per ogni chilo
metro percorso il mezzo pub
blico consuma infatti un quar
to dell'auto privata. 

II secondo settore del piano 
e quello della difesa del suolo 
e dei bacini idrografici. L'inter
vento, basato sulla logica della 
gestione e non su quella di 
nuovi investimenti, potrebbe 
impiegare 15.000 addetti, sia 
come nuove assunzioni sia co
me mobilità interna al pubbli
co impiego. 1 sotto-settori su 
cui sviluppare occupazione 
sono ben noti: prevenzione 
degli incendi, delle frane, delle 
alluvioni, delle erosioni, servi
zio di polizia idraulica, moni
toraggio idrogafico e dell;: 
qualità delle acque, ranger de. 
parchi, installazione di sistemi 
territoriali intelligenti. Infine, 
un'iniziativa immediatamente 
praticabile è la rinaturazione 
di 50.000 chilometri di corsi 
d'acqua (100.000 chilometri 
di sponde), che con un inve
stimento dì 1.500 miliardi of
frono lavoro a 30.000 addetti 
nlt'anno 

Il terzo settore è quello della 
gestione dei sistemi energetici. 
L'investimento proposto ri
guarda la riduzione dei consu
mi energetici negli edifici attra
verso due tipi d'intervento: la 
coibentazione, tramite cappot
tatura estema delle pareti, e 
l'installazione di pannelli sola
ri per la produzione di acqua 
calda per uso sanitario. La spe
sa totale per i due interventi e 
di 3.000 miliardi annui, e l'oc
cupazione che ne deriverebbe 
6 di 70.000 addetti ogni anno. 

Infine, l'ultimo settore di in
tervento previsto dal piano di 
Legambiente è quello della ri
qualificazione del patrimonio 
abitativo pubblico e privato e 
dell'edilizia dei centri storici. 
La riqualificazione di questo 
incomparabile patrimonio, co
stituito da almeno 400 centri 
storici di valore, non è soltanto 
un dovere che abbiamo nei 
confronti della nostra storia, è 
anche un'occasione per pro
muovere e rilanciare il turismo. 
La spesa prevista è di 10 milio
ni per abitante, cioè di 50 mi
liardi per ogni centro storico. 
L'investimento complessivo 
sarebbe quindi di 20.000 mi
liardi, che diluiti in cinque anni 
danno una spesa annua di 
4.000 miliardi. L'effetto occu
pazionale è quantificabile in 
100.000 addetti all'anno. 

Scienza&Tecnologia ~ 
.L Occidente è preoccupato dal calo 
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demografico, ma nello stesso tempo chiede 
un forte controllo delle nascite al Terzo mondo 

Chi ha paura 
della crescita zero? 
Diventeremo un «popolo di meridionali» e di vecchi. 
Finiremo «schiacciati dal Terzo mondo». Certo, i 
giornali non hanno reagito bene ai dati Istat sulla fe
condità in Italia. Niente di strano. La paura del calo 
demografico è antica e si accompagna di solito al ti
more per la crescita degli «altri». Così l'Occidente, 
mentre chiede ai suoi cittadini di fare più figli, chie
de ai paesi in via di sviluppo di controllare le nascite. 

PIETRO GRECO 

M Non bastava la crescita 
zero. Abbiamo conquistato 
anche il tasso di fertilità più 
basso del mondo: 1,27 figli per 
donna. Ben al di sotto del lasso 
di sostituzione. Cosi la «mam
ma italiana» 6 diventata «una 
specie in via di estinzione». E. 
come «prezzo della parità» rag
giunta dalle donne sui luoghi 
di lavoro, ci attende «un futuro 
senza italiani». Un futuro orri
bile. Perchii in rapida progres
sione noi «superstiti» diventere
mo un «popolo di meridionali» 
e di vecchi, troppo deboli per 
«salvaguardare il bagaglio cul
turale e il potenziale economi
co» della nazione e alla fine sa
remo «schiacciati dal Terzo 
Mondo». Non c'è che dire. I 
principali giornali del nostro 
paese non potevano reagire 
peggio all'inchiesta Istat sull'e
voluzione della fecondità nelle 
regioni italiane presentata a 
Roma la scorsa settimana. Po
tremmo trovare mille altre ra
gioni per spiegare questa rea
zione, come dire, un po' trop
po viscerale. Che. nel breve 
spazio di qualche titolo, riesce 
a fare giustizia di anni di lento 
progresso civile in vari campi. 
Ma c'è una ragione che sovra
sta tutte le altre. E che non ri
guarda solo i giornali italiani. È 
la, ricorrente, paura del decli
no demografico. 

Una paura che da oltre un 
secolo accompagna la storia 
dei paesi industrializzati e che, 
ciclicamente, riaffiora. Una 
paura profonda, ci hanno 
spiegato Michael Teitelbaum e 
Jay Winter in un libro pubbli
cato sei anni fa presso II Muli
no e intitolato, appunto, Lo 
paura del declino demografico. 
Tanto da risultare trasversale 
sia ai sentimenti religiosi che ai 
credi politici che ai livelli cultu
rali. Da oltre un secolo, ci spie
gano ancora Teitelbaum e 
Winter, questa paura ha un du
plice e costante aspetto: «molti 
sostenitori del contenimento 
della crescita della popolazio
ne nei paesi altrui [sono] con
temporaneamente preoccupa
ti delle implicazioni dei tassi di 
crescita della popolazione nei 
propri.» 

Cosi nel secolo scorso a 
Pierre Toulemont, gesuita, la 
debacle militare di Napoleone 
III e la sanguinosa repressione 
della Comune di Parigi appari
vano come il segno del castigo 
divino per le pratiche di con
traccezione cui si era abban
donato il popolo francese. 
Mentre, poco più tardi, Emile 
Zola, esule a Londra dopo il 
suo famoso J'accuse ed anima 
della sinistra intellettuale fran

cese, impegnava tutto il suo 
tempo ed il suo prestigio per 
scrivere Fecondilo, un roman
zo che e un'invocazione a por 
fine a quel chiaro processo di 
degenerazione che avrebbe 
portato alla catastrofe il popò-
io di Francia. E, come avrete 
intuito, quel chiaro processo di 
degenerazione è sintetizzato 
nel tasso di crescita della po
polazione. Un tasso che, tra 
l'altro, aveva la colpa di essere 
troppo più basso di quello te
desco. 

Certo oggi e finita l'epoca di 
quella «demografia strategica» 
che, nel nuovo ciclo della pau
ra riemerso dopo la prima 
guerra mondiale, attribuiva al
le dimensioni della popolazio
ne un valore di deterrenza mi
litare e che portò non solo Hit
ler e Mussolini, ma anche Sta
lin e le potenze occidentali, a 
favorire politiche cosiddette 
•pronatalistc». Dalla seconda 
guerra mondiale in poi e per
cezione comune che è il valore 
delle tecnologie ben più che il 
numero di soldati a determina
re la forza di un esercito. 

Eppure, anche se svuotata 
dei suoi correlati militari, la 
paura del declino demografico 
proprio e della crescita altrui 
non si e affatto attenuata. Il so
ciologo americano Bren Wat-
temberg la esprime per intero: 
la crescita zero pona alla rovi
na economica e culturale del
l'Occidente. Alla crisi della sua 
egemonia. Vieppiù accelerata 
dalla crescita spettacolare del
la popolazione nel Terzo Mon
do. Che fare? La ricetta di Wat-
temberg ha il pregio di essere 
chiara: incentivare le nascite in 
Europa e più in generale in Oc
cidente; frenare in ogni modo 
la fecondità dei Paesi in via di 
sviluppo. No, non è un isolato 
Bren Wattcmberg. b solo l'epi
gono, un po' oltranzista, di un 
nuovo ciclo di paure demogra
fiche che ha iniziato ad attra
versare i paesi industrializzati a 
partire dalla fine degli anni '60. 
Quando si esaurì il baby boom 
post-bellico, che per un po' 
sembrava averla esorcizzata, 
proprio mentre nel Sud del 
mondo esplodeva quella che 
Paul Ehrlich definì «the popu-
lation bomb». 

Il ciclo inizia nei paesi del
l'Est. Nell'Unione Sovietica il 
declino della fertilità tra i russi 
e l'impennata della fertilità tra 
le popolazioni asitiche e mu
sulmane preoccupa talmente 
il Partito Comunista, che nel 
1981 il XXVI Congresso stanzia 
9 miliardi di rubli per incenti
vare le nascite (sottinteso, dei 
russi). La preoccupazione non 
è solo dei comunisti. Anzi. Ale-
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Una donna africana con il suo bambino. In alto, il reparto maternità di un ospedale italiano 

xander Solzhenitsyn scrive su 
«The Times» nel 1982 che una 
delle più irrimediabili colpe 
del comunismo è aver indotto 
la «degenerazione biologica» 
del popolo russo che, come 
prevedono i demografi (sic!), 
io farà sparire in breve dalla 
faccia della Terra insieme alla 
sua cultura. Paura, solo paura 
sono alla base della improvvi
sa e draconiana svolta che la 
Romania impresse alla sua po
litica demografica a partire dal 
1966. Ma mentre il comunismo 
reale, fin dai tempi di Stalin, 
giudica una sorta di degenera
zione capitalistica il declino 
demografico, in Occidente le 
preoccupazioni non sono nò 
minori, ne meno ideologiche. 
Negli Usa si paventa il declino 
della borghesia, meno prolifi
ca dei ceti poveri. In Francia a 
metà degli anni '80 Jacques 
Chirac descrive una situazione 
«terrificante» per il suo Paese e 
«in dissoluzione» per l'Europa. 
Mentre in Inghilterra esponenti 
laburisti sono spaventati dalla 
diminuzione della forza lavoro 
e in Germania, 15 eminenti 
professori, apolitici e antirazzi
sti (sic!) del «circolo di I leidel-
berg», mossi dalla necessità di 
salvaguardare l'«identità spiri

tuale» del popolo tedesco «sul
la base della eredità cristiana e 
occidentale» pubblicano nel 
1982 un «manifesto» dall'elo
quente esordio: «È con viva 
preoccupazione che vediamo 
ondate di migliaia e migliaia di 
stranieri e di loro famiglie infil
trarsi nella nazione tedesca, e 
influenze straniere pervadere 
la nostra lingua, la nostra cul
tura e le nostre caratteristiche 
nazionali. Il nostro tasso di na
talità e ora appena la metà di 
quello necessario per conti
nuare ad assicurare l'esistenza 
della nostra nazione. Molti te
deschi sono già stranieri nei 
luoghi dove vivono e lavora
no.» 

La paura demografica ha at
traversato l'Occidente in tutti 
gli anni 80 ed è approdata ben 
vegeta agli anni 90. Per buona 
parte si intreccia con posizioni 
radicali e di natura religiosa e 
di natura razziale. E non e que
sta la sede per occuparsene. 
Tuttavia, almeno come primo 
allarme. 0 presente anche in 
alcune analisi più equilibrate. 
Vediamole. 

Ixi paura dell'invccclnamen-
lo. Diminuiscono le nascite, 
aumenta la speranza di vita 
degli italiani. I demografi pre

vedono che l'Italia sarà presto 
uno dei primi paesn al mondo 
ad avere una popolazione di 
ultrasessantenni superiore ai 
giovani al di sotto dei venti an
ni. E che. nel giro di 30 anni, il 
mondo del lavoro potrà conta
re su 4 milioni e 200mila ad
detti in meno. Tutto ciò, secon
do uno studio della Fondazio
ne Agnelli: «comporta serie 
ipoteche sullo sviluppo com
plessivo della società italiana.» 
Si modifica la struttura della 
forza lavoro ed il rapporto tra 
popolazione attiva e non atti
va. La paura è che il sistema 
previdenziale non possa più 
reggere, che la capacità pro
duttiva ne risulti alterata, che la 
propensione all'innovazione 
colpita. Il demografo francese 
Alfred Sauvy, trasformando in 
immagine le sue paure vede 
una società formata «da Demo
ne vecchie, che vivono in case 
vecchie, rimuginando vecchie 
idee.» Ed è per questo che al
cuni politici, anche di sinistra, 
di tanto intanto invitano li? 
donne italiane a fare più figli. 
Posizioni estreme? Non tanto, 
se anche uno studioso molto 
serio come Giuseppe Scanni, 
presidente dell'«Associazione 
Italiana Popolazione e Svilup-
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pò», si chiede: «occorre rasse
gnarsi passivamente al decre
mento della popolazione op
pure occorre trovare soluzioni 
per garantirne la sopravviven
za, attraverso una po'itica de
mografica razionale, onentata 
quantomeno a mantenere la 
stabilità e il livello di sostituzio
ne?» Perchè è sua convinzione 
che «una società culturalmen
te ed economicamente vitale 
deve garantire la sua sopravvi
venza e darsi un regime demo
grafico adeguato alla sua real
tà di società industriale moder
na e flessibile.» 

La paura dell'immigrazione. 
Il vuoto demografico attirerà in 
Occidente con forza invincibi
le la forza-lavoro in -esubero 
dai paesi del Terzo Mondo. Un 
esodo biblico, caratterizzerà il 
nostro futuro, con conseguenti 
e acuti problemi di stabilità so
ciale, dicono anche i più cauti. 
Minando l'integrità culturale 
dell'Italia e dell'Europa, azzar
dano i più radicali. Minandone 
l'integrità razziale, sostiene 
una frangia ancora minoritaria 
di estremisti. È questa paura 
che spinge alcune persone a 
chiedere nel medesimo tempo 
una politica a favore delle na
scite in Occidente ed una poli
tica di controllo delle nascite 
nei Paesi in via sviluppo. 

Nessun dubbio che queste 
paure, come ogni paura, con
tengano germi pericolosi. Che 
non solo nutrono la cultura 
delle frange estremiste che pa
ventano la «fine dell'occiden
te» attraverso la presunta con
taminazione razziale e/o cul
turale. Quei germi allignano 
anche in ambienti non sospet
ti. Rischiando di creare vere e 
proprie aberrazioni. In un re
cente editoriale, la più presti
giosa delle riviste scientifiche, 
«Nature», si chiede se nei pros
simi anni non emergerà in Oc
cidente l'esigenza di un'azione 
di forza (economica e/o mili
tare) per obbligare i Paesi in 
via di sviluppo più riluttanti a 
controllare le nascite. L'edito
riale giudica impraticabile la 
proposta. Ed ha ragione. Ma, 
chiediamo modestamente noi, 
prima ancora che inutile non è 
una proposta eticamente inac
cettabile? Ed è il caso di non 
scordarsene. 

Certo, dunque, le paure de
mografiche sono pericolose. 
Ma sono anche fondate? È, 
questa, una domanda aperta. 
Perchè, come sostengono Tei
telbaum e Winter, non c'è al
cun metodo certo per verificar
la. Non resta dunque che tener 
presente alcuni dati. 

Il cosiddetto declino demo
grafico dell'Europa è in realtà 

solo il rallentamento della cre
scita o, ne! caso dell'Italia, la 
raggiunta stabilità della popo
lazione. Le previsioni per il fu
turo fluttuano tra una lentissi
ma crescita ed un piccolissimo 
decremento. Certo la struttura 
della popolazione si va modifi
cando, crescono le fasce più 
anziane, diminuiscono quelle 
giovanili. Ma è ancora lutto da 
dimostrare che una società 
«anziana» sia meno vitale e 
produttiva di una società «gio
vane». In fondo, come sembra 
dimostrare il Giappone, l'in
vecchiamento potrebbe stimo
lare1 l'innovazione tecnologica 
invece che deprimerla. In 
quanto alla prevista diminu
zione della furza lavoro, occor
re tener presente che cresce 
l'età pensionabile e che un 
ruolo attivo degli anziani, in 
forme e modi da studiare, è un 
loro diritto prima ancora che 
un'esigenza dell'intera società. 
La paura del nostro declino 
demografico è forse infondata 
e certo drammatizzata. 

Resta la paura dello svilup
po demografico altrui, direb
bero Teitelbaum e Winter. Cer
to in molli Paesi del Terzo 
Mondo assistiamo ad una cre
scita della popolazione che è 
in grado di compromettere 
non il nostro luturo. ma il loro 
sviluppo economico e gli equi
libri ambientali planetari. Una 
politica, assolutamente libera, 
di controllo delle nascite è 
dunque più clic auspicabile. E 
l'Occidente deve favorirla. Te
nendo presente che quell'e
splosione demografica a cui 
oggi assistiamo nel Sud del 
mondo da noi. in Europa, si è 
già verificata. La densità di po
polazione nell'Europa occi
dentale, 144 abitanti per km 
quadro, è in media 4,5 volte 
superiore a quella del Medio 
Oriente. 7 volte a quella dell'A
frica e 8 volte a quella dell'A
merica meridionale. È ancora 
del 30"', superiore a quella del
la regione cinese e del sud est 
asiatico. Risulta inferiore solo a 
due regioni nel mondo: il nord 
est asiatico (Giappone. Corea, 
Taiwan) che vanta 349 abitan
ti per Km quadro e ha raggiun
to un livello di sviluppo para--
gonabile, se non superiore, al 
nostro: e la regione indiana 
che ha una densità di 226 abi
tanti per kmq. 

Date queste cifre, non pos
siamo certo chiedere, con un 
minimo di credibilità, al resto 
del mondo di controllare il 
proprio incremento demogra
fico se poi, in preda al terrore, 
ci stracciamo le vesti vedendo 
nascere meno bambini nelle 
nostre affollatissime regioni. 

Una ricerca italo-americana 
Una «batteria» di anticorpi 
attivi contro diversi virus 
M Ut lotta ai virus ha da og
gi un nuova arma, «originale 
ed estremamente potente»: 
una «batteria» (in gergo «bi
blioteca») di anticorpi mono
clonali umani antivirus che 
possono essere fabbricati in 
serie grazie a una rivoluziona
ria procedura messa a punto 
da scienziati italiani e america
ni allo Scripps Institute di La 
Jolla in California. La scoperta, 
che viene pubblicata oggi dal
la rivista «Proccedings of the 
National Academy of Scien
ces» degli Stati Uniti, consente 
per la prima volta di ottenere 
in maniera efficace queste so
stanze di origine umana, che 
potrebbero essere usate come 
••pallottole» poiché riescono ad 
aggredire soltanto il virus che 
ha invaso l'organismo, senza 
toccare le altre cellule. Fino a 
oggi gli anticorpi monoclonali 
sono stati ottenuti con facilità 
soltanto dai topi, ma il loro uso 
sull' uomo si è rivelato difficile. 
Anche il metodo finora usato 

per ricavarli dall'uomo «funzio
nava male e in modo inaffida
bile». Autori del nuovo metodo 
sono Anthony Williamsbn, Ro
berto Burioni, Pietro Paolo 
Sanna, Lynda Partridgc, Carlos 
Barbas e Denis Burton. Il prin
cipio alla base di questa ricer
ca è lo stesso con il quale una 

- madre immunizza il nascituro 
contro alcune maltie trasfren-
dogli attraverso la placenta i 
propri anticorpi. I ricercatori 
sono riusciti a preparare una 
serie di anticorpi monoclonali 
umani ognuno dei quali è ca
pace di legarsi a uno specifico 
virus: dall'Hiv. al Citomegalovi-
rus a quelli dell'Herpes, vari
cella zoster, rosolia, Epstein-
Barr. In prove di laboratorio, 
dicono i ricercatori, molti di 
questi anticorpi neutralizzano i 
rispettivi virus in maniera estre
mamente efficace. Per formare 
la «biblioteca» di anticorpi è 
necessario prelevare l'anticor
po capostipite da un individuo 
entrato in contatto con il virus. 

Il professor Giorgio Sfrata, fisiologo torinese, racconta la delusione dopo gli impegni ministeriali sulle neuroscienze 

Decennio del cervello, l'Italia se n'è scordata 
Si apre oggi a Roma il congresso «Decennio mon
diale sul cervello». Ma la partecipazione dell'Italia ai 
progetti di ricerca nell'ambito di questa decade so
no insoddisfacenti. La denuncia, autorevole, è di 
Piergiorgio Strata. Il nostro paese spende troppo po
co, un decimo rispetto alla media delle altre nazio
ne. E spende male, distribuendo soldi a pioggia in
vece di concentrarli su progetti selezionati. 

. DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIORGIO BETTI 

••TORINO Negli Stati Uniti 
hanno valutato che i benefici 
avrebbero compensato di gran 
lunga i costi, e si son dati da fa
re. Primo passo, la creazione 
di un istitutodicoordinamento 
nazionale al quale fanno capo 
tutte le branche delle neuro
scienze, che mantiene costan
temente informati gli studiosi 
sui progressi scientifici e for
mula piani di ricerca «mirati». 
Poi, corsi di aggiornamento ri
volti ai ricercatori, programmi 
educazionali per gli studenti, 
iniziative destinate a spiegare 

alla massa dei cittadini come e 
in che misura si possono pre
venire quelle patologie che a 
lungo andare riducono la fun
zionalità del cervello. E. anco
ra, più fondi alla ricerca. La 
Francia ha concentrato gli 
sforzi, con finanziamenti spe
ciali, nella biologia molecolare 
del cervello, A Bruxelles è stalo 
organizzato un convegno a li
vello europeo nel settembre 
dello scorso anno. Con grande 
tempestività si è mosso il Ca
nada... 

E l'Italia, prof. Strata, cosa 

ha fatto per dare il suo contri
buto a quel Decennio del cer
vello che dovrebbe caratteriz
zare la ricerca medico-scienti
fica in lutti i Paesi avanzati fino 
alla soglia del Duemila? Do
cente di fisiologia umana all'A
teneo subalpino, membro del
la commissione di consulenza 
del Ministero dell'università e 
della ricerca scientifica, Pier
giorgio Strata non ha molti mo
tivi per dichiararsi soddisfatto 
di come procede la realizza
zione di un'iniziativa di valore 
internazionale, di cui era stato 
tra i principali promotori, [.a 
sua risposta è la presa d'atto di 
un appuntamento mancato-
•L'Italia ha fatto poco, molto 
poco. Ma stiamo parlando di 
ricerca, non e è da stupirsi». 

Ricerca, la solita cenerento
la. Ed eccoci a registrare l'en
nesimo episodio di quella sto
ria infinita di sottovalutazioni 
che da troppo tempo la vede 
protagonista suo malgrado. 
Verso la fine dell'89 era partita 

dalla Società italiana di neuro-
scienze, allora presieduta dal 
cattedratico lorinesc, la racco
mandazione di impegnare an
che l'Italia, a fianco delle altre 
nazioni industrializzate, nel 
progetto decennale lanciato 
dagli Stati Uniti per promuove
re, coordinare e potenziare la 
ricerca sulle malattie neurolo
giche e psichiatriche. A con
vincere il presidente George 
Bush della necessità di quell'i
niziativa era stala una consta
tazione di ordine fondamen
talmente economico: con l'au
mento della durala media del
la vita si eleva di pari passo 
l'incidenza statistica delle pa
tologie cerebrali che hanno un 
altissimo, crescente costo so
ciale: lo schizofrenico, il tetra e 
il paraplegico, chi è affetto dal 
morbo di Alzheimer, chi soffre 
di sclerosi multipla hanno bi
sogno non solo di curarsi, ma 
di un aiuto diretto che va dal ri
covero alla carrozzella, dall'as
sistenza psicologica e infer

mieristica alle cure riabilitative. 
Di qui l'esigenza dell'unifica
zione di conoscenze e sforzi in 
campo mondiale per mirare a 
un salto di qualità nella terapia 
delle malattie degenerative del 
cervello. 

Nel luglio del '90, Antonio 
Rubcrti, all'epoca ministro del
l'università e della ricerca 
scientifica, insediò una com
missione che sei mesi dopo 
presentò un rapporto sullo sta
to delle neuroscienze in Italia, 
con alcune proposte operative 
d'intervento. Nel documento, 
pubblicalo dal ministero, spic
cavano due dati: le affezioni 
del sistema nervoso hanno un 
costo sociale che supera an
nualmente i 18 mila miliardi di 
lire, ma arrivano appena a 50 
miliardi gli investimenti che lo 
Stato mette a dispOMZione de
gli studi sul cervello, dalle mo
lecole alla psichiatria, compre
si i finanziamenti alla ricerca, 
le borse di studio, i fondi al Cnr 
e agli enti pubblici. 

«In pratica - conferma il prof. 
Strafa - l'Italia assegna alia n-
cerc.i in questo settore un de
cimo o poco più di quanto in
vestono gli altri paesi leader. E 
pensare che se con l'acquisi
zione scientifica si arrivasse a 
risparmiare anche solo una 
modestissima percentuale di 
quanto costano alla società le 
malattie del cervello, i finan
ziamenti sarebbero ampia
mente ripagati. E decine di mi
gliaia di persone avrebbero 
una migliore qualità della vita». 
Invece spendiamo poco e ma
le, distribuendo i fondi a piog
gia, senza concentrare le risor
se là dove il merito e il livello 
degli studi garantirebbero i ri
sultati migliori: «Nessun coor-
dinamenlo, ' ognuno va per 
conto suo...» 

L'istituzione di un centro na
zionale degli studi sul cervello 
in grado di evitare la frammen
tazione, di «organizzare la col
laborazione» e favorire una ge
stione oculata e senza sprechi 

delle risorse, era. insieme a un 
indispensabile aumenlo dei 
fondi per la ricerca, una delle 
principali indicazioni fomite 
dalla commissione ministeria
le. Non se n'è fatto nulla. Lo 
stanziamento di 107 miliardi 
che il ministro Ruberti aveva 
deciso a favore delle industrie 
che operano nel campo delle 
macchine diagnostiche e della 
ricerca applicata alle neuro
scienze è ancora sulla carta: il 
bando è scaduto nel luglio '92. 
ma le assegnazioni restano da 
fare. E' solo questione di crisi 
della finanza pubblica? Il prof. 
Strata pensa che il problema 
sia più complesso: «C'è biso
gno di affermare una cultura 
della ricerca scientifica che è 
ancora troppo carente a livello 
delle autorità centrali Per il 
Decennio del cervello speria
mo di poter fare sul piano del 
coordinamento europeo quel 
che non si è fatto in Italia». Un 
convegno intemazionale su 
questo tema si svolgerà il 30 
apnleaKoma. 



Spettacoli Dopo tre anni 
tornano in Italia 
i Wiener 
Philharmoniker 

• i I il I v i I unii < in i ilo it ih ui<> I i mi 
\ \ W in r I h Ih min luk i si «tri i ! in n/t 

Il i il>i! li l \i u L,< Uirsn ili Din II i ti i / i 
I n M< hi i ! i i r st LJ is i < r In str i u In in me .i 
\ I i in tinti il ili II ili i ) suoni r ì il I in IW;I;IO 
In i >! r mn i i dm i v i n/i in O/v an\ . \<>ft 
/ I / M I ; ( ' IMI r Mtssmn i li Si mina di Anton 

I'NR km r 

Dal demenziale 
alla mistica 
I Righeira 
si convertono 

• • k >\1 \ i unti i U iiij>i di \anios i la j/l<i\ i 
i \ o /i tiL,<> dtm nt i fr ik Hi Kiî lit ir i si SOM > 
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Si chiama «Cinque 
delitti imperfetti»: 
è un reportage 
televisivo per Canale 5 
girato da Marco Risi 
insieme al deputato 
siciliano Claudio Fava 
Si parte dal 1978 
con l'omicidio 
del giovane Impastato 
«Andreotti? Il suo 
nome torna spesso» 

A sinistra Marco RISI e Claudio Fava durante le riprese 
in Sicilia (loto di Anna La Rosa Reintzsch per Grazia Neri) 
A destra omicidio al quartiere Kalsa di Palermo 
(loto di Paolo Titolo) In basso Joseph Miceli Crimi 

Mafia, cinque 
uomini contro 
Sarà presentato lunedì Cinque delitti imperfetti, il re
portage tv di Marco Risi e Claudio Fava che andrà in 
onda su Canale 5 dal prossimo 5 maggio «Non un 
sommario di quindici anni di stona siciliana, ma 
cinque storie di resistenza alla mafia», spiega il 
36enne deputato della Rete Tra le curiosità, le inter
viste a Vito Guarrasi, ex consigliere di Mattei, e a Jo
seph Miceli Cnmi, il medico amico di Sindona 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA «Perchè Cinque de 
Ulti imperfetti"* Perché sono 
cinque tentativi non riusciti di 
spegnere altrettante forme di 
resistenza alla malia Lo so ci 
vorrà del lempo ma alla line 
quei criminali perderanno» 
Claudio Tava parla volentien di 
questi cinque reportage (elevi 
sivi realizzati in Sicilia insieme 
a Marco Risi e Manna Sersale 
(producono Sorpasso Film e 
Banda Magnetica) che an 
dranno in onda su Canale 5 
dal prossimo 5 maggio alle 
22 30 Nella saletta della «Mo
vie Republic» si sta finendo di 
montare la seconda puntata 
sul video-computer Joseph Mi
celi Cnmi il medico siciliano 
che sparò accuratamente alla 
gamba di Sindona per aiutarlo 
a simulare il sequestro, descn 
ve il boss mafioso Gambmo 
come una specie di gentiluo
mo «Una persona nspettosissi 
ma elegantissima discretissi 
ma 'lutto in issima » sorride 
diet-o i balfetti ben curati il 
vecchio uomo mentre Claudio 
Fava l'incalza sui suoi rapporti 
con il potente bancarottiere 
nel salone di Villa Igea e la te
lecamera di Risi inserisce nel-
I inquadratura lo sguardo im
passibile del cameriere in pie
di 11 affianco 

Cinque delitti imperfetti non 
vuole cvsere un sommario di 
vicende mafiose «Sono cinque 
storie esemplari cinque letture 
diverse di quindici anni di vita 
siciliana» anticipa Fava purri-
cordando che ogni episodio 
«evoca altri personaggi in un 
susseguirsi di salti temporali e 
riferimenti politici» che com 
porranno un punto di vista 
Quale' «Nulla e stato casuale 
nessun delitto Esiste una tra
ma precisa anche se non ne 
ccssariumente ogni fatto e fi
glio dell altro» Il pensiero cor 
re naturalmente ad Andreotti 
e Fava non si fa pregare sull ar
gomento «Vuole sapere se vie
ne nominato' Sempre in ogni 
puntata La sua presenta attra
versa la storia siciliana recente 
Un esempio perche 'I ano Ba-
dalamet"! malioso di campa 
gna venne difeso cosi strenua 
mente dai giudici di Palermo' 
Poi si scopri che era la cerniera 
tra le vecchie cosche e i nuovi 
politici democristiani» 

Ma i cinque documentari 
hanno anche un altro obietti 
vo che Risi spiega cosi «La 
stona di questi anni di piombo 
e soprattutto una raccolta di 
piccole ribellioni individuali al 
la logica dell omertà e della 
collusione» È proprio per non 

dimenticare quest i dtinuisio 
ne umana della resistenza alla 
mafia che i Ire autori hanno 
dosato con attenzione gli in 
gredienti della loro «missione 
in Sicilia partendo da un ap 
prezzabile scella di stile che 
Risi sintcti/va cosi «È un repor 
tage alla vecchia manie ra sen 
/ 11 urgenza del ritmo cinema 
togi ifieo Oggi Uft'lioiio solo 
tempi frenetici chi si ferma a 
pensare e perduio si passa il 
I ospite successivo Noi abbui 
mo puntato invece sul pe-so 
delle parole Chi vuole seguire 
deve stare atlento a ciò che si 
dice cogliere i legami e le allu 
sioni riflettere sui silenzi e gli 
imbarazzi de'i personaggi in 
ter\istati 

Sentiamole allori queste 
cinque storie esemplari ittra 
verso le parole di RISI Fava e 
Sersale Si parte con Peppmo 
Impastato il giovane militante 
di Democrazia proletari i I ilio 
esplodere letteralmente a Cini 
si nella notte tra I 8 e il 9 ni ig 
giodel 1978 II rilrovumcntocii 
Moro fece passare in secondo 
pi.ino la morte di questo nbel 
le figlio di una famiglia mallo 
sa che dai microfoni eli Radio 
Aut irrideva ai potenti locali fa 
cendo nomi e cognomi Quat 
tro giorni dopo il suo martino 
fu elelto consigliere comunale 
grazie ai voti di <10U e iltudini 

È il capo della Squadr i mo 
bile di Palermo Boris Giuliano 
I uomo del secondo episodio 
freddato in un bar il 21 luglio 
del 197S) il poliziotto incarna 
per Fava un modo alto di s\ol 
gerc «un mestiere che non e 
neutrale mettendoci elcntro 
un intransigenza che altri han 
no ciimostrato eli nein possedè 
re» chiarisce 1 ava Naturai 
mente la vicenda umana e 

profession ile eli Giuliano serve 
per mettere a fuoco una sta 
gionc di fuoco che segnò un 
salto di qualità nella strategia 
maliosa «Si cominciano a co! 
pire direttamente le islituzioni 
cadono Cassara Morlana 
Maltarclla Terranova e risulta 
evidente la mafia non e solo 
una banda crnnin ile ma 
un org tnizzazionc con un prò 
petto politico complesso 

Un salto di dieci anni ed ec 
co il delitto-imperfetto di Giù 
seppe Insalaco I e \ sindaco 
democristiano di Palermo vi 
e ino a Gallammo uccisoli 12 
gennaio dell 88 dopo aver ma 
speltatamcnlc denunciato il 
business degli uppilti di cui 
era stalo in qualche modo ga 
rantc Perche lo fece' Ribellio 
ne narcisismo un alto di di 
gnita Neni so rispondere ma 
cerio que' gesto gettò una luce 
nuova sui rapporti tra mafia e 
politica sottolinea Fava In 
pre>posito si potrà vedere I in 
te'ivista con I assessore della 
giunta Insalaco il democnstia 
no Salvatore Midolo per altro 
cond.innato a tre anni di gale
ra «L anima nera dei capora 
li mafiosi» avverte fava «uno 
per il quale Ciancimino e slato 
tra i politici più brillanti di Pa 
lermo perche ha costruito co 
struilo costruito L unico di 
fello' I roppo tirchio» 

Si resla nel] 88 con la quarta 
puntata dedicata a Mauro Ro 
si igno ucciso a Trapani il 26 
settembre di quell anno «Ab 
biamo scello Rostagno perché 
la sua 0 una vicenda simboli 
ca I.u paroli come amia di 
denuncia il giornalismo come 
lotta alla mafia chiarisce Risi 
ricordando che «la Sicilia é Li 
regione con il più alto numero 
giornalisti ammazzati in tempo 

eli pace» Sette pi r 1 esattezza 
1 ultimo del c-uall Beppe AH i 
nej Irucielato pochi ine si f i Ma 
ricordare Rostagno e incile un 
modo per raccontare la penfc 
ria mafiosa in realta ve ro cuo 
re pulsante Riecheggiando 
I opinione del giudice I aurisa 
no lavarcele I r.ip un e enne «il 
forziere eiella mafia elove I ì 
massone ri \ e forte e le banche 
eustoeliseono denaro sporee> 
L aggiunge Mentre a Pale mio 
si sparava a I r ip un e a ( ala 
ma la mafiacomandava 

Si finirà e nn il maggie) alrex e 
del 92 I a bomba eli Capaci 
uccide F ilcone ma rivela an 
e he uno scenario vastissime) en 
interessi mafiosi e he port » di 
rettamente in Svizzera Due 
mesi prima di morire Falcone 
avevi race olle) la confessione 
di Buscelta rammenta lav i 
che attribuisce uni dimcnsio 
ne ape ri ì preiblematica a que 
st ullim i puntai i «Mue)iono i 
vecchi protetteci eie Ila m ifia i 
Lima e I Salvo e muoiono an 
che i più inflessibili difensori 
dello State) Paleemn e subito 
dopo Borsellino Chi presenta 
il conto eiuali sono i termini 
dello scontro' 

Sessanta persone intervista 
te 10 ore di materiale registra 
lo il tutto per 7*30 milioni di co 

sto Naturalmente Enrico Men 
lina (Cinqui delitti imperfetti 
neiitr i tra gli speciali del I g5) 
non s e fatte) sfuggire I occasio 
ne di acquistare I intera sene 
«A dire la venta avevamo pcn 
s ilo anche alla Rai ma abbia 
ino subito capito che i tempi 
legnici e politici di ville Mazzi 
in avre-bbe fatto saltare il pre> 
e,elto L poi la Rai a scatola 
e Illusa non ! avrebbe m u prc 
s i cernirne ni ì serafica Mann i 
Se rsale 

Anche I-ava si dice soddi 
slatto della scelta A suo agio 
nei p inni dell intervistatore 
( ili epoca de Ile riprese girava 
incora senza scorta anche se 
le cose he catin-si 1 avevano 
c,ia condannato a morte) il fi 
glio del gie>rn ìlist t caduto no
ve inni fa ha impresso un tono 
se'ceo professionale alle sue 
domande Mai perso la calma 
eli fronte a certe risposte' «No 
non e successo mal ma fio 
eercato di incalzare i mici in 
le rlocuton non volevo risposte 
diplomatiche o evasive Ci so 
no stati momenti di tensione o 
di imbarazzo 11 senatore Coeo 

tei esempio i un certo punto 
si e sentito intrappolato» Altre 
volte invece il dolore slampa 
to sui familiari delle vittime si e 
tr isformato in un monito elo 

quente pudicamente cattura 
lo dalla telecamera pilotata da 
Angelo Strano «Penso al padre 
dell agente Agostino» ricorda 
Risi «al suo rifiuto di tagli irsi 
barba e capelli come protcst i 
silenziosa fino a quando non 
saranno puniti gli assassini del 
figlio» 

Punteggiato dalle musiche 
elei maestro Piersanli Cinque 
delitti imperfetti sfodera un u 
me a debolezza artistica seco 
si vogliamo dilaniarla Risi 
quasi cittadino onorano di Pa 
lermo dopo avervi girato Merv 
per sempre e Rasfazzi fuori ne 
parla come di una piccola li 
ixrta espressiva che si e preso 
«Si vede un bambino del quar 
ticre Zen che fugge di casa e 
comincia a correre per le stia 
de di Palermo disperatamen 
te in cerca di una via d uscita 
che non trova» svela il regista 
Implicito I omaggio ad Amelio 
durante la sua corsa affanno
sa il ragazzino si appoggia un 
attimo a un muro per riprende 
re fiato ha 1 asma sta per ri 
nunciarc ma un altro bambi 
no gli rida coraggio e alla fine 
saranno in cento a correre nel 
I liba cittadina gridando tutti 
insieme un urlo quasi tribale 
•Ayeh1 «1-rammenti di questa 
corsa simbolica legheranno tra 

di loro le vane nterviste >enza 
una prelesa di commento» 
spiega Risi «a suggerire uno 
stato d animo un desiderio di 
riscossa una voglia d aria pulì 
ta» 

La stessa voglia d ana pulita 
che torna nelle parole di Clau 
dio Fava il deputato della Rete 
condannato a sei mesi di pn 
gione con la condizionale per 
aver scritto nel suo libro-in 
chiesta Ija mafia comanda a 
Catania che il ministro Andò 
era in buoni rapporti con il 
boss mafioso Santapaola co 
me poi sarebbe emerso dalle 
recenti rivelazioni di un penti 
lo «Essere onesti non basta 
per redimere Catania una citta 
umiliata più dal silenzio che 
dalla violenza insiste Fava e 
la frase sembra alludere pole 
micamenteal rivale Enzo Bian 
co candidato aneli egli al ruo 
lodi sindaco 

L ultima parola spetta a Risi 
che dopo quest esperienza do 
cumentanstica comincerà a la 
vorare al suo nuovo segretissi 
mofilm • In Sicilia bisogna sce 
gliere da che parte stare non 
ci sono scappatoie Se Cinque 
delitti imperfetti convincerà a 
schierarsi dalla parte giusta an 
che solo una persona beh 
avremo lavorato bene 

Cinema 

Hollywood 
rida l'Oscar 
a Trumbo 
M NOI I YWi «ih ( 
Oscar postumi se ve>!e le 
sono aneora più sinistri 
degli Ose ir ali ì e irre r ì 
ma quello clic sarà isse 
gn ite) il prossimo Hi mag 
gio sarà almeno un ittodi 
giustizia Verrà eonsegn ì 
to il premio per la miglior 
sceneggiatura che Dallun 
I nimbo vinse nel I tr>S 
per Vacanzi rumane a 
che non potè ritirare pe r 
che" ufficialmente «mesi 
stente» 1 nimbo ali epe) 
ca era nelle liste nere 
compilate dal sen l'ore 
McCarthv e dai suoi 
sgherri ed era costretto a 
lavorare sotto false) ne)me 
l*a sceneggiatura de 1 film 
di William Wvlerera miai 
ti firmata da lan Me U n 
nan 1 Iunior un amico 
personale di 1 rumlx) che 
si era offe rio di fargli da 
prestanome per pcrme t 
tergli di eoiitinu ire ì lavo 
rare 

Sono storie tristi che 
però nell America dilla 
caccia alle streghe r w 
nivano normalmente 
Trumbo era uno dei «Die 
ci» di Hollvwood ungnjp 
pò di sceneggiatori seni 
tori e intellettuali che veli 
nero mes,si il bando per 
che sospettali di essere 
comunisti Alcuni (come 
Dmvtrvk e Ka/an i più fa 
mosi) cedettero alle pres 
SIOIII e testimoniarono di 
fronte al famigerato ( o 
milato per le attività anti 
imericunc denunciando 
i colleglli Altn resistette 
ro 1 nimbo si rifiutò di te 
stimomare e fu e ondali 
nato a un anno di gaie ra 
Lungo tutti gli anni 50 il 
suo nome era al bando 
non poteva comparire ne i 
titoli di testa di un film Ma 
poiché era un ottimo sce
neggiatore o anche ali in 
terno delle niaiors di Hol 
Ivwood si erano ere ate 
«sacche» di snlid -net i 
continuo a lavorare seri 
vendo se-neggiature sotto 
pseudonimo o usando 
nomi di amici che faceva 
no appunto da prestano 
me (si intitolava proprio 
cosi II prestanome un bel 
film di Martin Ritt su que 
gli anni interpretalo da 
Woody Alien e Zero Mo 
stel ) 

Ora Hollvwood npara 
Sara siala la commozione 
per la nio«e di Audrev 
Hepburn (che di Vacunzi 
romaneera 1 indimentie i 
bile interprete; sia di fai 
to che il 10 maggio il film 
di Wyler verrà proiettalo e 
I Oscar sarà restituito alla 
vedova del legittimo prò 
pnetano Cleo Già per 
che nel frattempo in que
sti 'IO anni trascorsi da al 
lora Trumbo e stato rubi 
lilato (per mento di Kirk 
Douglas che lo impose 
come autore di Spartacus 
il kolossal sugli schiavi ri 
belli diretto da Stanlev tsu 
bnck) ha diretto il suo 
primo film come regista 
( £ Johnnv prese il fucile 
1971) ed é morto rei 
197G a Los \ngeles In 
pace con se slesso spe
riamo e anche con gli 
Oscar vinti o non vinti 

Balanchine, il tiranno che inventò la danza virtuale 
M 1130 maggio 1983 moriva 
ali età di 79 anni uno dei mag
giori coreografi di tutti i tempi 
George Baianchine Oggi a 
dieci anni dalla sua scompar 
sa il mondo si appresta a tn 
butarc grandi omaggi alla sua 
memoria 

Vale un viaggio a New York 
1 imponente «Baianchine Cele-
bration», un festival a cura del 
New York City Ballet la com 
pagnia fondata e diretta sino 
alla morte da Baianchine che 
dal <1 maggio al 27 g ugno pro
pone in ordine cronologico 
ben 73 balletti del maestro da 
Apollon Musagète il primo 
conclamato capolavoro del 
1928 a Mozartiana I ultima 
prodezza del 1981 Mentre a 
Pangi il Balletto dell'Opera si 
impegna in un allettante pro
gramma balanchmiano {Con 
certo barocco IIfutholprodigo 
I quattro temperamenti) e nel
lo stesso periodo (la prima set 
Umana di maggio) il Royal 
Ballet di Londra si cimenta in 
Ballet Imperiai Spicca per prò 
vmcialc assenza di iniziative 
I Italia 

Terreno di specialissima in 

cultura coreutica di colpevole 
disattenzione istituzionale e di 
cronica assenza di progetti la 
elanza italiana misura la sua 
pochezza ogni qual volta si 
confronta con la normale atti 
vita che si svolge negli altri 
paesi II decennale balanchi 
mano può essere un ulteriore 
pietra di paragone non capire 
I importanza di Baianchine si 
gnifica escludere dal panora 
ma della danza la forza del 
pensiero legato ali invenzione 
la potenza della fisicità non ca 
sualmente dispersa nella foga 
dei movimenti 

Più di una volta del resto di 
fronte ad alcune opere di Ba
ianchine abbiamo ascoltalo 
pareri sconcertanti Balletti 
astratti giocati solamente sulla 
veloce concatenazione dei 
passi e preziose trame di movi
mento venivano ribattezzati 
elal pubblico «piccoli saggi per 
allievi delle scuole di balletto» 
oppure «incomprensibili eser
cizi di stile» Come dire che un 
quadro non figurativo, con se
gni e -scarabocchi» deve esse 
re per forza solo il risultato di 
una produzione infantile Si 
potrebbe concludere che il 

A dieci anni dalla morte, il mondo 
ricorda il grande coreografo russo 
Un artista freddo e visionario 
che rivoluzionò il balletto moderno 
ma è rimasto incompreso in Italia 

MARINELLA GUATTERINI 

pubblico italiano privo in 
questo decennale diBulanchi 
ne ha quel che si menta ma 
e é un attenuante che mitiga la 
sua irriverenza Nessuna delle 
grandi compagnie italiane le
gate al nostri maggiori teatri 
d opera é infatti in graelo di ri 
produrre lo stile elei maestre) 
che oggi viene ricorelatei nel 
mondo 

Corpi in genere poco sl.ui 
ciati piedi scarsamente veloci 
tecnica spesso imprendala alla 
vecchia scuola del balletto ic 
cademico la nostra potente e 
retorica tradizioneballeltistiea 
è refrattaria al messaggio di 
Baianchine Ma se tale eredita 
non e recepita da chi organi/ 

/a critica e persino danza in 
prima persema come ò possibi 
le pretendere che sia il pubbli 
ce) a sentirne la mancanza'1 In 
breve per ricordare Balanchi 
ne exeorre fuggire dall Italia 
oppure acquistare un buon li 
bro - in lingua inglese o Iran 
cese in italiano e e ben poco -
che ci aiuti a fantasticare Uv fi 
gura di Baianchine si presta ai 
voli della mente e la sua filoso 
da della danza fa penvirc 

Nato a San Pietroburgo il 22 
gennaio 1904 Georgi Melilo 
novieh Balanchivadzc (poi na 
turali/Aito americano e tra 
sformato in Ge-orge Baiane hi 
ne) fa nt gli anni della gioven 
tu un vorace studente della 

Un immagine 
di George 
Baianchine 
Quest anno 
si celebra 
il decennale 
della morte 

Scuola di Balletto del leatn 
Imperiali della capitale zarista 
e al lempe) stesso un accanito 
sostenitore delle avanguardie 
teatrali russe dcllcpexu Gli 
anni della formazione elei futu 
ro Mister B (cosi lo chiam irò 
no i suoi danzatori americani) 

sono a luti oggi i più oscuri si 
s i del grande ascendente che 
esercitarono su di lui la glorio 
>a danza imperiale russa di fi 
ne* Otteiccnto e la musica di 
Ciaikovski) Ma purtroppo si 
ignorane) i suoi legami con i re
gisti russi del tempo Solo il ne) 

me di Goleizovskij uno speri 
mcnlutore che amava danzare 
anche nudo compara iccunto 
al giovane Baianchine nei tu 
multuosi anni della gioventù 
che già segnano il suo destino 

Perché lo segnano' Perche 
Baianchine fu insieme un con 

servalorc e un rivoluzionano 
Ovvero il continuatore di una 
tradizione che affonda le sue 
radici nella Francia del XV11 se
colo e nello slesso tempo il pri
mo a trasformare la «danse 
d école» in un linguaggio adat 
to alla nostra «modernità» Ep 
pure il termine «moderno» non 
spiega la sua danza «Immersa 
in uno spazio virtuale capace 
di far danzare il pensiero' cosi 
la definisce 1 insospettabile 
ballettomane Robert Wilson il 
primo di una lunga sene di ap 
passionali che si incaricano di 
iscrivere Baianchine tra gli arti
sti atemporali o come torse 
avrebbe prefento lui stesso tra 
i grandi artigiani della stona 

Cinque donne fra mogli e 
amanti al suo fianco una fa 
ma di tiranno di cinico insop 
portabile Baianchine che nel 
19 33 si trasferì in America ispi 
rò libri di pettegolezzi e di ac 
cese invettive nei suoi confron 
ti È quasi unanime I opinione 
che non riuscisse a stabilire 
rapporti decenti con 1 umani 
ta men che meno con i suoi 
danzalon «sfruttati con impla 
cabile fredde/va per ottenere 
balletti ove la psicologia e 1 e 

spressivita vengono annuii ìC* 
per esaltare invece I energia la 
dinamica il rapporto del cor 
pò con lo spazio 

Mister B soleva dire in sala 
prove «non dovete pensare 
dovete solo danzare Da que
sta scarsa sensibilità psicologi 
ca sono nati alcuni tra i mag 
gion esempi di coreografi 1 del 
Novecento come Serenade 
rema e uanaztom l quattro 
temperamenti Aqun Ctuikoi s 
la] pus de deux Jewels e lauti 
altri senza dimenticare e'Uel 
Baiserdela/eVche il leatre) il 
la Scala ha recentemente affi 
dato ad uncoreogn'o«mode r 
no perdendo cosi la s ja gran 
de occasione per re nde-re 
omaggio a Palmelline I arli 
sta russo americano dal proti 
lo tagliente e dalla Ironie sler 
minata resta un ineliminabile 
punto di riferimento e cin e he 
più importa viene e ostante 
mente rivalutalo come vero 
pioniere della nuova danza 
Uno dei primi agli inizi del se
colo ad aver capito che la 
danza non é letteratura non 0 
fiaba ma una concretissima 
materia che benintese) aspira 
alla poesia 
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Raitre (1.00) 
Elia Kazan 
e il Vietnam 
«rimosso» 
• • Stanotte Fuori orario alle 
ore 1 00 presenta uno dei film 
più rimossi della recente stona 
del cinema americano The Vi 
sitors («1 visitatori») di Elia Ka 
7an 1972 Si tratta dt una rimo
zione al quadrato perche n 
film parla proprio di questo 
dei ricordi che nemergono e 
che I uomo lenta inutilmente 
d. scacciare Nel film (scritto 
dal figlio di Kazan Chris) il «ri 
mosso» in questione 6 il Viet
nam ma si sa che questo è il 
tema portante di tutta 1 opera 
del regista e che allude sempre 
al «peccato originale- di questo 
geniale tormentato cineasta 
la testimonianza di fronte al tri
bunale di McCarthy quando 
denunciò 1 colleghi comunisti 
o presunti tali per dimostrare 
di non essere «antiamericano» 

In The Visilors (88 minuU 
produzione United Artisti gì 
rato in 16 millimetri quasi un 
film «artigianale») si immagina 
una situazione familiare clau
strofobia che viene improvvi
samente sconvolta dall irruzio
ne di due estranei Una casa 
isolata un padre un figlio una 
nuora II padre è uno scrittce 
Il figlio è un giovane debole e 
insicuro che in Vietnam ave
va partecipato allo stupro di 
una ragazza vietnamita ma 
poi aveva denunciato ì suoi 
complici alle automa militari I 
due (un sergente e un soldato 
semplice portoricano) venne
ro poi assolti divennero quasi 
eroi E ora ntomano a tormen
tare 1 ex compagno che li ave
va traditi II tema della delazio
ne, come sempre, e delle sue 
implicazioni morali Un modo 
raffinato e anti-spettacolare di 
nelaborarc la sindrome-Vict 
nam Gli interpreti sono Patrick 
McVey Patncia Joyce James 
Woods ChicoMartmczeStevc 
Railsback 

Consegnati i premi di Umbriafiction 
Il «Top Award» va a Zalakevicius 
per un film sull'ambiguo rapporto 
tra un uomo e la figlia adottiva 

Vincitori anche Cinzia Th Tonini 
e Damiano Damiani. Probabilmente 
saranno loro a dirigere la «Piovra 7 » 
Sarà pronta già nell'autunno '94? 

La Lituania sbanca il video 
È venuto un infarto di regista lituano Zalakevicius, 
quando ha saputo di aver vinto il «Top Award» di 
Umbriafiction, con un film sull amore, non solo pa
terno, tra un uomo e la figlia adottiva Premiati an
che Cinzia Th Torrini (L'aquila della notte, Raiuno) 
e Damiano Damiani (Uomo di rispetto Raidue) 
Saranno proprio loro, forse, 1 registi della Piovra 7, 
che Raiuno vorrebbe in tv già nell autunno '94 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIA QARAMBOIS 

• • GUBBIO Cinzia Th Torri 
ni la regista rivela/ione di Gio 
care d azzardo al Festival di 
Venezia 82 che giocò subito il 
suo asso con la ambiziosa prò 
duzione di Hotel Colonia! in 
terpretato da Robert Duvall 
John Savage e Rachel Ward 
ha vinto a Gubbio il suo primo 
premio Laquila della notte 
che vedremo su Raiuno il pros 
simo autunno è stato infatti 
giudicato il tv movie europeo 
dalla regia più interessante ex 
equo con il film lituano di Vy 
tautas Zalakevicius che ha 
sbancato Umbriafiction Tre ri 
conoscimenti (sceneggiatura 
musiche e premio di catego
ria) sono andati a un altra pre
d a t o n e italiana Uomo di ri 
spetto di Damiano Damiani 
con Michele Placido stona di 
un pentito di mafia proposta 
da Raidue martedì scorso e ieri 
sera che ha avuto anche un 
successo di ascolti (6 milioni e 
700mila telespettatori per la 
prima parte) 

Cin/ia Tomni e Damiano 
Damiani sono anche i due 

grandi candidati per dirigere 
La Piovra 7 su Raiuno Nono
stante il vice dirfttore generale 
Giovanni Salvi len abbia di 
nuovo apostrofato il capostrut-
tura di Raiuno Giancarlo Go 
verni dicendo che «sette Pio 
vre sono troppe si lavora già 
per mettere in piedi la produ
zione che dovrebbe avere gli 
stessi costi di quella preceden
te (16 miliardi di cui 9 Rai) e 
che potrebbe arrivare in (elevi 
sione nell autunno del 94 

Trionfatore della manifesta 
/ione è stato abbiamo detto 
un film lituano Zoer uyhodja 
s/i/y iz Morja («La bestia che 
emerge dal profondo») il regi 
sta Zalakevicius nato a Kau 
nas G3 anni fa che già I altra 
sera aveva saputo da qualche 
indiscrezione di essere nella 
rosa dei premiati travolto dal 
1 tmo/ionc ha avuto un attac 
co cardiaco ed 6 stato ricove
rato in ospedale a Gubbio Un 
moglie ha ritirato per lui il «Top 
Award» Il film di Zalakevicius 
basato su un racconto di Zam 
latin parla di una giovane cop 

Michele Placido In una scena del film-tv «Uomo di rispetto» 

pia di Pietroburgo Sofia e Tro-
fim che non riesce ad avere fi 
gli e adotta una ragazza orfa 
na Agafia Ma dopo pochi an 
ni Sofia si accorge che I amore 
di Trofim e più che paterno 
1 uomo e la giovane Agafia di 
ventano amanti senza alcun ri 
tegno davanti alla taciturna 
Sofia È facile avvicinare la vi 
cenda a tanta letteratura an 
che occidentale e soprattutto 
alla vicenda recente di Woody 
Alien e della figlia adottiva di 

MiaFarrow SoonYi Mailgior 
no del giudizio per Trofim non 
sarà davanti a un tribunale I 
rappresentanti della tv lituana 
(il film è prodotto da Studio 
2000 Vilnius e interpretato da 
Elena Trepetova Kostas Smo 
riginas e Asta Motu/aite) fc 
stcggiati a Gubbio hanno 
chiesto più che il trofeo la 
possibilità di avere in regalo al 
tuni programmi trasmessi dal 
la tv italiana ElaSacishadeci 
so di distribuire alle reti Italia 

ne la produzione lituana per la 
tv 

Florinda Bolkan portavoce 
della giuria extra europea 
(composta da Vincent Spano 
Victor Argo e Michael Noun) 
non solo nell occasione ufh 
eiale della premiazione aveva 
parlato dell alta qualità della 
produzione tv presentata a 
Gubbio -Il nostro compito di 
ittori e di elevare I immagine 
della fiction televisiva» ha det 
to Mentre Ennio De Concini 

coordinatore della giurie ha 
spiegato «Noi abbiamo pre 
miato questi film perché spe 
riamo che siano anche com 
prati e diffusi in tv Ci sono prò 
grammi che spariscono quan 
do prendono un premio il pre 
mio diventa una specie di cas 
sa da morto 11 nostro appello è 
che invece questi film vengano 
diffusi» Remo Girone della 
giuna europea insieme a Oli
ver Reed Giuliano Gemma e 
Catherine Spaak ha preso il 
microfono per spiegare «Ab
biamo dato una pioggia di pre 
mi al film canadese The boys 
ofSt Vincent («I ragazzi di St 
Vincent») È una stona difficile 
e avevamo grossi dubbi che le 
tv in particolare la nostra lo 
avrebbero acquistato Si parla 
infatti delle violenze sessuali 
sui bambini da parte di alcuni 
preti nei collegi di orfani II 
film ha origine da un fatto ac
caduto anche per questo deve 
essere acquistato dalle tv e vi 
sto dalla gente» Le conclusioni 
della manifestazione eugubina 
le ha fatte il presidente Enrico 
Manca soddisfatto che già an 
nuncia I edizione del prossimo 
anno I problemi sono a Roma 
in Parlamento la legge sulla 
Rai nschia di slittare ancora 
entro maggio deve infatti esse 
re discussa la Finanziaria 94 
«lo sono favorevole - ha detto 
il deputato socialista - a un in 
tervento d urgenza del gover 
no a un decreto visto che una 
larga maggioranza è favorevo
le al testo proposto in aula» 

ZONA FRANCA (78 emittenti in tutta Italia 1200) Ospite 
oggi del programma di Gianfranco Funan è PieroBasset 
ti presidente della Camera di commercio di Milanoe 
candidato democristiano per la poltrona di sindaco alle 
prossime elezioni amministrative Come al solito le do
mande a Bassetti saranno poste da un gruppo di giornali 
sti presenti in studio 

FORUM (Cana'e 5 13 35) Ti presto la macchina ma solo 
per la Sardegna Invece poi I automobile viene rubata a 
Roma Ovvero come una vecchia amicizia viene messa 
in discussione dal furto dell auto di uno dei due Ci pcn 
sera il giudice Santi Lichen a ridimere la questione 

METROPOUS (Videomusic 18 00) La puntata di oggi è 
dedicata alla mafia In studio come ospiU Franco Cazzo 
la autore del libro L Italia del pizzo e Pietro Vento diret 
tore del giornale / / pungolo di Trapani Nel ruolo della 
«curva sud» gli studenti del liceo classico Costa di La Spe 
zia 

ITALIA: STRUZIONI PER L'USO (Raiuno 18 10) Entro il 
10 giugno venti milioni di contribuenti dovranno presen 
tare la dichiarazione dei redditi Quest anno il m nistero 
delle Finanze per rendere più facile I operazione ha in 
tradotto una serie di iniziative di assistenza al contri 
buente Se ne parlerà nel corso del programma con 
Emanuela Falcetti Gianfranco Foman direttore centrale 
per 1 informazione al contribuente del ministero Paolo 
Palleschi esperto in comunica/ione e il giornalista Mar 
co Ludovico 

I FATTI VOSTRI (Raidue 20 40) Nel programma condot 
to da Fabrizio Frizzi si parlerà della stona di Pasquale 
Messina un dipendente del comune di Mussomeli (Cai 
tanissetta) guid3 al locale castello che vanta fra le sue 
amicizie quella veramente speciale con Guiscardo De 
La Portes il fantasma che dal 1300 <<l->i<d | anuco manie 
ro In chiusura di puntata I intervento di TaUana Impara 
to figlia del presunto boss della camorra 

GIORNI DELL'INFANZIA (Ramno 22 05) Sesto appunta 
mento con il programma in diretta dall Antoniano di Bo 
logna Si parla di salute dei bambini hanuicap p virus 
dalla distrofia muscolare alla sieropositività Con Arrigo 
Levi in studio ci saranno van esperti L ospite della pun 
tata sarà invece I ex tennista Corrado Barazzutti 

PORCA MISERIA (Raitre 2245)) Alle famiglie che parte 
cipano stasera alla trasmissione di Fabio Fazio oltre ai 
soliti quesiti di economia domestica saranno proposte 
situazioni spiazzanti un lavoro da sexv centralinista il 
furto di un portafoglio problemi di bon ton 11 tutto con 
dito da filmati satirici A Ciampi e alla sua lista dei mini 
stri e dedicato il consueto sketch d Brino Gimbarotta 
Fabio Fa/io e Patn/io Rovcrsi 

( Toni De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
8.80 UNOMATTINA. Con i Azzarlti «.00 UNIVERSITÀ 

7-8-B TELEGIORNALE UNO 7.00 TOMEJEBRY, Cartoni animati 
7.3» TOH ECONOMIA 

10.00 TEI.EOIOBNAI.gUHO 
10.0» UNOMATTINA ECONOMIA 

7.15 PICCOLE E PRANDI STORIE 
7 20 BABAR. Cartoni 

8.30 TC3. Oggi in edicola ieri in TV 
8.4» OSE. Tortuga 

6.30 PRIMA PAGINA. News 

6.50 TOR LAVORO 
8.3» UN DOTTORE PER TUTTI 

8.30 CARTONI ANIMATI 

0.1 S I MIEI DUE PAPA 

7.4» L'ALBERO AZZURRO 
7 OS DSE. Tortuga Primo piano S.05 

10.1» RITA LA FIQLIA AMERICA-
NA. Film di Carlo Lizzani 

7.30 
8.20 FURIA. Telefilm 

11.00 TOUNO Da Milano 
8.45 T02 MATTINA 

11.0» RITA LA FIGLIA AMERICANA. 
2* parte 

VERDISSIMO. Condotto da Luca 
Sardella 

1 a.00 BUONA FORTUNA. Varietà 
8.30 QUELTRBSORO DI PAPA. Film 

12.30 TELEGIORNALE UNO 
12.35 LA SIGNORA IN OIALLO. Tele-

'llm con Angela Lansbury 

11.00 DOOGIEHOWSER. Tclelilm 
11.30 T02 Telegiornale 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

11.4» SEGRETI PER VOI» CONSU
MATORI. Di Anna Bartolmi 

13.»» TGUNO-TREMINUTIDI-
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà 

14.00 FATTI MISFATTI E_ Attualità a 
cura di Puccio Corona 

13.00 T020RETREDICI 
1 3 . 2 0 T G 2 ECONOMIA 

14.30 CRONACHE ITALIANE 13.30 TG2-TRENTATRE 

14.4» USE. Caramella 3 
19.19 L'ALBERO AZZURRO. Un prò 

gramma per I più piccini 

14.00 SEGRETI PER VOI 
14.10 QUANDO SI AMA. Sono Tv 

18.4» BIGI Programma per ragazzi 
17.»» OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U

SO. Attualità 
18.48 QUARK. Programma a cura di 

Piero Angela -GII antenati» 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

POPO-CHETBMPOFA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.30 TOUNO SPORT 

14.38 SERENOVARIABILE 
14.45 SANTABARBARA. Serie Tv 
15.35 LO SQUALO. Film di Steven 

Spielberg 
17.40 T02 Telegiornale 
17.45 DAL PARLAMENTO 
17.S0 SPAZIO UBERO Sindacato hbe 

ro scrittori italiani 
18.10 TOSSPORTSERA 
18.20 L'tSPETTORETIBBS. Tclclilm 
10.15 BEAUTIFUL. Sene tv 

20.40 UNO SETTE. Settimanale di at 
tualltà del telegiornale Uno Con-
duce Gino Nebiolo 

22.05 I GIORNI DELL'INFNZIA. DI Ar
rigo Levi 6* punlat? Nel corso 
del programma alle 23 Telegior-
nalo uno 

18.4» TQ2 Telegiornale 
20.19 T02 LO SPORT 
20.40 I FATTI VOSTRI. Varietà in Piaz-

za Italia di sera conF Frizzi 
23.15 T02 PEGASO 
23.SS T02 NOTTE 

24.00 TELEGIORNALE UNO 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTEEPIHTOHNI. 
1.00 CERCASI L'UOMO GIUSTO. 

Rlm di Susan Seldelman 
2.35 TELEGIORNALE UNO 
2.40 LUCI DELLA CITTA. Film 
4.0» TELEGIORNALE UNO 
4.10 IL MONELLO. Film di Charles 

Chaplin 

24.00 APPUNTAMENTOALCINEMA 
0.10 TGSSPORT. Biliardo Sci 
1.19 TRE PASSI NEL DELITTO. Spe-

gaio sul film 
1.30 PEGGV SUE SI E SPOSATA. 

Film di Francis Coppola con Ka-
thleenTurner Nicolas Cage 

3.15 TQ2 PEGASO. Replica 
3.85 T02 NOTTE. Replica 
4.00 T02 TRENTATRE. Replica 

5.00 DIVERTIMENTI 
4.15 FABER L'INVESTIGATORE. 

Telotilm 

. . . T03 . Oggi In edicola Ieri in TV 
7.45 DSE. Tortuga Terza pagina 
8.00 DSE. Torluga DOC 
9.30 DSE. Parlato semplice 

11.30 TQRRELAIS. AcuradiA Rinieri 
12.00 TG Telegiornale 
12.15 DSE. Locchiosullaletteratura 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 T 0 3 - POMERIGGIO 
14.50 TOR. Grand Tour-Nord Sud 
15.15 DSE. La scuola si aggiorna 
15.45 TGS SOLO PER SPORT 
18.00 FOOTBALL AMERICANO 
18.15 CICLISMO; Giro delel Regioni 
18.45 ATLETICA LEGGERA: TGS Re 

glna atletica 
17.1» TOS DERBY 
17.30 EQUITAZIONE; C s i o di Roma 
17.4» RASSEGNA STAMPA E TV 

ESTERE. A cura di G Flesca 
18.50 TOS SPORT-METEO 3 
19.00 TGS Telegiornale 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOBCARTOON 
20.05 BLOB.DITUTTODIPIU 
20.2» CARTOLINA. Di A Barbato 
20.30 VUOTO MENTALE. Film di Jean 

Claude Lord 
22.0» SCHEGGE 
22.30 TOS VENTIPUE ETRENTA 
22.4» PORCA MISERIA. Programma 

condotto da Fabio Fazio e Sruno 
Gamparotta 

0.30 T03NU0V00 I0RN0 
1.10 FUORI ORARIO. Nel corso della 

trasmissione andrà in onda il film 
-I visitatori- di Elia Kazan 

2.30 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
2.4» CARTOLINA. Replica 
2.50 
4.30 
5.00 VIDEOBOX 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Replica 

9.45 SUPERVICKV. Telefilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOCAN. Telelilm 

11.30 OHE 12. Varietà con Gerry Scolli 

13.00 TGS Telegiornale 

PROFESSIONE PERICOLO. Te
lefilm «Scivolatadi coda» 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 
11.45 A TEAM. 
12.45 STUDIO APERTO 

13.35 FORUM. Rubrica condotto da Ri-
ta Dalla Chiesa con Santi Licheri 

14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Rubrica con Marta Flavi 

15.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

15.30 LE PIÙ BELLE «SCENE DA UN 
MATRIMONIO». Attualità 

18.00 BIM BUM BAM. Cartoni giochi 
varietà per ipiu piccini 

17.55 TGS FLASH 

PORCA MISERIA. Replica 
TG3 Nuovo giorno Edicola 

5.55 SCHEGGE 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 
con Iva Zanicchl 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 T05 Telegiornale 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

20.40 IL MEGLIO D I - SCHERZI A 
PARTE. Varietà con Gene Gnoc-
chi TeoTeocoli 1* puntata 

22.45 GOMMAPIUMA. Varietà 
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Nel corso del program-
ma alle 24 TG5 

1.40 STRISCIALA NOTIZIA. Replica 

2.00 TO»-EDICOLA 

2.30 A TUTTO VOLUME Replica 

3.00 TOS EDICOLA 

3.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI-

TO. Attualità 

4.30 REPORTAGE. Replica 

5.30 L'ARCA DI NOE. Rubrica 

8.00 TG5 EDICOLA 

13.00 CARTONI ANIMATI 
13.45 DIECI SONO POCHI. Telefilm 

14.15 NON È LA RAI. Show con Paolo 
Bonolis (0769-64322) 

18.00 UHOMANIA. Varietà 

18.05 21 JUMP STREET. Telefilm 
• Casi di cuore» con Steven Wil-
I ams 

17.05 TWIN CLIPS. Rubrica 

17.30 MITICO!. Varietà 

18.05 TARZAN. Telefilm «La donna del 
cuore» con Wolf Larson 

18.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 
Show con Gigi e Andrea 

19.00 UNOMETEO. Con Enzo Braschl 

10.05 STUDIO SPORT. Show 

10.15 ROCKSROLL. Gioco 

20.00 KARAOKE. Varietà 
20.30 SENZA ESCLUSIONE DI COL

PI. Film con Jean Claude rVan 
Damme 

22.30 L'ISTRUTTORIA. Attualità Con-
due Giuliano Ferrara 

1.00 STUniO APERTO 

1.10 RASSEGNA STAMPA 
1.20 STUDIO SPORT 
1.40 21 JUMP STREET 
2.30 L'ORA DI HITCHCOCK 
3.30 UN UOMO CHIAMATO FALCO. 

Telef Im 
4.30 PROFESSIONE PERICOLO. Te-

lelilm 

5.30 DIECI SONO POCHI. Telefilm 

8.00 MITICO. Varietà 

8.20 RASSEGNA STAMPA 

8.25 LA FAMIGLIA ADDAMS 
8.50 LA FAMIGLIA BRADFOD 
7.40 I JEFFERSON. Telefilm 

8.10 GENERAL HOSPITAL. 

8.40 MARILENA. Telenovela 

9.30 T04 MATTINA 
9.55 INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE. Telenovela 

10.50 LA STORIA DI AMANDA. Tele 
noveiaconM Regueiro 

11.35 IL PRANZO t SERVITO. Talk 
Show con D Mengacci 

12.35 CELESTE. Telenovela 

13.30 T04 Telegiornale 

13.55 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

con Patrizia Rossetti 

14.00 SENTIERI. Telenovela 

18.15 GRECIA. Telenovela 

18.00 ANCHE I RICCHI PUNGONO. 
Telenovela 

17.00 LUI LEI L'ALTRO Attualità 

17.30 T04 FLASH 
17.35 NATURALMENTE BELLA 
17.45 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Show con Luca Barbareschi 
18.15 IL NUOVO GIOCO DELLE COP

PIE. Gioco a quiz con Giorgio 
Mastrota Nel corso del program-
ma alle 19 TG4 

18.20 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno-
vela con Janetle Rodnguez 

20.30 RENZO E LUCIA. Telenovela 
21.30 MICAELA. Teleromanzo con 

Jorge Martinez e Jeannette Ro-
driguez 

22.30 SCENE DI LOTTA DI CLASSE A 
BEVERLY HILLS. Film con Jac-
quellne Blsset Durante il film alle 
23 15 TG4 NOTTE 

1.20 TUTTO A POSTO E NIENTE IN 
ORDINE. Film di L Werthmullor 

3.20 RIGOLETTO. Film di Carmine 

Galloni con Tito Gobbi 

5.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

5.30 TOP SECRET. Telefilm 

(JfBKK ODEOH & TELE #7' RADIO 

7.00 EURQNEWS.TG europeo 
9.00 DOPPIO IMBROGLIO 

9.48 POTERE. Telenovola 

10.18 TERRE SCONFINATE. Teleno-

vela con JonasMello 
11.00 QUALITÀ'ITALIA. Rubrica 
12.00 TAPPETO VOLANTE. Trasmls-

sione condotta da Luciano Rlspoli 
12.45 LA SPESA DI WILMA 
14.00 IL FANTASMA GALANTE. Film 

diRenèCIair 
15.48 OSCAR JUNIOR. Per ragazzi 
18.00 SALE, PEPE E FANTASIA. Ru-

brlca con Wilma De Angells 
18.30 SPORTNEWS-TMCNEWS 
19.00 FUTUREWORLD. Film con Peter 

Fonda 
21.00 UN CATASTROFICO SUCCES-

SO. Telefilm «On the air» 
21.38 ANTENNOPOUS. Attualità 
22.00 TMCNEWS. Teleg ornale 
22.30 INCIDENTE A BALTIMORA. 

Film con WMatthau 
0.1» BASKET. NbasuTmr 
3.00 CNN. Collegamento In diretta 

8.30 CORNFLAKERS 

14.30 VM GIORNALE. Allr appunta

menti alle ore 15 30-16 30-17 30-

18 30 

14.39 HOT LINE. Tra le rubriche «Il di

scobolo» 

15.35 ON THE AIR 

18.00 METROPOUS. In studio Enrico 

Deaglio autore del libro «La bana-

lità del bene» 

19.30 VM GIORNALE 

20.30 MOKA CHOC UGHT 

22.00 RAGAROCK SPECIAL. Il secon

do della serie di irò special dedi-

cali a questo genere di musica 

22.30 MOKA CHOC STRONO 

23.30 VM GIORNALE 

14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14.30 SOQQUADRO. Cartoni animati 
16.00 DOTTOR CHAMBERLAIN. Te-

lelilm 
17.00 DONNEUROPEE. Rubrica 
19.00 NOTIZIARI REGIONALI 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 ICARTONISSIMI 
20.30 SCUOLA DI PAZZI. Film 
22.30 NOTIZIARI REOIONAU 
22.45 SOGNAND013 
23.15 TUTTOFUORISTRADA. Settl-

manale sportivo 
23.45 I CLASSICI DELL'EROTISMO. 

13.48 USA TODAY. News 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te-

leromanzo 
15.15 ROTOCALCO ROSA 
17.30 7 IH ALLEGRIA 
18.10 USA TODAY OAMES. Attualità 
19.00 BROTHERS. Telefilm 
19.30 SAMURAI. Telelilm 
20.30 ERICK IL VICHINGO. Film 
22.30 TAXI. Telefilm 
22.50 COLPO GROSSO STORY 
23.45 ASSASSINIO SULAL COSTA 

AZZURRA. Film 
1.30 COLPO GROSSI STORY 

(Programmi codificati) 

18.30 FUGA DAL FUTURO. Film 

20.30 POINT BREAK. Film 

22.30 IL SILENZIO DEGLI INNOCEN
TI. Film con Jodie Poster Antho-
ny Hopkins 

0.30 PSYCO IV. Film con Anthony 
Perkins 

TELE 

17.30 DOCUMENTARI 

tll|llllllll 
19.00 IL SEGRETO DEI FAIYUM 
20.30 LA BOHEME. Opera lirica 

18.00 MARRON PLACE. Telenovela 
Ì9.00"TÌLE0I0RNALI REGIONALI 
10.3Ò~SKYWAVS. Telelilm 
20.00 , LUCY SHOW. Telefilm 
20730 PASQUALINO SSMMARA-

T A I C A P I T A N O DI FREGATA. 
Film con Aldo Giuftrè 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 QUELLA SPORCA SOZZÌ-

NA. Varietà 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.60 S T A R O W D I A : ConM~Albanese 
"16.00 CALIFORNIA. Sceneggiato " 
T8.30 DESTINI. Serie tv 
f 9.30"IN FORMAZIONE BESI3HATE~ 
26 30 DIACNOSI. 
21.30 GHIACCIO NEVE. Rubrica 
22.00 MOTORI NON STOP Settimana 

ie di attualità 
U S O INFORMAZIONI REGIONALI 

A 
19.00 TCANEWS. Notiziario 
20.30 PASSIONE E POTERE. Telero-

manzo con Diana Bracho 
21.15 LATANA DEI LUPI. 

RADIOGIORNALI GR1 6,7.8 10 12, 
13 14, 15, 17, 19. 21, 23. GR2 6 30, 
7 30 8 30, 9 30, 11 30, 1210, 12.30, 
13 30 15 30, 16 30, 17 30, 19 30, 
22 30 GR3 6 45 8 4 5 , 1 1 4 5 , 1 3 45, 
15 45,20 45,2315 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 00 Radiouno per 
tutti tutti a Radiouno 1115 Tu lui l u 
gl i gli altri 12.00 G r l flash Meteo 
13 30 In diretta dal 43 16 00 II Pagi-
nono 20 35 Invito al concerto 23 28 
Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 26 1012 1127 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 2127 
22 27 8 46 Memorie di C Goldoni 
9 49 Taglio di terza 10 31 Radiodue 
3131 12.50 II signor Bonalettura 
15 00 Racconti e novelle 18 35 Ap
passionata 19 55 Questa o quella 
23 28 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1142 18 42 7 30 Prima pagina 8 30 
Alfabeti sonori 13 45 Giornale Radio 
Tre-Metoo 14 05 Novità In compact 
15 45 Giornale Radio Tre 1915 Dse 
Guglielmo Marconi (VI) 23 20 II rac
conto della sera 
RADIOVERDERAI Informazioni sul 
traffico dalle 12 50 alle 24 

1 0 . 1 5 RITA, LA FIGLIA AMERICANA 
Regia d i Piero Vlvarel l l , con Tolò, Rita Psvono Una 
Volonghl Italia (1965) 95 minut i 
Film che ammett iamo di non conoscerò ma con un 
cast da cult-movie assoluto (I incontro fra Totò a fine 
carr iera e Rita Pavone dev essere roba da infarto e 
compaiono anche i Rokes gruppo beat - o presunto 
t a l e - d e l l epoca) Storia di un ricco che odia le canzo
nette e vorrebbe educare la f igl ia adott iva alla musica 
classica Ma non ci r iuscirà 
RAIUNO 

1 5 . 3 S LO SQUALO 
Regia di Steven Spielberg, con Richard Dreyfuss, Ro
bert Shaw, Roy Scheider Usa (1975) 125minut ' 
Film celeberr imo e a distanza di quasi ven tann i da 
considerare fra i migl ior i nell ormai r icchissima f i l 
mografia di Spielberg Al lora il giovane Steven era un 
rampol lo promettente reduce da due f i lm assai amati 
dalla crit ica -Due!» e -Sugarland Express» -Lo 
squalo- sembrò I atto d acquisto del talento di Spiel
berg da parte del le majorsd ì Hollywood in realtà era 
il pr imo vero f i lm di un regista super-kolossal La tra
ma è arcinota un enorme pescecane terrorizza i ba
gnanti di un isola dell Atlantico II capo del la polizia 
locale un itt iologo e un esperto cacciatore di squal i 
partono per sgominare il mostro Bella la prova del 
trio Shaw-Dreyfuss-Scheider 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 SENZA ESCLUSIONE DI COLPI 
Regia d i New! Arnold, con Jean-Claude Van Damme, 
Donald Glbb Usa (1989) 93 minuti 
Uno dei pr imi f i lm che hanno creato negli Usa il mito 
(?) del l attore (???) Van Damme un belga con i mu
scoli alla Schwarzenegger (c"ie per altro è austriaco 
queste si che sono rivincite per la vecchia Europa) 
Un pi lota mil i tare dal garru lo nome di Frank Dux si re
ca a Hong Kong per partecipare a un torneo di arti 
marzial i E e è anche una storia d amore Come direb
be Totò ma ci faccia il piacere1 

ITALIA 1 

2 2 . 3 0 SCENE DI LOTTA DI CLASSE A BEVERLY HILLS 
Regia d i Paul Bartel, con Jacqueline Blsset, Rry 
Sharkey Usa (1990) 99 minuti. 
Film un pò sopravvalutato perchè al la regia e 6 un 
signore (Paul Bartel) che dice poco al grande pubbl i
co ma è stato un protagonista del cinema under
ground americano Per la pr ima volta al lavoro con 
una maior Bartel mostra un pò la corda ma confe
ziona comunque una commediaccia feroce e voluta
mente volgare Tutto si svolge durante una vegl ia fu
nebre una celebre attrice di telenovele 6 rimasta ve
dova ma le vogl ie (sue e di tutti > suoi amici e dome
stici) non sono passate Anzi 
RETEQUATTRO 

1 . 0 0 CERCASI L UOMO GIUSTO 
Regia d i Susan Seldelman, con John Malkovlch, Ann 
Magnuson Usa (1987) 94 minut i 
Susan Seidelman può vantarsi di aver lanciato Ma
donna in -Cercasi Susan disperatamente» ma qui 
tenta l i bis e lo fal l isce La storia d amore fra un avve
nente pubblicitaria e un androide (costruito per una 
missione spaziale) gira a vuoto e non fa ridere Mo-
dosto 
RAIUNO 

2 . 0 0 PEGGY SUE SI É SPOSATA 
Regia d i Francis Coppola, con Kathleen Turner, Nico
las Caga, Catherine Hicks. Usa (1986) 103 minuti 
L idea è stravecchia ma Coppola la realizza al la gran
de Peggy Sue è una donna sui 40 che un giorno du
rante uno testa sviene e come per magia r ivive il 
passato di ventenne i giorni della scuola e dei pr imi 
amori con la coscienza e la memor ia del la donna 
adulta Quanti di voi hanno tante volte sognato la stes
sa c o s a ' Il f i lm è molto bello o la Turner è al suo me
glio Commovente 
RAIDUE 

2 . 4 0 LUCI DELLA CITTA 
Regia d i Charlle Chaplin, con Charlle Chaplin, Harry 
Myers, Virginia Cherrlll Usa (1931). 87 minut i 
Chap In basta la parola A «Luci della c i t tà- cheè fo r -
so il suo capolavoro (ma ne ha fatti tanti ) segue 
sempre su Raiuno orano previsto le 4 10 «Il monel
lo» in una copia annunciata di 51 minuti Che diro? 
Azionate i videoregistrator i e buonanotte 
RAIUNO 
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Dalla all'università di Bologna 

«Tomo a Napoli 
a cercar parole» 

DALLA NOSTRATIEDA2IONE 
ANDREA QUERMANDI 

• i BOLOGNA, Lucio Dalla all'università, in un'aula gremita 
di giovani «comunicatori». Lucio Dalla che parla filato delle 
«parole cantate» e che da una notizia in anteprima assoluta: 
una nuova canzone, in dialetto napoletano, mentre sta lavo
rando al nuovo disco, la cui musica e quasi terminata, ma 
che manca ancora di parole. 

«Scrivere Caruso e stata un'esperienza emozionante, nata 
da un caso fortuito», rivela agli studenti del Dams. E aggiun
ge quasi senza fermarsi: «Quest'anno ho voluto di nuovo 
cercare di dare un significato alle parole. Ma parole normali, 
parole italiane non ce n'erano e cosi ho usato la lingua na
poletana, cosi forte, cosi generosa, di amore e di scippo, di 
dono e di rabbia. Ed è uscita la storia di un padre e un figlio 
napoletani, né belli né brutti, né poveri né ricchi, né buoni 
né cattivi. Due uomini che vanno in Germania a Francoforte, 
ma non per emigrare. Solo per trovare uno zio. Ma alla sta
zione di Francoforte, quando il sole tramonta e il cielo è blu 
e ti senti solo e ti viene la nostalgia, si trovano in mezzo ad 
una battaglia razziale. La nel bar della stazione ci sono tur

c h i e italiani, indiani e militari neri deila Nato. Ec'ò sempre 
' una grandissima violenza. Padre e figlio si rifugiano nella di
scesa della metropolitana e il padre dice al figlio, in dialetto 
napoletano: non parlare, stiamo qui, in mezzo a una strada, 
in mezzo a una vita. Amo il dialetto napoletano, amo la lin
gua della Sicilia perché quelle lingue le gridi in strada». 

Dalla parla a ruota libera, dice che l'Emilia é terra di musi
ca e di cinema e che proprio la canzone d'autore emiliana è 
cinema in pillole, sono piccole storie, piccoli film che usano 
parole senza poesia e senza fantasia. «No», dice Dalla, «le 
canzoni non sono poesia. Sono importanti perché raccolgo
no la parola della strada. Ma adesso la parola manca, o se 
non manca ò piatta». Poi ricorda che un tempo le parole 
cantate hanno avuto energia, quell'energia che nasceva dal
l'anima. Nascevano da quello che era il linguaggio sommer
so della città, nei luoghi dei giovani. «Adesso voglio qualco
sa di più, non mi bastano le soleparole cantate. Da un po'di 
tempo penso che la parola abbia perso il suo senso protetti
vo, che manchi il carburante alle idee. Sto facendo un disco 
nuovo e cerco di non fermarmi più sullo strumento. Mi siedo 
casualmente per assomigliare a quei dilettanti che la prima 
volta chiudono gli occhi e buttano le antenne chissà dove. E 
adesso penso anche un'altra cosa: che la canzone non deve 
essere solo subita. Chi ci ascolta deve poter sapere quale cir
colazione esiste tra le sue orecchie e noi che scriviamo, ci 
deve essere uno scambio. Vorrei che il pubblico potesse es
sere l'autore delle canzoni che ascolta». 

Dalla da anche un'altra notizia: Caruso verrà usata da un 
regista russo per la colonna sonora del film. E a proposito di 
quella canzone Lucio racconta com'è nata. «Sono rimasto in 
panne con la barca a Sorrento. Sono salito nella camera in 
cui Caruso ha trascorso gli ultimi giorni della sua vita, quan
do malato, insegnava canto ad un ragazzo che amava. La 
mattina, poco pnma di morire, Caruso cantò a squarciagola 
quella canzone e i pescatori del porto si fermarono ad ascol
tarlo. È nata cosi, quella canzone cosi lontana dalle mie cor
de, ma cosi struggente come una preghiera. Poi Caruso ha 
percorso gli oceani, perché quel linguaggio, quello struggi
mento sono stati capiti universalmente». •• -

Lucio, si sofferma adesso sull'altro mestiere, quello del 
produttore e racconta degli straordinari incontri che ha fat
to. Con Samuele Bersani, con Angela Baraldi, Bracco Di Gra-
ci, Biagio Antonacci. Racconta della meraviglia che si prova 
vedendo l'acquario in cui si muove il dilettante, la passione 
che si prova a capire come si muove. Parla ancora. Lucio, e 
nessuno si muove. • . • " • • 

Oggi a Roma il gruppo campano presenta 
il nuovo album «Oppia». Ancora una volta 
un percorso acustico in cerca di emozioni 
«Sbaglia chi dice che siamo intellettuali» 

Avion Travel, il suono 
leggero come l'aria 

»—.. ^ * w ^ * ^ y w « i f s f « v i , y~s— 

Qui accanto, 
gli Avion 
Travel 
Sono, 
Avanzi 
Sound 
Machine 
A sinistra, 
Lucio Dalla 

Oppia, un salto, una capriola; è il nuovo album degli 
Avion Travel, band di Caserta e che dopo molti anni 
di gavetta comincia a raccogliere i frutti di un lavoro 
intrapreso con gusto artigianale. Sotto il segno della 
^contaminazione» tra generi, del gioco ironico, del
l'avanguardia. «Ma non siamo intellettuali, cerchia
mo solo di emozionarvi». Stasera sono in concerto 
al Palladium di Roma, il 3 maggio a Milano. 

ALBASOLARO 

• i ROMA «Non pretendiamo 
di essere colti né pop, cerchia
mo di fare una musica che rac
conti e che emozioni», spiega 
al telefono Peppe Servillo, vo-
calisi del gruppo, con un pizzi
co di underslatement e la vo
glia di mettere bene in chiaro 
che le canzoni degli Avion Tra
vel, cosi raffinate, cesellate, 
ariose e ironiche, non sono il 
risultato di una ricerca intellet
tuale o di una posa, ma solo 
un piccolo distillato di emozio
ni, il frutto spontaneo di un 
certo modo di sentire e di vive
re il mondo. 

Chi ama Paolo Conte o la 
Penguin Café Orchestra non 
può fare a meno di conoscere 
questo gruppo campano - ar
rivano per la precisione da Ca
serta -, e probabilmente lo co
nosce già, anche se il «grande 
pubblico» continua per lo più 
ad ignorarlo. Ma é solo que
stione di mercato, di scelte di
scografiche. Loro (Peppe Ser
vino, voce; Mario Tronco, ta
stiere; Peppe D'Argenzio, fiati; 
Fausto Mesolella, chitarre e 
mandolini; Mimi Ciaramella, 
batteria; Ferruccio Spinetti, 
contrabbasso), sono sulle sce

ne da almeno sette anni, emer
si con la «new wave» parteno
pea degli anni Ottanta, insie
me a gruppi come Panoramics 
e Bisca, passati per «Sanremo 
rock», una tournée in Russia, la 
rilettura dei pezzi<li Jimi Hen-
dnx, le musiche composte per 
il cinema (In una notte di chia
ro di luna di Lina Wertmuller), 
ma sempre rimasti ancorati al
la dimensione del «gruppo di 
culto», il nuovo Oppiò (pubbli
cato dalla Sugar, l'etichetta di 
Catcrinn Caselli) potrebbe in
vece diventare il disco della 
svolta, già anticipata dall'al
bum precedente, Bellosguar
do, e innescata dall'incontro 
con il loro attuale produttore 

, artistico, Lilli Greco, vecchio 
maestro che ha scoperto e lan
ciato nomi del calibro di De 
Gregori, Venditti. Conte, Mo-
randi. Con lui complice, gli 
stessi Avion Travel sentono di 
aver raggiunto una «fase di 
passaggio», dove la loro perso
nalità artistica si va definendo 
con sempre maggiore nitidez
za. Per questo al loro nome 
hanno deciso di aggiungere in 
questa occasione anche un 
«prenome»; ora si chiamano 
Piccola Orchestra Avion Tra-

.0 
«Avanzi» dal vivo 
(ma farebbero me 
a restare in tv) 

MICHELE ANSELMI 

• 1 ROMA. Sopravvoliamo? Troppo facile la battuta, ma certo si 
poteva cucinare qualcosa di meglio per la prima uscita live di 
Avanzi Sound Machine, al secolo Stefano Masciarelli, Corrado 
Guzzanti, Pierfrancesco Loche e Antonello Fassari. Scontato il 
successo l'altra sera al romano Tcndaslrisce, complice un pub
blico amichevolmente tifoso che sembrava pronto a digerire 
qualsiasi cosa dal quartetto figliato dalla celebre trasmissione di 
Raitre. Naturalmente nessuno conlesta l'oltraggiosa e vitalistica 
simpatia canora dei quattro «cantattori», nonché il loro diritto di 
sbertucciare certe ritualità divistiche dell'ambiente rock, ma pre
sentarsi in un concerto regolamentate é un altro paio di mani
che. Anche i Blues Brothers, cresciuti nel Saturday Night Live, fe
cero qualcosa di simile, contribuendo a rilanciare presso il pub
blico bianco un genere - il rhythm and blues - dato per finito. Ma 
John Belushi e Dan Aykroyd possedevano voci personali, un'idea 
chiara in testa, una band coi controfiocchi alle spalle e soprattut
to una formazione musicale un po' meno dilettantesca. Il con
fronto, del resto, era cercato: altrimenti perché inserire nel con
certo, con esiti imbarazzanti, niente di meno che Sweet Home 
Chicago? 

«Pe' venti sacchi ce potete sta'», ripeteva Masciarelli dal palco, 
un po' per scherzo e un po' sul serio, mentre filavano via i diciot
to brani previsti dalla scaletta messa a punto dal capobanda Lele 

Marchiteli!. Certo che ci si può 
stare, anche se un'esibizione 
cosi attesa impone degli obbli
ghi, ad esempio una messa a 
punto decente dell'impianto 
d'umplilicazione (e invece le 
voci dei quattro erano sopraf
fatte dall'esagerato muro so
noro), un'orecchio più attento 
alle tonalità anche nella di
mensione ironica dello spetta
colo, un lavoro d'insieme me
no abborracciato. 

E invece Avanzi Sound Ma
chine che fa' Invade il palco sbeffeggiando la Fonopoli di Renato 
Zero, che naturalmente diventa «Fognopoli, la casa del sorcio», 
rispolvera brandelli di battute sulla gobba di Andreotli e goliar-
deggia sessualmente sull'Arci Gola Anche Serena Dandini, chia
mata a rinverdire come guest star il clini J della trasmissione, sem
brava un po' a disagio nel maneggiare questi avanzi di Avanzi, 
mentre IjDrenzo-Guzzanti o Antomo-Fassari andavano sul sicuro 
nspolverando le vecchie macchiette. 

Risultato: un concerto loffio, confuso, fracassone, non all'al
tezza della band messa insieme per l'occasione, nella quale mili
tano talenti come Maurizio Giammarco e Danilo Rea. Si parte 
con A Maastricht e si chiude con Sopravvoliamo, in mezzo c'è di 
tutto: le nscntture italiane di Feelin'Alrighl dei Traffic e di Proud 
Mary dei Creedence, la parodia di Ali the time in the world secon
do Armstrong, il ripescaggio di Noi non abbiamo paura della 
bomba dei Giganti, 'a gustosa parodia delle «posse» legate ai cen
tri sociali, eccetera eccetera. Naturalmente c'è posto anche per 
gli assolo, ed e qui che Corrado Guzzanti si è conquistato l'ap
plauso più caldo intonando, nei panni di Ugo Intini, un blues so
cialista che recita nel ritornello: «Non può crollare il sistema / per 
qualche irregolarità» Divertente, ma per la tournée sarà meglio 
dare qualche registrata allo show. 

vel. Che rende ancor di più l'i
dea di quel piccolo laboratono 
artigianale di suoni e melodie 
che essi sono diventati. 

Opplù sarà presentato dal 
vivo dalla Piccola Orchestra 
Avion Travel questa sera al Pal
ladium di Roma; lunedi sono 

invece al Teatro dell'Elfo di Mi
lano, ospiti della rassegna 
«Suoni e visioni», con un con
certo che, spiega Servillo, por
ta la regia di suo fratello Toni 
(apprezzato autore-attore del 
teatro d'avanguardia italiano), 
e che «sarà sobrio, spero ele

gante, comunque in linea con 
la nostra sostanza musicale». 
Ed è difficile non contrappore 
la loro «sostanza musicale» al 
rumore, al clamore dei tempi, 
quasi un antidoto alla nssa 
perpetua, ai «vaffanculo», ai 
rockersduriepuri 

Acustici per vocazione, 
amanti di unascnttura levigata 
e poetica che sa all'occorren
za mostrarsi bulla e stralunata, 
alla «pesantezza» del vivere 
quotidiano gli Avion Travel op
pongono la «leggerezza» delle 
loro melodie, il «teatnno delle 

nostre canzoni», come amano 
dire. Leggerezza è la parola 
chiave che hanno scelto per 
Opplù, per questi «dieci piccoli 
salti». Il samba lieve della chi
tarra che si colora di violini e di 
sax e di flicorno in Aria di te, il 
ritmo incessante di L'amante 
improvvisoche si gonfia di fiati 
come un lenzuolo gonfiato dal 
vento, la delicata ballata La 
leggerd, dedicata ai grassi («Se 
la gravità sorprende i passi cosi 
è sicuro che noi, noi siamo i 
grassi, dai pesanti passi, l'ani
ma affannata in (ondo al cuore 
che fa, fa fatica a salire...»), 
che Servillo ama definire come 
«una piccola romanza». Molto 
bella e singolare, se paragona
ta alle altre, e Belle caviglie, coi 
suoi sapori folk e le citazione 
operistiche, dove a fornire la 
base ritmica sono i «Bottari» di 
Portico, con i quali gli Avion 
Travel si esibirono lo scorso 
primo maggio, nel grande con
certo di piazza San Giovanni a 
Roma. Figlio d'arte chiude, 
con un po' di buffa ironia, un 
album leggero. Leggero, per 
dirla con gli Avion Travel, «co
me un salto, come una capno-
la». , . , 

Successo a Milano per «Decadenze», uno dei testi-chiave della nuova scena inglese 
Allestimento e regia di Elio De Capitani. Ottimi in scena Ida Marinelli e Ferdinando Bruni 

Scandali in salotto, secondo Berkoff 

2/93 
Yves Mény / Javier Pradera 

Otto Schily / Dawid Warszawski 

Corruzione e politica in Europa 

Per chi non si accontenta del senato dire: 
dalla Francia alla Spagna, dalla Germania 

alla Polonia, un ritratto dal vero 
dell'intreccio perverso fra partiti e illegalità. 

È andato in scena, con successo, a Milano, presen
tato da Teatridithalia, Decadenze di Steven Berkoff, 
autore di punta del teatro inglese. Un testo «scanda
loso» accolto dal pubblico con applausi, risate e 
qualche imbarazzo. Una storia di due coppie con 
turpiloquio, rapporti erotici trasgressivi, giocati in 
chiave di feroce ironia. Due soli attori per quattro 
personaggi: Ida Marinelli e Ferdinando Bruni. 

MARIA GRAZIA GREGORI 

• 1 MILANO. In un salotto con 
pareti e divano bianco che ; 
scimmiotta » l'ambientazione -
delle commedie anni Trenta di ' 
Noel Coward, si svolge un mat
ch sessual-erotico-sociale-iro-
nico fra due coppie. È Deca
denze (in scena al Teatro di . 
Porta Romana presentato da 
Teatridithalia) di Steven Ber
koff, una lunga esperienza di 
attore alle spalle, nuovo profe
ta della scena inglese. . - . . - - „ 

In realtà, il salotto aristocra-. 
tico-altoborghese ;• di tante 
commedie di conversazione 
anglosassoni 6 qui, nelle belle * 
e concettuali scene cariche di , 
senso di Carlo Sala, solo «cita- " 
to». Il salotto conserva infatti il : 

suo impianto, ma è svuotato -
• in scena c'è un solo divano -

di tutti i suoi arredi come per 
un ipotetico trasloco. Lo svuo
tamento della candida scena, 

' che si trasformerà nel finale in 
un muro con grande porta, 
quasi a ridosso del proscenio, 
corrisponde in tutto e per tutto 
alla scelta drammaturgica di 
Berkoff: prendere la comme
dia sofisticata inglese per cam
biarla violentemente di segno, 
quasi per profanarla, si direb
be. Gran dissacratore di gene-

, ri, da Shakespeare alla trage
dia greca, Berkoff qui gioca 
con il guscio ormai vuoto della 
sophisticated comedy e • lo 
riempie di contenuti carichi di 
violenza verbale e di racconta

ta, trasgressiva sensualità, di 
sarcasmo, di ironia. È come se 
una piccola bomba, consape
volmente attivata (molto buo
na la traduzione di Giuseppe 
Manfridi e di Carlotta Clerici 
che cerca di restituirci il verso 
di Berkoff) facesse d'un colpo 
piazza pulita di ritualità sociali 
inesistenti, cosa che si addice 
a un tenace sbeffeggiatore di 
Margarcth Thatcher come Ber-
kolf. 

Questo volere (are piazza 
pulita del passato, irridendolo 
e distruggendolo dal di dentro 
era già arrivato a segno nei 
lontanissimi Sessanta con gli 
«arrabbiati». Là erano alcuni 
baluardi della convivenza civi
le britannica a essere messi in 
forse - dalla struttura sociale 
alla famiglia - qui, nel vortico
so ruotare delle coppie, nella , 
ricerca degradata ( r a quanto 
autoironica) del piacere è in
nanzitutto la comunicazione a 
saltare: il modo di parlare che 
sotto l'eleganza formale di 
questi nuovi ricchi profittatori e • 
ladri è di una irrefrenabile vol
garità; la seduzione e la ses
sualità esplicitamente senza 
veli nel racconto di exploit 
passati e presenti, di voluta 

pornografia, risibilmente trat
tati come i racconti di Le mille 
e una notte. 

In questo testo del 1981. Ber
koff ironizza anche i guai degli 
incroci tra le classi (e le mora
lità): Steve e la sua patinata 
amante Helen in smoking e 
abito da sera sono ricchi e an-

' noiati; la prima moglie di Ste
ve, Sybil, è ricca e oca, e il suo 
amico, Les, che si fa passare 
per detective, è un poveraccio 
che si arrampica nelle grazie e 
nelle voglie di Sybil come può. 
E il gioco erotico, che nella pri
ma coppia vuole essere tra
sgressivo e «maledetto», una 
discesa a picco - fra gin e 
ghiaccio, taxi e ricevimenti, 
«prime» e ricordi di lontana 
omosessualità - nel piacere 
costi quel che costi, nella se
conda è quasi comico, grosso
lano e stupido. Né manca la 
doppia morale finale: sono 
guai per chi cerca di raggiun
gere uno status non suo. Los, 
infatti, stramazza al suolo mor
to dopo tanti delitti soltanto 
ipotizzati. Se volete essere regi
ne di cuori e di letto siate pron
te a tutto, ragazze. Se no, ras
segnatevi, la vita pericolosa 
non fa per voi. 

In intelligente sintonia con il 
testo, Elio De Capitani ha mes
so in scena Decadenze svuo
tando di ogni naturalismo la 
recitazione degli attori che non 
compiono i molti gesti quoti
diani - bere, passarsi il ghiac
cio, mangiare - ma li dicono. 1 
soli gesti sono quelli erotici, 
ma esagerati: cosi, da una pat
ta aperta, non esce il tanto de
cantato e atteso sesso maschi
le, ma un microfono. La scelta 
di De Capitani, dunque, è rigo
rosamente teatrale e si sbizzar
risce con estro e intelligenza 
nel raddoppiarsi, rigorosa
mente da copione, dei perso
naggi che sono interpretati da 
due soli attori, Ida Marinelli e 
Ferdinando Bruni, che mutano 
a vista di voce, atteggiamenti, 
situazioni, parole, da una sce
na all'altra, scandita da cambi 
di luce. Ida Marinelli è bravissi
ma nella sua tensione nevroti
ca a giocare su due registri esa
gerati: uno • fatal-mondano, 
l'altro da oca svaporata; men
tre Ferdinando Bruni, ora levi
gato, salottiero «porcone», ora 
triviale, finto detective, rivela 
una coinvolgente duttilità, 
un'intrigante ironia interpreta
tiva. 

DIPARTIMENTO FORMAZIONE 
DIREZIONE PDS 

AREA AMBIENTE 
DIREZIONE PDS 

«LA CITTA SOSTENIBILE» 
Frattocchie, 13-14 maggio 1993 

Temi del Seminario: 

- Per un nuovo rapporto tra urbanistica e politi
ca: da tangentopoli ad un nuovo sistema di 
regole per il governo del territorio 

- Le scelte di piano per una nuova programma
zione urbanistica 

- La città nel Mezzogiorno d'Italia • 

- Inquinamento e trasporto urbano: le proposte 
delPds 

Relatori: 

A. DAL PIAZ - F. OLIVA - E. SALZANO 
M. R. VITTADINI - F. BANDOLI 

Il seminario è rivolto ai responsabili Ambiente e 
agli amministratori del Pds. 

Inizio dei lavori: giovedì 13 maggio ore 15. 

Per le iscrizioni rivolgersi alla segreteria dell'Isti
tuto Togliatti - Tel. (06) 93546208 - 93548007. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 

La Provincia di Ferrara - Castello Estense - Ferrara • Tel. 299111 - fax 
299450 - intende appaltare i lavori sotto indicati col metodo di cui all'art. 1 
lett. A) della legge 14-2-73 n 14. 
I lavon dell'importo ù L; 766.799.528 consistono in opere per l'ampliamento 
del Liceo scientifico di Argenta. Per partecipare alla gara è richiesta la 
dichiarazione, posta nella domanda di invito, di iscrizione alla cat. 2 
dell'A.N.C per l'importo competente. Opere scorporabili: nessuna. 
L'esicuzione dei lavori è prevista in giorni 300. La richiesta d'invito, lormulata 
in carta bollata deve pervenire entro e non oltre il 26-5-1 £193.1 lavon sono 
finanziati con mutuo e saranno pagati in n. 3 S.A.L, come orescntto nel 
Capitolato Speciale d'Appalto Sono ammesse anche imprese nunite ai sensi 
dell'art. 22 del D i del 19-2-91 n 406. Il termine massimo di spedizione degli 
invili a presentare roderla è di gg 120 dalla data di pubblicazione del 
presenle avviso. La ditta offerente potrà svincolarsi dalla propria offerta 
trascorsi 6 (sei) mesi dalla data della gara stessa; tale facoltà sarà 
esercilabile solo nel caso m cui l'appalto non sia stalo aggiudicalo entro tale 
termine. 

*j Q Caso/Vendita in 
località tunstiche AVVISI ECONOMICI 

COSTA AZZURRA. Unico al mondo dominanti Montecarlo 
Country Club, il Beach, il mare. Costruttore propone stupendi 
appartamenti. Parchi, piscine, larghissime terrazze. Tel. 
0033/93304040. 
COSTA AZZURRA. Unico al mondo. Costruttore propone 
prestigiosissimi appartamenti, dominanti Montecarlo Country 
Club, il Beach, il mare. Assistenza bancaria, giuridica, fisca
le. Tel. 0033/93304040. 

sos rttfj» 

ItaliaRadio 
Per isenvorti totofona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe
disci un vaglia postale ordinario intestato a: Coop Soci di Italia 
Rado, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, speemeando nome, 
cognome e indirizzo. 
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FINANZA E IMPRESA 

• FONDI PENSIONE. E stato pub-

blic«ito sulla Gazzetta Ufficiale il decre

to legislativo sui fondi pensionistici in 

iterativi Entra così m vigore ufficiai 

mente la legge che disciplina la cost i , 

tu/ ione e la gestione delle forme di 

previdenza complementar i Ai fondi 

pensione che potranno essere costi

tuiti nell ambito d i tutte lecategone la

vorative e professionali si potrà aderi

re in torma volontaria .«. legge fra 

I altro prevede anche la concessione 

di alcune agevolazioni fiscali ai datori 

d i lavoro e ai lavoratori che costituiran 

no fondi integrativi 

• ENI . L'Eni bandisce anche nel 

19D3 il concorso già avviato lo scorso 

anno per 1 assegnazione di 8 borse di 

studio -Enrico Mattei», finalizzate al 

I acquisizione d i un master in business 

administration presso alcuni dei più 

prestigiosi centri d i alta formazione 

della comuni tà europea Destinatari 

dell offerta sono giovani laureati pres

so università italiane in discipline eco 

nomiche scientifiche ed ingegnonsti 

che II bando di concorso di prossima 

pubblicazione sui principali uuotidia 

ni v i ra anche reperibile presso le uni 

versila italiane la sede dell Fni holding 

a Roma e le sue rappresentanze 

• NUOVA S A M I M . I*i Nuova Sa 

mim (gruppo Fni) si e aggiudicala 

una gara internazionale in Giappone 

per la forn.'ura di una partita d i tubi 

condensatori in lega rame nichel ali 1 

società Hitachi Zosen II contratto che 

è collegato alla realizzazione di un im

pianto di dissalazione in Arabia Saudi

ta haunva lo red i 18 mil iardi 

• L'ESPRESSO. Il gruppo Kditonale 

«1. Espresso» ha costituito «Espresso In 

ternational Holding» una società con 

sede in Lussemburgo e creala per I e-

sercizio di attività di holding di parteci 

pa/ jon i L Espresso ha sottoscritto il 

99'u del capitale sociale di 100 mil ioni 

d i lire 

Il mercato nervoso e cedente 
vuol sapere che farà Ciampi 
• • MII.ANO Una borsa t h e 

da 50 ann i apre al r ialzo ogni 

volta che si e fo rmalo un 

nuovo governo poiché da 

sernp e e f i logovcrnat iva u r i 

matt ina 0 apparsa contrasta 

ta nervosa e leggermente ce

dente impostando il lavoro 

in chiose tecnica ossia dedi 

cando la seduta a vendite d i 

a l legger imento in vista del la 

l iqu idazione dei saldi fo rse 

che la formazione non i gra

dita a piazza degl i A f fa r i ' 

Il Mib ha esordi to con un 

lieve ribasso de l lo 0 i , ma 

lo ha po i accentuato a due 

terzi de l l istino perdeva lo 

0 00' ch iudendo a -0 92" a 

quota 1191 Anche gli s tan i 

b i in iz ia lmente sostenuti so

no apparsi serso meta seduta 

pi l i moderat i Nel parterre 0 

torn ine lata un altra attesa 

quel la d i conoscere il prò 

granul ia pr ima di impostare 

nuovi temi f ia t e General i 

sono apparsi l eden t i de l lo 

0 38 il t i tolo di Agn i III e 

del l 119 i titoli del la Coni 

pagrua d i 1 n ts te Debol i al i 

t h e Ih Gemina e Olivett i 

mentre in decisa con l ro t i n 

denza sono risultate le Mori-

tedisol i che d o p o i salassi dei 

giorni scorsi recuperano il 

I I I In reeupero anche le 

Stel del l 1 07 e le Medio 

banca di e i r ta 1 1 D " 

chiusure i t i tol i guida hanno 

manifestato un andamento 

nervoso e cont raddi t tor io .in 

e l ie nei elopolistini mentre 

rapidi se ostament i e camb ia 

ment i d i teclcnza hanno 

espresso del pari i maggior i 

t i tol i de l ciré m io teloni iti 

co Le herfin sono cresciute 

del l' e 1 sip sono calate 

del l 2 1 ' 

Da segnalare I andamento 

ceden ( - ì l i ) del le Be 

netto ' nel la giornata in cu i 

si svolgeva I assemblea degli 

azn usti mentre e i senio stati 

rnr i per eccesso di r ialzo 

c i hanno interessato anco 

r le F imp ir e insie me k Ba

l o g i due titol i che appa iono 

decot t i La Consob ha radia

to dal l a lbo due p romoto r i fi 

nanzian Alessandro Beretta 

e Massimo Zcnero l i ÌRG 
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3 13 

0 0 0 

0 13 

10 45 

13 70 

0 72 

0 49 

014 

0 00 

2 6 4 

0 62 

0 06 

8 7 1 

1 09 

0 00 

1 17 

0 00 

4 50 

186 

6 67 

0 00 

1 63 

5 57 

7 02 

1 90 

•0 66 

2 0 4 

7 61 

1 70 

•0 86 

0 70 

0 00 

CONVERTIBILI 

IMINPIGN93WIND 

IRIANSTFtAS95CV8% 

ITALGAS-90/96CV10V. 

MAGNMAR95C06% 

MEDIO 8 ROMA 94EXW7V. 

MEDI0B8AR194CV6% 

MEDI0B-CIRRISC07% 

MEDI0B-CIRRISNC7% 

MEDI08-FTOSI97CV7% 

MEDI0BITALCEMEXW2V. 

MEOIOBITALG95CV6% 

122 

921 

109 

1183 

98 35 

99 

904 

94 55 

1137 

123 8 

919 

109 5 

90 75 

1195 

965 

92 

989 

903 

94 5 

113 

ISEFI SPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALMRINC 

KERNEL RNC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

MONTEDISON 

MONTEDRNC 

MONTEDRCV 

PARTRNC 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALCR 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SI SA 

SMI METALLI 

SMIRI PO 

SOPAF 

S O P A F R I 

SOGbFI 

STET 

STETRIPO 

TEHME ACQUI 

ACOUIRIPO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

770 

7500 

42600 

21760 

350 

221 

1030 

1150 

662 

1770 

650 

1495 

3590 

1288 

5050 

930 

901 

5180 

945 

475 

317 

4570 

800 

496 

450 

7675 

1737 

3300 

2649 

2735 

1665 

616 

2490 

4950 

1420 

1 77 

1 35 

1 19 

1 76 

0 00 

1 78 

1 77 

7 27 

7 00 

5 83 

8 0 6 

0 33 

1 3? 

6 45 

1 75 

0 9 8 

0 1 1 

05B 

0 53 

7 30 

7 46 

6 78 

000 

1 7? 

4 05 

0 93 

0 0 0 

0 87 

107 

0 18 

0 00 

0 00 

0 70 

1 00 

0 78 

IMMOBIL IARI EDIL IZ IE 

AEDCS 

AfcDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 

COGGEFAR IMP 

COGEF IMPR 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

GABETTI HOL 

GIFIMSPA 

GIFIMRIPO 

GRASSETTO 

R ISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

13710 

5120 

2810 

11310 

1950 

1499 

7740 

1539 

1709 

1935 

1350 

1510 

1225 

5989 

16250 

44700 

1450 

765 

2650 

0 7 9 

0 70 

064 

2 5 0 

1 47 

0 0 0 

1 79 

0 59 

0 47 

0 26 

6 90 

0 0 0 

0 0 0 

1 01 

6 07 

0 00 

0 69 

1 19 

1 73 

M E C C A N I C H E 
AUTOMOBIL IST ICHE 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 

l-AEMASPA 

FIARSPA 

FIAT 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILARDINI 

G ILARDRP 

IND SECCO 

1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 

PININFARINA 

RFJNA 

REJNARIPO 

RODRIOUEZ 

SARLORISP 

SAFILOSPA 

11010 

5355 

1470 

3040 

6200 

6849 

1183 

12380 

3295 

2320 

1239 

1193 

856 

873 5 

3900 

3355 

1220 

1020 

1435 

1856 

1/00 

1430 

7916 

9050 

7300 

47000 

4300 

11950 

8410 

2 42 

-0 93 

5 16 

0 66 

1 80 

0 3 8 

3 03 

4 92 

1 35 

2 11 

0 0 8 

0 00 

0 00 

1 08 

9 20 

1 17 

-2 40 

0 00 

0 00 

0 22 

3 41 

142 

4 05 

0 55 

0 00 

0 00 

-7 53 

0 60 

1 73 

MEDIOBPIR96CV6 5V, 

MECI08SIC95CVEXW5% 

ME0IOBSNIAFIBRE6". 

ME0I0B UNICEM CV 7% 

MEOIOBVETR95CV8 5*. 

OPERCBAV 87/93 CV6S 

PACCHETTI 90/95CO10% 

PIRELLI SPA CV 9 75% 

RINASCENTE-86C08 5 ' . 

SAPFA87/97CV6 5% 

SERFI SSCAT95CV8". 

10015 

895 

1009 

968 

945 

108 

99 

931 

1001 

10'5 

89 

1015 

967 

93 

107 9 

949 

987 

97 6 

953 

1065 

SAIPEM 

SAIPEMRP 

SASIB 

SASIBPH 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNCCOM RI 

VALEO SPA 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

7870 

1660 

5700 

4890 

3920 

7910 

510 

380 

5700 

••170 

7510 

1 91 

3 33 

1 55 

1 03 

0 51 

1 3b 

0 70 

04 

091 

0 00 

971 

MINERARIE METALLURGICHE 
F A L C K 4 1 7 5 4 51 

FALCK RI PO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

4550 

7795 

3450 

0 00 

0 65 

0 15 

TESSILI 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONINC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MAR70TTORI 

SIM1NT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

DIVERSE 

DEFbRRARI 

D E F E R R H P 

BAYER 

CIGA 

CIGA RI NC 

COMMERZBANK 

CONACOTOR 

ERIDAN1A 

JOLLY HOTFL 

JOLLY H R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

6150 

3499 

1830 

777 

980 

1770 

550 

471 

575 

4470 

8050 

7510 

1494 

3134 

8600 

5070 

6580 

1800 

260000 

1130 

610 

262000 

9600 

190100 

6500 

17960 

287 

305000 

3 9 1 

0 03 

4 19 

3 74 

4 3 / 

1 15 

0 00 

/ 0 5 

0 94 

1 32 

0 63 

0 40 

3 75 

1 45 

1 " ' l 

0 56 

0 00 

5 76 

0 00 

4 4 4 

5 1 / 

3 J2 

0 00 

0 99 

0 46 

0 38 

1 06 

0 66 

MERCATO TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA ASS 

BCA COM ITAL 

BCACOMMERC IT 

BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI R 

17371 

13497 

366? 

5018 

7846 

2241 

1537 

BENETTON GROUP S 
18088 

BREDAFIN 283 5 

CARTSOTTR BINDA 377 3 

CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO 

CIR COMPINDRIUN 

CREO ITALIANO 

CRED ITALIANO 

EUROPA MET LMI 

FERRUZ7JFIN 

FERRUZZIFIN 

FIATPRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 

539 9 

1118 

1089 

2975 

171? 

496 3 

1125 

647 2 

3450 

3641 

30987 

GOTTARDO RUFFONI 1760 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRlSP 

ITALGAS 

MARGOTTO 

NUOVO PIGNONE 

PARMALATFINAN 

PIRFLLISPA 

PIRELLI SPA 

RASFRAZ 

RASRISPPORT 

RATTI SPA 

SIP 

SIPRISPPORT 

SMF 

SONDELSPA 

SORINBIOMEDICA 

1502 

11006 

5449 

3303 

7990 

5456 

15206 

1417 

939 3 

76077 

14524 

767? 

1916 

f 3 1 

6476 
1314 

4179 

1 99 

1 63 

0 38 

0,68 

0 89 

031 

0 39 

1 45 

0 00 
0,27 

0 07 

0,89 

0 37 

1,42 

0 17 

2,13 

1 99 

1 73 

7,04 

1 41 

1 36 

0 3? 

0 73 

0 01 

1 /8 

0 45 

7 65 

0 44 

1,14 

1,3? 

0 69 

1,57 

0 80 

1,1/ 

2,24 

0 9? 

1 06 

1 50 

1 39 

OBBLIGAZIONI 

Tilolo 

ENTE FS85/95?A INO 

ENTE FS 87/93 2A IND 

E N T b F S 9 0 / 9 8 l 3 * . 

ENEL85 /951AIND 

ENEL8«/?001IND 

ENEL 87/94 ?A 

ENEL 89/951A INO 

E N E L 9 0 / 9 8 I A I N O 

MEDIOB 89/9913 5 ' . 

IRI86/95 IND 

IRI88/95 ?A IND 

EFIM 85/95 INO 

ENI 91/95 INO 

UN 

107 30 

1O0 50 

10160 

108 55 

106 bO 

106 30 

104 50 

103 75 

103 20 

98 80 

99 20 

96 55 

98 50 

prue 

107 20 

100 40 

10140 

108 50 

106 40 

106 20 

104 40 

103 00 

102 85 

98 60 

99 00 

96 20 

96 5 

TITOLI DI STATO 

Ti to lo p rezzo 

CCT ECU 30AG94 9 6 5 % 97 4 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 85/93 8 7 5 % 

CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 86/94 8 7 5 % 

CCT ECU 87/94 / 7 5 % 

CCT ECU 88 /938 5 % 

CCT ECU 88/93 8 6 5 % 

CCT ECU 88/93 8 7 5 % 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 6 5 % 

CCT ECU 89/94 10 1 5 % 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 90/95 1 2 % 

CCT ECU 90/95 11 15% 

CCT ECU 90/95 11 5 5 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 1 % 

CCT ECU 91/96 10 6 % 

CCT ECU 92/97 10 2 % 

CCT ECU 92/97 10 5 % 

CCT ECU 93 DC 8 7 5 % 

CCT ECU 90 ST 8 / b % 

C C T E C U N V 9 4 10 " " " . 

CCT ECU 90/95 11 9 % 

CCT-15MZ94 IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT 18FB97IND 

CCT 18GN93CVIND 

CCT 1 8 N V 9 3 C V I N D 

CCT 18ST93CVIND 

CCT 1 9 A G 9 3 C V I N D 

CCT-19DC93CVIND 

C C T 2 0 O T 9 3 C V I N D 

CCT AG93 IND 

CCT A G 9 5 I N D 

CCT A G 9 6 I N D 

CCT AG97 IND 

CCT AP94 IND 

CCT-AP95 IND 

CCT-AP96 IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-DC95 IND 

CCT D C 9 5 E M 9 0 I N D 

CCT DC96 IND 

CCT EB94IND 

CCT F 8 9 5 I N D 

CCT-FB96 IND 

C C T - F B 9 6 E M 9 1 I N D 

CCT FB97 IND 

C C T G E 9 4 I N D 

CCT GE95 IND 

C C T G E 9 6 I N D 

C C T - G E 9 6 C V I N D 

CCT-GE96EM91 IND 

CCT-GE97 IND 

CCT GN93 IND 

CCT G N 9 5 I N D 

CCT G N 9 6 I N D 

CCT GN97 IND 

CCT-LG93 IND 

CCT L G 9 5 I N D 

CCT L G 9 5 E M 9 0 I N D 

CCT LG96 IND 

CCT LG97 IND 

CCT MG93 IND 

C C T - M G 9 5 I N D 

C C T - M G 9 5 E M 9 0 I N D 

CCT-MG96 IND 

CCT M G 9 7 I N D 

CCT MZ94 IND 

CCT M Z 9 5 I N D 

CCT M Z 9 6 I N D 

CCT M Z 9 7 I N D 

CCT NV93 IND 

CCT NV94 IND 

CCT NV951ND 

C C T - N V 9 5 E M 9 0 I N D 

98 

96 1 

98 

98 2 

96 2 

95 1 

99 9 

98 

97 6 

100 

105 1 

103 8 

107 1 

110 25 

108 

100 

107 5 

109 45 

106 

93 6 

98 

101 

105 06 

100 55 

99 95 

99 8 

100 05 

101 65 

100 5 

100 15 

103 5 

100 75 

100 55 

98 8 

97 15 

97 2 

100 6 

98 9 

97 95 

97 05 

1 0 0 6 

99 95 

100 5 

100 6 

101 5 

99 9 

99 95 

99 65 

100 75 

100 1 

100 25 

100 2 

99 9 

100 1 

100 5 

98 95 

98 05 

97 8 

100 55 

98 8 

99 95 

97 3 

97 

99 9 

99 

99 85 

98 1 

97 1 

100 95 

99 95 

99 65 

98 95 

100 45 

100 15 

99 75 

99 75 

var % 

1 37 

0 6? 

0 63 

0 3 1 

0 05 

1 05 

1 46 

1 42 

0 56 

? 6 9 

0 00 

3 09 

2 87 

0 0 0 

1 61 

0 0 0 

0 9 9 

2 8 / 

2 82 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

2 89 

0 00 

0 15 

0 15 

0 10 

0 25 

0 05 

0 05 

0 67 

0 10 

0 00 

0 10 

0 05 

0 2 1 

0 00 

0 0 0 

0 05 

0 05 

0 05 

0 05 

0 10 

0 10 

0 10 

0 05 

0 00 

0 00 

0 10 

0 10 

0 00 

0 00 

0 05 

0 05 

0 10 

0 20 

0 00 

0 72 

0 05 

0 15 

0 05 

0 00 

0 5Z 

0 0 0 

0 10 

0 05 

0 10 

0 0 0 

0 30 

0 0 0 

0 20 

0 00 

0 15 

0 10 

0 05 

0 06 

CCT-NV96 IND 

CCT OT93 IND 

C C T O T 9 4 I N D 

C C T O T 9 5 I N D 

C C T O T 9 6 I N D 

CCT ST93 IND 

CCT ST94 IND 

CCT-ST95 IND 

CCT S T 9 5 E M S T 9 0 I N D 

CCT ST96 IND 

CCT-ST97 IND 

BTP 17NV9312 5 % 

B T P - 1 A G 9 3 1 ? 5 % 

BTP-1DC93 1? 5 % 

BTP 1FB94 12 5 % 

BTP 1GE94 12 5 % 

BTP-1GE94EM9012 5 % 

BTP-1GN94 12 5 % 

8TP-1LG9312 5 % 

BTP 1LG94 12 5 % 

B 1 P - 1 M G 9 4 E M 9 0 1 2 5 % 

BTP-1MZ94 12 5 % 

BTP-1NV93 12 5 % 

BTP 1NV93 EM89 12 5 % 

B T P - 1 0 T 9 3 1 2 6 % 

BTP-1<!T9312 5 % 

BTP-1ST9412 5 % 

C A S S A D P - C P 9 7 1 0 % 

CCT-17LG93 8 7 5 % 

CCT 18GN93 8 7 5 % 

CCT 18ST93 8 5 % 

CCT-19AG93 8 5 % 

C C T - 8 3 / 9 3 T R 2 5 % 

CCT A G 9 8 I N D 

CCT A G 9 9 I N D 

CCT AP98 IND 

CCT AP99 IND 

CCT-DC98IND 

CCT FB99 IND 

CCT G E 9 4 B H 1 3 9 5 % 

C C T - G F 9 4 U S L 1 3 9 5 % 

CCT-GE99IND 

CCT G N 9 8 I N D 

CCT-GN99 INO 

C C T - L G 9 4 A U 7 0 9 5 % 

CCT LG98 IND 

CCT M G 9 8 I N D 

CCT M G 9 9 I N D 

C C T - M Z 9 8 I N D 

CCT M Z 9 9 I N D 

CCT NV98 IND 

CCT OT98 IND 

CCT-ST98 IND 

CTO-15GN9612 5 % 

CTO 16AG9512 5 % 

CTO-16MG9612 5 % 

CTO 17AP97 12 5 % 

CTO 1 /GE9612 5 % 

CTO 18DC9512 5 % 

CTO 18GE97 12 5 % 

CTO 18LG9512 5 % 

C T O - 1 9 F E 9 6 1 ? 5 % 

CTO 19GN9512 5 % 

CTO 19GN97 1 2 % 

C T O - 1 9 M G 9 8 1 2 % 

CTO 1 9 0 T 9 5 1 2 5 % 

CTO-19ST9612 5 % 

CTO 19ST97 12% 

CTO 2 0 G E 9 8 1 2 % 

C T O 2 0 N V 9 5 1 2 5 % 

C T O ? 0 N V 9 6 1 2 5 % 

CTO-20ST9512 5 % 

CTO DC9610 2 5 % 

CTO-GN9512 5 % 

CTS 18MZ9- . IND 

CTS 21AP94 IND 

REDIMIBILE 1980 1 2 % 

RENDITA-35 5 % 

99 26 

100 25 

100 6 

99 05 

98 25 

100 5 

100 15 

98 75 

99 95 

97 4 

9 / 8 

100 15 

99 95 

99 95 

99 95 

100 2 

99 95 

100 05 

99 9 

99 95 

100 35 

99 85 

100 1 

100 2 

99 95 

100 

100 1 

98 3 

99 5 

98 

100 

101 

102 9 

97 

96 55 

97 2 

96 4 

97 15 

96 75 

100 9 

100 85 

96 7 

97 4 

96 7 

98 45 

97 3 

97 1 

96 3 

97 3 

96 7 

96 75 

96 75 

97 3 

100 1 

100 25 

100 1 

101 05 

100 05 

100 3 

100 7 

100 1 

1 0 0 2 

99 9 

99 8 

100 3 

101 3 

100 35 

99 6 

100 1 

100 3 

100 55 

100 15 

97 75 

100 

94 5 

93 9 

107 

58 

0 15 

0 00 

0 45 

0 10 

0 05 

0 10 

0 05 

0 16 

0 00 

0 05 

0 05 

0 00 

0 00 

0 00 

0 05 

0 10 

0 05 

0 05 

eoo 
0 10 

0 00 

-0 25 

0 0 0 

0 10 

0 05 

0 05 

-0 05 

0 00 

0 00 

0 00 

0 00 

0 00 

-0 05 

0 15 

0 05 

-0 05 

0 05 

0 00 

0 05 

0 05 

-0 05 

-0 15 

0 10 

-0 10 

0 00 

0 00 

0 00 

0 00 

0 05 

0 00 

0 00 

0 00 

0 31 

0 05 

0 10 

0 00 

0 05 

-0 70 

0 00 

0 10 

-0 30 

0 30 

-0 10 

0 60 

0 00 

-0 05 

0 05 

0 70 

0 00 

-0 10 

-0 10 

-0 05 

-0 10 

0 10 

0 26 

0 11 

0 56 

2 60 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

(Prezzi informativi) 

RNCOMID 

IFITAUA 

NOROITALIA 

BAI 

BC0SGEM SP 

1930 

'570 

320 

13000 

176800-127000 

BCANAZLECOMUN 

WARALTALIA 

.VARSIPRISP 

«ARGAICRISP 

1900-1950 

15 

350 

79431 

Ine ce 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART COI! 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA? 

EIETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TtSSILI 

DIVERSE 

valo'e o'ec 

191 

91Q 

1284 

1053 

1246 

1?o5 

106J 

1134 

1760 

115' 

1H4 

1008 

447 

42 

1259 

9?2 

1202 

907 

'30? 

1061 

1261 

12-7 

1088 

1IJ9 

1271 

168 

1144 

1017 

1457 

15? 

V71 

113 

*a * 

-0 92 

033 

138 

-0 75 

119 

-0 94 

303 

-0 44 

141 

094 

or» 
-0 88 

-0609 

-087 

-0S4 

rtoq 

d p r d ' O loHntfl 

O n O H N O ( P C H G H ) 

ARGFNTO .PLHKG) 

S T F H U N A V c 

j T I HL INANC 

«UT RUNA NC 

KRUGt-HHAND 

?0DOLLARI LU3t RTV 

M P r S O S M F S S I C A N I 

MAR l -NGO* ÌV I / 7TRO 

M A R F N G O H A t IANO 

MARI N G O H r L G A 

M A R f f ' G O F H A N C t - S t 

16H0O 17000 

?09100/??4W» 

1?0O00M3O000 

v?ooon3WOO 

1??000/131000 

S10OOO/M00O0 

")bO00/6H00O0 

bpoooo/esoooo 

«jSOOOnfliOOO 

«18000 108000 

<W000 10w„D0 

94000/100000 

M A H r N G O AUSTRIACO 44000/100000 

?0DOLLARIST G 

1 0 D O L L A H U I B I R T Y 

10 DOl LAHi INDIANI 

/ O D MARCK 

•SOLCATI AUSTRIACI 

100CORONC AUSTH 

WOOOO/MOOOO 

P3S00W l?O000 

410O0O/SW000 

1P0O00/130000 

'1?0000/?00000 

SOOO00 SH0000 

FONDI D'INVESTIMENTO 
S A L V A D A N A I O BIL 

A R C A A Z I O N I I T A L I A _ 1 3 6 4 1 _ 

J J B 2 3 

P r o c 

1 - Ì592 

1 1 8 4 7 

A U R E O P R E V I D E N Z A 

A 7 I M U T G L O R C R E S C I T A 

C A P I T A L G E S T A / I O N L 

C A R I F Q N D O D E L T A 

C E N T R A L E C A P I T A L 

C I S A L P I N O A Z I O N A R I O 

C O O P I N V E S T 

_ 1 4 8 2 0 _ 

11 0 6 4 

_!5_373 
_I2_669 
_ U 5 B 3 

12 861 
_ 1 6 ? 6 

14 B7/ 

11 0 9 2 

E U R O A L D r B A R A N 

E U R O J U N I O R 

L U R O M O B R I S K r U N D 

F I N A N Z A R O M A G E S T 

1? 387 

_ 1 4 2 4 1 _ 

_ X 6 4 4 8 _ 

10 871 

30 606 

F O N D E R S E L I N D U S T R I A 8 081 
F O N D E R S E L S E R V I Z I 

11 09R 

11 0 / 5 

_ 1 2 J98 

_14 2 2 0 

_ 1 j _ 4 W i 

10 866 

J 1 0 4 & 6 

_ » e » 3 

10 7 4 4 

F O N D I C R I S E L E Z I 

F O N D I N V E S T 3 

F O N D O P R O F 

I O N D O P R O F G E S T I O N E 

13 649 
12 666 
44 192 
12 0/6 

F O N D O T R A D I N G 

G A L I L E O 

_ 8 ? 6 4 _ 

11 375 

G E N E R C O M I T C A P I T A L 

G E P O C A P I T A L 

G F S T I C R E D I T B O R S I T A I I A 

G E 6 T I F L L E A 

10 950 

_ 8 _ 3 0 B 

11 4 0 4 

1 0 9 B 2 

_ ! i 0 5 5 _ 
10 671 

9 2 / 5 
7B04Q 

I M I N D U S T R I A 

I M I I T A L Y 

_ 1 0 _ 9 4 6 _ 

14 7 / 2 

I N D U S T R I A R O M A G F S T 

_ 1 3 0 7 u 

10 665 

q 3 6 4 

26 0 3 2 

_tpjyi 
_14_JC1 

« 20 
I N T E R B A N C A R I A A Z 

I N V E S T I R E A 7 I O N A R I O 

L A G E S T A Z I O N A R I O 

_19CW1__ 

_ 1 7 _ 2 b 5 _ 

16 7Q1 

L O M B A R D O 

_19_057 
J 7 7 B / 
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Aperta un'indagine dalla Pretura circondariale 
su una denuncia del ministero delle Poste 
Alcuni impianti, censiti dal decreto Mammì 
risultavano invece disattivati nel 1991 

Nel mirino dei giudici decine di tv private 
Nella lista ci sono Teleregione, Telelazio 
Telemontecarlo, Tvr Voxson, Gbr e Telefiuggi 
Le verifiche si estenderanno in tutta Italia? 

Grandi e piccole antenne fuorilegge 
Sessantanove ripetitori sotto inchiesta, anche quelli Fininvest 
Impianti televisivi nel mirino dei giudici La pretura ha 
avviato un'inchiesta su 69 ripetitori disseminati nel 
Lazio prima dell entrata in vigore della legge Mammì 
e, in seguito, risultati disattivati La denuncia arriva 
dal ministero delle Poste nel 91 ha effettuato un con
trollo sui mille impianti dichiarati in funzione dalle tv 
110 indagati Rischiano falsità ideologica e truffa ai 
danni della pubblica amministrazione 

TERESA TRILLO 

• • Antenne fuorilegge 
Sessantanove ripetitori televi
sivi disseminati in molte /ione 
del La/io prima dell'entrata 
in vigore della legge Mammì 
e forse mai attivati Sono im
pianti di trasmissione dei se
gnali utilizzati anche dalle tre 
reti della Fininvest - Canale 
5 Retequattro e Italia 1 - e d a 
altre televisioni locali come 
ad esempio Teleregione, Gbr 
e Telela/io Toccherà ora al
la pretura di Roma stabilire 
se i 69 impianti trovati spenti 
sono in regola con le disposi
zioni della legge sull emitten
za televisiva Nel mirino del 
sostituto procuratore Mario 
Giamiso ci sono circa M0 
persone tecnici e funzionari 
delle emittenti responsabili 
del funzionamento dei ripeti
tori Due le ipotesi di reato 
falsità ideologica e truffa ai 
danni della pubblica ammi
nistrazione L inchiesta aper
ta dalla Pretura parte da una 
denuncia presentata dal mi

nistero delle poste nel giù 
gno 92 Prima dell entrata in 
vigore della legge Mammt -
23 agosto 1990 - tutte le tele
visioni private presentarono 
una dichiarazione giurata sul 
numero degli impianti di tra
smissione attivi II rilascio 
della concessione per cia
scun ripetitore, secondo la 
Mamml è subordinato al-
I entrata in funzione dell im
pianto prima dell agosto 90 
A partire da aprile 91 il mini
stero verificò i mille impianti 
denunciati dalle reti televisi
ve 69 ripetitori non supera
rono l'esame della Ecopost 
Le antenne di tramissioni ri
sultarono disattivate 

Sono finiti sotto inchiesta i 
ripetitori di molte televisioni 
Telemontecarlo, Tvr Voxon, 
Teleoggi, Telefiuggi Teleca-
pn, Tv 7, Europa Tv, Telero-
maeuropa, Rete Oro, Rete-
mia, Tele piu2 e Tele piu3 so
no alcune della lista In parti
colare all'esame della magi

stratura ci sono gli impianti 
di Retequattro insatallati a 
Poggio Nibbio Sezze Monte 
San Biagio e Monte San Gio
vanni Seguono quelli di Ita 
Ila 1 piazzati a Monte Calca 
rone e Cervaro Alto C anco 
ra il trasmettitore di Tele 
montecarlo montato a Rocca 
Canterano 

Il sostituto procuratore Mn 
rio Giarrusso dovrà accertare 
se le dichiarazioni giurale 
che attestano la funzionalità 
dei 69 impianti sono false 
Spetterà sempre al magistra 
to verificare se i ripetitori 
«fuorilegge» sono rimasti 
spenti per cause di natura 

La selva dei ripetitori 

Via alla raccolta di firme per impedire «la svendita di beni demaniali» 

Un referendum verde per salvare 
caserme, soffitte e boschi romani 
M Per la casa del lascio di 
Maccarcse si parte da un mi
liardo per la caserma dei cara
binieri di Nemi da un milione 
Forza della storia' No sono i 
«giochi» dellt aste l'valori» sta
biliti per beni pubblici, cioè di 
tutti e in fondo di nessuno tan
to che e e già chi sospetta che 
le vendite diventino svendite 
gli acquisti speculazioni nser 
vate a pochi Le premesse ci 
sono un decreto legge dell ul
timi governo Andreotti sulla 
«alienazione dei beni ambien
tali artistici e immobiliari di 
propneta dello Stato» la previ
sta possibilità di vendere sca
valcando Comuni e vincoli re
golatori o paesaggistici e, infi
ne un primo elenco di beni 
predisposto dal Governo e nel 
quale figurano quella casa del 
fascio e quella ex caserma 

Un imprevisto ostacolo si 
potrebbe tuttavia alzare sul pri
mo «pacchetto a vendere» che 
comprende denunciano i ver 
di «bObeni tra aree e immobi
li a Roma e dintorni per un ri 
cavo complessivo per lo Stato 
di circa 20 miliardi» un refe
rendum per salvare luoghi di 
grande pregio sin qui protetti 
dalla mera appartenenza al 
Demanio, e la cui raccolta di 
firme sta per iniziare Già ulti 
ma spiaggia della Repubblica 
il referendum diventa cosi l'ul 
lima occasione per fermare 
leggi nate male e cresciute 
peggio' La volontà collettiva 
contro i cavilli dei decreti, «gn 
do d allarme pubblico» contro 
la «privatizzazione selvaggia e 
scontata»' E per i sospettosi 
verdi le procedure di «aliena 
zione- nasconderebbero una 

sottile operazione di «liquida 
zione» fuori mercato per favori
re le immobiliari private che 
incaricate di censire provve
deranno poi anche alle opera
zioni di vendita 

Intanto si alzano i veli sulle 
«cessioni» dei patrimoni statali 
soggetti di futuri probabili as 
salti speculativi tenute spiag 
gc, carceri e conventi di gran
de valore storico forti e vivai 
del tiburtino (valore 2 920 mi 
liardi) aree «nobili» sul] Aven 
tino (valore zero lire) le «Vec 
chic scuole» il «fosso Pantano 
di Grano e il suo affluente (284 
milioni) appartamenti ai Pa-
rioli campi sportivi negozi e 
soffitte terreni seminativi agri
coli e fondi rustici un bosco (6 
milioni) serbatoi e cabine ter 
roviane un area demaniale in 
viale Vaticano (3<12 milioni) 

Sono lotti sparsi in citta e in 
provincia, passando per le due 
caserme (valore 1,850 miliar 
di) di Ci 'itavecchia la Mena-
brea e la scuola del Genio 

È iniziata così un altra corsa 
contro il tempo, una gara tra 
una legge operante e interessi 
già sollevati Un «capitale da 
privatizzare secondo una log! 
ca degli «affari» che sarebbe 
formalmente ineccepibile ma 
sostanzialmente iniqua e che 
tra I altro cambia e ha cam 
biato mano anche grazie a 
procedure straordinarie come 
quelle innescate dal governo 
in occasione di Italia '10 e del 
le Colombiadi genovesi «Ecce
zionale urgenza» recitavano i 
disinvolti passaggi di propneta 
e d uso di molti beni E ora se 
ne occupa I inchiesta «mani 

pulite» r e e 

Alla ricerca della «Recherche» 
Wm Proust e dintorni saranno 
oggetto di «interessi particola 
ri» da parte dell assessorato al 
la cultura di Roma «complici» 
il centro sistema bibliotecario 
e il centro culturale francese 
Per tutto maggio infatti a par 
lire da lune-di si svolgerà un 
calendario di appuntamenti 
con mostre convegni e proie 
zioni per mettere a fuoco alcu
ni aspetti dello senttore della 
«Recherche Non una com 
memorazionc come e stato 
precisato in sede di conferei! 
/d stampa pentii ' I attualità t 
I originalità eli Proust e stata 
ampiamente dimostrata sem 
mai un ritratto ricco di nuove 
sfumature e interpretazioni 
sottili Di qui I impegno parti 
colarmcnte erudito dei conve
gni dedicato agli studiosi e al 
fans dello scrittore francese 
mentre la mostra fotografica e i 
film si rivolgono a un pubblico 
meno specializzato 

La manifestazione si apre 
lunedì al Campidoglio (ore 
lo 50) presso la Sala dell Er
cole dove verrà presentito 
1 ultimo volume della Corre 
sponde'ice di Proust un cor 

Una scorpacciata a base di Proust niente madelet-
n&> bensì un ventaglio di immagini Quelle di amici 
e conoscenti dello scrittore della «Recherche» che 
l'obiettivo di Paul Nadar ha catturato alla cronaca 
per trasferirlo alla stona, oppure la ricca «imagene» 
del romanzo proustiano, documentari e film propo
sti in un fitto maggio di appuntamenti a cura del Co
mune e del centro culturale francese 

ROSSELLA BATTISTI 

pus imponente di volumi 
(ventuno) e he il professor Plu 
lip Kolb ha cui ito per quasi 
cinquaiit anni morendo per 
un curioso destino - «com 
spondenze fatali» verrebbe vo 
glia di dire - proprio con la 
conclusione dell opera Ad il 
lustrare il volume interverrà 
dunque Jean Yves Tadiò cura 
ture dell ultima edizione di 
l>roust nella Pleiade e la figlia 
di Kolb Katherine Reeve 

I imagene contenuta nella 
«Recherche» e invece oggetto 
d indagine del secondo conve
gno martedì con una lunga 
maratona di interventi dalle 
10 30 alle 19 Le «collusioni» di 

Proust con le arti figurative l.i 
strategia delle immagini spar 
pagliate con scrupolosa atten 
/ione nel suo romanzo e persi 
no la lettura psicoanalitica di 
alcuni disegni dello se nitore 
saranno alcuni dei temi propo 
sti Dei riflessi proustiani nella 
coscienza dei cineasti si occu 
pa quindi la tavola rotonda 
animata mcrcoli dì presso la 
Sala Congressi dell Università 
di Roma invia Salaria 11 i Non 
tutti sanno infatti che le opere 
dello scrittore francese furono 
tentazione irresistibile per regi 
sti come Visconti ma anche 
per I osev che- non lo cono 
sceva bene e che chiese ad 
llarolcl Pinter di assemblare 

una sceneggiatura mentre En 
ino ridiano fu autore di una 
originale rilcttura Sceneggia 
ture rimaste virtuali mai realiz 
zate forse per timore di incon 
trarsi scontrarsi col mito Paura 
che non hanno avuto nC Percv 
Adlon con Celeste né Volker 
Schlòndorlf con Un amour de 
Suxinn i cui film sono pre-visti 
nel cartellone della manifesta 
zionc (I uno la sera slessa e 
I altro venerdì 7 al eentro cultu
rale francese di piazza Campi 
te-Ili) assieme al film docii 
mentano Mara I Proti*.! a u ri 
ter s /(/i-di vVilliam ( arter 

Chi volesse approfondire il 
patrimonio VISIVO intorno a 
Proust non deve perdere la se 
lezione di video di giovedì .il 
centro culluralc francese (ore 
20 30) Ma anche i ritardatari 
potranro ìpprofittarne visi 
tando la mostra (olografica di 
Paul Nadar allestita al Museo 
Barracco fino al 30 maggio ac 
canto ai volti di amici e cono 
scenti di Proust che I obicttivo 
del fotografo ha immortalato 
intorno al Ì900 verrinilo ri 
proposti a ciclo continuo le 
proiezioni dei documentari 

tecnica E questa e proprio la 
tesi sostenuta da alcuni legali 
delle televisioni private chia
mate in causa dal sostituto 
procuratore Sara invece 
compito del ministero delle 
poste decidere I oscuramen
to dei ripetitori 

Le persone coinvolte nel 
I indagini del sostituto procu 
ratore Mano Giarrusso ri 
schiano di vedersi contestare 
i reati di falsità ideologica e 
truffa ai danni della pubblica 
amministrazione La dichia
razione giurata sul numero 
degli impianti attivi rischid in
fatti di contenere un afferma
zione falsa Una falsità che si 
tramuterebbe anche in una 

truffa ai danni della pubblica 
amministrazione per ottene 
re il rilascio delle concessioni 
necessarie per ciascun ripeti
tore dichiarato 

L indagine avviata dalla 
Pretura di Roma potrebbe as
sumere anche rilevanza na 
zionale II sostituto procura
tore Mano Giarrusso potreb
be anche decidere di fare ac 
certamenti sui ripetitori dis
seminati nelle altre regioni 
italiane In tal caso sarebbe 
sempre la procura circonda
ndo di Roma a condurre le 
indagini Le concessioni so-
PO state infatti rilasciate da 
un ministero quello delle Po
ste, che ha sede in città 

Vita da «grooms» 
a piazza di Siena 
In scuderia i veri 
amici del cavallo 

a Lontano dagli applausi e dai cappellini dalle tribune e 
dai clamori di piazza di Siena le scuderie, regno silenzioso di 
finimenti biada e pazienta per stalloni e castroni che torna-

o sudati dai salti ma liberati da ordini e speroni È il regno 
elei grooms i ragazzi che massaggiano lavano spdzzolano e 
bardano quei '-IScaValli miliardari Sono gii anonimi artieri e 
palafrenieri degli ordinati paddocle. di villa Borghese (foto 
/ / mia Alberto Pois) 

L altare del Sacramento a San Giovanni 

Bronzee colonne 
d'epoca romana 
dentro S. Giovanni 

NADIA TARANTINI 

• • San Giovanni in Latera 
no «la» Basilica di Roma Bron 
zee colonne d epoca romana 
mascherate di Rinascimento e 
in cima ad una di esse una ra
rità Un «vero- capitello roma
no di bronzo aneti esso salva 
tosi per chissà qual fortuna ai-
1 ansia che percorse il Medio 
Evo (fondevano tutto affamati 
di metalli non menorl^c di pa 
ne e di preziosi intarsi e scul
ture facevano cucchiai coltel 
li ) Onginale solo in parte 
restaurato quattro secoli fa in 
tatto nella sua struttura «com 
posita» in alto volute da capi
tello ionico sotto i tipici «ovoli» 
di epoca romana e sotto anco 
r^ le foglie di acanto usuali nei 
capitelli connzi E la «sorprc 
sa» tale solo a metà nservata 
agli archeologi del Vaticano 
da un recente restauro dell al
tare «del Sacramento» impo
nente ricordo di papa Clemen
te Vili Aldobrandini (ultimo 
decennio del 1500) Leco'on-
ne che sostengono il timpano 
dell altare con il frontone 
triangolare e I aria da tempio 
dorate nel Cinquecento a mag 
gior glona del Papa hanno 
un anima antica anziantichis 
sima Appartengono ad oc 
chio e croce al secondo secolo 
dopo Cristo sotto Traiano o 
Adriano Anzi una leggenda le 
vuole ancora più vetuste e se
gnate dal dramma Sarebbero 
state fuse dicevano nel Medio 
Evo col bronzo dei rostn delle 
navi di Marc Antonio e di Cleo
patra sconfitte da Ot'aviano 
(Augusto) ad Azio nell anno 
31 dell epoca cnstiana 

San Giovanni in Lalerano 
una chiesa per tante stagioni 
Al tempo in cui le grandi co 
lonne alle 7 metn e dispari fu 
rono innalzate a maggior glo 
ria degli Aldobrandini restau 
rati i capitelli mancanti (tre su 
quattro) con i segni della gens 
papalina (fenice doppia mer
latura e stella) forse si era già 
perso il ricordo dell antica cit 
tadeila che lasciava senza flato 

gli uomini del MedioEvc» Tom 
e mura merla'e i1 magico pa 
lazzo che includeva coire un 
cuore le p ccoto basilica fon 
dala t r i 1311 c n ^ l da Me 
chiarie pc- bor 'à e col sosti 
gno dc'l Tipcrj'c-" Costami 
no il Redento 1 cristiani usci 
rono per sempre dalle Cala 
combe alla luce del sole si la 
vò ! onta del «cattivo» Nerone 
anche simbolicamente 11 ter 
reno su cui sorse la Basilica la 
più antica chiesa del mondo 
era stato estorto alla farri glia 
dei Laterani che vi avevano 
una magnifica villa propno da 
Nerone avido di quella splen 
dida sede al punto di ordinare 
I uccisione del pater Plau7to 
Pervia imperiale quattro secoli 
dopo I aveva ereditata Costali 
Uno che ne fece dono alla 
Chiesa 

San Giovanni in Laterano an
cora e sempre luogo di sorprc 
se Ogni restauro nell ' Basilica 
fa emergere gli strati sovrappo 
sti della vita a Roma Come la 
città sotterranea, oggi avvolta 
nelle tenebre che ancora con 
serva perfettamente la struttura 
di un quartiere dell antica ca 
pitale del! impero O come le 
mura esterne ancora visibili 
nell aspetto creato nell Alto 
Medioevo Quando appunto 
per la crisi economica ogni 
malenale riciclabile veniva 
usato per fondere oggetti della 
vita quotidiana o della guerra 
(Si racconta che la statua di 
Marc Aurelio si sia salvata so'o 
per uno scamoio di persona 
per secoli fu creduta e'fig e del 
«santo» Costantino) E quan 
do con ogni probabilità ven 
nero fusi i tre capitelli mancan 
ti rifatti nel Cinoueccnlo a imi 
fazione di quelli michelangio 
lesclii Le forti colonne diven 
nero allora ancor più forti 
riempite di materiali cemenlizi 
per reggere il grande timpano 
su cui campeggia la scruta 
«Cle-mcnsVII! PM A VII» Oc 
mcnip Vili pontefice massimo 
ne I semino anno pose 

Marcel Proust 

Ma hanno ricevuto i certificati. Denuncia di un genitore 

18 aprile, handicappati 
non ammessi a votare 
Wm Niente da fare non pos
sono votare Niente certificato 
e quindi niente accompagno 
in cabin ì anche se la Ugge lo 
prevede L ultima tappa del 
pel'egrinaggio di un gnippo di 
handicappali sbattuti da una 
l si ali altra il lunedi mittma 
del referendum e finito eos] 
Ma io non mi sono arrese 

mio figlio ha sempre volato 
iccompagnato da me o eia 
mia moglie Riceve il certidca 
to elettorale e quindi votare è 
un suo diritto per farlo deve 
< ssere aiutato la legge i rego 
lamenti del seggio lo prevedo 
no e alla line io sono riuscito a 
farli nspclt ire Ma altri hanno 
desistito chissà quanti non ce
la (annuo L Vincenzo 1 ne i 
nco che parla consigliere del 
Pds in XII Circoscrizione padre 
di un ragazzo portatore di han 
dieap h racconta I odissea di 
quel lunedì ma'-ina eonnncia 
la negli uffici della Usi Rm7 
dove altri diejei disabili ae 
eeimpagnati dai familiari si era 

no recati per 'o stesso motivo 
ottenere il certificato elle auto 
rizza 1 ingresso in cabina con 
un ì persona che li possa aiuta 
re ad espnmere il voto «Ci 
hanno dirottato in un altro uffi 
ciò ma neanche II e era il me
dico legale e quindi ci hanno 
detto di andare in viale 1 olstoj 
- r icconta il padre del rigazzo 

Un giro lunghissimo mentre 
si avvicinava 1 ora della chiu-u 
ra dei seggi' Anche negli uffici 
di ville lolsto) niente da fare 
«Andate al Sant Eugenio lì e e1-
il medico legale» Altra corsa fi 
no ali ospedale e poi una vera 
e propria cacc a al tesoro per 
trovare il medico legale Ecco 
lo finalmente «11 medico pn 
ma ha nspostoche non poteva 
firmare nessun certificato poi 
ha cominciato a fare de test ai 
ragazzi voleva fargli disegnare 
dei cerchietti - racconta Vin 
cenzo 1 ricarico - Uno di loro 
sottoposto al test £ scoppialo a 
pi ingerc e h m idre Ila dee iso 
di andarsene rinunciando a 

farlo votirt'» Il consiglieri del 
Pds a quel punto e in'oi-iemito 
ha citato al medico le leggi i 
regolamenti ha neordato li 
sua esperienza prece-dente 
«Credo che questi rigxzzi do 
VTebbero essere interdi Iti i 
stat i la risposta del medico 
Solo a tre- di loro ha f - l u to il 
cernili ato altri sette sono n 
masti senzi «lo ho deriso di 
andare comunque al seggio -
racconta il p idre del 'agazzo 
- e fortunatamente il pievi 
dente era una persona uni i la 
ccompiensiva Ila leiloilrego 
limcnto del seggio ha iato 
scompagnare mio figlio in 
cabin i I la verbalizzato tulio < 
io più 'ardi gli ho portato una 
copia del certificalo medico 
depositato nella scuola di mio 
figlio Sarebbero più di treci n 
lo i portatori di handicap che 
non sono mise iti a votare per i 
referendum a iausa di ost noli 
burocratici o storie in ilagn i 
questi 

( I 
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La rubr ica de l le lettere usci rà ogni martedì e 
venerdì . Inviare test i non più lunghi di 30 r ighe 
a l la «Cronaca del l 'Uni tà» via Due Macel l i 23/13. 

I metodi 
violenti 
di due controllori 
Acotral 

• • Sabato 17 aprile sulla 
linea Acotral Roma-Nettu
no delle ore 15:30 da Roma 
siamo slate testimoni di 
uno spiacevole episodio 
Viaggiavano a bordo del 
mezzo di trasporto una 
quindicina di persone tra 
cui un ragazzo di colore 
che non aveva obliterato il 
biglietto. A metà percorso 
sono saliti sull'auto due 
controllori e, a quel punto, 
il ragazzo si è alzato per 
timbrare il biglietto; uno dei ' 
due però avendolo visto, lo 
ha fermato, facendolo se
dere. Dopo aver controllato 
tutti i biglietti si sono rivolti 
verso quel ragazzo, chie
dendogli i documenti, che 
però ne era sprovvisto. Ed 
era già la terza volta, a detta 
loro, che l'episodio si ripe
teva. A questo punto la si
tuazione precipitava. I due 
controllori iniziano a mi
nacciare il giovane: «Ti fac-. 
ciamo passare noi la voglia 
di fare il furbo la prossima 
volta!» Poco dopo si sono ri
volti verso l'autista, dicen
dogli di farli scendere in 
una fermata isolata, in mo
do che con due schiaffi gli 
avrebbero fatto capire co
me bisognava comportarsi.. 
L'autista ha risposto che era 
bene procedere secondo la 
normale procedura e cioè 
portarlo dai carabinieri. Ma 
i due controllori r hanno 
ignorato il consiglio del col
lega convinti che il loro me
todo fosse più efficace. E 
cosi a qualche chilometro 
dalla prima entrata per 
Aprilia i due sono scesi co
stringendo il ragazzo a se
guirli. Non possiamo affer
mare con sicurezza che 
quegli uomini si siano fatti 
giustizia da soli, ma le solle
citazioni di alcuni ragazzi 
che si trovavano in fondo 
all'autobus sono una chiara 
testimonianza di quanto di-
chiaramo. - - , "i 

•--•> - - Due ragazze 
" • del Cartelli romani 

Disagio 
giovanile 
e nuova 
solidarietà 

• • In questi giomhmentre 
si consumavano le ultime 
ore della giunta Carraro-ter 
(la giunta fantasma durata 
poche ore) ho avuto modo 
di partecipare a molte ini
ziative sulle tossicodipen
denze e sul disagio giovani
le In diversi punti della città 
Incontri, • riunioni con gli 
operatori e i giovani delle 
scuole, conversazioni . in 
carcere coi detenuti di Regi
na Coeli. Iniziative affollate, 
esperienze che testimonia
no interesse e voglia di fare, i 
di cercare una via d'uscita 
ai gravi problemi della 
emergenza sociale che la . 
città vìve. Fatti lontani, mol
to lontani, dalle tattiche in- : 
concludenti cui abbiamo 
assistito nei mesi scorsi in- ' 
torno al Campidoglio.. . 

Da questi latti ho tratto la . 
convinzione che la frattura 

fra i vecchi metodi della po
litica e il divenire della real
tà sociale impongono alla 
sinistra un compilo storico, 
di grande rilevanza. Non 
abbiamo di fronte, infatti, il 
solo compito di formare 
una alleanza progressista 
credibile, ma anche quello 
di ricucire gli strappi che il 
malgoverno diffuso e la pre
potenza del potere hanno 
prodotto . nella città. Una 
grande opera di pulizia mo
rale, di progetto; ma anche 
di ricostruzione di una soli
darietà perduta. 

È importante che si recu
peri il rapporto con la gen
te, soprattutto con i più de
boli ed anche con chi ha in
teso rispondere personal
mente, sbagliando, alle 
contraddizioni di una so
cietà fortemente disgregata. 
Le conversazioni realizzate 
in carcere dalla associazio
ne «A Roma insieme» in col
laborazione con l'istituto di 
pena di Regina Coeli vanno 
in questa direzione. 

Maurizio Bartoluccl 

Radioterapia 
Gravi disagi 
quando 
la macchina 
si guasta 

• i I sottoscritti cittadini, 
in cura radioterapica con 
acceleratore lineare presso 
l'Istituto Regina Elena, in
tendendo esporre quanto 
segue: da diversi mesi, qua
si ogni giorno, l'accelerato
re lineare si guasta e deve 
essere sottoposto a ripara
zioni da parte dei tecnici 
della manutenzione. Le di
sfunzioni della macchina 
provocano disagi gravi per i 

, pazienti che spesso vengo
no da fuori Roma e che, al
cune volte, sono stati co
stretti a tornare a casa sen
za aver potuto effettuare la 
prestazione. • 

Poiché - appare neces
sario evidenziare - si tratta 
di cure che in genere se
guono interventi chirurgici 
e spesso si accompagnano 
a cicli di chemioterapia, il 
disagio è comunque inac
cettabile da tutti. Tanto più 
che il personale tecnico si 
mastra disponibile alla più 
ampia collaborazione e si 
adopera per agevolare la 
prestazione, che dovrebbe 
svolgersi in pochissimi mi
nuti. - , --- -

Sembra incredibile che • 
l'Istituto, specialistico per il 
ricovero e cura dei tumori, 
possieda un solo accelera
tore lineare, per giunta non 
efficiente, nonostante il ca
rico della domanda e i lavo
ri da tempo appaltati ed ef
fettuati per collocare un'al
tra macchina. Risulterebbe 
che alcune cliniche private 
della capitale possiedano 
più di una macchina. Molti 
pazienti, preoccupati per 
l'inefficacia di cure non re
golarmente svolte, abban
donano la struttura pubbli
ca aggravando i costi perso
nali, sociali e sanitari. 
, Si invitano le autorità 

competenti ad adoperarsi 
per assicurare al più presto 
un servizio efficace e per 
verificare se non ci siano re
sponsabilità per omissioni 
o interruzioni di servizio 
pubblico. Tra l'altro risulta 
che il servizio stesso sia sen
za un primario nonostante 
un concorso da tempo av
viato e mai concluso. . 

Seguono 
numerose firme 

Parla Daniele Segre 
uno dei pochi 
registi indipendenti 
Il suo primo film 
racconta i pensieri 
e la solituctne 
di un ex attore 

A G E N D A 

Da sinistra: 
J . « - < C - * Carlo Colnaghi, 

U t M V v i Damele Segre 
i É ^ j J e Lou Castel 

«Manila paloma bianca 
o la dura prova del vìvere» 
«Per me dibattere è una consuetudine e credo che 
ogni autore debba stabilire un contatto con il pro
prio pubblico, a qualsiasi prezzo». Parola di Daniele 
Segre il regista di Manila paloma bianca, che verrà 
presentato domenica in anteprima al cinema Mi
gnon. È la storia di un ex attore chiuso nel silenzio 
della sua follia. L'interprete, Carlo Colnaghi, offre un 
ritratto doloroso e intenso. 

PAOLA DI LUCA 

• • Distante e ritroso, ti dà 
sempre del lei con la cortesia 
proverbiale dei torinesi. Danie
le Segre però falso non lo è 
davvero, anzi ha fatto della sin
cerità nell'arte e nella vita un 
suo credo irrinunciabile. È for
se per questo che fino ad oggi i 
suoi film e documentari veni
vano visti e apprezzati da una 
ristretta fascia di estimatori. Vi
le di ballatoio. Testa dura e gli 
altri suoi lavori sono rimasti re
legati nei circuiti festivalieri o a 
volte venivano programmati in. 
alcuni cineclub. Oggi che il 
suo Manila paloma bianca arri
va nelle sale di tutt'ltalia, Segre 
non nasconde la sua soddisfa
zione ma non rinnega aflatto il 
suo passato. E ha ragione visto 
che è riuscito ad arrivare al co
siddetto grande pubblico con 
un film affatto «grazioso» che 
parla di solitudine, di follia e di 
dolore, usando uno stile di re

gia molto personale. A distri
buire il film è l'Istituto Luce, 
che lo concede per l'antepri
ma romana alla rassegna de 
«l'Unità». Ma Manila paloma 
bianca C già uscito a Torino, Fi
renze, Genova, Bologna e Da
niele Segre segue questa sua 
amatissima creatura in giro per 
le piazze d'Italia incontrandosi 
sempre con il pubblico, cosa 
davvero inusuale oggi per 
qualsiasi autore. «Per me -
spiega Segre - dibattere è una 
consuetudine e credo che ogni 
autore debba stabilire un con
tatto con il proprio pubblico, a 
qualsiasi prezzo». 

•Manila paloma bianca» na
sce dal suo Incontro con l'at
tore Carlo Colnaghi? 

SI. Ci siamo conosciuti circa 
sette anni fa. Lui cercava lavo
ro, ma io non avevo proposte 
da fargli. Abbiamo pensato a 
lungo insieme al soggetto del 

film e lui ha partecipato alla 
scrittura, anche se la sceneg
giatura definitiva l'ho realizza
ta insieme a Davide Ferrano. 
Ha regalato al film il suo vissu
to, intenso e doloroso, che lo 
ha segnato anche nell'aspetto. 
La mia più grande soddisfazio
ne e quella di essergli stato uti
le, perche 6 finalmente venuto 
fuori come attore. Ha fatto la 
parte del padre di Sergio Ca-
stellitto nel film Nero di Gian
carlo Soldi ed è il protagonista 
del nuovo film di Bruno Bigoni. 
Ma non c'è nessuna solidarietà 
in questo ambiente, gli amici e 
i giornalisti che lo conosceva
no da giovane non gli hanno 
mandato neanche un biglietto 
di congratulazioni. Don Ciotti 
definisce questo tipo di perso
ne «i morti vivi». 

Quanto ha Influito il suo pas
sato di documentarista sul 
taglio narrativo che ha scel
to per «Manila»? 

Questo film non è un risultato 
casuale all'interno del mio 
percorso di regista. Per certi 
versi lo considero un punto 
d'arrivo, perché la realtà e il 
vissuto quotidiano e stato sem
pre l'oggetto principale delle 
mie riflessioni, e d'altra parte è 
un punto di partenza, perché è 
un film vero e proprio, un pro
dotto che posso proporre nelle 
sale. Quello che mi interessava 
era dare spazio e voce alla 
sensibilità di un uomo, messa 

alla prova da una vita difficile. 
Ma ho faticalo molto prima di 
trovare la struttura definitiva, 
perché rischiavo di cadere nel
la banalità. Mescolando la sto
ria con il lungo monologo di 
Carlo in bianco e nero volevo 
creare un gioco di alternanze, 
per dare allo spettatore più 
spunti di riflessione. Perché 
non è affatto facile esplicitare 
la complessità psicologica di 
un uomo. 

Non è la prima volta ebe af
fronta personaggi «diversi» 
e emarginati. E una sua scel
ta di campo o sono solo in
contri casuali? 

È vero molti dei miei personag
gi avevano un complesso ba
gaglio di esperienze umane e 
esprimevano in vario modo un 
disagio. Ma non c'è solo que
sto. Infondo i delegati della 
Cgil con i quali ho girato Parti
ture per volti e voci esprimeva
no anche delle energie positi
ve. Ma la realtà bisogna avere il 
coraggio di guardarla in faccia 
e io ho cercato di fare una nco-
gnizione in profondità per rac
contare questo paese. Ho vo
luto dare il dintto di parola a 
chi di solito non lo ha. A que
sto credo serva il cinema: a far 
pensare. 

Lei è considerato uno dei 
principali registi indipen
denti d'Italia. Ma esiste un 
cinema «indipendente» in 
questo paese e che prezzi si 

pagano per questa libertà 
d'espressione? 

Io detesto ogni tipo di catego
ria e di etichetta, perché crea
no delle divisioni inutili e artifi
ciali. Ognuno ha un suo diver
so percorso, ma è vero che 
non mi piace il professionismo 
senza sentimento che porta al
la produzione in serie. Anche 
se riconosco l'utilità dell'indu
stria nel cinema, non mi inte
ressa lavorare facendo i conti 
con la logica del mercato. 

Lei è torinese, vive e lavora 
nella sua città. Fra i suoi col
laboratori ci sono 11 monta
tore Claudio Cornilo e il fo
tografo Luca Bigazzi, che 
hanno entrambe lavorato 
con Silvio Soldini. C'è una 
nuova cinematografia del 
Nord d'Italia? 

Diciamo che c'è una genera
zione di autori e tecnici del ci
nema che fi cresciuta lontano 
da Roma. A Milano, Tonno e 
anche a Palermo. E quindi non 
parlerei solo di Nord. Nel tem
po si sono formati dei nuovi ta
lenti e molti, come me, hanno 
scelto di produrre da soli i pro
pri progetti, lo poi a Torino in
segno nella mia scuola di Vi
deo di Documentazione socia
le, che vive grazie a un finan
ziamento di un Fondo sociale 
europeo. E ai mici studenti do 
delle nozioni tecniche, ma in
segno anche a non farsi domi
nare dalla macchina. 

Dal 30 giugno sarà soppressa là linea di collegamento con l'Eur. E non c'è una soluzione 

Casalpalocco, PAcotral saluta e se ne va 
L'intero quartiere rischia dì restare isolato 
Tutti a piedi, oppure in auto nel traffico. Succede a 
Casalpalocco, in XIII circoscrizione: il 30 giugno l'A-
cotral abbandonerà la linea che ancora collega i 
quartieri residenziali con l'Eur, senza che l'Atac isti
tuisca un servizio sostitutivo. Più di duemila pendo
lari rischiano così di rimanere a piedi o andare in 
macchina. I cittadini scendono in strada contro l'i
solamento. Raccolte già tremila firme. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

•si CASALPALOCCO. Uno 
«splendido» isolamento. È 
quello in cui rischiano di vivere 
tra poche settimane i quartieri 
residenziali della XIII circoscri
zione: Casalpalocco, Axa, In
fernotto. • . • 

Dal prossimo 30 giugno, in
fatti, i pullman dell'Acotral ab
bandoneranno le ultime linee 
urbane della capitale, secondo 
le disposizioni della giunta re
gionale. Sembrerebbe una 
semplice formalità, col passag

gio delle consegne dall'Acotral 
all'Atac. E invece no, perché 
l'azienda comunale, dopo un 
iniziale disponibilità a rimpiaz
zare il servizio cosi com'è, ha 
annunciato di voler sopprime
re la corsa. - • 

Nonostante in questa parte 
dell'entroterra di Ostia abitino 
oggi circa 50mila persone, nel
la mappa capitolina dei tra
sporti quella di Palocco è con
siderata una linea «ultrapcrife-
rica», come quelle di San Vitto

rino e Cesano, anche esse ge
stite dall'Acotral. L'Atac porte
rebbe gli utenti solo fino ad 
Acilia. Insomma, la cronaca di 
un'odissea annunciata. 

La decisione, si giustifica l'a
zienda, è data dai costi troppo 
alti del servizio (circa 2 miliar
di e mezzo di lire l'anno) e 
dallo scarso numero di utenti, 
circa mille. Ma contro questo 
provvedimento sono insorti sia 
gli abitanti della zona -che da 
anni lamentano la scarsezza di 
mezzi pubblici - sia la circo
scrizione di Ostia, preoccupata 
dal possibile aumento del traf
fico automobilistico. «I pendo
lari che usano quel pullman 
sono molti di più di quelli che 
dice l'Atac - spiega Claudia 
Antolini, la coordinatrice del • 
neonato comitato di garanzia 
dei trasporti, che sabato scorso 
ha portato in piazza qualche 
centinaio di persone e che in 
un mese ha raccolto oltre tre
mila firme contro il progetto 
dell'Atac - tra studenti e lavo

ratori si tratta di circa duemila 
persone. E poi bisogna pensa
re anche a coloro che vengono 
a lavorare qui a Palocco par
tendo da Roma, soprattutto 
immigrati e domestici». Il pull
man che attraversa Palocco e 
Axa per arrivare a Roma com
pie il suo tragitto in circa 45 mi
nuti, costa 1500 lire ed è l'uni
co mezzo di collegamento con • 
la capitale. Altrimenti c'è il bus 
dell'Atac, lo 05, che passa qua
si ogni ora e che amva a Ostia. 
«SI, abitiamo in una bella zona,. 
e probabilmente l'Atac crede 
che qui tutti abbiamo tre o 
quattro macchine - dice Maria 
Antonietta Mancini, un'anzia
na pensionata di Palocco - ma 
il problema è che siamo isola
ti. Si figuri, in famiglia siamo in 
tre a usare quel pullman: io, 
mia figlia e mio nipote. Se ce lo 
tolgono, come ci muovere
mo?». «E c'è anche il rischio 
della speculazione - aggiunge 
la Antolini - una ditta ha già 

proposto di mantenere lo stes
so servizio e allo stesso prezzo, 
come già accade oggi per gli 
studenti diretti aTor Vergata». 

«Per noi dell'lnfemetto è 
peggio: ci sono solo dieci cor
se al giorno, e neanche nelle 
ore di punta - dice Adriana 
Bordoni, la presidente del lo
cale centro sociale». 

La proposta del comitato 
cittadino, è quella di assicura
re il servizio cosi com'è fino al
la fine dell'anno, e poi di stu
diare nuovi percorsi per il mez
zo pubblico. La XIII invece, ha • 
chiesto all'Atac di istituire una 
corsa diretta per l'Eur con par
tenza dal «metro drive in» di 
Palocco, facilitata dalla crea
zione di una corsia preferen
ziale per il bus sulla Colombo 
e dall'affiancamento di due li
nee navetta per raccogliere i 
pendolari. I costi della linea sa
rebbero cosi ridotti dal tragitto 
più breve. L'Atac, però, non ha 
ancora risposto. 

Roberto Angelucci, 39 anni, impiegato, da ieri è in carcere 

Storia di Marzia, tredici anni 
violentata per mesi dal cugino 

MARIA PRINCI 

• H Ha tenuto nascosto il suo 
segreto per mesi, ma alla (ine 
non ha potuto più dissimulare 
la paura, il terrore delle giorna- -
te vissute con il cugino, tra le ,' 
violenze sessuali ripetute e le , 
minacce. Tredici anni, minuta ; 
con dei grandi occhi neri e i * 
capelli alla maschietta, la più ' 
piccola di tre fratelli. Marzia ha 
finalmente trovato il coraggio 
di parlare con la madre e de- ; 

' nunciare l'uomo che da più di. 
nove mesi, con la scusa di te- -
nerla con se quando la mam
ma andava a lavorare, abusava 
di lei. Roberto A., 39 anni, è 
ora in carcere con l'accusa di -
violenza continuata e aggrava
ta. • ' • :'.• 

Il calvario di Marzia è inizia- " 
to nell'agosto scorso quando 
la madre, che è infermiera, si • 
ricovera in ospedale per sotto

porsi ad un intervento chirurgi
co. Separata dal marito, con 
altri due figli grandi, la donna 
non vuole lasciare Marzia da 
sola e chiede aiuto ai parenti. 
È in questa occasione che 

> compare Roberto A. Operaio 
impiegato in un'impresa di pu
lizie, separato anche lui dalla 
moglie. L'uomo, cugino in se-

. condo grado con la madre di 
Marzia, si offre di aiutare la fa
miglia malgrado non sia un as
siduo frequentatore di quella 
casa e chiede lui stesso, di pro
pria iniziativa, di ospitare la ra
gazza. La donna si fida e Mar
zia va in casa del cugino dove 
viene violentata e minacciata 
brutalmente. «Se racconti qual
cosa ti ammazzo - le ripete 

,- ogni volta Roberto, terrorizzan
dola. -*• - • •• . .\ 

Le sevizie continuano senza 

che la ragazza trovi la forza di 
parlare. Nessuno, del resto, si 
accorge di nulla, nemmeno a 
scuola dove Marzia, studentes
sa modello, continua a racco
gliere buoni voti. Due volte alla 
settimana, quando la madre è 
al lavoro, la ragazza è costretta 
a tornare in quella casa. Ma 
più passa il tempo e più, per 
Marzia, la situazione diviene 
insostenibile. La madre inizia a 
notare qualcosa. Ogni volta 
che si presenta questo cugino 
la ragazza diventa sempre più 
nervosa, impallidisce, scappa, 
trova scuse per non andare da 
lui. E alla fine, appena un me
se fa, confessa. 

Davanti alla madre prima e 
al magistrato e ai carabinieri 
poi, racconta le sevizie nei mi
nimi particolari. Iniziano le in
dagini, il magistrato ordina un 
sopralluogo in casa di Roberto 
A. dove vengono trovati, a det

ta degli investigatori, precisi ri
scontri. Viene firmato l'ordine 
di custodia cautelare e l'uomo 
finisce in carcere. Da ieri, per 
Marzia, l'incubo è finito. Il cu
gino è rinchiuso a Rebibbia in 
attesa di essere interrogato dal 
giudice, anche se per il mo
mento nega ogni addebito. 
«Non c'è alcuna storia di de
grado dietro questa vicenda -
hanno voluto comunque pre
cisare ieri gli investigatori per 
fugare qualunque sospetto - . 
La famiglia della ragazza è as
solutamente normale, vive in 
una casa decorosa. La madre, 
malgrado i suoi impegni di la
voro segue con afletto i figli. È 
riuscita a farsi confidare I' ac
caduto dalla figlia dopo conti
nue premure e sollecitazioni, 
preoccupata com'era del com
portamento della ragazza 
quando questa era in presenza 
del cugino». 

Picchiato un militante di Rifondazione comunista 

Provocazioni fasciste 
a Villa Bonelli e Tuscolano 
•«• Svastiche e atti vandalici 
mercoledì notte nella sede del
la XV Circoscrizione, a Villa 
Bonelli mentre in serata un mi
litante di Rifondi'zione comu
nista era stato picchiato al Tu
scolano, all'altezza di Ponte 
Lungo. 

Roberto Monconi ora ha 
una ferita in testa e sette giorni 
di prognosi. Mercoledì sera, 
con altri militanti di Rifonda
zione, stava coprendo i mani
festi di Movimento politico sul 
fascismo «stile di vita» e il 25 
aprile «lutto nazionale» con al
tri manifesti: fasce bianche 
con sopra il simbolo di Rifon
dazione. Erano a Ponte Lungo, 
quando in quattro li hanno ag
grediti. Calci, pugni, poi la fuga 
in macchina. Uno degli ag
gressori è stato identificato e 
denunciato a piede libero dal
la Digos. Si tratta di M.C., se

condo la polizia frequentatore 
della sede missina di via Acca 
Larenzia. Le indagini prose
guono per identificare gli altri 
tre. Denunciato intanto anche ' 
uno dei due aggressori dei due 
ragazzi del Pds picchiati giove
dì al Tronfale: si tratta di F.A., 
18 anni, degli ultra laziali. 

Niente botte, ma un muc
chio di svastiche e tutte le foto 
della mostra contro razzismo e 
antisemitismo stracciate alla 
sede della XV Circoscrizione, 
in via Camillo Montalcini, a Vil
la Bonelli. «Abbiamo un'inizia
tiva sul tema che va avanti da 
ottobre - spiega il presidente 
della ' eircosenzione Claudio 
Catania - a cui aderiscono i ' 
cattolici, la comunità ebraica, 
le scuole, i partiti. In novembre 
abbiamo fatto una fiaccolata 
fino alla sinagoga, poi abbia- • 
mo fatto la Befana per i piccoli • 

nomadi ed un gemellaggio 
con un paese jugoslavo, Cilipi, 
a cui daremo dei fondi per la 
ricostruzione. In questa setti
mana, stiamo facendo una se
rie di incontri conclusivi, con 
la mostra dei lavon sul razzi
smo fatti dagli studenti d! tutta 
la zona. Nella circoscrizione ci 
sono nuclei fascisti a Villa Bo
nelli e alla Magliana. E poi, ci 
sono stati dei blocchi stradali 
contro l'occupazione degli ex
tracomunitari a Corviale. Sui 
muri della circoscrizione delle 
scritte fasciste erano già appar
se gli scorsi mesi. Ma ieri notte 
sono entrati, hanno stracciato : 
le foto dei campi di sterminio e 
della resistenza, poi hanno di
strutto un gazebo e disegnato 
svastiche dappertutto». Ieri l'i
niziativa proseguiva con un in
contro sull'antisemitismo e sta
sera c'è la manifestazione con
clusiva. . -, . 

Ieri 
?) minima 12 

J ) massima 17 

OCJCJÌ ils°l<">orgealle 6,07 
^ S S 1 e tramonta alle 20,07 

l TACCUINO l 
Processo alla politica. Lo istruiscono Ferdinando Adorna
to, Fausto Bertinotti, Franco Cassano. Franca Chiaromonte. 
Giuseppe Cottum. Ida Dominnanni, Filippo Genliloni, Clau
dia Mancina, Francesco Rutelli e Mano Tronti, oggi, ore 10, 
dlla Casa della Cultura di Largo Arenula. Iniziativa del Crs in 
occasione della pubblicazione dei due numeri di «Dcmocra-
/.ia e dintto» Conduce Pietro Barcellona. 
«Sulla storia politica delle donne. Problemi di metodo, 
ipotesi di ricerca, i campi, la scnttura, i documenti» Di tutto 
ciò discutono Emma Baen, Gabnella Bonacchi, Patrizia Ga
brielli, Anna Rossi Doria e Manuccia Salvati: oggi, ore 15, 
nella sede di via del Conservatorio 55. Coordina Lucia Motti. 
Il diverso modo di comunicare degli uomini e delle don
ne. Tema di una conferenza che Piero De Giacomo terrà og
gi, ore 20, nella sede lsp di via Giovanni Ansaldo 9. 
Premio teatrale «Giuseppe Fava». La quinta edizione 
biennale si terrà lunedi, orre 20.45, presso il Teatro Studio 
«Eleonora Duse» di Via Vittoria 6. Il premio verrà consegnato 
da Lina Fava, vedova del drammaturgo. I segnalati sono Giu
seppe Scoponi, Pippo Compagno. Gaetano Ventriglia, Ro
sella Cercone del Lucia, A. Longoni & F. D'Adamo, Bruno 
Caricllo. 
Giramondo. Per capire e farsi capire nei viaggi estivi all'e
stero l'Arcidonna settore cultura e tempo libero orgsnizza 
corsi intensivi in lingua inglese e spagnola. Gruppi di 6 per
sone, livello base, intrermedio e avanzato, insegnanti ma
drelingua. Informazioni al telefono 31.64.49 ore 10-14. 
Accademia di danza. Fino ad oggi domani sono aperte le 
iscrizioni all'accademia di danza, subordinate al supera
mento di un esame attitudinale per il primo corso e di esami 
di idoneità per quelli successivi. Per informazioni rivolgersi 
in accademia, largo Arrigo VII 5 (Aventino), tei. 57.43.284-
57.41.430. 

I MOSTRE! 
La collezione Boncompagnl Ludovisi. «Algardi, Bernini 
e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente restaura
ti. Palazzo Ruspoli. Via del Corso 418. Orano: tutti i giorni 10-
21. Fino al 30 aprile'93. 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San, Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 
Filippo de Piste. La retrospettiva ripercorre tutto l'arco del- • 
la produzione del celebre artista. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti 131. Ingresso lire 10.000. Ora
rio 9-14, venerdì 9-13 e 15-18, sabato 9-13 e 15-20, domeni
ca 9-20, lunedi riposo. Fino al 2 maggio. 
Nuevo Mundo. Dipinti, sculture amennde , documenti e 
mappe della evangelizzazione dell'America Latina ad ini
ziare dal 1492. Braccio di Carlo Magno, colonnato di S. Pie
tro (a sinistra). Orario 10-19, mercoledì chiuso. Fino al 23 
maggio. 

I VITA DIPARTITO! 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso: lunedi ore 15.30 presso IV piano direzione riunione 
della direzione federale. Odg: «Situazione politica nazionale 
romana». Relazione Antonelllo Falomi. 
Avviso: oggi alle ore 17 c/o saletta stampa direzione (Via 
Botteghe Oscure. 4) attivo dei segretari di sezione con inse
diamento lacp (Schina, Montino, Cosentino). 
Avviso referendum sanità: per la raccolta delle firme sul
la richiesta di referendum per l'abrogazione del decreto sul
la Sanità i banchetti per le firme vanno comunicati ai com
pagni Michele Civita, Roberto Morassut, Silvia Papato, Mari
sa Allocca. 
Lega Internazionale per l'abolizione della pena di 
morte entro 112000: oggi ore 10 al le ore 14c/oAula Calas
se (Facoltà di Giurisprudenza - Università «La Sapienza») 
«pena di morte in tempi di pace e in tempi di guerra». Parte
cipano Gaggiano, Bettinelli, Ferrari Bravo, Piscitello, Maiolo, 
Salvi, Taradash, Noury, Magistratura democratica Roma. 
Martedì ore 17 presso sez. Campo Marzio (salita de Cre
scenzo attivo romano dell'area comunista. Partecipa Gian
carlo Aresta, coordinatore nazionale. • 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Latina: S. Felice Circeo ore 21 assemblea sul
le elezioni amministrative. 
Federazione Viterbo: collegi in preparazione delle liste 
provinciali del 6 giugno: Acquapendente ore 20.30; Fabnca 
di Roma ore 20.30; Montalto di Castro ore 20.30; BagnoRe-
gioorel8. 

i PICCOLA CRONACA! 
Ringraziamento. La moglie, i figli e la famiglia di CARLO 
ZANNONI ringraziano, sentitamente commossi, la Direzio
ne, l'Amministrazione, il Consiglio dei delegati, i colleghi di 
lavoro de l'Unitàe quanti hanno partecipato al loro dolore. 

PDS MONTESACRO -

P.zza Monte Baldo, 8 
Tel. 890028 

PDS 
IV Circoscnzione 

MARTEDÌ 4 MAGGIO - ORE 18.30 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
Le proposte e l'iniziativa del Pds 

parteciperà: 

VINCENZO VITA 
responsabile Radio Tv Direzione Pds 

Durante l'Assemblea sarà possibile 
iscriversi o sottoscrivere per il Pds 

Master PDS 
16* UNIONE aRCOSCSIZIONAlJE 

SEZ. «ANKOLENSE 

Presentano: 

A SCUOLA DI ROCK 
CORSI DI BASSO - BATTERIA - CANTO - CHITARRA 

3 mesi di base 
1° livello principianti 

2° livello perfezionamento 

A prezzi popolari i migliori giovani musicisti della 
capitale a vostra disposizione per imparare a 

suonare e conoscere 
• il ROCK ' • i 

Per informazioni: tei. 5742033/58209550 
I corsi si terranno nei locali del Pds 

sez. Gianicolense via Tarquinio Vipera. 5. 

•<£• 



Venerdì 
30 aprile 1993 

Rebibbia 

Ispezione Usi 
A rischio 
bar e mense 
• • Estesa al vecchio com
plesso carcerario di Rebibbia 
l'inchiesta del sostituto pro
curatore Maria Bice Barborini 
sullo stato di igiene delle pri
gioni, che ha già portato gli 
ispettori della Usi nelle cuci
ne di Regina Coeii. Questa 
volta, il magistrato proporrà 
la diffida contro il direttore di 
Rebibbia ed il direttore gene
rale degli Istituti di prevenzio
ne e pena Nicolò Amato, 
perchè provvedano a rimet
tere in buone condizioni le 
mense. 

Sul tavolo, infatti, ora Ma
ria Bice Barborini ha anche la 
relazione degli ispettori della 
Usi Rm3, che insieme ad un 
ispettore della polizia giudi
ziaria sono andati a visitare 
bar e mensa degli agenti di 
custodia, mensa dei detenuti 
e corridoi vicini del carcere 
di via Bartolo Longo. Risulta
to: tracce di umidità sulle pa
reti, tutti i congelatori senza 
termometro, e quindi non in 
grado di garantire una buona 
conservazione dei cibi, as
senza totale delle reticelle 
che dovrebbero proteggere i 
cibi freschi dagli insetti. E an
cora, i posti adibiti a depositi 
alimentari sono sporchi, i 
secchi per la spazzatura so
no senza i coperchi e non ci 
sono gli spogliatoi • previsti 
dal regolamento per gli ad
detti alla cucina. Mancano, 
infine, tutte le autorizzazioni 
sanitarie che sarebbero ne
cessarie. • . - • 

Per ora le mense ed il bar 
restano aperti, ma potrebbe
ro venire chiusi se d o p o la 
diffida non cambiasse nulla. 
Intanto la Usi ha fatto dei 
prelievi su campioni di cibo 
che ora saranno analizzati 
per contollarne la qualità. In 
ogni caso, la situazione di 
Rebibbia sembra meno gra
ve di quella di Regina Coeli, 
dove sono stati trovati topi e 
scarafaggi nelle cucine. 

Il caso Nowfer 
Il leader Focsi 
sentito 
dal giudice 
• 1 Sentito ieri dal sostituto 
procuratore Vincenzo Roselli il 
leader della Focsi Mohideen 
Nowfer, che lo scorso 15 aprile 
denunciò un'aggressione dei 
naziskin. Quel giorno Nowfer 
venne trovato dai vicini ferito 
alle guance, con i vestiti imbe
vuti di benzina e legato sul pia
nerottolo di casa, mentre il 
soggiorno ed in uno sgabuzzi
no erano in fiamme. 

Sono quattro le domande 
che Roselli ha fatto a Nowfer, e 
lui stesso le ha raccontate ai 
giornalisti appena uscito dalla 
stanza del pm dopo una venti
na di minuti di colloquio. «De
gli aggressori non mi ha do
mandato nulla. Mi ha chiesto 
invece della tanica che hanno 
trovato in cortile. Ma io ho 
spiegato che avevo messo l'an
nuncio per vendere la macchi
na e dunque l'avevo svuotata e 
pulita. Cosi la tanica che usavo 
per la nafta ù rimasta in cortile. 
Ma era vuota e secca. Poi mi 
ha chiesto dei guanti. Se avevo 
alle mani dei guanti da chirur
go. Gli ho risposto di no. E gli 
ho spiegato che io uso solo i 
guanti di lana, qualche volta, 
d'inverno. Quelli da chirurgo li 
usa mia moglie che è infermie
ra. Voleva sapere anche del ru
more che ha fatto arrivare i vi
cini. Secondo me, e stato il 
fuoco nello sgabuzzino. Era 
pieno dei nuovi elettrodome
stici che dovevsmo mettere in 
cucina ed il fuoco ha fatto 
esplodere tutto. E poi mi ha 
chiesto se era sparito qualco
sa. Gli ho detto che non trovo 
più la borsa con tutte le prati
che degli immigrati e il porta
foglio. Ma quello credo lo ab
bia ancora la polizia». 

Sempre ieri mattina, Roselli 
ha disposto la perizia medica 
sulle ferite, ormai quasi del tut
to scomparse, e la perizia mer
ceologica sulla natura della so
stanza che ha provocato l'in
cendio e su quella con cui fu
rono latte le svastiche, tutte al
la rovescia, e le croci celtiche 
sulle pareti, che in un primo 
momento sembrava fossero 
state fatte con lucido da scar
pe. Ma i periti dovranno ac
contentarsi dei prelievi della 
polizia, perche intanto Nowfer 
ha ridipinto tutto. Chiesto dal
l'avvocato di Nowfer Simonet
ta Crisci anche un accertamen
to per verificare se l'incendio 
poteva arrivare fino a lui. 

T Roma \ 
:;r:':}:l,:::Ji:Z:Cj'l \ I I ; .y ? ' ^ Viaggio nel più importante polo industriale 

della provincia di Latina. La drammatica situazione degli anni 90 
solo l'ultimo atto di una discesa vissuta, in silenzio, in un decennio 
Le speranze e il quotidiano di lavoratori in cassa integrazione 

Dove la crisi è senza via d'uscita 
Aprilia, il boom, i «tagli» di oggi e un futuro oscuro 

| ) . JKina 25fu" 

Alla Yale e alla Cgc sono passati attraverso profondi 
ridimensionamenti; alla Eae (gruppo Alenia) so
stengono una vertenza che sta spaccando l'Italia; le 
tessili della Irvin ricordano la loro ultima occupazio
ne. I lavoratori dell'area pontina, finita la Cassa per 
il Mezzogiorno, si interrogano sul loro futuro. Dopo 
la Tiburtina, Pomezia, Colleferro, Tivoli e Civitavec
chia; prosegue l'inchiesta sulla crisi. 

BIANCA DI GIOVANNI 

M APRIUA. Restano al loro 
posto, sapendo bene di essere 
dei "reduci» di una guerra ini
ziata da almeno dieci anni. Per 
loro, gli operai di Aprilia, il po
lo industriale più importante 
della provincia di Latina, la cri
si degli anni '90 e stata soltanto 
l'ultimo atto, traumatico, di 
una discesa vissuta «in sordi
na», durante quei -magnifici 
anni '80». cc5me li definiscono 
con non poca ironia. Metal
meccanici e tessili si lanciano 
in efficaci metafore. «Pensava
mo di essere in una botte di 
ferro, poi la botte e marcita», 
dice Lorcnzino Puppo della 
Cgc, la fabbrica di componen
tistica di macchine per sposta
mento terra. Oppure azzarda
no iperboli: «eravamo all'avan
guardia - dicono all'industria 
tessile Irvin - avevamo l'asilo 
nido e siamo state le prime ad 
ottenere la quattordicesima 
mensilità». 

Ma le figure retoriche si fer
mano al passato, per il presen
te e il futuro resta un oscuro 
pessimismo realista, in stile 
verghiano. «Davanti c'è il buio» 
per Giancarlo Marchiella e 

Giuseppina Testa, del cdf della 
Yale, l'industria di serrature e 
chiavi. «I dirigenti sono ottimi
sti, ma noi no, Sappiamo che 
la fabbrica e matura, se non si 
rinnova, rischia di sparire. Co
minciamo a vedere la gente 
spostata da un reparto all'al
tro. Quando vai da una parte 
all'altra, alla fine resta soltanto 
la porta d'uscita». Alla Yale so
no rimasti 330 dipendenti, con 
circa 80 persone in mobilità. 
«nell"84 eravamo 760, ridotti a 
520, e dopo due anni si 0 arri
vati al numero attuale. Per la 
prima ondata non 0 stato tanto 
difficile: cinque anni di cassa 
integrazione, poi c'è chi ha 
aperto un bar o ha trovato 
un'altra attività. Erano gli anni 
ruggenti...». L'ultimo «taglio» 
del '91, invece, ha lasciato feri
te profonde: «licenziamenti m 
tronco, e noi della Cgil ci han
no massacrati, sci delegati 
messi fuori, spazzato via il cdf». 
E come si sentono i «defene
strati»? «Dopo due mesi di cas
sa comincia a mancarti il lavo
ro - spiega Giuseppina - An
che con i figli sorgono proble
mi. I miei studiano tutti e due, 

e questa scelta diventa pesante 
quando stiamo a casa sia io 
che mio marito. Farei di tutto 
per non fargli mancare niente, 
ma e dura». «Molti hanno lavo
rato per anni alle presse, non 
sanno lare altro. In pratica so
no come morti». 

Lorenzino Puppo, della Cgc, 
parla di morti veri- «sapesse 
quanti sono stati colpiti da in
farto. È la disoccupazione che 
uccide». Da 2<15 che erano 
nell"85, sono diventati 180, 
con 60 in mobilità. Per 45 si 
prevede il prepensionamento 
alla fine del '93. «Se escono lo
ro, io dovrei rientrare, perche 
ho <18 anni e 30 di contributi. 
Almeno mi faccio gli ultimi an
ni di versamenti. E pensare che 
quando ho iniziato a lavorare, 
nel '62 in diversi cantieri e sei 
anni dopo alla Massey Fergu
son, da cui proviene la Cgc, 
pensavo di non dovee temere 
più nulla. Ma, entrato il lunedì, 
il mercoledì c'è stalo già il pri
mo sciopero. Nei primi anni 
7 0 facevamo la cassa a turno, 
tre giorni alla settimana, per la
vorare poco, ma tutti. Nel 1985 
1.200 persone della ferguson 
vanno in prp. Che cos 'è ' Una 
specie di scatola, creala dalla 
Gepi, tin'agen/ia di reimpiego. 
Soltanto il 30 per cento di loro 
ha trovalo un altro posto. Gli 
altri sono irriconoscibili». Lo-
renzino non teme malattie da 
inattività: «ho un piccolo ap
pczzamento di terreno dove 
coltivo ortaggi È quello che re
sta del podere di mio padre, 
un colono giunto qui da Bellu
no per la bonifica. Come è fini

to'Morto sotto una miniera del 
Sudafrica, e nmasto sepolto li 
Sul terreno che ci siamo divisi, 
mi sono eostruito una casella, 
abusiva, naturalmente, ma per 
la sanatoria ho pagato nove 
milioni. Ora aspetto il contrat
to Enel e tutto il resto. Insom
ma, da fare ce l'ho Gli altri fra
telli? Sparsi per il mondo a fare 
lavori duri». 

Angelo Zanecchia, della 
Eae, una consociata dell'Ale-
nia-Elmer, non possiede tanta 
«memoria storica», È giovanis
simo, come i suoi 155 compa
gni, tutti in media sui 30 anni. 

Inutile ricordare le tappe della 
«megavertenza» che il grande 
gruppo di industria bellica sta 
sostenendo con la dirigenza e i 
sindacati. La questione è an
cora aperta, visto che i lavora
tori hanno bocciato l'accordo 
redatto orca un mese fa, «ma 
l'azienda si comporta come se 
avessimo accettato. In 18 sono 
entrati in mobilità lunga da og
gi (lunedi, ndf)». Il referen
dum sull'accordo sindacale ha 
spaccato la labbnca di teleco
municazioni: 59 No e'18 SI. «La 
gente non ce la fa più. Vede 
solo trattative, trattative, tratta-

Cifre pesantissime: disoccupazione al 19,9% 

Se la Gepi diventa 
il primo imprenditore 
Cessati i benefici della Casmez il futuro si presenta 
nerissimo per l'area industriale pontina, visto che le 
imprese chiudono per ricominciare l'attività sotto la 
linea del Garigliano. Un deja uu: lo fecero in passato 
i grandi gruppi del nord, finite le provvidenze licen
ziarono e tornarono a casa. Con una disoccupazio
ne superiore di nove punti alla media regionale è la 
Gepi l'imprenditore-principe. 

TOMMASO VERGA 

H APRIUA. Giungendo ad 
Aprilia, sulla destra, in cima a 
un bottino dell'acqua, faceva 
mostra una penna d'oca stiliz
zata, anche una «f» che stava a 
significare «Field Educational 
Italiana», una multinazionale 
Usa al vertice della quale sede
va Aaron Franco, un apolide 
cipriota incaricato di rappre
sentare la società editrice dei 
«Quindici» e • del • «Libro del 
mondo» in Europa. Noto inol
tre per qualche singolare ma
nia (vestito da imperatore ro
mano, da una biga a cavalli 
lanciava monete d'oro ai di
pendenti riuniti per celebrare 
l'impennata dei bilanci azien
dali) spari dopo la vendita del
l'azienda a Giuseppe Ciarrapi-
co, che da II iniziò l'ascesa in
dustriale e finanziaria. Ora la 
penna non c'è più, la «Field» 
appare abbandonata, quasi 
uno sfascio premonitore di 
quanto sarebbe successo una 
decina d'anni dopo il cambio 
di guardia. 

Ma non solo per quella so
cietà. Perché, in tutta la provin
cia di Latina, a novembre era
no 1.277 i lavoratori iscritti nel
le liste di mobilità: l'82,5 per 
cento - risultava occupato in 
precedenza in aziende metal
meccaniche (35%) e chimi
che; se si aggiunge il tessile, da 
tempo «ufficialmente scom
parso», si ha un quadro imme
diatamente comprensibile del
l'industria pontina, quella che 
a metà degli anni Ottanta am
biva a porsi in competizione 
con le aree «mature» del centro 
Europa. Che le cose non vada
no affatto bene lo mostra l'in
dicatore sulla disoccupazione 
che ha raggiunto il 19,9 per 
cento della popolazione (ma 
tra i metalmeccanici si sale al 
21 ) , come dire che supera dì 9 
punti la media della regione. 

I dati risultano dalle analisi 
delle locali strutture territoriali 

di Cgil, Cisl e Uil, che inoltre of
frono un ultimo inusuale para
gone: tra '90 e '91 sarebbe sta
to possibile creare 4.325 posti 
di lavoro trasformando le ore 
di cassa integrazione in investi
menti. Di più, avrebbe supera
to le 50 mila unità la traduzio
ne della Cig in occupazione 
prendendo in esame l'intero 
decennio passato. 

Per spiegare quello che ap
pare un dato nettamente in 
controtendenza con il resto 
della regione - dove l'elenco si 
e ricominciato a stendere a 
partire dagli ultimi nove-dieci 
mesi - va detto che a Latina la 
cassa integrazione si appaia 
«naturalmente» alle attività in
dustriali prescindendo dall'an
damento dell'economia nel 
suo insieme. Una pnma rispo
sta alla contraddizione si trova 
nel fatto che la Gepi (la finan
ziaria pubblica costituita per il 
salvataggio delle aziende di
smesse o decotte) e l'impren
ditore principe della provincia, 
con alle dipendenze un mi
gliaio di lavoratori, la gran par
te dei quali nel limbo da una 
decina d'anni. 

Nell'area industriale ponti
na, prescindendo dagli scopi 
istituzionali, la Gepi ha svolto 
la funzione di ammortizzatore 
sociale, giungendo a fondare 
«aziende-scatola» contenenti 
lavoratori licenziati: come nel 
caso della «Prp» (Promozione 
reimpiego pontino) che nel 
1982 prese in carico 1.200 di
pendenti della ex Massey Fer
guson. Oggi sono rimasti in 
600, ancora lutti in cassa inte
grazione, per i quali si intrave
de la «svolta» delle liste di mo
bilità con la conclusione della 
pensione. 

Naturalmente ha una spie
gazione diversa, lineare, l'an
damento verso l'alto degli indi
catori nel periodo recente. 
L'aumento del numero di posti 

di lavoro in pencolo si deve al
la crisi economica e alla cadu
ta della produzione che però 
nel Pontino si aggiungono ai 
benefici cessati della Cassa per 
il Mezzogiorno. Che, di per se, 
ha avuto per immediato effetto 
l'impennata del costo del lavo
ro per addetto, dal gennaio 
scorso salito di circa 7,5 milio
ni l'anno nell'industria e poco 
meno nell'artigianato. Nei di
versi comparti produttivi le va
riazioni sono comprese tra il 
20,52 percento del settore ali
mentare e l'I 1 del chimico far
maceutico: per il metalmecca
nico la lievitazione raggiunge il 
15, nella gomma il 18,81 per 
cento. 

Che trova parziale compen
sazione nelle 65 ore di lavoro 
settimanali pro-capite, perdire 
che l'aumento dei costi si am
mortizza per ora con l'equiva
lente ripartizione della produ
zione sul minor numero di ad
detti. Salvo il tessile, ritornato 
nella categoria del «sommer
so». Dice Dettorre, segretario 
della Fillea di Latina: «Gli ex-
tracomunitan sono anche le 
centinaia di ragazze che lavo
rano a facon nei garage o negli 
scantinati, in condizioni nor
mative, previdenziali e am

bientali da Terzo mondo. 
Quando sollecitiamo l'Ispetto
rato ci si dice che l'intervento 
equivale alla chiusura: e si sca
tenerebbe un problema socia
le acutissimo in questa provin
cia». Naturalmente, la commit
tenza e tutta delle «grandi fir
mo» della sartoria nazionale. 

A fronte di una crisi com
plessa, nella quale la fase della 
congiuntura si interseca con i 
caratteri dell'insediamento de
gli anni '60, equindi avvitata su 
se stessa, l'area industriale 
pontina corre il rischio di 
scomparire. Disertata dalle 
multinazionali (alcune delle 
quali hanno già scelto di inse
diare nuovi impianti sotto il 
Garigliano, dove ancora agi
scono le agevolazioni pubbli
che) ; abbandonata dai grandi 
gruppi (ne sono un esempio 
Lane Rossi, Marzotto, Leven' 
ma il tessile offre anche una in
terpretazione delle relazioni 
tra Casmez e grande industria 
del nord): alla ricerca di una 
collocazione meno precaria 
nel sistema di relazioni territo
riali (all'intervento della Cassa 
non e seguito l'adeguamento 
delle strutture né dei servizi -
meno che mai alle imprese), 
se c'era, il prcgetto.di ricom

posizione dell'originario tessu
to agricolo con il successivo 
sviluppo industriale dovrebbe 
essere slato sepolto sotto l'in
segna del produrre comunque 
sia. 

\JC proposte per uscire dalla 
crisi non mancano. Î a novità 
risiede nella richiesta di salva
guardare lo sviluppo assieme 
ai caratteri dell'area, si punta a 
una crescita compatibile e leg
gera, che non metta a repenta
glio il delicato equilibrio am
bientale. Mentre alla Gepi si 
chiede di produrre (almeno 
progetti), la costa, i Lepini, il 
Circeo, dovrebbero far da cor
nice al parco scientifico, all'ex
po, al centro servizi, alla cen
trale per la produzione di tur-
bogas, tutte richieste contenu
te in documenti che dopo aver 
ottenuto il placet della Regione 
IJZIO sono all'esame dei go
verno. Con il quale il sindacato 
pontino sta sperimentando le 
nuove procedure per la defini
zione delle qualità dell'area in-
dispendabili per ottenere l'in
tervento della task force e della 
Cee. L'ambizione é quella di 
unificare Tcrracina e Latina: 
non é semplice, quantomeno 
perché sulla Pontina proprio li 
c'è un bivio. 

tive. Allora molti hanno votato 
a favore, anche se l'accordo 
non ci dà garanzie sul futuro 
Le cifre degli esuberi sono sol
tanto indicative. E chi ci dice 
che non aumenteranno? E noi 
che fine facciamo'' In questi 
capannoni sono passate cin
que aziende, tutte finite male. 
Forse c'e qualche sortilegio. 
Comunque nessuno si interes
sa a noi, perché siamo piccoli 
rispetto alle altre fabbriche 
Alenia» 

Anche le donne della Irvin, 
l'industria che produce para
caduti per l'esercito, si lamen
tano che «i tessili sono sempre 
messi da parte». Eppure la loro 
ultima lotta, nel luglio del '91. 
ò stata «storica», e anche «vitto
riosa» per alcuni aspetti. «Ab
biamo occupato la fabbrica 
per un mese. L'azienda aveva 
deciso di licenziare 30 persone 
su 160 dipendenti. Avevano 
scelto da soli, secondo la loro 
logica: chi dà fastidio, fuori. 
Cosi é scattata l'occupazione. I 
manti si sono lamentati all'ini
zio, poi ci hanno appoggiato. 
La solidarietà delle compagne 
é stata totale. Faceva un caldo 
asfissiante, ma noi abbiamo 
resistito. Il risultato' Abbiamo 
ottenuto almeno la cassa inte
grazione». Sul futuro non ci so
no garanzie. 1 tagli alle spese 
militari toccano anche le «sar
te» esperte in paracaduti e in 
reti mimetiche. Ma una cosa è 
certa: a loro piace questo lavo
ro, sono flessibili, sanno passa
re da un reparto all'altro senza 
difficoltà, e per di più sono an
che unite, Un modo «femmini
le» di vivere la fabbrica. 

Commissario Voci 
Gli industriali 
e i sindacati 
chiedono incontro 

industriali, cooperative e sindacati hniinu cintalo ieri un in
contro u ren te al commissario prefetti/..i> Alessandro Voci 
ijK-'Na foto) L'Unione industriali l 'Acr. la Frderla/io la 
Lega delle cooperative, la (\>il, Cisl e Uil, hanno motivato m 
una lettera la convocazione del tavolo triangolar* IXT uu 
esame della .situazione economica cittadina 

Tivoli, rinvio 
a giudizio 
ex presidente 
Acque Albuie 

Rinviato a giudizio per truffa 
e appropriazione indebita 
l'ex piesidente delle tenne 
delle Acque Albuie Pierluigi 
De Gaspare, su richiesta del 
magistrato Mano Giarnisso 
Le indagini partirono da un 

" ^ • — • « ~ — • • • • • • • • • » incendio che distrusse la se
de delle teme a Tivoli, distruggendo parecchi incartamenti 
Accertata la natura dolosa del fuoco, gli inquirenti hanno 
proseguito gli accertamenti, arrivando a scoprire un traffico 
di assegni circolari con firme false. Ora l'ex presidente e ac
cusato di aver rubato 800 milioni. Come''Le terme pjgavano 
I fornitori con gli assegni, ma i fornitori non li vedevano arri
vare. L'ex presidente li intercettava, falsificava la «controlir-
ma» del destinatario e girava poi l'assegno a nome di una 
persona fidata, acuì poi cedeva una parte dei soldi incassa
ti. 

Primario 
denuncia degrado 
ospedale 
S.M. della Pietà 

Sinnghe dei tossicodipen
denti del Sat sporche di san
gue, servizi igienici guasti da 
anni che fanno filtrare nei 
muri e sui letti dei pazienti 
acqua e urina, muffe e muri 
scrostali un pò ovunque E' 

~ — " • • " " " • ^ " questa la situazione del 
qaurto padiglione dell'ex ospedale psichiatrico Santa Maria 
della Pietà. À denunciare il grave stato di degrado dell'ospe
dale è stato ieri il pnmario del quarto padiglione, Fernando 
Liggio. «I secchi delle immondizie - ha spiegto Liggio - sono 
stracolmi di siringhe. Il ministro ha annunciato per oggi una 
visita, ma qui ancora é tutto sporco». «E' vero - ha precisato 
Tommaso Losavio. caposervizio del dipartimento di salute 
mentale della Usi Rml2 - la struttura é fatiscente, ma questo 
dipende dalle difficoltà della Usi a stanziare fondi per la ma
nutenzione ordinaria» I ricoverati del Santa Maria della Pietà 
sono circa -100, di cui cento con handicap psicofisico 

Forte Boccea 
Pregiudicato 
ucciso 
a colpi di pistola 

Un uomo di 38 anni Casimi
ro De Fabus, é stalo ucciso 
ieri sera a colpi di pistola 
L'omicidio è avvenuto in via 
di Forte Boccea. nella zona 
nord della citta Secondo i 
primi accertamenti, contro 

mmm^^^mm^m^^mm^^mmmm^ cjj |U | sono st.iti esplodi due 
colpi di pistola che lo hanno raggiunto alla testa ile r;ubi:s 
era pregiudicato p T vari reali Nel 1978 era riuscito a sluggi-
rc alla cattura quando erano stati arrestati per detenzione di 
armi alcuni presunti componenti di U:ÌLÌ b^ndadi rapinatori 
All'omicidio, avvenuto poco dop le 21, hanno assistito alcu
ni clienti di un bar che hanno chiamalo il «113». l*oro, so
stengono di aver sentito distintamente tre spari. Sul posto e 
giunta immediatamente una ambulanza, ma De Fabus era 
già morto. 

LUCA CARTA 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

2 maggio 
Manila paloma bianca 
Daniele Segre 

Al cinema con l'Unità 
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Ama 
Dal boss Cesaroni 
in via Frangipane 
toma Kevin Connolry 
per presentare il suo 
«Reigning in Rome» 

VENERDÌ 1 

fa Hi 
Al Palexpò 
«Omaggio a Fellini» 
Film, spot 
disegni 
e videointerviste 

DOMENICA 2 
Paolo Picasso 

e sotto un -, 
disegno del '.•• 

grande artista ' 

R OCKPOP 

ROMA in 

Fabio Coricato* 
sul palcoscenico 
dell'Olimpico ,. 
Canzoni delicate 
come acquerelli 

LUNEDI 3 

T imo 
Flavio Bucci 
é il personaggio 
gogoliano 
del «Diario 
di un pazzo» 

MARTEDÌ 4 

c Poulenc e Strauss 
con «I solisti veneti» 
e al Gonfalone 
Beethoven 
trai fantasmi 

GIOVEDÌ 6 

D l'Unità - venerdì 30 aprile 1993 da oggi al 6 maggio 

Le incisioni 
che il grande pittore 
realizzò 
tra il 1930 e il'36 
saranno in mostra 
da martedì 
nelle sale 
dell'Accademia di Spagna 

Picasso 
a i Nessuno altri che lui. Pablo Picasso, ge
nio quasi leonardesco di questo nostro No
vecento ha toccato nei diversi campi dell'ar
te e della comunicazione, dal teatro alla 
poesia, dal romanzo raccontato per imma
gini di grafica alle arti applicate della cera
mica, della scultura, dei metalli, dell'orefice
ria. Figurativo goyesco quando la figuratività 
si era impantanata alla fine dell'Ottocento in 
uno sterile oleografico riprendere temi della 
natura; cubista antelitterom quando gli epi
goni di Cezanne cincischiavano da Parigi a 
Mosca rovistando tra le carni dell'lmpressi-
nismo qualcosa da «riprendere.; pittore «po
litico» quando l'arte era allineata pedisse
quamente alla dittatura; cantore di teatro 
surreale assieme a pochi scrittori del Nove
cento. E cosi via, certo é vissuto in una Parigi ' 
fucina di artisti incredibili e straordinari; cer
to fortunato per nascita dentro un mediterra
neo rovente di sangue e carne, però nessu
no lo ha mai eguagliato; innovatore, tra
sgressore, cantore ironico e devastante co-

- . - . . , . ENRICOGALLIAN 

me lui non c'è ne sono stati. 
Uno dei tanti periodi creativi di Picasso 

(Accademia di Spagna, piazza San Pietro in 
Montorio 3; orario 10-13 e 16-20, chiuso lu
nedi, da martedì inaugurazione ore 19 e fino 
al 1 giugno) la Suite Vollard d\ Picasso potrà 
essere e servire, proprio ora che stiamo vi
vendo un «rilancio» dei epigoni di Picasso, 
pittori coevi da lui stesso mai considerati pit
tori, ma piuttosto «copisti», come motivo di 
più riflessioni sulla grandezza del pittore 
spagnolo. Le cento incisioni rappresentano 
un insieme completo che Picasso realizzò 
fra il 1930 ed il '36 su commissione di Am-
broise Vollard mercante che fra i primi intuì 
il genio dell'artista. La suite ora é considera
ta monumento esemplare dell'arte calco
grafica del secolo, si divide per temi e sog
getti fra i quali alcuni fra i più costantemente 
presenti e praticati da Picasso: Violaàon, Lo 
studio dello scultore, Rernbrandt, Il Minotau
ro e II Minotauro cieco, tre ritratti di Ambroi-

se Volard e ventisette incisioni a tema libero. 
Le incisioni non a torto sono considerate 

uno dei maggiori trionfi della sua arte grafica 
i motivi sono da ricercare nel segno che si 
denuda strada facendo, mano a mano che il 
racconto non scadendo mai nell'illustrazio
ne, si fa realtà nuda e cruda; l'immagine che 
se ne deriva non é mai oleografica sebbene 
si sia tentati come osservatori di volergli tro
vare a tutti i costi grazia, eleganza, sinuosità. 
Bisogna considerare e sapere che Picasso é 
l'innovatore per eccellenza perche ha sem- ' 

• prc e comunque usato il materiale giusto per ' 
l'operazione artistica giusta. La definizione " 
potrà sembrare azzardata ai più, ma si pensi 
bene ai tempi nei quali Picasso ha operato, 
si, certo dannati, Novecento di guerre e rivo
luzioni e dittature oltreggiose, ma é proprio 
perchè dal materiale non ha preteso il son
no o la quiete ma solo l'evidenza dell'imma
gine risolta tecnicamente, Picasso é grande. 

Assolutamente da visitare, e da non per
dere. : . .•• . / - - • ' . . . - ; , . . 

PASSAPAROLA 

DaSoltl a Gatti C'dun bel passagg'ióda aprile 
; '••ndl»nuovo>mésé,l|èiFÀccademlà dTskhcà'Ceci-

lia sembra cogliere le ansie e le voglie di co
se diverse, e belle. Il campo d'azione è sem
pre l'Auditorio di via della Conciliazione, oc-

~. cupatissimo da oggi fino a martedì. Stasera 
• (alle 21), il «Keller», costituitosi a Budapest 
nel 1989, suona i Quartetti op. 7 e op. 17 (i 

. primi due del famoso ciclo di sei) di Bartòk, 
con al centro dodici «Microludi» di Gyorgy 

. Kurtag che è un paladino del Quartetto Kel- . 
• ier al quale ha dedicato due composizioni. Il • 

1° Maggio, domani (attenzione all'orario: si 
incomincia alle .19) arriva (se ne parla più 
sopra) Georg Solti con la London Sympho-
ny Orchestra. C'è in programma, come si è 
detto, un audace accostamento: Stravinski e 
Bruckncr. Solti corre poi a Firenze, mentre 
sul podio di Santa Cecilia sale Daniele Gatti 
(domenica, lunedi e martedì), con un Mo
zart insolito e affascinante. C'è t'Adagio e 
Fuga, per archi, op. 546, c'è la Sinfonia K. 
338 (l'ultima scritta a Salisburgo) e c'è la 
Messa K. 427 (non completata da Mozart), • 
cui partecipano il coro e quattro solisti di 
canto: Elisabetta Norberg Schulz, Nicoletta 
Cunei, Francesco Piccoli e Danilo Serraioc-
CO. •- _ • •• r. v ; :,.,;..•• - .••:,.;-•.-. ' ' •• ' . '. •• 

La ressa del giovedì. Procediamo in ordine di 
orari. Alle 17.45, in via di San Vitale 19, il di
ciannovenne pianista Davide Feligioni è'im-

".'••' pegnatoin musichedi Mozart (K. 282),Bee
thoven (op. 31, n. 2), Alfredo Speranza, De
bussy e Liszt. Alle 20.30. l'Associazione 
Neuhaus (Museo degli strumenti in Piazza S. -

."••' Croce in Gerusalemme n. 9) presenta il cla
vicembalista Giorgio Spolverini che illustra e 
suona musichedi autori napoletani: Duran
te, Paisiello, Guglielmi, Cimarosa. L'«Eutcr-
pe», in via del Serafico 1 (Eur), ospita -
20.45 - il duo pianistico Carlo Lapegna-
Franco Martucci in pagine di Brahms, Rach-
maninov e Strauss (alcuni valzer nella revi
sione di Alexander Tansmann). Al Gonfalo
ne (ore 21), il Trio di Milano (violino, vio-

' loncello e pianoforte, cioè: Mariana Sirbu, • 
Rocco Filippini e Bruno Canino) presenta 
un curioso «tutto Beethoven» che, dal Trio 
op, 1. n. 2, arriva, attraverso le Variazioni op. 

. 44, al famoso Trio op. 70, n. 1. conosciuto, . 
pervia di certi misteriosi trasalimenti, come 
Trio «degli spettri». Altro che spettri, musicisti 
in carne e ossa, al Teatro Olimpico, contem
poraneamente, i Solisti Veneti, diretti da 
Claudio Scimone, suonano il Concerto per . 

' organo (Giorgio Camini), archi e timpani, ; 
di Poulenc e un ultimo capolavoro di Ri
chard Strauss: «Metamorfosi», per ventitré 
strumenti ad arco. • - . y 

Lya De Barberils al Ghiotte. Il «ben venga 
maggio» piace anche al Teatro Ghione che, 
lunedi (alle 21), ospita una nostra illustre 
pianista: Lya De Barberiis, protagonista di un 

. «tremendo» programma: le ultime tre «Sona-
• te» di Beethoven (op. 109, UOe lll),com-

postetrail 1819 e il 1822 che erano anche gli 
, anni in cui prendevano corpo i fantasmi del

la «Nona» e della «Missa solemnis». Emozio
nante il momento creativo di Beethoven, 
nonché l'impegno della De Barberiis che, 
martedì, tra le 10 e le 14 (gli interessati tele
fonino al Ghione: 637.22.94), terrà una ma-
sterclass per giovani pianisti professionisti, 

' alla quale può assistere il pubblico. Giovedì, ; 
alle 21 (ed è, se i conti tornano, il sesto ap-

' puntamento del giovedì), la pianista Maria 
Gabriella Mariani suonerà musiche di Cho-
pin.'LiszteProkofiev. » , . . - , 

Tanto Tempietto. Continua la serie di concerti 

ERASMO VALENTE 

Sir George Solti 
la vita 
incomincia 
aottant'anni 

•mi Complimenti ai prodigiosi musicisti che, 
avendo compiuto già quattro volte i vent'anni, 
continuano felicemente nel loro «progress» 
artistico. I complimenti coinvolgono Sir Georg 
Solti (Budapest. 1912, cittadino inglese dal 
1972) che è in un pieno di attività. Domani, 

. ospite di Santa Cecilia, solennizzerà musical
mente il 1° Maggio con un concerto (alle 19) ^ 
nell'Auditorio di via della Conciliazione. Sarà 
a capo della London Symphony Orchestra 
(festeggia il novantesimo della sua fondazio
ne), e propone un'accoppiata che sembre
rebbe impossibile. I Filarmonici di Berlino 
puntarono, diretti da Claudio Abbado, su 
Strauss e Brahms; Giuseppe Sinopoli, con 
l'Orchestra di Dresda, ha messo insieme 
Schubert e Bruckner e poi Schoenberger e 
Strauss. Adesso Georg Solti, più audacemen
te, propone Stravinski e Bruckncr. Del primo 
ascolteremo la «Sinfonia in tre movimenti», ri
salente al 1945, dedicata alla Filarmonica di 
New York dove fu eseguita nel 1946 (in essa 
sembrano riepilogarsi ed esaltarsi le più origi-

Il maestro 
George Sotti e 
in basso 
Daniele Gatti CHIARA MERISI 

Lina Sastri 
fola «rossa» 
e canta Napoli 
all'Eliseo 

nali esperienze stravinskiane) ; del secondo, 
figura in programma la «Sinfonia» n. 4, detta 
«Romantica», che nel 1994 compirà centoven
ti anni. Tra le due «Sinfonie» corrono seltan-
t'anni.'ma sia in Stravinski che in Bruckner la 
struttura classica viene infranta con furia. 
Stravinski recupera l'aggressività di pagine 
del «Sacre du printemps», Bruckner non lo fer
ma nessuno da certa selvaggia violenza foni
ca. . . . • • • • • 

• • Dai languori estenuati da signora del
le camelie agli appassionati vocalizzi na
poletani: Lina Sastri sceglie di essere «ros
sa» per l'occasione e toma sul palcosceni
co per il quarto concerto delta.sua carriera. ; 
Dopo le repliche di «Margherita Gautier» di
retta da Patroni Griffi, infatti, l'attrice napo- ^ 
letana si concede una pausa cantata all'Eli- • 
sco, dove martedì presenta un recital da 
trasformare successivamente in un altro ed... 
da affiancare ai precedenti, Assolutamente 
1987, E torna maggio, Maruzzella. •••--.". .. 
' Un'ora e un quarto di spettacolo in tutto, 

farcito con immancabili «Reginelle» e «Ma-
lafemmene», tutto sulla scia della tradizio
ne canora che l'attrice ha assorbito da pic
cola, giocando nei vicoli di Napoli o ascol
tando la nonna e che riporta con l'intensità 
espressiva e spontanea che le è propria. 
Senza dimenticare di essere prima di tutto 
attrice: alla scaletta di canzoni proposte in . 

questo Una rossa, la Sastri alternerà brevi 
brani recitati e ad affiancarla nell'itinerario 
vocale ci sarà anche Ruben Celiberti, versa
tile artista che si cimenta con ugual bravura 
nel ballo, nel canto e al pianoforte. L'or
chestra, diretta da Maurizio Pica, prevede 
otto musicisti, mentre la regia è di Gabriele 
Polverosi, con il quale la Sastri ha già realiz- ' 
zato un videoclip dal titolo Via dagli zinga-

Lina Sastri da 
martedì 
all'Eliseo con 
«Lina rossa» 

a i Generazioni a con
fronto. Riprende oggi, ore 16, 
presso il liceo classico Orazio 
di via Suvinio 40, la manilesta-
zione cinematografica ideata e 
coordinata da Gabriele Paoli-
ni. studente della scuola. L'o
spite di oggi è il regista Carlo 
Lizzani. 
In ricordo di Alberto Bra-
gaglia. Oggi alle 12. nella ri
correnza dell'ottavo anniversa
rio della scomparsa del pittore 
futurista, l'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo di An
zio deporrà una lapide com
memorativa sulla facciata del
l'edificio di via Riviera Zanar-
dellill5. 
Parole e musica. È il titolo 
dello spettacolo di oggi, ore 
21. presso la saletta della Fon
te meravigliosa di via T. Arci
diacono 200, all'Eur. Ingresso 
libero. Prenotazioni al numero ' 
telefonico 5034582. 
Concerti per Roma capita
le, a cura del Centro europeo 
per il turismo. L'isola pedonale 
di piazza San Lorenzo in Luci
na ospiterà le bande militari 
nelle domeniche di maggio e 
giugno. La quinta edizione del
la manifestazione comincicrà 
domenica: alle 17.30 sarà di 
scena la banda dell'arma dei 
carabinieri. 
Potenti e famosi. È il titolo 
della mostra pittorica di Italo 
lanmarino. ! ritratti del Papa, di 
Aldo Moro,' di Padre Pio, di Vit
torio Gassman, Achille. Oc-
chetto e Arafat saranno esposti 
da oggi al 13 maggio al salone . 
Margherita (via dei Due Ma
celli). 
Donna poesia. Oggi alle 18. 
in via della Lungara ]0,.l'attri-
ce-autrice Gabriella Quattrini 
presenterà una sua pièce tea
trale sull'attesa nell'amore. 
L'ingresso è libera. 
La soffitta in garage: mo
stra-mercato, scambio di colle
zionismo e piccolo antiquaria
to. La prima domenica di ogni 
mese presso il parcheggio sot
terraneo «ParkS!» di piazzale 
dei Partigiani (stazione Ostien
se). Domenica, ore 10-19, in
gresso libero. -.. . . 
La sagra del carciofo. Da 
oggi al 2 maggio Sezzc sarà la 
capitale del carciofo. Il comu
ne pontino preparerà, secon
do le ricette tradizionali, oltre 
40 mila «fiori». La 24esima edi
zione «offre», inoltre, due tor
nei di cavalieri, spettacoli mu
sicali, due bande, stand gastro
nomici e, per tutti i visitatori, 
«la zuppa alla sezzese». • 
Leno I andini'» band a Mon
te Porzio Catone. L'armonisci-
sta più famoso del «west» torna 
oggi, ore 22, nei locali dell'As
sociazione culturale «Piazza 
Grande» di via Vittorio Ema
nuele II, al civico 58. Accom
pagnano il musicista nelle sue 
evoluzioni rock-blues, Eva Mi-
lan -(voce), •- Alessio Milan 
(basso), Guido Cozzi (chitar
ra) e CLaudio Davar.i (batte
ria). • ; ••• 

. quotidiani, avviata dal Tempietto martedì 
scorso. Stasera alle 21 (Piazza Campitelli n. 
9), il soprano canadese Natalie Choquette 
(al pianoforte Rèal Levcillé che si esibirà an
che in pagine solistiche) esalterà la sua arte 
con un programma che da Mozart arriva a 
Gershwin e Morricone. È per domani ( 17.45, 
in San Nicola in Carcere), un interessante 
programma incentrato sugli «Inni sacri» di 
Manzoni (Il Natale, La Passione, La Resurre
zione, La Pentecoste, Il Nome di Maria), re
citati da una schiera di voci importanti: Isa
bella Foschini, Giovanna Moschetti, Angelo 
Filippo Jannoni SebasManini, Alfonso Nar
do, Musiche di Bach, suonate dall'organista 
Ede Ivan, accompagneranno la recitazione 
degli Inni manzoniani. Domenica, ancora 
alle 17,45 ma in Piazza Campitelli, 9, c'è un 
omaggio a Prokofiev nel quarantesimo della 
scomparsa (Mosca, 5 marzo 1953, che fu 
anche il giorno della morte di Stalin). In pro
gramma quinta, sesta e settima Sonata per 
pianoforte. Quella centrale è affidata ad An
tonio Salvemini, mentre le due astreme sono 
eseguite da Daniel Ceikovic. Gli «Inni sacri» 
suddetti, a proposito, vogliono ricordare il 
nostro grande scrittore e poeta (nei «classi
ci» settenari c'è sposso il «romantico» scon
quasso di un paesaggio «orrido»; basti pen
sare al «Qual masso che dal vertice / di lun
ga erta montana...»), nel centoventesimo 
anniversario della morte (22 maggio 1873). 

Diario di un pazzo. Tic, fobie, allucinazioni e 
alienazioni sono l'«abito di scena» scelto da 

• Flavio Bucci per il personaggio di Gogol, 
'. adattato da Mario Moretti e che già nove an-
:•••• ni fa fu messo in scena con successo. Ades

so torna al Delle Arti da martedì. 

Café chantant. Dal grande exploit del café 
chantant intomo al 1900 prende spunto la 
trama dell'omonimo lavoro di Tato Russo, ; 
sviluppandosi attorno alla storia di due cop
pie di artisti drammatici che si improvvisano 

.. cantanti per sopravvivere in un caffè-teatro 
di Pozzuoli. Una storia lunga un giorno ma ; 
che attraversa tre lustri di vita, illustrando tut- • 
la la parabola del café chantant, Al Quirino 
da martedì.. ,. ... , ... .",,,-, -,-, ,•....•-":••• • 

Luna di miele. Un atto unico dai toni «gialli» 
che l'autore, Roberto Cavosi, ambienta in un 
paesino vicino a Bolzano nell'abitazione di 
due immigrati nel 1938, capitati in Alto Adi-

• , gè in virtù dei piani fascisti di italianizzazio
ne del Sudtirolo. La regia è di Tonino Pulci. 

, Al Ridotto del Colosseo da lunedi. ,. • 

Alla ricerca del sen(n)o perduto. Una piè-
,. ce a «torre di babele» in cui Marcello Lopez 
. rassembla i personaggi-mito più famosi di 

tutti i tempi, da Socrate a Cristoforo Colom
bo, scoprendone le miserie nascoste. Ci vor

rà Einstein per salvare la situazione con un 
...•; progetto di ristrutturazione del mito. Al Dei 

• "Cocci da martedì. • -.-• ••...... 

Il lungo pranzo di Natale. Altri due alti unici 
sono abbinati a questo di Thornton Wilder 
che la Compagnia «Idea Teatro» presenta al
l'Elettra per la regia di Emanuela Peni. Si 
tratta di Sempre di Claudio Oldani e de io 
morte bussa di Woody Alien che la regista 
collega insieme per parlare di immortalità. 
All'Elettra da domenica. . 

Zuppa di piselli. Travolgente atto unico in cui 
si scatena il duo Pesacane Gnomus immer
gendo il pubblico in un delirio di scambi di 
persona, qui prò quo, nonsense, battute al 
vetriolo e una mimica irresistibile. Il duo, ri
velatosi alla rassegna «Riso in ltaly»del 1991, 
chiude cosi la stagione al teatro Dei Satiri, 
dove lo stesso spettacolo aveva debuttato 
mesi fa con grande successo. Da martedì. 

«Quello che mi pare». Un concerto per voce e 
strumenti dove la partitura si intreccia con la 
voce degli attori e con la musica dell'orche
stra dal vivo. Ideato e diretto da Pino Corma-
ni, il recital spazia dalla letteratura al teatro, 

• da Shakespeare a Leopardi cercando un 
momento di incontro a meta fra chi ama il 
teatro e chi ama la poesia. Al Nuovo Teatro 

San Raffaele, via Ventimiglia 6, da stasera. 

Claustrum beatitudinis. Ospite del teatro Va
scello è stavolta la danza, con l'ultimo lavoro 
di Mario Piazza, messo in scena dalla com
pagnia «Cooperativa Danza Ipotesi» di Ros
sella Castello. Claustrum Beatitudinis rappre
senta un luogo della memoria, dove il senti
mento del tempo diviene il principale richia
mo della coscienza. Un «claustrum» dove re
cuperare il proprio tempo e verificare la pro
pria fede. Da mercoledì. - . ,-. 

Settimana internazionale della danza. Si 
svolge a Rieti l'ormai consueto appuntamen
to con il concorso intemazionale di danza 
promosso da Alessandro Braconcini e Alfon
so Paganini (entrambi danzatori del Teatro 
dell'Opera di Roma). Al concorso, che inizia . 
oggi e termina il 9 maggio, è abbinato un in
teressante calendario di appuntamenti intor
no alla danza che inizia domenica con un . 
«Ricordo di Rudolf Nureyev» a cura di Vittoria 
Ottolenghi con proiezioni video. Martedì in
vece è in programma una conferenza di Al
berto Testa e Maurizio Modugno in occasio
ne del decennale della morte di Balanchine, 
mentre giovedì gli stessi, affiancati da Fabio 
Duca presentano proiezioni video sui balletti 
di Ciaikowsky nel centenario della sua 
scomparsa. 
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David Bowie 

Dischi e Cd della settimana 
1 ) David Bowie, Black tie white noise (Bmg) 
2) Aa.Vv., Sott'attacco dell'idiozia (Statt) 
3) Sting. TenSummoner'sTales (Polygram) 
4) The The, Dusk (Epic) 
5) Vasco Rossi, CU spari sopra (Emi) 
6) Frank Black, Omonimo (4Ad) 
7Ì Defunkt, Curnfunk (Flying) 
8) Paris,Sleepingwiththeenemy (Flying) 
9) Bryan Ferry. Taxi (Virgin) 

10) Lenny Kravitz, Areyougonnago rny way? (Virgin) 

A cura della discoteca Managua, via Avicenna 58 

NTEPRIMA 
D l'Unità-Venerdì 30 aprile 1993 

Antonio Tabucchi 

Libri della settimana 
1 ) Curcio, A viso aperto (Mondadori) 
2) Savater, Polìtica per un figlio (Laterza) 
3) Cassano, E liberaci dal male oscuro (Longanesi) 
4) Tabucchi, Sogni disogni (Sellerio) 
5) Amendola, // carteggio del rancore (Mancuso) 
6) Benni, La compagnia dei celestini (Feltrinelli) 
7) Smith, fi Dio del nume (Longanesi) 
S) Hart, //peccato (Feltrinelli) 
9) Gino & Michele, Formiche - Ultimo Atto (Baldini & Ca

stoldi) 
10) Rossi, Si fa presto a dire pirla (Baldini & Castoldi) 

A cura della libreria Tuttitibrì, oiaAppta Nuova 247 
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.DANIELA AMENTA 

Mega-kermesse 
a San Giovanni 
per celebrare 
il 1° Maggio 

• S Domani, alle 22.10, le tre confederazio
ni sindacali celebreranno il primo maggio in 
piazza San Giovanni. La formula, messa a 
punto qualche anno fa, è risultata vincente. 
Dunque, mega-concerto anche a questo giro 
con allegata diretta televisiva sulle tre reti Rai. 
Si tratta, inutile ricordarlo ogni volta, di una 
kermesse ideata proprio per il tubo catodico. 
I gruppi (tanti) suoneranno (poco). Ma tan
fo: lo spettacolo 6 gratis e tutta quella folla in 
piazza e un'occasione di festa e di baldona 
già di per se. Apriranno e chiuderanno gli 
ìron Maiden. metallari britannici doc che ter
ranno uno show vero e proprio stasera al Pa-
laghiaccio di Marino. A seguire ancora suoni 
roventi: è il turno di Robert Plant, ex leader 
dei Led Zeppelin, voce e carisma a iosa. Ospi
ti numero tre i sismici Litfiba (che a differenza 
degli altri artisti che proporanno due brani a 
testa, si scateneranno con ben sei canzoni). E 
poi il rocker di Coreggio, Luciano Ligabue. 
Questa la scaletta ufficiale. In ordine sparso 
sul grande palco si esibiranno quindi Johnny 

Clegg, i Casino Royale, Biagio Antonacci, i na
poletani Alma Megretta, Paolo Belli (l'ex can
tante dei «Ladri di biciclette»), Angela Baraldi 
e i nove giovani artisti di «Tour in citta» che 
proporranno una versione di Aida di Rino 
Gaetano. Ancora in forse Vasco Rossi c'Pino 
Daniele. Confermati, invece, i collegamenti-
video con McCartney e Bon Jovi. Lo spettaco
lo è «contro l'emarginazione e la disoccupa
zione giovanili». 

Big Marna (vicolo San Francesco a Ripa, 18). 
Stasera cover, da Muddy Waters a Blind 
John, con la «Rudy's Blues Band». Domani 
ancora riproposizioni di brani altrui realizza
te con notevole classe dalla «Friends Acou-
stic Night». Lunedi blues e rock a fiumi con i 
«Bad Stuff». Martedì torna finalmente Calvin 
Russell, songwriler texano di rara onesta. Ru-

' .' de, look sciupato, sigaretta perennemente • 
all'angolo della bocca e unaN^c'ìraspòsa»'1* 
come la carta vetrata. Un grande personag
gio capace di rockare ma anche di proporre . 
ballate delicatissime e intense. Russell suo
nerà Roma per presentare l'album «Soldier», 

. il terzo della sua carriera. Con lui ci saranno -
. Gary Craft alla chitarra solista, DaryWaddell . 

al basso e Leland Waddell alla batteria. Mer
coledì rock e blues con gli inarrestabili «Mad 
Dogs». Giovedì showease del cantautore to
scano Rodolfo Banchelli. 

Caffé Latino (via di Monte Testacelo, 96). Sta
sera soul con Phyllis Blanford & The Boots. 
Domani R&B con gli «Emporium». Domenica 
solito Herbie Goins & The Soultimers. Marte
dì debutta «Foto di famiglia», rockeabaret 
con Max e Francesco Morini. , •. ' 

Palladlum (piazza B.Romano, 8). Stasera pop 
di ottima levatura con i casertani «Avion Tra-
vek Hanno esordito durante la metà degli . 
anni '80 e da allora propongono una raffina
tissima miscela sonora che affonda le pro
prie radici nella migliore canzone d'autore . 
nostrana. Qualcuno ha definito il loro sound 

.. come «musica leggera da camera». Si pre
sentano con la nuova sigla «Piccola Orche
stra Avion Travel» per presentare il loro nuo
vo e bellissimo album intitolato «Oppia». Do
mani concerto acid-jazz in compagnia dei 
•Beating System». Domenica rock con i fran
cesi «Les Casse Pieds», una band nata nei 
sotterranei del metrò parigino nell'87 e dive
nuta oggetto di culto grazie a certe scatenate 
performance live. Mercoledì «Rocking the 

blues» con Marina Fiorentini, Zandy Gordon, 
Harold Bradley e altri. 

Teatro Olimpico (piazza Gentile da Fabria
no). Lunedi concerto rti Fabio Concaio, 
cantautore lombardo che risente di una forte 
influenza chitamstica brasiliana. Compone 
canzoni delicate come acquarelli e sta com-

v',~ battendolapropriajpersonatebattaglla,cVta-
' ' " vore del «Telefono Azzurro». ' • 

Alpheiu (via del Commercio, 36). Stasera soul 
con Herbie Goins e la sua band (Mississip
pi), cabaret con Dario Cassini e a seguire 
chitarre argentine con il trio Faras (Red Ri-

' ver), salsa con i «Caribe». Domani rock con 
gli «Elsa Poppin» (Mississippi), cabaret con 
Gino Nardella e a seguire i «Tune O Malie» 
(Red River), ancora salsa con i «Caribe». Do
menica e in funzione solo la sala Momolom-
bo con il ballo liscio della «G.d.M Band». 
Martedì concerto degli «Epsilon Indi». Il no
me di questa band romana è preso in presti
to da quello di una costellazione della via 
Lattea. Nascono nell'87 per volontà di Sergio 
De Vito (tastierista), Antonio Leoni (bassi-
sta-chitarrista) e Marco Ramacciotti (sax) 

% che basano le loro ricerche musicali princi
palmente su sonorizzazioni per spettacoli di 
danza, teatro e cinema. L'organico, dopo 
breve, si arricchisce del contributo di Annari
ta Corsi, Antonella Ventura e Simona di Gia
como della compagnia di teatro-danza «Tra 
ballando». È un gruppo aperto, molto atten
to all'aspetto performativo della comunica
zione (video, foto, etc). Hanno realizzato 
un disco molto interessante per l'etichetta 

' «Angel Records». Da seguire. Nella sala Mo-
1 motombo è di scena il rock degli «Outlan-

dos». Altro concerto da vedere è quello dei 
milanesi «Aftcrhours» che mercoledì, per 
l'ultimo appuntamento capitolino con 
«Arezzo Wave on the rocks», saranno alla 
Mississippi. Sono stati una della band rivela
zione del panorama underground. Psiche-
delia acida unita a un rock robusto. 

mimi 
LUCA GIGLI 

Musicisti italiani 
ricordano Gillespie 
e Mannucci 
presenta un libro 

Palladlum (P.zza Bartolomeo Romano 8). Do
mani il gruppo «The Beating System». Nato a 
Londra nell'estate del '91 comprende il can
tante Glendon George, Frank Gazzara al pia
no Fender, Clavinet e Moog. la vocalist Marc 
Morgan, il chitarrista Gianni Del Popolo e, 
per la sezione ritmica. Massimo Sanna, Ciro 
Di Luzio e Mauro Mirti. Bell'appuntamento 
per godere appieno quell'enorme «miscu
glio di stili» chiamato acid-jazz. Martedì 
•Omaggio a Dizzy Gillespie» organizzata dal
la vocalist Paola Boncompagni. Sarà accom
pagnata per l'occasione da Cinzia Glzzi 
(piano), Marco Tamburini (tromba), Dario 
Deidda (contrabbasso) e Amedeo Ariano 
(batteria), Sul palco si alterneranno nume- ' 
rosi ospiti, tra cui il sassofonista Stefano Di 
Battista e i cantanti Cecilia Gonnelli e Nicky 
Nicolai. Durante la serata sarà presentato un 

La pianista Cinzia Glzzi 

WMA 
PAOLA DI LUCA 

Timida, graziosa 
e molto francese ^ 
«L'accompagnatrice» ™ 
di Claude Miller 

libro sul grande trombettista nero scritto da 
Michele Mannucci per «Stampa Alternativa». 

Alexanderplatz (Via Ostia 9). Stasera ultimo 
concerto del «Kirk Lightscy trio», appunta
mento da non perdere per tutti gli amanti del 
grande pianismo jazz di Kirk. Lunedi e mat-
tedl sale sul palco Cinzia Gizzi, una delle no
stre migliori pianiste jazz, accompagnata al 
contrabbasso da Mauro Battisti e alla batte
ria da Carlo Battisti. Il suo stile elegante e ca
librato le ha consentito in questi ultimi anni, 
un'attenta rilettura di tutti quei temi compo
sitivi della tradizione jazz. Mercoledì sarà la 
volta del «Gianluca Guidi quartet». Il figlio 
dell'attore Johnny Dorelli ripercorrerà le 
strade del jazza attraverso le più belle canzo
ni americane. Al suo fianco Andrea Bene
ventano (piano), Dario Rosciglione (con

i s i «Piccola, magra, di aspetto malaticcio», 
il suo volto è «triangolare», gli zigomi «spor
genti» e i denti «spaziati». È con questo ritratto 
ingrato che la scrittrice Nina Berberova pre
senta ai lettori la protagonista del suo roman
zo breve L'accompagnatrice. Ma quando il re
gista Claude Miller ha scelto la sua accompa
gnatrice non è rimasto fedele a questa descri
zione. «Mentre scrivevo l'adattamento - rac
conta Miller - ho conservato al personaggio 
questa disgrazia risica. Ho fatto le prime pro
ve con delle attrici dal fisico ingrato, ma ho 
capito subito che non avrei potuto girare un 
film intero con un'attrice cosi, qualunque fos
se il suo talento Non 6 questo il solo «tradi
mento» che il regista francese ha compiuto 
nei confronti del testo originale. L'accompa
gnatrice (da oggi ai cinema Capranichetta e 
Maestoso Tre) è ambientato a Parigi, durante 
l'occupazione nazista. Sophie Vasseur (Ro
mane Bohringer) è una giovane pianista di 
talento, che conduce una vita modesta. Timi-

Romane 
Bohringer 
nel film 
«L'accompa
gnatrice» 
di Miller 

da e insicura Sophie rimane completamente 
affascinata dal travolgente soprano, Irene Bri-
cc (Elena Safonova), e accetta con gioia di 
lare la sua accompagnatrice. La bella e ambi
ziosa cantante e sposata a un affarista senza 
scrupoli, Charles Bricc (Richard Bohringer), 
che traffica con i nazisti. Il duo musicale ottie
ne subito un enorme successo, ma è sempre 
Irene a catalizzare l'attenzione del pubblico, 
lasciando Sophie nell'ombra. 

Nome in codice: Nina. Regia di John Badham, 
con Bridget Fonda, Gabriel Byme, Dermot 
Mulroney e Anne Bancroft. Da oggi ai cine
ma Ariston, Golden e Admiral. -
È Bridget, la più giovane dei Fonda, a pren
dere il ruolo di Nikita al posto dell'affasci
nante Anne Parillaud nel remake americano 
del film di Lue Besson. Si chiama Maggie ed 
è una pericolosa tossicodipendente,'-con-
dannata a morte per omicidio. Ma i servizi 
segreti decidono di tirarla fuori dal carcere e 
di trasformarla in un'affascinante killer agli 
ordini del governo. L'agente Bob le insegna 
a dominare le sue furibonde reazioni emoti
ve e con la sofisticata Amanda apprende in
vece le buone maniere. Ma qualcosa si in
ceppa nel meccanismo perfetto di «Nina» e 
l'amore la distrarrà dai suoi incarichi. 

Vendesi miracolo. Regia di Richard Pearce, 
con Steve Martin, Debra Wlnger, Lolita Davi-
dovich e Liam Neeson. Da oggi ai cinema 
Fiamma Uno e Maestoso Quattro. 
Il bravissimo Steve Martin 6 il reverendo Jo-
nas Nightengaie, un predicatore girovago 
che ha fatto della fede altrui il suo «busi
ness». Guadagna soldi a palate insieme al 
suo manager Jane (Debra Winger), dispo
sta a tutto pur di conquistare nuovi adepti. 
La loquacità del reverendo e i suggestivi go-
spel dei suoi Angeli della misericordia com
muovono e convertono anime in tutt'Ameri-
ca. Ma un giorno Jonas e Jane sbagliano 
tappa e si fermano a Rustwater in Kansas, 
dove si vedono complicare la vita da tre stra
ni personaggi: uno sceriffo ateo, una came
riera scettica e il suo piccolo fratello. 

Passenger 57-Terrore ad alta quota. Regia 
di Kevin Hooks, con Wesley Snipes, Bruce 
PayaneeTomSizemore. . 
Charles Rane ha una fedina penale davvero 
inquietante. L'Fbi e riuscita ad attribuirgli al
meno due attentati dinamitardi, ma Rane 
confessa che può vantarne qualcuno in più. 
Questo pericoloso terrorista viene imbarcato 
con alcuni agenti su un volo di linea in rotta 
per il penitenziario di los Angeles. Fra i pas-

trabbasso) e Pietro lodice (batteria). 

Alpheus (Via del Commercio 36). Mercoledì 
di scena il quartetto dell'armonicista Bruno 
De Filippi e del pianista Don Fricdman con 
Giorgio Rosciglione al contrabbasso e Gegè 
Munari alla batteria. Leaders di questo quar
tetto due uomini di talento protagonisti della 
scena musicale da lunghissimo tempo. Il re
pertorio spazia abilmente tra generi musicali 
che vanno dal pop a) jazz puro. 

Caffè Latino (Via di Monte Testacelo 96). 
Mercoledì concerto della «Performing Art Or
chestra», gruppo nato nel 1992 per iniziativa 
di Roberto Stanco (sax, direzione e arran
giamento). L'uso di strumenti naturali ed et
nici ha orientato il repertorio verso brani ori
ginali che uniscono libera improvvisazione a 
sonorità etniche, affiancate da alcune com
posizioni del repertorio jazzistico. 

Music Inn (Largo dei Fiorentini 3). Due quar
tetti, due pianisti: stasera Ludovico Fulci, do
mani di Roberto Nissim. 

, Folkstudio (Via Frangipane 42). Stasera e do
mani arriva da Detroit Kevin Connolly, uno 
dei più giovani e bravi songwriter americani. 
Toma a Roma per presentare il Cd Reigning 
in Rome, concepito durante il suo soggiorno 
nella capitale di due anni .fa. Martedì unica 
serata con uno storico personaggio del Folk-
studio, Luigi Grechi e la sua canzone d'auto
re. Da giovedì a sabato vengono dall'Inghil
terra due ottimi musicisti blues: Peter Price e 
Geoff Roberts, con le loro chitarre Dobro e le 
bellissime voci riproporranno il blues degli 
anni '30, da Robert Johnson a Sonny Terry, 
da Blind Arthur Blake a Willie Moore, in uno 
spettacolo rigorosamente acustico. 

seggeri c'è anche John Cutter, uno dei mas
simi esperti a livello mondiale della lotta al 
terrorismo. Appena l'aereo prende il volo 
Rane e i suoi complici eliminano le guardie 
e dirottano l'aeieo. Solo Cutter può cercare 
di salvare i passeggeri. - . 

Toys, regia di Barry Levinson, con Robin Wil
liams, Michael Gambon, Joan Cusack e Ro
bin Wnght. Da oggi al cinema Barberini Due. 
Nello scenario veriegato e surreale di una 
grande fabbrica di giocattoli il regista Barry 
Levinson ha ambientato il suo nuovo film. 
Alla morte del proprietario, l'azienda passa 
al fratello generale. Questo fanatico militare 
decide di labbricare armi vere truccate da 
giocattoli, utilizando l'azienda come base 
per i suoi gueriglicri. Lo fermerà il figlio del 
proprietario, uno stravagante inventore di 
giocattoli. , - ,c 

Ambrogio. Regia di Wilma Labate, con Fran
cesca Antonelli, Roberto Citran, Marco Galli 
e Fabbio Poggiani. Da oggi al cinema Green-
wich. • - • 
Anna è una diciottenne sognante, innamo
rata del mare e dell'avventura. Sono i primi 
anni Sessanta e Anna vive insieme al padre, 
un ex marinaio, e frequenta svogliatamente 
un istituto magistrale. Un giorno, durante 
una gita scolastica in barca, Anna conosce 
Leo, un capitano di lungo corso. Rimane 
colpita dai suoi racconti marinari e decide di 
intraprendere la sua stessa vita. 

Belle epoque. Regia di Ferdinando Trueba, 
con Penelope Cruz, Miriam Diaz Aroca e 
Ariadna Gii. Da oggi ai cinema Augustus 
Uno, Maestoso Due e King. .• • .,, 
Come suggerisce il titolo, sono i magici anni 
Trenta. La Spagna sta vivendo un momento 
difficile, perché la monarchia è appena tra
montata. Liberatosi della divisa il giovane 
Manolo si rifuggia in campagna, nel casolare 
di un pittore. All'arrivo delle quattro figlie 
dell'artista sembra costretto a lasciare il suo 
amico. Ma le giovani lo invitano a restare e a 
condividere con loro quell'emozionante sta
gione. 

MCLVB 
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Renato Mambor 
riorganizza 
il proprio 
spazio artistico 

•al Proseguono le riflessioni artistiche di Re
nato Mambor: pensieri riflessivi nati negli an
ni Sessanta e che ora, dopo Palazzo delle ' 
Esposizioni con l'azione teatral-riflessiva 
•L'Osservatore», nella Galleria Sprovieri di 
piazza del Popolo 3 (orario 10-13 e 16-20, 
chiuso festivi, da giovedì, inagurazione ore 
18.30) con «Il Riflettore» aggiungono qualco
sa alla tematica centrale del pensiero «mam-
boriano». In sostanza l'artista sostiene che le 
cose vivono perché pensate e progettate dal
l'artista: «Non esiste un tavolo, un vaso, un 
martello, che non sia stato prima pensato e 
poi crealo». Una sagoma di una figura ma
schile di spalle e a terra un oggetto, in questo 
caso una bilancia, ed il gioco e fatto. Dimo
strazione più che artistica che anche l'azione 
teatrale installata può «ridare» il senso delle 
cose create dall'uomo-artista. Una sorta di 
Homo faber visto di spalle dopo aver abbon
dantemente riflettuto sul riflettore puntato sul
le cose per demifisticare il demifisticato og
getto, Marcel Duchamp permettendo. Riflet-

Renato 
Mambor, «Il 
riflettore 
verde-marcio» 
1993 
(particolare) 

tendoci bene il pensiero che si «pensa» come 
tale può benissimo progettare il già pensato 
se non già prima di averlo pensato. Gin di 
pensiero sull'operato di un oggetto già creato 
prima di altri. Concettualità di più concetti ar
tistici tanto cari ai primordi dell'Arte povera. 
Proprio da 11 che Mambor, dopo aver passato 
al vaglio teatrale in anni passati il pensiero 
che si riflette, e ripartito di gran carriera per 
organizzare il propno spazio artistico. 

Rossana Agostini. Galleria 11 Saggiatore via 
Margutta 83/b. Orario: tutti i giorni compresa 
la domenica 10,45-13; 16,45-19,30. Da mar
tedì, inaugurazione ore 17,30. e fino al 13 
maggio. L'artista seduce l'occhio dell'osser
vatore attraverso l'immaginifica coltre di 
smalti cilestrini, indaco e cobalto che voglio
no simboleggiare un meraviglioso Eden che 
l'uomo ha.persopersua volontà. •«, 

-Helmut Newton. Accademia di Francia Villa 
Medici viale Trinità dei Monti 1. Orario: tutti i 
giorni ore 10-13; 15-19, chiuso lunedi. Da 
oggi, inaugurazione ore 18, e fino al 13 giu
gno. Immagini inedite che il celebre fotogra
fo ha scattato soprattutto in Italia; protagoni
ste sempre e comunque le «sue» donne not
turne e arroganti. 

India. Area Domus via del Pozzetto 123. Orano: 
tutu i giorni ore 10-13; 16-19,30, chiuso fe
stivi e lunedi mattina. Da giovedì, inaugura
zione ore 19, e fino al 19 maggio. Con il titolo 
•I dipinti rituali Madhubani e Kalamkari» 
esposizione dedicata al lontano ed affasci
nante paese. La rassegna prevede anche 
cinque mostre dei fotografi italiani Miche
langelo De Lauretis Aragno, Pino De Silva, 
Benedetto Herling, Marco Marini, Ivan Meac-
ci. e una rassegna di video curata dal regista 
Massimo Massucci. 

Francesco Forno. Picasso Expomusicafé piaz
za della Pigna 23. Orario: 16,00-02,00, chiu
so festivi. Da lunedi, inaugurazione 16, e fino 
al 15 maggio. Per immagini in mostra il dia
rio di un viaggio nell'universo urbano attra
verso la fotografia che coglie graffiti sui mun 
ripresi nelle zone più disperate della città. 

Il cuore nudo. Sala Almadiani piazza Benedet
to Croce, Viterbo. Orario: domanil3-22; do
menica tutto il giorno e da lunedi 18-22. Da 
domani, inaugurazione ore 13, e fino al 13 
maggio. Una chiesa sconsacrata diventa, at-

Omaggio a Fellini 
ancora Antonioni 
e il piccolo Dersu 
di Kurosawa 

Palaexpò. Da domenica fino a lunedi 17 mag
gio si svolgerà nella sala di Via Nazionale un 
«omaggio totale» a Federico Fellini. La rasse
gna comprende 23 opere del regista, una se
lezione delle opere tratte dalle sue migliori 
sceneggiature, gli spot pubblicitari da lui di
retti, il film per la relè tv americana Nbc 
Block-notes di un regista e interviste audiovi
sive. Ricorderà la passione di Fellini per Par-

• te del fumetto la mostra dei disegni realizzati 
dall'amico ecollaboratore Milo Manara, uno 
tra gli artisti più interessanti nel panorama 
del fumetto d'autore italiano, che è riuscito a 
dare una forma seducente a due famosi pro
getti del regista: Viaggio a Tulum e // viaggio 
di C. Masloma detto Fernet. Domenica sarà 
proiettato (ore 20.30) Lo sceicco bianco, lu
nedi La strada. . . . 

Grauco (Via Perugia 34. tei. 78.22.311). Stase-
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Scena da «Dersu Uzala» di Kurosawa 

ra alle 21 e domani alle 19 Dersu Uzala di 
Kurosawa (1975): la commovente storia di 
Dersu il piccolo cacciatore della Taiga sibe
riana. Domani alle 21 // diritto del più foriceli 
Fassbinder (1974) : un ragazzo proletario in
namorato di un gay della classe dirigente. 
Domenica alle 16.30 La fiaba di Mattia e l'o
ca, alle 21 Un anno con tredici lune di Fas
sbinder (1978) : la dolorosa storia di un tran
sessuale di periferia. Lunedi alle 21 La mia 
vita a quattro zampe di Hàllstrom (1986). 
Martedì alle 19 L'occhio del diavolo di Berg-
man (1960), alle 21 // maestro di musica di 
Corbiau (1987): l'ambigua relazione tra il 
maestro di musica e il suo allievo. 
Mercoledì alle alle 19 Los amantes di Aranda 
(1990), alle 21 Veìntisiete horas di Armen-
dariz (1986). Giovedì alle 19 Quando un 
grave pericolo è alle porte... di Reitz e A. Klu-
ge (1974): due nomi strettamente vincolati 

traverso due aperture, il prosegi'^.ento na
turale delle vie circostanti. Intervento artisti
co di cinque giovani artisti: Pasquale Altien, 
Gino Casavecchia, Maddalena Gnisci, Mat
tia, Antonello Ottonello. 

Quattro nuove presenze in Galleria. Galle
ria dei Greci via dei Greci .6-,Orano: 

. 10.30-12,30; 16,30-19,30,4unedl mattina e 
sabato solo per appuntamento. Da mercole
dì, inaugurazione ore 18,30, e fino al 28 
maggio. Quattro piccole mostre «personali» 
di figuratività figurativa: Costantino Baldino, 
Doina Botez, Renzo Corcos e Stefano Tur-
chetti. 

L'infiorata di Gerano. Dalla sera del 1 mag
gio a tutta la giornata del 2 il delizioso paese 
di Gerano di milletrecento anime nel Tiburti-
no, a metà strada tra Tivoli e Subiaco (rag
giungibile agilmente percorrendo l'Autostra
da per «l'Aquila uscita Castel Madama), di
venta la capitale mondiale dell'infiorata, pia 
devozione secolare di disegnare sul pavi
mento di una strada veri tappeti policromi 
composti di petali e fiori, sul quale far passa
re l'immagine della Madonna del Cuore pre
gevole dipinto di Sebastiano Conca. 

Adam Marnsic. Galleria e Gioielleria «Pulcini 
via Tommaso da Celano 80. Orario: 
9,30-19,30, chiuso festivi e lunedi mattina. 
Da oggi, inaugurazione ore 20, e fino al 15 
maggio. Con il titolo «Di forme e di colori-te
stimonianze di una ricerca contemporanea» 
l'artista croato espone la propria ricerca arti
stica. • 

Collettiva. Chiesa di S.Maria alle Fornaci piaz
za S.Maria alle Fornaci 30. Orario: 10-12; 
16,30-19,30. Da oggi, inaugurazione ore 10, 
e fino al 4 maggio. In esposizione opere di 
artisti, fra i tanti Bottaro, de Gennaro, Garsia, 
Riccio che vogliono diffondere «nuove ten
denze» artistiche. 

alla Cinematografia Tedesca degli anni '70. 
Alle 21 Una manciata di tempo di Asphaug 
(1989). 

Accademia di Francia (V.lc Trinità dei Monti 
1 ). Prosegue con successo la rassegna dedi
cata al regista Michelangelo Antonioni. Mar
tedì in programma // deserto rosso (1964) 
con Vitti e Harris. Mercoledì Identificazione 
dì una donna (1982) con Milian e Boisson. 
Giovedì La notte (1961) con Moreau e Ma-
stroianni. 

Cinema del Piccoli (V.le della Pineta 15. tei. 
85.53.485). Stasera Quarto potere di Welles 
(1941), a seguire Dimenticare Venezia di 
Brusati(1979). 

The Briosi) Council (Via Quattro Fontane 
20). Mercoledì alle 18.30 Rosencrantz and 
Guildenstern aredeaddi Stoppard (1390). 

Cinefonim in B14. Il collettivo di Sociologia e 
la rivista Controcanto organizzano gli incon
tri «Cinema in Facoltà». Oggi, alle 16, proie
zione di Accattone diPasolmi: uno splendido 
e amaro ritratto del sottoproletariato roma
no negli anno '60. 

Piazza Grande (Via Vittorio Emanuele II 58 -
Monte Porzio Catone tei. 94.47.221). L'«Arci 
nova» di Roma e «Piazza grande», presenta
no il «Maggio blues 1993»: un intero mese 
dedicato alla musica neroamericana, che 
prevede la programmazione di 9 concerti, 
con la partecipazione di personaggi italiani 
e stranieri di fama intemazionale, nonché la 
proiezione di 8 flim. Segnaliamo tra gli altri, 
lunedi Quadrophenia e giovedì Rusty il sel
vaggio. 
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ACADEMYHAIL L 10 000 Allve Sopravvissuti di Franck Mar 
ViaStamira Tel 426778 shal con Ethan Hawke Vincent Spano 

-DR 11530-17 50-20 10-22 30! 

ADMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Nome In codice Nlna PRIMA 
(16-18 10-20 15-22 30) 

ADRIANO l 10 000 J La scorta di Ricky Tognazzi con 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 Claudio Amendola Enrico l o Verso -

OR (16-18 20-20 25-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerryrJelVal 14 

l 10OO0 
Tel 5880099 

La moglie del soldato di Neil Jordan • 
OR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE L 10 000 Amore per sempre di Steve Mmner 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 conMelGibson bli|ahWood-SE 

[16-18 15-20 20-22 30) 

AMERICA L 10000 Ricomincio da capo di Harold Ramis 
Via N del Grande 6 Tel 5816166 con Bill Murray AndicMacOowell-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Casa Howard di James Ivory conAnto-
ny Hopkins-OH l'6 40-19 30-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone ' 

L 10000 
Tel 3212597 

Nome In codice Nlna PRIMA 
(16-1810-20 15-22 30) 

ASTRA 
Viale Jon io 275 

L 10 000 
Tel 8176256 

Trauma di Dario Argento con Christo 
pherfiydclt AsiaArgento-G (16-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 O La scorta d Ricky Tognazzi con 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

DIR 116-18 20-20 25-22 30) 

AUGUSTUSUNO L I O 000 Belle Epoque di Fernando Trueba con 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Penelope Cruz Miriam Diaz-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AUGUSTUSOUE 
CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tol 6875455 

Il viaggio di Fernando Solanas - OR 
(17 30-20-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Allve Sopravvissuti di Frank Marshall 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con Ethan Hawke Vincent Spano-DR 

(15 20-17 40-20-2? 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

ToysPRIMA (15 30-17 50-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Passenger 57 lerrore ad alta quota di 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 WesleySnipes-A 

(15 40-17 30-1910-20 50-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

GII arlalogatti di Walt Oisney - D A 
115 30-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 • Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 Diberti Arnaldo Ninchi-ST 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

L'accompagnatrice PRIMA 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CIAK L 10 000 O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Via Cassia. 692 Tol 33251607 Claudio Amendola Enrico Lo Verso-

DR 116 30-18 30-20 30-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Teste rasate di Claudio Fragasso con 
Gianmarco Tognazzi Franca Bettoja -
DR (15 45-18 10-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 
ViadellaPmeta 15 

L 6 0O0 
Tel 8553485 

La bella e la bestia (17) 

DEI PICCOLI SERA L 8000 C Nel Paese del sordi di Nicolas Phili-
Via della Pineta. 15 Tel 8553485 beri conAboubaker AnhTuan-DO E 

Abbinato il film Burattini' (20 30-22 301 

DIAMANTE L 7 000 O Gracula di Francis Ford Coppola 
Via Prenestina 230 Tel 295606 con Winona Ryder GaryOldman-DR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 
EDEN L 10000 In mezzoscorre lltlume di RobcrtRed-
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 lord, con Craig Shotler 8radPitt-SE 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
EMBASSY L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
Via Sloppani 7 Tel 8070245 Dustin Hottman Greena Davis - BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

EMPIRE L 10 000 Ricomincio da capo di Harold Ramis 
VialeR Margherita 29 Tel 8417719 con Bill Murray AndieMacDowell-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

EMPIRE 2 L 10 000 O La scorta di Ricky Tognazzi con 
V ie dell'Esercito, 44 Tel 5010652 Claudio Amendola Enrico Lo Verso-

DR- (16-18 20-20 25-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnmo 37 

1 8 000 
Tel 5812884 

(~ Gli spietati di e con Clini Eastwood-
W (17-19 50-22 30) 

ETOILE L 10 000 Amore per sempre di Steve Mmer Mei 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 Gibson EliiahWood-SE 

(16-1815-20 20-22 301 

EURCINE 
ViaLiszt. 32 

L 10 000 Accerchiato di Robert Harmon con 
Tel 5910986 Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar-

quette-A (16 30-1840-2035-22 30) 

EUROPA L 10 000 Accerchialo di Robert Harmon con 
Corsod'ltalia 107/a Tel 8555736 Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar-

quette-A (1630-1845-2040-2230) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Vendesi miracolo PRIMA 
(1630-18 30-20 30-22 301 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

La moglie del soldato di Neil Jordan • 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

RAMMAUNO L 10000 Vendesi miracolo PRIMA 
ViaBissolali 47 Tel 4827100 (1530-18-2015-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

F i ' v i " t 'S L 10 000 L' Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani-
4? Tol 4827100 DR (15 30-18-2015-22 30) 

[Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244'a Tel 5812848 

Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russel Ray Liotta • OR 

(16 30-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 Un cuore In inverno di Claude Sauté! 
ViaNomentana 43 Tel 8554149 con Elisabeth Bourgine-OR 

(16 10-18 20-20 20-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Nome in codice Nlna PRIMA 
(16-1810-2015-22 30) 

GREENWICH UNO 
ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

O Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (16-17 40-19 20-20 50-22 30) 

GREENWICH DUE L 10 000 La crisi! di Coline Serrau con Vincent 
ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 Lmdon PatrickTimsit-BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

GREENWICH TRE 
ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Ambrogio PRIMA 
( 17-16 45-20 30-22 30) 

GREGORY L 10 000 Eroe per caso di Stephen crears con 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Dustin Hollman Greena Davis-8R 

11530-18-20 15-22 30) 

HOLIDAY L 10 000 GII occhi del delitto di Bruce Robinson 
Largo B Marcello. 1 Tel 8548326 con Andy Garcia Urna Thurman-Dr 

(15 30-17 50-20-22 30) 

INDÙ NO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

GII arlalogatti di Walt Disney - D A 
115 30-22 30) 

KING L 10 000 Belle Epoque di Fernando Trueba con 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 Penelope Cruz M "am Diaz- BR 

(15 45-18 10-20 20-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 Arriva la bulera di Daniele Lucchetti 
Via Chiabrera 121 Tel 5417926 con Diego Abatantuono Margherita 

Buy-OR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISONDUE L 10000 Comincio tutto per caso di Umberto ma-
Via Chiabrera, 121 Tol 5417926 rmo con Margherita Buy Massimo 

Ghim-BR (16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON TRE L 10 000 Malcolm X di Spike Lee con Oenzel 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Washnghton Albert Hall-DR 

(17 15-21 15) 

MADISON QUATTRO L 10 000 
Via Chiabrera 121 Tel 5417926 

H Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani -
DR (16-1810-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova, 176 

L 10000 Accerchiato di Robert Harmon con 
Tel 786086 Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar-

quette-A (1545-18-2015-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 Belle Epoque di Fernando Trueba con 
Via Appia Nuova, 176 Tel 786086 Penelope Cruz Miriam Diaz-BR 

(15 45-18-2015-22 301 

MAESTOSO TRE 
ViaAppiaNuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

L'accompagnatrice PRIMA 
(15 45-18-20 15-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

Vendesi miracolo PRIMA 
(15 45-18-2015-22 30) 

MAJESTIC L 10 000 Sommersby di Jon Amiel con Richard 
Via SS Apostoli, 20 Tel 6794908 Gero Jodic Poster-DR(16-1810-20 20-

22 30) 

METROPOLITAN L 10000 
Via del Corso 8 Tel 3200933 

Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russell Ray Liotta • DR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

MIGNON L 10000 II cameraman e l'assassino di e con 
Via Viterbo, 11 Tel 8559493 Rèmmy Belvaux André Bonzel Jac 

queline Poelveorde MellyPappaert-G 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK L 10000 GII occhi del delitto di Bruce Robinson 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 con Andy Garcia Urna Thurman -OR 

(15 30-17 50-20-22 30) 

• OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A: Avventurosa. BR: Brillante, O.A.: Dis animati 
DO: Documentano, DR: Drammatico, E: Erotico, F' Fantastico 
FA: Fantascienza G: Giallo H: Horror, M . Musicale SA: Satirico 
SE: Sent iment , S M : Stoncc-MItolog ST: Storico W: Western 

NUOVOSACHER L 10000 Helmat 2 (L'epoca del silenzio) di Ed 
Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 gar Reitz con Henry Arnold Salomo 

Kammer DR (15 45-18 20 15-22 30) 

PARIS L 10 000 Amore per sempre di Steve Minor con 
ViaMagnaGreoa 112 Tel 70496568 Mei Gibson EliiahWood SE 

(16-1815-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

The last ol the mohlcans (versione in
glese) (16 30-16 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 6 000 
Tel 4882653 

Noni selvagge di CynlCollard DR 
(15 30-17 50-20 05-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 I II grandr cocomero di F Archibugi 
ViaM Mmghetti 5 Tel 6790012 conSergioCastollitto-DRJ16 15-1830 

20 30-2? 301 

REALE L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
Piazza Sonnmo Tel 5610234 Dustin Holtman Greena Davis-BR 

O6-16 10 20 20-22 30) 

RIALTO L 10 000 Arriva la bulera di Daniele Luchetti con 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Diego Abatantuono Margherita Buy 

DR (16-22 30) 

RITZ L 10 000 Amore per sempre di Steve Mmer con 
Viale Somalia 109 Tel 66205683 Mei Gibson ElijahWood-SE 

(16-18 15-20 20-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tol 4880883 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
DR (16 30-18 30 20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

GII arlslogattl di Wall Disney - D A 
(15 30-22 30) 

ROYAL L 10 000 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 

La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso -
DR (16-18 20-20 25-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Jona che visse nella balena di Roberto 
Faenza con Jean Hugues Anglade Ju 
lietAubrcy-DR 

(16 3O-18 3O-20 30-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 La scorta di Ricky Tognazzi con 
Via Bari 18 Tel 44231216 Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 

DR (16-18 20-20 25-22 301 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86206806 

Profumo di donna di Martin Brest con 
Al Pacino Chris0 Donnei-SE 

(16 45-19 35-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L6 000 
Tel 6554210 

Lanterne rosse (21) 

DELLE PROVINCE 
VialedellcProvince 41 

L 6 000 
Tel 420021 

Guardia del corpo 
(15 30-17 50 2010 22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

La plage des enlants perdus (20 30) A 
Karlm naSala (22 30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 4957762 

Tutti I Vermeer a New York 
(16 30-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 000 
Tol 392777 

Slsler Ad Una svitata in abilo da suora 
ditmileArdolmo (18 30-20 30-22 30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE Jules et Jim (18) Soia-
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 rls|20) Infanzia di Ivan (22) 

SALACHAPLIN Othello (1030) «col
tello nell acqua (18 30) La casa del sor-
riso 120 30} Ladro di bambini (20 301 

AZZURRO MELIES SALA DEL GRAN CAFFÈ Non pervenu 
ViaFaà0iBruno8 Tel 3721840 to 

SALETTA DELLE RASSEGNE Non per
venuto 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevannall Tel 899115 

Il settimo sigillo di Ingmar Bergman 
(20) Amore e guerra di Woody Alien 
(22) 

CINETECA NAZIONALE 
(c/o ci nemadei piccoli) 

Vialodella Pineta 15 Tel 8553485 

Quarto polare di Orson Welles (15) Di
menticare a Venezia di Franco Brusati 
118 30) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300109-7822311 

«.LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

I volti del maschilismo (19) DersuUza-
ladiAkiraKurosawa[21) 

SALA A La trontera di R Larraln 
(18 30-20 30-22 30) 
SALA B Orlando di Sally Potter (19-
20 45-22 30) 

KAOS ASSOCIAZIONE CULTRUALE 
Via Passino 26 Tel 5136557 

A qualcuno place caldo di Billy Wilder 
(21) Quando la moglie è In vacanza 
(23! 

POLITECNICO L 7 000 
Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Zuppa di pesce di Fiorella Intascelli 
(20 30-22 30) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
ViaCavour 13 

L 6 000 
Tol 9321339 

film per adulti (15 30 22J0I 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
VlaS Negretll,44 Tel 9987996 

Trauma (16-1810-20 20-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR 

Sognando la California 
(15 45-17 45-19 45-2145) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci Amore per sempre 
(15 45-18-20-22) 

Sala De Sica GII sgangheronl 
(15 45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Nome in codice Nl
na (1545-18-20-22) 
Sala Rossi-limi MalcomX (16-2130) 
SalaTognazzi La scorta 

(15 45-18-20-22) 
Sala Visconti Abuso di potere 

(1545-18 20-22) 

VITTORIO VENETO L 10 000 SALA UNO Toys (16-20-2215) 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 SALADUE Eroepereaso (18-20-22 15) 

SALA TRE lnmezzoscorrellllume(18-
20-22 15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10000 
Tel 9420479 

L 10 000 
Tel 9420193 

L 6 0 0 0 
Tel 9364454 

SALA UNO Nome In codice Nlna 
(16-1810-20 20-22 30) 

SALA DUE Allve Sopravvissuti 
(16-16 10-20 20-22 30) 

SALA TRE Amore per sempre 
1161810-20 20-22 30) 

La scorta (16-1810-20 20-22 30) 

Gllarislogeltl (16-17 30-19-20 30-221 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

La scorta (16 30-18 30 20 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 1 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001868 

Trauma (17-22; 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 10 000 
Tel 5603186 

Prolumo di donna (17-19 45-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Nome In codice Nlna 
(16-1810-2015-22 30) 

SUPERGA 
V lo della Marina 44 

L 10 000 
Tel 5672526 (15 45-17 25-1910-20 40-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodomi 5 

L 7 000 
Tol 0774/20087 

Prolumo di donna 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
VtaG Matteotti 2 Tol 9590523 

GII spietati (18-20 22) 

LUCI ROSSE I 
Aquila via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 - Tol 4880285 Moderno. Piazza della Repubblica 
45 -Te l 4880285 Moulin Rouge Via M Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon, Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat. via 
Cairoti, 96-Te l 446496 Splendid via delle Vigne 4 -Te l 620205 
Ulisse viaTiburtina. 380-Tel 433744 Volturno via Volturno. 37-
Tel 4827557 

• PROSA I 
AGORÀ 80 (Via dello Penitenza 33 

Tel 6874167) 
Alle 20 45 Dentaci Crown di Ro 
bert Sherman con Philip Woltt 
Sarah Thomas Philip Skinner 
Agnesde Graat Regia di R Sher 
man (In inglese) 

ANFITRIONE (Via S Saba ?4 Tel 
57508271 
Alle 21 00 Chi ti ha detto che eri 
nudo? di Pier Benedetto Berteli 
interpretato e diretto da Lucia Mo 
dugno 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 5? Tel 
68804601-2) 
Alle 21 II Campiello di Carlo Gol 
doni Regia di Giorgio Streheler 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
A U R 21 Relazione all'accademia 
di Frank Kafka Regia Massimo 
Navone scene di Fabnu?io Palla 
interventi sonori Huber* Wesst 
kemper 

BELLI (Pidz*a S Apollonia 11/A 
Tel t>894875) 
Alle 21 L'uomo la bestia, la Tv di 
Mano Scaletta con Maria Libera 
Ranaudo Alessandro Spadorcia 
Sergio Z^cca 

CENTRALE (V,a Celsa 6 Tel 
6797270 6785879) 
Alle 21 15 Cece e La patente di 
Luigi Pirandello con la Compa 
gnia Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 21 PRIMA La morte del prin
cipe A da W Shakespeare regia 
Guido D Avino 

COLOSSEO RIDOTTO {Via Capo 
d A1nca5/A Tel 7004932) 
Sala A Lunedi alle 22 PRIMA Lu
na di miele di Roberto Cavoosi 
con Anna Maria Loliva Sergic 
Pierattmi Regia di Tonino Pulci 
Sala B Alle 21 Distane» scritto e 
diretto da Fabio Monchini e Gae 
tano Lembo con Carlo De Rug 
gien Carlotta Natoli 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 21 15 lo e Woody di Woody 
Alien con Antonello Avalione 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
*9 Tel 6871639) 
Alle 21 Lungo I sentieri del sogno 
di William Mabtrosimome con 
Laura Lattuada e Massimo Bonel 
ti Regia di Bruno Montefusco 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinla 19-Tel 6871639) 
ULTIMA RECITA Alle 21 30 La 
pupa deve da pigliare l'aria spet 
tacolo di Mauro Bronchi con la 
partecipazione di Gianfranco Ma 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598} 
Alle 21 II bar sotto II mare di Ste
fano Benni con Marcello Cesena 
Maurizio Crozzi, Ugo Dighero 
Mauro Pirovano Carla Signons 
Regia di Giorgio Gali ione 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 
Alle 21 15 Napoli profumi di 
donna con Antonella Borgia e Da
niela Airoldi Coordinatore artisti 
co Anionio Ferrante 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola 2aba 
glia 42 -Te l 5780480-5772479) 
Alle 21 Concerto con musiche di 
Andrea Clullo con G De Luca 
Franco Mazzi 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Alle 21 Risotto alla Rossini della 
Comp Artistica Musica e Inganni 
tragicommedia di Mario Taglia 
ferri Regia di M Tagliaferri e 
L Maccione 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Parole scritte In cartolina 
di Gianni Guardigli con Gabriella 
Borri Mascia Musy e Viviana Pn 
ho Regiadi FilippoOttoni 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
T P I 7096406) 
Domenica alle 18 PRIMA Atti 
eterni-Atti unici di T Wilder C Ol 
dani W Alien con Paolo Battisti 
Simona Giunti Luciana De Felice 
Regia di Emanuela Ferri 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
4882114) 
Martedì alle 20 45 PRIMA Lina 
Rossa spettacolo concerto di Lina 
Sastri 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Alle 21 Si pperò follie in due atti 
di Vito Sortoli con la Compagnia 
Stabile «Teatro Gruppo» Regia di 
Vito Battoli 

FLAIANO(ViaS Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 
Alle 21 Serata Satle con Paolo 
Polie Antonio Ballista 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721-4826919) 
Alle 21 Istruzioni da uno scritto di 
Romano Sambati con Paola Tra 
verso e Mano Donnarumma Re 
già di Mano Donnarumma 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Onesti, Incorruttibi
li .praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso 7avola Anna Grillo 
Regiadi LandoFionni 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Tutti i lunedi mercoledì e giovedì 
alle 21 II belvedere di Aldo Nico 
laj A seguire II fascino discreto 
della parola di Maurizio Costan 
zo 
Tutti i martedì alle 21 e le domeni 
che alle 17 Ordine e matrimonio 
di Aldo Nicola) A seguire II (asci* 
no discreto della parola di Mauri 
zio Costanzo con Daniela Grana 
ta e Bindo Toscani 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi 104 Tel 6555936) 
Laboratorio toatrale «Anlonin Ar 
taud • per allievi attori Corso di 
dizioneoortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 48-'3164) 
Alle 21 30 Sex a porter di Piero 
Castel laci con Maria Luisa Pi
selli Lucio Caizzi Antonella Mo 
netti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo-Tel 
5817413) 
Alle 21 30 La tana di Alberto Bas 
setti con Daniela Giordano Da 
mela Giovannetti Sandra Collo 
del RegiadiAntonioCalenda 

L'ARCILIUTO (Teatro Musica - P ? 
za Monteveccio 5 Tel 6879419) 
Allo 21 Vladimir di Marco Tulipa 
no con Antonio Merone e Mauri 
zio Palladino Regia di Antonio 
Ma5tellone 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 -Tel 6783148) 
Alle21 Trultallero,trullalla regia 

di Pier Maria Cecchini con Lucia 
na Fraz/etti Maria Cristina Fio 
retti Francesca /anni l oredana 
Pronio 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
11 Tel 6833867} 
Allo 21 15 Contrasti di Leonardo 
Giustiniano e Bllora di Ruzzante 
con M Faraoni M Adonsio R 
Mosca A Mosca t- Sala Regia 
di A Duse 

MANZONI (Via Monte 7ebio 14 
Te 3223634) 
Alle 21 Rimozioni forzate di Fran 
co Ber'ini e Walter Lupo con 
Francesca Reggiani Nini Saler 
no Valentina Forte Regia di Wal 
te* Lupo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel J214890 3234936) 
Domenica alle 21 30 Gala di ae
robica con la Nazionale italiana di 
aerobica 

OROLOGIO iVia de Filippini 1 / /a -
Tel 68308/35} 
SALACAFIE Alle 21 Le sedie di 
F Jonesco con Beatrice Palme 
Jader Baiocchi Walter Tulli Re 
gidGianrii Leonetti 
bALA GRANDE Alle 21 L'assas-
slnio di slBter George di Frank 
Marcus con Patrizia De Clara 
Bedy Moratti Gloria Sapio Regia 
di Patrick Rossi Gastaldi 
SALAORFFO Alle 21 Siamo tutti 
pazzi pazzi da legare monologo 

di L Pirandello e II racconto delta 
lucertola di L Pirandello Tre itti 
unici con Arnaldo Ninch Roqt i di 
Allio Borghese 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8 Tel 5M0598 5/401^0) 
A le21 I Mummen-chanz m Para
de 

• PER RAGAZZI B H H 
ANFITRIONE (via S Saba 24 -pi 

b/b0&27) 
Spettacoli per le stuoie Cappuc
cetto rosso di Leo Suryd con Cui 
do Paternesi Daniela Tosco fli'a 
Italia Luisa lacurti Regia di Patri 
zia Parisi 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Alle 10 La bella e la bestia libera 
mente tratto dalla fiaba d Per 
rault Matinée per le scuole 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grortapmla 2 Tel 68796*0 
5896201) 
Tut*e le domeniche alle 1< Ceci
no alla ricerca delle uova d oro 
Mattinate per le scuole in versio 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 
Domani alle 16 30 La tempesta di 
Shakespeare a disegni animati 

Ispirato I Ì / testo kafkiano Relazione all 'Accademia nn conta la storni 

di una \ummia meati nata in Africa e trasiwrtata in Europa Qui y trastorma 

in uomo ( si libera dalla schiai ita Alt Arqot 

comico satirico scritto direno e in
terpretato da Marcello Se re 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
Alle 21 30 Mi aiuti a credermi di e 
con 7uZ7urro e Gaspare 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 48B5095) 
Alle 20 45 Donne in amore di Al 
loisio Colli Cabnr con Ombrerà 
Colli Regia d« Giorgio Gabe r 

(Abbonamenti 61) 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Te! 3611501) 
Alle 21 Acto cultural con T Ber 
gamaschi L Marzotto G Sorgi 
A Ferrari M P Regoli S Zinna 
Regia di Federico Magliano Sar 
Lio 

QUIRINO (Via Mmghetli 1 Tel 
6794585} 
Alle 20 45 O Lear, Lear, Lear da 
William Shakespeare con Gior
gio Alberlazzi F Costanzo Orso 
Maria Guernni 

ROSSINI | P n / / a S Chiara 14 To| 
D 6 8 0 ^ iQt 
Alle 21 Mia figlia baronessa di 
Giggi Spaducci adattamento di 
Altiero Alfieri Interpretato e diret
to da Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 
Alle 21 30 Tangent Instinct Con 
Oreste Lionello e Martufello Re 
già di Pingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Alle 21 Gianni Morandi m concer 
to 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974} 
Alle 21 Tredici a tavola di Marc 
Gilbert Sauvajon regia Franco 
Tuba 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Alle 21 Per la rassegna teatro 
d Attore la Clesis Arte presenta 
L'abominevole donna delle nevi 
di Wilcock versione integrale 
adattamento e regia di Carlo Mer
lo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Alle 20 45 Come si rapina una 
banca di Samy Fayad con Tonino 
Brugia Sandra Leh Regia di Ar 
mando Profumi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 303110/8-30311107) 
Alle 21 30 Delitto perfetto di Fre
derick Knott con Silvano Tranquil 
li Giancarlo Sisti Sandra Roma 
gnoii Regia Giancarlo Sisti 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 
Ogni lunedi alle 21 La decadenza 
dell'adolescenza con Marco Pia 
cento e Stefano Baldanza (preno 
tdzione obbligatoria) 
Ogni venerdì sabato domenica 
alle 21 Cena nel salotto Verdu-
ren 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 68805890) 
Alle 21 Griselda di Silvio Meca 
relli da Giovanni Boccaccio con 
la Compagnia li Gioco del Tea 
tro Regia di Giuseppe Rossi 
Borghesano 
Alle 21 30 La Comp II Mappa
mondo presente Sex Drugs and 
Rock A Rolldi Eric Bogosian Con 
Francesco Censi regia di Adal 
berlo Rossetti 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 
Alle 21 Metamorfosi da F Kafka 
con la Compagnia «Del Carretto-
Adattamento e regia di Maria 
GraziaCipnani 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5809389) 
Alle 21 Alberto Moravia di Rober
to Lenci e Giancarlo Nanni con L 
Alessandri P Bontempo E Bor 
tolani N D Eramo A Mida Regia 
diGiancarlo Nanni 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuc 
va 522 tei 78/791) 
Alle 21 II tabacco fa male di A 
Cechov L'uomo dal flore in bocca 

A e 21 Auditorio Oi v i i dell ) Cor 
cil i/iont conci rio dt Quartetto 
Keller In programm j mucche di 
Bartok Kjr 'aq 
Domani alle 19 Auditor o di via 
de la Conciliazione concerno della 
London Symphony Orchestra di 
retta da Sir Georg Solti Mu*ich< 
diSlravmsKv Bruckru r 
Domenica alle 1 / 3 0 Aud tono di 
via della Conciliazione concerto 
dtfet'o da Daniele Gatti M u l e t e 
di Mozart 

ARCUM 
Aperte iscrizioni corsi music i l 
pianoforte violino 11 luto chitar 
n batteria 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCtS (Cir 
convallaztone Ostiense 195 Tel 
5742141) 
Dompmca alle 17 30 Spet'dLOlo 
di danze toiklonstiche de la Com 
pagma di P della Camera L'Albe
ro di maggio 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS NOVA (Tel 3243885) 
Iscrizioni di corsi di chitarr t pia 
nofote violino tijuto e ma'erit 
teoriche 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN-
ZA» (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di llauto 'ravetso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Muqi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATAlViaA Bar 
bosi 6 Tel 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra class ca llauto violino 
danza tea'rale animazione lea 
trale 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
ha 352 Te bb382O0) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBosis Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito *) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSl 
(V.aAureha/20 Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5 A 
Tel 700493?) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 322595?) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Vn Nicola Zaba 
ql.a 42 T f l 5780480/5"7'?47tì) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via deh Architettura 
Tel 5^22260) 
Riposo 

EPTA ITALV (Via P.erlrancesco Bo 
netti 88 Tel 5073889) 
Alle 17 45 Presso Case Via di 
SVi 'a le 19 Sala delle Conferen 
ze Concerto della pianista Ya-
suyo Yano musiche di Beetho
ven Skryabin Berg Schumann 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONEtVia delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Lunedi alle 21 Euromusica Md 
s'er Senes Lya De Barberns pia 
no'orte in Omaggio a Guido Ago
sti mjsichedi Bet'^ovLii 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 1 1 / T"| 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ippomo 8 
tei 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto 
niche 4814800) 
Alle 21 Presso la sala di piazza 
Campiteli! 9 Primavera musicate 
XII Concerto del soprano Natalie 
Choquette accompagnala da Reat 
Lcvelle (pianoforte) 

Con 
TUnità 

Alla scoperta della Toscana 

Gratis otto guide a colori 
della Toscana 

Domenica alle 1b 30 La fiaba di 
Mania e l'oca disegni animati 

IPPOOROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 
Tutte le domeniche alle 1<1 II MI-
catotesauro spettacolo di buratti 
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pie'ro Marchion 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoli) 
Tutte le domeniche alle n II 
clown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli per le scuole il gio
vedì, alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 8601733 5139406) 
Alle 10 II paese dei pappagalli 
con le marionette degli Accetta
la 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817001-5814042) 

Spettacoli per le scuole su preno 
tazione Shlsh Mahal II Castello 
della prosperi! q d 
Tiziana Luca'ln L^ OU npa 
gnia Ruotalibera 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034 
5896085) 
Alle 10 La Nun\a Opera dei Bu 
ramni presenta L'Isola dei quadri 
quadrati regia di Di Martino 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • • 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN

TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Intorni i on e o I I I 
l o JC10051 ?) 
R pose 

ORATORIO DEL GONFALONE J 
colo Geli i Scimm i t M T< l 
b 8 W 5 2 ) 
Riposo 

PARIOLI IV i t rsui Bor ^0 Ti 
80835211 
Riposo 

PILGERNZENTRUMllel >j8rJ n I 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA iPiazza B 
GIQI I Tel 18V00J 181001) 
Al e 20 20 II trovatore d Giusnp 
pe Verdi Dir» ttore Andrea L*c i ì 
Interpreti V Chunov D Dessi D 
/dj ik I Bartolim A Orati M Ter 
rara A Caru' A Rossi 

VASCELLO (Via G Carmi 12 T< 
58093891 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK B 
ALEXANDERPLATZ CLUB (V t 

Os- a 9 Tel 3/293981 
Alle?? KirkLightseyTrlo 

ALPHEUS (Vi i del CoT-mcrc o 3t 
Tel 5"478?b) 
Sa a Mississippi Ali» 2? Herbie 
Golns and The Soultlmers Sequi 
d scolec i con Daniele Ff inzon 
Sala Momotombo Alle 22 Con 
certo del qruppo Caribe Segue 
disco'eca con Edson Santos 
Sala Red River Alle 22 Cab ire' 
con Darlo Cassini Seque il Trio 
Farias 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco : 
Ripa 18 Tel 58125511 
A t}?^ Concerto blues con la Ro 
dy s Blues Band 

CAFFÉ LATINO ( V n di Monte Te 
staccio 96 Tel 57440201 
Alle 22 Appuntamenlocon Phytlis 
Blanford & The Boots 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO iVia di 
Monte Testicelo 36 Tel 
' 450*9| 
Alle 22 Concerto api gruppo The 
Bridge di Federico Troiani 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel "316196) 
Alle 21 Discoteca reggae ragg.i 
muttinerap ingressoqratuito 

CLASSICO (Via L.betta i l e i 
5745989) 
Alle 21 30 Filippo Malatesta Se
gue discolpe i 

DEJAVU(Sora Via L Sp"embnni 
tei 0776 833472) 
Alle 21 30 Le ratìtcl del reggae 

EL CHARANGO IVra di Sani Ono 
Ino 28 Tel 66-9908) 
Alle 22 Concerto del gruppo Cruz 
del Sur dtreHo da Juan Ramon 
Roldan 

FOLKSTUDIO Via Frangipane 4? 
Tel 48^10631 
Alle 21 30 Kevin Connoly n con 
certo 

FONCLEA |Vi.i Crescenzio 82 a 
Tel 6896302) 
Alle 21 Concerto de l l i ClafRic 
Jazz Forum Orchestra 

MAMBO IVia dei Fienarol ju/a 
Tel 6897196) 
Alle?2 Concerto del sestetto Litt 
le Avana 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel S8804934) 
Alle 21 30 Concerto ri'- quarte tu 
Fulci-Lazzaro-Roiciglione-lodi-
ce 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3?34090-323493b) 
Riposo 

PALLADIUM iPnzza Bir*olomto 
Romano P 
A ? t AvIonTravel 

QUEEN LIZARD ( V n deità Madonna 
dei Monti 28 Tel 6<86188) 
Alle 21 Mus La t'ancese con Bar 
bara Baranowski accompagnata 
da Antonio Afrontl 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a Cel 
Car0ello13 a Tel 4745076) 
Alle 22 30 Jim Porto & WWF & Li
ve Memory Show 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tel 
784027BI 
Alle 2? 30 Virus 2 discoteca musi 
caTechnoeTrance 

Mercoledì 5 maggio 

Il tour delle ville 
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Gascoigne «rotto» 
Frattura 
dello zigomo 
Fuori 15 giorni 

- - • Frattura .ilio zigomo sinistru r (|iit'st.i la 
diagnosi dell'infortunio subito dal laziale Paul 
Gascoigne. scontratosi con Jan Wouters merco
ledì al 41' del primo Icmpo di Inghilterra-Olan
da (2-2). Oggi Gazza sarà operato a Londra per 
ridurre l'-awallamcnlo della guancia sinistra». 
Li prognosi è di due settimane: salterà Inter-La
zio (9 maggio) 

Savicevic litiga 
e fa il pugile 
per motivi 
di parcheggio 

V,#" 

• • Il nnlanisla LX.'jaiiSii\iu"..c e rimasto.uni 
vollo inun violento litigio con il portiere del suo 
residence, Ubaldo Anale, G5 anni, ex poliziotto 
l-a lite, scatunta da un problema di parcheggio, 
è degenerata in una contazione nella quale il 
custode ha rimediato qualche contusione cura
ta all'ospedale di Legnano. L'ex poliziotto non 
ha sporto denuncia. 

.iìSSJr 

La nazionale L'attaccante della Juve di nuovo infortunatoistagione finita 
perde Accuse ai medici del suo club: «Negli ultimi due mesi 
i pezzi è stato un calvario. Non sono mai guarito, devono danni 

delle spiegazioni». Sacchi: «Io non sfascio i giocatori... » 

Clinica Casiraghi 
Stagione finita per lo juventino Casiraghi: l'ecografia 
ha rilevato che l'infortunio (contrattura) patito mer
coledì pomeriggio in allenamento riguarda per la 
terza volta in due mesi lo stesso muscolo della co
scia sinistra. Infuriato (con i medici e la Juve) e av
vilito l'attaccante, costretto a un nuovo lungo stop; 
Sacchi rifiuta l'etichetta di «sfasciagiocatori» e rilan
cia Mancini per domani a Berna. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

tm FIRENZE. Casiraghi si 6 rot
to, in tutti i sensi. Ecco allora 
che l'antivigilia di Svizzera-Ita
lia diventa un piccolo finimon
do. Lo juventino apprende l'e
sito dell'ecografia ("contrattu
ra ai flessori della coscia sini
stra: una ricaduta del vecchio 
infortunio», dice il medico Fer
retti) , ma aveva già immagina
to tutto mercoledì sera alle 
18.30 «quando in allenamento 
ho sentito quella fitta alla gam
ba, tentando un dribbling», e 
allora si mette a parlare e ad 
accusare come non gli era ca
pitato mai in vita sua. «La mia 
stagione è già finita, bene, me
glio cosi, che sia finito davvero 
l'anno più brutto della mia car
riera. Sono al terzo infortunio 
in due mesi, tre infortuni strani 
perché mi sono capitati sem
pre nello stesso punto». Qui 
Casiraghi si scatena: contro la 
Juventus. «Faccio un ipotesi: 
non sono mai realmente guari
to. A Torino i medici (il 
dott.Bergamo, ndr) mi dovran
no dare delle spiegazioni, le 
esigo a questo punto. Nessuno • 
mi toglie dalla testa che il mio 

rientro per la partita col Benli-
ca fosse stato affrettato, e ades
so la storia si è ripetuta. Mi sen
to distrutto, ci tenevo moltissi
mo a giocare in Svizzera: mol
to più che a giocare le due fi
nali di Coppa Uefa con la Ju
ve». Parole pesanti. Davvero un 
anno nero per Pierluigi Casira
ghi, 24 anni compiuti da un 
mese: inizio stagione balordo, 
una condizione psico-fisica 
che tarda ad arrivare, la con
correnza di Vialli, Baggio e 
Moeller per una maglia da tito
lare, Trapattoni che in autun
no arriva a preferirgli anche 
Ravanelli; poi la ripresa, quel 
gol in campionato che arriva 
dopo 356 giorni; Sacchi sem
pre pronto a riaccoglierlo in 
azzurro anche nei momenti 
peggiori. A Oporto, Portogallo-
Italia del 24 febbraio, segna il 
primo gol dopo 25 minuti ma 
nella stessa azione si fa male 
alla coscia sinistra, si parla di 
un mese di stop, ma la Juve 
prova a recuperarlo per la par
tita di Coppa col Benfica e lui 
due giorni prima ha una rica
duta in allenamento; rientra il 
10 aprile nel derby col Torino 

(in campo 60 minuti), gioca 
gli ultimi 25'sia contro il Milan 
che a Parigi contro il Psg; cor, 
la Fiorentina sta in campo fino 
a un quarto d'ora dalla fine. 
Tutto bene, apparentemente, 
e arriva la scontata convoca
zione in azzurro. Adesso è Sac
chi a difendersi: «Smettiamola 
col dire che i miei allenamenti 
sono durissimi: non sono uno 
sfasciagiocatori, non lo sono 
mai stato. Figuratevi: Casiraghi 
si e fatto male in una partitella 

fra di noi, dove giocavo an
ch'io, non certo in una gara ti
rata e pericolosa». E l'attaccan
te non fa nulla per dire il con
trario, anzi, avallando un'ipo
tesi: che stia per cambiare ma
glia a fine stagione. «Non vo
glio che la Juve dica che e la 
Nazionale a rovinarmi. Se ho 
avuto qualcosa da questa pes
sima stagione, e stata proprio 
la maglia azzurra, le convoca
zioni che arrivavano con conti
nuità. In bianconero non ho 

E Mancini fa coppia con Baggio 
Nasce l'attacco dei giocolieri 

FRANCO DARDANELLI 

wm FIRENZE. Uno dei dubbi 
di Sacchi si è risolto ieri con 
la scelta (quasi scontata) di 
Mancini al posto dell'infortu
nato Casiraghi. Si verrà cosi a 
ricomporre il tandem offensi
vo Baggio-Mancini, con Si
gnori a supporto. E la nazio
nale anti-Svizzera si veste an
cor più di blucerchiato. Ben 
quattro (in campo) più Lan-
na. i giocatori della Sampdo-
ria che Sacchi utilizzerà nel
l'incontro di domani a Berna, 
divenuto decisivo per le qua
lificazioni a Usa '94. Segno 
che il cittì vede di buon oc
chio il modulo di gioco ap
plicato da Eriksson, che ben 

si adatta alla sua filosofia. 
L'ufficialità arriva subito 

dopo pranzo, con Mancini 
visibilmente soddisfatto: 
«Quando sono giunto in ritiro 
ero convinto di non partire ti-

- tolare. Mi spiace mollo per 
Gigi, che sta attraversando 

'• un momento particolarmen
te sfortunato, fc. chiaro che là 
davanti qualcosa cambierà 
nel modo di giocare, lo ho 
caratteristiche diverse rispet
to a Casiraghi. Invece di affi
darsi ai palloni alti, dove Gigi 

• è molto forte, cercheremo di 
• sfruttare maggiormente la ve

locita». Arrigo Sacchi ha mo-
• tivato la sua scelta a favore 

del sampdoriano, preferito a 
Melli. «Sono felice che abbia 
questa possibilità, anche 'se 
dispiace per l'infortunio di 
Casiraghi. Mancini sta attra
versando un ottimo periodo 
di forma e quindi merita que
sta opportunità. Melli, vice
versa, non è al top, ma io non 
l'ho mai bocciato. Sarà un'I
talia diversa all'attacco. Pun
teremo sulla velocità, l'agili
tà, la tecnica, È anche vero 
poi che da noi non esiste un 
giocatore con le caratteristi
che di Casiraghi. Se avessi 
spostato Signori come punta, 
i cambiamenti sarebbero sta
ti due, e invece bisogna va
riare un meccanismo il meno 
possibile». 

È più grave l'assenza di Casi
raghi o quella di Albertini? 
«Dipende dalla prova del re
sto della squadra». 
Ma quanto ha influito il Man
cini sampdoriano sulle scelte 
di Sacchi? La posizione, più 
offensiva assunta fra i blucer-
chiati, che gli ha fruttato fino
ra 13 reti, ha giocato senz'al
tro a suo favore, facendogli 
trovare sempre più spazio in 
nazionale. , • 

Mancini più avanti, dun
que, con Baggio leggermente 
arretrato. Sacchi npropone la 
coppia offensiva dell'ami
chevole col Messico a Firen
ze. E proprio dopo quella 
partita fu lo stesso cittì a «bat
tezzare» Mancini il vice-Bag-

Quegli eroicomici 
sportivi con tanta 
voglia di blob 

RAIDUE 

RAIDUE 

RAIUNO 

RAIUNO 

RAITRE 

ITALIA 1 

ITALIA 1 

G.P. San Marino 

Domenica Sprint 

90° minuto 

Domenica sportiva 

Processo del lunedi 

Mai dire gol 

L'appello del martedì 

5.649.000 

4.534.000 

4.508.000 

3.328.000 

2.993.000 

2.392.000 

1.015.000 

GIORGIO TRI ANI 

•_• Amenità al limite della stupidaggi
ne, iperboli sconsiderate, giochi di paro
le assassine i cronisti ne hanno dette 
sempre a iosa. Trattasi del linguaggio 
eroicomico che oltre che nel giornali
smo sportivo domina in quello enoga-
stronomico, e il cui limite o discrimine 
tra gioco e buffoneria, tra arguzia e sac
centeria trombonesca e rappresentato 
dal modo con cui si sentenzia oltreché , 
dell'autoironia. Per fare un esempio 
Gianni Brera(ncl cui nome il «Processo 
del lunedi» continua ad assegnare un ' 
Pulitzer sportivo tanto improbabile nella 
sua cadenza settimanale da essere già 
stato rifiutato da tre giornalisti) e stato 
un maestro, nel senso che aveva co
scienza di esagerazione, ci marciava 
con l'eroicomica; Gazzaniga invece e 
uno che ci crede. Allo stesso modo Or-
mezzano è un «breriano» (anche se a 
•Fair play» si lascia un pò andare) cosi 

come Mura (ospite anche lui lunedi del
la trasmissione di Tele + 2), al contrario 
di Viglino e Cucci (habitué come Gazza
niga del biscardiano processo) che in
vece discettano di Trapattoni come se 
fosse Hegel. . 

Il problema è che in passato l'eroico
mica sportiva era scritta, dunque in ogni 
caso più meditata, mentre invece ora è 
parlata, soprattutto televisivamente. E 
dunque fluisce senza più freni cadendo 
fatalmente nelle grinfie del blob. Al pun
to che ormai è tutto un blob, anche su Ila 
stampa - completamente ripiegata sulla 
tv -, e che nessuno si salva più dallo 
sberleffo. Anche perché, disgraziata
mente, essere oggetto di blob è diventa
ta cosa di cui vantarsi. Da cui non la ten
denza a trattenersi, a misurare le parole, 
ma al contrario ad esagerare, a svaccarc. 
In questa luce davvero «allacciamoci le 

cinture», per dirla con Bisteccone Ga
leazzo perché tra un gol «segnato in Zola 
Cesarmi» (90° minuto) alle «armate di 
Carlo Magno detlo Carlo Mazzone» (Do
menica Sportiva) e il «monumento sui 
sassi» che si farà a Matcra alle pallavoli-
sto sportive che hanno vinto il campio
nato, «visto che I) il materiale non man
ca» (mica male, vero?, questa proposta 
di recupero dei Sassi di Matera formulata 
da Simona Ventura) noi telespettatori ri
schiamo di cadere dalla sedia. 

Naturalmente gli spettatori che ancora 
resistono davanti agli schermi e che nel
la domenica che festeggiava la Libera
zione (anche quella da «Domenica in») 
hanno deciso di dare un ulteriore colpo 
liberatorio all'auditel calcistico. Confi
nando addirittura «Guida al campiona
to», «Domenica stadio» e «A giochi fatti» 
al ruolo di televisione residuale, di testi
monianza. O meglio: resistenziale. 

avuto tanto di eccezionale». 
Stamattina, mentre i compagni 
volano in Svizzera, Casiraghi 
torna a Torino: dopo le durissi
me dichiarazioni, la Moria avrà 
sicuramente una coda polemi
ca e altrettanto velenosa. Man
cini é pronto a rimpiazzarlo al 
Wankdorf di Berna, dove sa
ranno 4 1 doriani in azzurro, la 
NazionalMilan diventa Nazio-
naISamp con un attacco Man-
cini-Baggio, la coppia italiana 
di maggior classe e che tutta
via non entusiasmò nell'ami
chevole col Messico a gen
naio. Albertini, a sua volta alle 
prese con una mini-contrattu
ra, 6 ancora in dubbio (l'alter
nativa è Di Mauro). Cosi la pat
tuglia rossonera rischia di ri
dursi a Baresi e Maldini. Sacchi 
smitizza un po' la situazione: 
«In fondo per un motivo o per 
l'altro non ho mai potuto 

schierare la formazione che 
avevo in mente. Capitava an
che al Milan: prima della parti
ta vinta 5-0col Rcal Madrid, mi 
si infortunò Evani, giocò Ance-
lotti che sbloccò subito il risul
tato». Il sonoro successo (altro 
5-0) del Portogallo sulla Sco
zia rende più complicato il gi
rone degli azzurri, «ma noi non 
saremmo comunque andati a 
Berna per tentare un comodo 
pareggio». Lontano 500 chilo
metri, Hodgson prepara la 
Svizzera per la partita «più atle-
sa dell'anno»; in ritiro e amva-
to anche Chapuisat fresco ca
pocannoniere della Bundesli-
ga con il Borussia Dortmund, 
prossimo avversano della Juve 
in Coppa Uefa. «Loro hanno 
Baggio, noi Chapuisat • ha det
to il et inglese - e la sfida di do
mani è anche qui, in questi 
due nomi». 

gio. «Sacchi - dice Mancini -
e una persona intelligente e 
riesce a capire i mutamenti 
dei giocatori. L'importante è 
che quelli che giocano lo fac
ciano ricredere. Sul mio con
to è stato anche detto che so
no il dodicesimo giocatore di 
questa nazionale. Bene, ma 
francamente preferirei far 
parte stabilmente dei primi 
11». C'è però chi fa notare 
che assieme (contro il Messi
co) Mancini non ha segnato, 
mentre senza Baggio (con 
Malta), ha messo a segno 
una doppietta. «È solo il frut
to delle circostanze. Chiun
que vorrebbe giocare a fian
co di Baggio. E comunque a 
Berna metterei la firma per ri

Roberto 
Mancini, -
sabato a Berna 
insolito partner 
d'attacco di 
Baggio 1.11 
donano • •. 
sostituisce 
l'infortunato 
Casiraghi, 
appiedalo da 
una ricaduta 

petcre il risultato del Messi-
co».Dal prescelto all'escluso. 
Ovvero da Mancini a Melli, 
che non se la prende più di 
tanto: «Sapevo fin dall'inizio 
di finire in tribuna. L'impor
tante è che faccia parte an
cora di questo gruppo, nono
stante il ritomo di Casiraghi». 
E che Melli tenga in modo 
particolare a questa naziona
le lo si è capito quando il l'at
taccante ha riferito che, a se
guito di un colloquio con 
Tanzi, ha deciso di rimanere 
a Parma. «Andare in un'altra 
squadra, come ad esempio 
al Milan, avrebbe significato 
aver meno possibilità di met
tersi in mostra e quindi nes
suna possibilità di azzurro». 

Oliviero Beha illustra la trasmissione 
Rai che curerà per il Giro d'Italia 

Si'- «Fininvest in fuga 
;tl ma amo la corsa 

ad inseguimento» 
•_• ROMA Sospira, Oliviero 
Beha, e la: «Non avremo diritti. 
ma solo doven...». Niente dirit
ti: per le immagini del Giro d'I
talia che quest'anno - prima 
volta nella storia della televi
sione italiana - sono stale ac
quistate dalla Fininvest. E molti 
doveri, di mantener salda la 
tradizione che lega gli italiani 
al ciclismo. Così lui sta prepa
rando un programma televisi
vo per Raiuno che andrà in on
da tutti i giorni, dal 22 maggio 
(sabato, vigilia della corsa) al 
traguardo finale del 13 giugno. 

Tutti i giorni, ma a che ora? 
Dalle 18,40 alle 19,40, circa 
un'ora di diretta, tranne il sa
bato, quando dovremmo an
dare in onda con una ventina 
di minuti di anticipo. 

È inevitabile, viene in mente 
1) «processo alla tappa» di 
Sergio Zavoli... 

Be', no, questo sarà più talk-
show, io starò a Koma, in stu
dio, insieme ad alcuni ospiti, e 
con collcRamenti continui con 
il luogo della tappa, dove ci sa
ranno De Zan, Adorni e Santi
ni. 

Be', non sarà un'impresa fa
cile: un conto è parlare in tv 
del Milan che perde o vince, 
e anche con certi argomenti 
non è che gli indici di ascol
to siano poi altissimi... 

E un conto, ho capito, è parla
re di ciclismo... Però, ecco, io 
credo che il Giro sia intanto la 
manifestazione sportiva cui gli 
italiani sono più affezionati. 
Quanto all'audience, è chiaro 
che per averne dovremo cer
care di fare un programma di
verso, senza grandi immagini 
ma con un mucchio di idee. 

Per esempio? 
Prima me ne è venuta una. Ho 
pensato: e se un giorno 1 invi
tiamo la maglia nera? Si, quel
lo che amva ultimo, ma pro
prio ultimo... ecco, in quella 
puntata potremo magari deci
dere a chi sia giusto dare la 
maglia nera della politica ita
liana. 

E poi? 
Poi penso che mentre la Finin
vest farà vedere agli italiani i 
polpacci dei ciclisti nel detta
glio, noi agli italiani potremmo 
raccontare in che Italia vivono, 
seguendo appunto le tappe, 
città dopo città, problema do
po problema... 

Che ospiti avrete negli studi 
di Roma? 

Abbiamo contattato molte per
sone, e tra queste anche gente 
che, ovviamente, conosce il ci
clismo, e quindi potrà aiutarci 
a recuperare il senso tecnico 
della tappa che si sarà appena 
conclusa. Tuttavia, tra gli ospi
ti, mi piacerebbe non avere so
lo addetti ai lavori, ma anche 

Ciclismo, Giro Regioni. Azzurri sempre a fondo 

Europa unita in bicicletta 
Volata tutta straniera 
• • t'ASSIGNANO. Alla eviden
te superiorità straniera, si è ag
giunta ieri sul traguardo della 
terza tappa del «Giro delle Re
gioni» la San Casciano Bagni-
Passignano, anche la sfortuna 
a perseguitare la squadra az
zurra. Sul lungo viale d'arrivo, 
il gruppo si presentava com
patto per la volata, a quel pun
to ai duecento metri finali il to
scano Federico Colonna, cam
pione italiano dei seconda se
rie, dava l'impressione di esse
re in netta rimonta nei con
fronti del vincitore lo svizzero 
Urs Guller e del secondo arri
vato il russo Djavanian già vin
citore della prima tappa a Civi-
tacastellana. A quel punto Co
lonna urtava la ruota posterio
re del belga Marc patry che de
viando dalla sua traettoria lo 
stendeva. Precedentemente a 
pagare il dazio alla sfortuna 
era Serpellini, l'azzurro bucava ' 
sull'ultimo gran premio della 
montagna propno quando il 
compagno Aggiano accende
va i toni di una sfida che fino a 

quel momento sembrava sopi
ta. Serpellini ottimamente 
piazzato in classifica, dicias
settesimo a l'43" dal leader 
Roux, giungeva in ritardo sotto 
il telone d'arrivo, scomparen
do così dalle vette della classi-
fica. A tre chilometri dall'arri
vo, era svanita anche l'offensi
va operata da Aggiano in com
pagnia dello svedese Eklunn-
dh, l'estone Aug, vincitore del 
prologo e del canadese Price. 
Ancora cinque stranieri ai pri
mi posti dell'ordine d'arrivo, 
ma la reazione della squadra 
italiana stavolta è risultata più 
significativa. Il d.t. Fusi non na
sconde il problema che pun
tualmente si presenta nell'an
no del dopo Olimpiadi. Il ri
cambio ò stato pesante, ben 42 
dilettanti dopo Barcellona ' 
hanno firmato un contratto da 
professionista. Serve ora lavo
rare sui giovani rimasti in ritar
do rispetto agli . stranieri di 
quella esperienza internazio- . 
naie indispensabile per com

petere a questi livelli. 11 valore 
tecnico agonistico ai nostri ra
gazzi non manca, basta saper 
attendere. 

Un'esperienza intemaziona
le che altresì trabocca tra le fila 
della compagine elvetica. Vcn-
tiseienne di Brugg (il sobborgo 
che diede i natali a Bugno) Urs 
Guller vanta nel suo palmares 
vittorie in ogni contrada del 
mondo. Dulia Spagna, al Bel
gio, alla Grecia, all'Austria e 
dalla Germania hanno già co
nosciuto le sue micidiali vola
te. Affinati ora dall'arrivo del 
nuovo d.t. nazionale Wolfram 
Lindner, il tecnico della ex 
Germania Est che portò ai suc
cessi Ludwig, Ampler, Raab e 
compagni, gli svizzeri sono di
ventati una compagine temibi
le. Due rossocrociati tra le alte 
vette del «Regioni» non si vede
vano da anni. Il francese Roux 
spalleggiato da unja squadra 
quanto mai compatta ieri non 
ha avuto grossi problemi nel 
difendere le insegne di leader. 

• Er.Tr. 

Intervista a Oliviero Beha che sta preparando un 
talk-show sul prossimo Giro d'Italia: la risposta della 
Rai alla Fininvest, che si è assicurata l'esclusiva sulle 
immagini della corsa. «Abbiamo pochi mezzi e par
tiamo, in un certo senso, sfavoriti - dice Beha - ma 
questo ci obbliga ad avere qualche nuova idea. Po
tremo ad esempio sbizzarrirci a raccontare l'Italia 
che viene attraversata dalla corsa». 

personaggi che pur occupan
dosi d'altro, conoscono e ama
no il ciclismo. Penso, per fare 
un nome, ad Achille Occhet-
10... • 

Occhetto? 
Si, mi hanno assicurato che 
Occhetto è un buon inlenditor-
re di ciclismo. 

Prima bai detto che il Giro è 
la manifestazione sportiva 
più cara agli italiani. Lo cre
di davvero? 

Ma si. certo. Vedi, se pensiamo 
al calcio, la gente va a ficcarsi 
dentro uno stadio, tifa e delira 
per 90 minuti, e poi esce ed è 
tutto tinito. Il Giro e diverso. 
Vero, che non ci sono più 1 
Coppi e i Banali della situazio
ne, ma insomma la corsa entra 
nelle città, sfila sotto le finestre, 
e poi dura quasi tre settimane, 
e ne parlano i giornali, le ra
dio, le televisioni... E poi, ecco, 
ora magan mi vien voglia di di
re una ovvietà che... 

Dai... 
Si, insomma, per me il cicli- ' 
smo resta una bella metàfora 
della vita. Con quello che va in 
fuga e con gli altri che lo ri
prendono, con le alleanze che 
si stringono per vincere e che 
magan si sciolgono cento me
tri dopo... E ripensando anche 
alla nostra trasmissione, è in • 
questa chiave metaforica che 
dovremmo trovare molti spun
ti. - , 

Avete già deciso come »! 
chiamerà la trasmissione? 

Ci piacerebbe chiamarla 
«quelli del Giro», anche per da
re alla faccenda un che di ar-
boriano, sperando che la gen
te capisca subito lo spirito del
la trasmissione, dove la prota
gonista sarà la parola, il ragio
namento. 

Torni in televisione dopo 
due anni... 

E l'ultimo non è un bel ncordo. 
Su Raitre feci «un temo al lot
to», una trasmissione in cui 
procuravamo posti di lavoro. 
In otto, nove puntale ne procu
rammo 2600. Oggi, una cosa 
de! genere, varrebbe titoli a 
nove colonne, invece pensaro
no bene di far sparire nel nulla 
il programma, di non ripren
derlo in ottobre... Un peccato, 
perché quel genere di trasmis
sione aveva bisogno di un mi

nimo di rodaggio, come ce 
l'ha avuto Samarcanda, poi 
magari saremmo esplosi an
che noi... 

In Rai, a voile, si vivono sta
gioni diverse. 

È il caso mio. Ora sto facendo 
questa cosa per il Giro e con
temporaneamente, sempre 
per Raiuno registro anche una 
quindicina di puntate di un 
programma che si intitola «Do
menica on». Andrà in onda tut
te le domeniche, dalla prima 
di luglio lino alla terza di otto
bre, e racconteremo la stono 
della nostra televisione. 

E quella brutta storia suc
cessa al Mattino di Napoli... 

Ah, certo... un esempio di co
me vanno le cose nel mondo 
dell'informazione oggi in Ita
lia. 

Ti va di raccontarla? 

È andata cosi, lo da quattro an
ni avevo una rubrica sul Matti
no, una cosa che pubblicava
no sempre con il massimo pre
stigio, e senza mai censurarmi. 
Ad uncerto plinto, ricevo-però 
un'offerta da Feltri, che mi invi
ta a scrivere qualche commen
to in prima pagina ÌMWIndi
pendente, lo. prima di accetta
re, correttamente, vado da Pa
squale Nonno e lo avverto che 
avrei scritto anche su quell'al
tro giornale. E lui: «No, nessun 
problema, tanto \'Indipendente 
non lo legge nessuno...». E sia
mo a qualche settimana fa, ai 
tempi in cui al Mattino veniva
no censurate le notizie sulla 
tangentopoli partenopea, do
ve sono invischiati 1 Gava e 1 
Pomicino... Bene, un giorno 
Feltri mi propone di senvere 
sull Indipendente qualche ri
flessione su ciò che stava acca
dendo a Napoli e al Mattino, io 
accetto e scrivo. Racconto ciò 
che penso, spiego di non aver 
mai subito personalmente 
censure, ma che al Mattino s: 
censurasse era un fatto. E in
somma espnmo opinioni, 
idee, ma sempre con grande 
correttezza, e il testo del pezzo 
lo testimonia. Invece qua l'è la 
reazione di Pasquale Nonno? 
Sparisce. Cioè, a me viene tolta 
la rubnea sul Mattino, e lui non 
spende nemmeno una parola 
per spiegarmene la ragione. 
Così, in Italia, si tratta la libertà 
di informazione... HFa.Ro. 

ORDINE D'ARRIVO 
Urs Guller (Svizz.) compie 1 
Km. 138 in 3h14'18" media di 
42.676. abbuono 10" 
Djavanian (Russia) 
Saldinger (Germania) 
Michaelsen (Danimarca) ' 
Van Coningsloo (Belgio) 
Aggiano (Italia 1) 
O Nelli (Australia) 
O'Grady (Australia) 
Marko (Slovenia! 
Mere kx (Belgio) 

CLASSIFICA GENERALE 
Laurent Roux (Francia) in 
11h9'29" media 41.593 

Tcherkasov (Russia) a 5" 
Djavanian (Russia) a 33" 
Camenzid [Svizzera) 
Gaumont (Francia) 
Hotz (Svizzera) 
Landry (Canada) 
Casero(Spagna) 
Savlnolchine (Russia) 
Baldinger (Germania) 
Theus[Olanda)a1'4o'' 

5°Tcherkasov (Russia) p. 12 

TRAGUARDI VOLANTI 
1° HarmJansen(OI.) p. 15 
2° Aitken (Australia) p. 8 
3"Zagrebel'nyi (Ucraina) p.6 
4°Fraser (Canada) p fi 
5°Gortsctil ing(Germ.) p 3 

Sanson 
UNDER 20 

1° Philippe Gaumont (Fran
cia) 

1irt10'17"media41,544 
2° O'Grady Stuart (Australia) 

a55 ' ' 
3°Valach (Slovacchia) a 5 5 " 
4°Torresi( l tal ia2) a2 '40" 
5" Saso (Slovenia) a10'07" 

XantinaTolìo) 
A PUNTI 

1" Viatcheslav Djavanian 
(Russia) punti 27 

2" Roux (Francia) p.21 
3"Michaolson(Dan.) p. 20 
4" Guller (Svizzera) p. 15 

ocu / 

GRAN PREMIO MONTAGNA 

1°Brett Aitken (Australia) 
P 11 

2° Eugeny Zagrebel'nyi 
(Ucraina) pun t i l o 

3 ' Tcherkasov (Russia) p 5 
4" Roux (Francia) p 3 
5° Aggiano (Italia 1) p. 3 

http://HFa.Ro
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Coni. Oggi nel consiglio nazionale 
il basket attacca il progetto pay tv 

Petrucci sfida 
Gattai e calcio 
«Niente trucchi» 
Maratona Coni ieri giunta esecutiva 014551 Consiglio 
nazionale La pallavolo italiana risponde alla fede
razione internazionale "Contro quelle assurde san
zioni ci appelliamo al tribunale del Ciò > Archiviato 
il caso-Omini (accuse di tondi neri in Svizzera) de
cisiva una lettera del boss mondiale l olandese Ver-
bruggen «Tutto regolare" Oggi tocca al basket Pe
trucci sfida il calcio e il presidente Coni Gattai 

STEFANO BOLDRINI 

• ROMA Li quarantotto oro 
de! Coni iniziata lori con la 
niella riunione della Giunta 
esecutiva tiene banco su più 
tavoli pallavolo basket ci' li
bino 1 rasvcrvilmentc strato 
Hie eli aspiranti eredi di Àrritlo 
Cattai Ma per le elezioni in 
calendario il .50 giuigno biso
gna attendere le decisioni del 
Gip (Giudice delle indagini 
preliminari) Vincenzo Ruoto 
io clic il 21 maggio dopo tre 
udienze deciderà se rinviare o 
meno a giudizio 29 dirigenti 
sportivi - sotto inchiesta e e 
I intera giunta Coni per abuso 
d atti di ufficio in mento ai su 
porcosti dello stadio Olimpico 
La maratona ha anche un ro 
busto contorno vedi I archivia 
/ione del caso Omini con il 
presidente della Federciclismo 
che si riscopre baldanzoso e si 
candida come outsider alla 
corsa alla poltrona presidcn 
ziale vedi quel totocalcio che 
non vuol proprio saperne di 
frenare la caduta 

Ma il clou di questa due 
giorni che si chiuderà oggi 
con la riunione del Consiglio 
Nazionale 1 ultimo del qu i 
driennio riguarda indubbia 
mente pallacanestro e pai lavo 
lo Quest ultima dopo la deci 
sione della federazione inter 
nazionale di vietare ali Italia di 
organizzare manifestazioni ir 
terna/ionah fino al c)7 e di so 
spendere le nostre rapprcscn 
talivc da tutte le competi/ioni 
(tranne la -World IxMguc ) fi 
no a quando non sarà eletto il 
nuovo presidente dell italian 
volley ila già definito i suoi 
contorni CO un fronte istitu 
zionale con la replica mime 
diata del commissario str lordi 
nano Pescante -Siamo tutti 
ci accordo che e un provvedi 
mento assurdo faremo ncor 

so al tribunale del Ciò ( 1 as 
ndr) Non è accettabili una in 
trusiono t osi pi santi nclk vi 
condoehe ngu irdano la palla 
volo italiana C e una schiari 
la I assemblea chi nominerà 
il nuovo presidi nte si svolgerà 
il 19 e 20 giugno ad Ancona o 
Ravenna de 0 anche un fronti 
elettorale ed ceco un altra 
chiave della masti Ila dura di 
I escante sempre di più unti 
Gattai un modo per mostrare 
il piglio decisionista e f ire e f 
fetto su nuovi poti nziali v i 
loti» 

Uno dei quali dovrebbe es 
sere il numero uno tk ' basket 
Gianni Pe'rucci il (.ondile itor 
che si sta opponendo al prò 
gotto del posticipo laicistico 
domenicale da vendi re alla 
pav tv Assente fisicamente 
era in viaggio per Cesena Po 
truca 0 stato ben presente eon 
una lotterà scritta I " g orni fa a 
Gattai Ni I moss iggio Gianni 
il Si mpreproi igonista p irla a 
•due voci Li prima e quella 
del presidenti del basket la 
seconda e quello di un coni 
ponente della famiglia Coni Al 
telefono nel pomeriggio Po 
trucci ha spiegato «1 anticipo 
al sabato sarebbe una sciagli 
ra quello della domenica un 
guaio Con il e ìlcio si parto 
sempre battuti Ma scomporre 
il calendario di 1 pallone fa 
male anetie alla schedina I in 
un momento in cui ci si affan 
na per far guarire i1 I otoe ak io 
mi sembra assurdo i he si pos 
sa varari un progetto tomi 
questo 1 lo eh osto al presidili 
te Gattai di intervenire 11 calcio 
l.i bene a curare I suoi affari 
ma solo quando non invadono 
la sfera degli .litri II calcio i 
una federazione e il C olii I i le 
dora/ione dello fi di razioni 
Gattai che governa ha iklove 
rodi intervenire 

Zambia. Un minuto di silenzio su tutti i campi di gioco in oc 
casione delle partite di calcio di domenica lo ha proposto 
la camera di commercio e industria Italia Africa australe 
per commerare la tragica scomparsa della nazionale afri 
cana 

Thern ko. 1 o svedese del Napoli infortunatosi mercoledì in 
Francia-Svezia ha riportato una distorsione della caviglia 
destra con stiramento dei legamenti Resterà luori un mi 
se 

Lecce, frattura alla tibia sinistra pt r Ciro 1) Onofrio L atlae 
canto si è infortunato in un amichevole contro il Maglie 
Una brutta tegola per i pugliesi in Ic'ta per s iliro in A 

Calcio in tribunale. Il Civitavecchia (girone L campionato 
nazionale dilettanti) ha preannunciato 1 inoltro di un 
esposto ali ufficio indagini nel mirino e i Senigallia Gub 
biodel 18aprile ( I 1) Si ipotizza un illecito sportivo 

Anticipi. Fiorentina Parma e Parma Juventus in progrumm i 
rispettivamente sabato h maggio e sabato I ri maggio si 
giocheranno alle 20 30 

Vuelta. L italiano Adriano Baffi e giunto secondo nella quar 
ta tappa la Li Gudina Salamanca In testa alla corsa spa 
gnolac e sempre lo svizzero Zitelle 

Al concorso ippico di Roma il belga Un appuntamento che unisce sport 
Vangeenberghe vince il gran premio e mondanità: il pubblico sembra 
L'ultimo successo italiano nel 76 uscito da una foto depoca, la sola 
firmato dalla star Piero Dìnzeo novità è la parata dei telefonini 

La vanità non scende da cavallo 
Cappellini e cavalli generali e telefonini Fiera delle 
vanita che ha non poco della fiera paesana il con
corso ippico va in se- -\<ì a piazza di Siena scorni 
tando con le nuvole che minacciano di continuo un 
rovescio Dopo gare d assaggio e I ora tallio attesa 
del Gran premio L'ultimo italiano a vincerlo e stato 
Piero D'inzeo nel 1976 E anche tra i cavalli si allun
ga I ombra di Tangentopoli 

GIULIANO CAPECELATRO 

M Kn\;\ I ombra di lati 
gentopoli plana su Villa Bor 
ghese e sul concorso ippico 
Non tanto por la speranza elle 
alcuni dei suoi brillanti prota 
gollisti compaiono Ira le cosici 
delle celebrità Ma porche di 
una tangentopoli ippica si 
sussurra tra le quinte si gonfia 
si diffonde viene recisamente 
smontila e si sgonlia Vittima 
innocente ne 0 llenk Nooron 
treni isetleniie olandese, un 
glonosivsimo passato sulla sol 
la un brillante presente in 
panchina dove dopo aver cu 
rato I 1 r ippresentativa ol.tilde 
se oggi la il Ci della nazionali 
ippica italiana 

Brillante e ben remunerato 
Noren prende dalla fedor izio 
ni itali ma 325 milioni I anno 
hci o allora che le riconti ca 
lunule vengono spiegale con 
I invidia Perche si argomenta 
e on qui Ilo stipendio di tutto ri 
spetto Nooron ivrcbbi dovuto 
rischiare la repalizione' Le 
m tk'lingue sostengono che 

Basket 

Testata al palo 
per rabbia: 
gravissimo 
^ • A I I M Incredibile mave 
ro protesta per una decisione 
arbitrale sbatte la test i contro 
un pilastro d cemento e ora ri 
set» i la paralisi delle gambo 
Protagonista de Ila vicenda Slo 
bodan lankovie stella del bas 
ki t si rbo ilio (hit. mi tri e sei 
centimetri II «fattaccio» ò uwe 
mito nella partita Panathinai 
kos Panionos spireggio vali 
do per I accesso alla finale 
scudi Ito di I campion ito gre 
co A soi minuti dalla conclu 
sione I arbitro ha fischiato a 
lankov ic leadi r del P inionos 
il quinto fallo II serbo mere 
chilo ha prima allargalo li 
brace 11 e poi picchiato il capo 
icjntro un supporto di cemen 
toc he ri gge il canestro lanko 
vie si e accasciato a terra in 
una pozz ì di sangue ed fi stato 
numi chat imenti tiasportato 
in ospedale -Non sento le 
g inibì ha detto agli inferirne 
ri Li d agnosi e sena frattura 
della colonna ce pacalo e altre 
lesioni che determinano la pa 
ra'isi Riservata la prognosi 
Un \ ri ibilitaziono dol giocalo 
re sarà forse possibile dopo 
un ì serie di operazioni e Imi 
gin cure I uscita di J mkovie 
ha choccato il Panionios in 
vantaggio di quattro punti ha 
pe rso 6r> r,S 

UMBRIA LAGO TRASIMENO 
VILLAGGIO TURISTICO «CERQUESTRA» 

MONTE DEL LAGO - 075/8400100 

In posiziono panoramica 
con vista sul lago Trasime
no immerso tra le verdi 
colline coltivate ad ulivi, 
con bosco all'interno il vil
laggio offre 10 chalets 28 
bungalows di nuova costru

zione in muratura e 60 
piazzole per campeggio 

Il vi l lagio è dotato di 
market bar lavanderia sti
reria noleggio biciclette, 
animazione organizzata 
kmdergarden attività spor

tive nstoranto a 50 mt 
Per chi ama nuotare o 

fare sport acquatici può 
trovare a 50 mt dal villag
gio la spiaggia «Albata» 
dotata di ogni comfort e 
attrezzature 

Una volta a r m a l i al Tras imeno potrete programmare una seno di comode escursio
ni Nei raggio di un centinaio di km avete il 209r del patrimonio artistico mondiale 

Milunokn>400- Hrcn/c km 130. Komu km 180- Vi poli km ^50 - l'truj-iu km 20 
Assisi km 45 • Gubbio km 60 • Spokto km Hi) • <)i vitto km 40 • lodi km 50 tortomi km 20 

Siena km SO - Arezzo km 50- Urbino km 120- Volterra km 120 • lurquimu km 120 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI Tel 075/8400100 Fax 075/951003 GESTIONE AurorA coop 

rsoorcn ìwibbi limilo diluii 
stdljL .iCt.nrlH.MS irebbi f ilio 
pattare dui milioni d i ot*m e I 
vai» ri che poi sirebbt si ito 
sokvionato jx r pi i/z i di Si<_ 
ria pnstit>ios i vetnn i di 11 e 
quttazione buine orossoverde 
dppuntamuUo mtcrnazton tk 
di (tran munii nto 

Aitino da scindali il con 
corso ippico doli t eapit ik tor 
n i tol i miplai ibik puntiuhta 
Di questi Ltionn fosti I ^ M |(l su i 
sessantun*.sini ì < dizione II 
palcoscenico v qm Ilo Ir idi/io 
naie di pia// i di Sicni ioni 
mtssionalo dal principi Bor 
qhosc u rso 11 imi' di I si\ i lo 
scorso con un i>ci b o ivjh stilli 
romani Anel» il pubblico e 
quello tr idi/ionalc simbr i 
tratto di peso d i un i loto di 1 
1(U6 anno di nascita di I Gr tn 
premio di Roma <. de II t C opp ì 
delle \ iziom 

I o Csio e un coni orso d o u 
e iv itti e spi 1 Uonsuoliti ndo 
no di continuo il ruolo di prò 
Unionisti In teon i i! copioni 

Cavaliere e 
Cdvallom 
adonestimi 
ostacolo a 
Pia/zd di 
Siena festival 
dell eqmla/.ion 
e itihana 

I 1SSC14110 si 11/ u q m u x i a i pn 
ni in 1 il pubblico si mi iti 
uitiii \olta di buzzo buono |x r 
iltcr ire il senso di 11 1 m tnifc 
st i/if-iu trasform indo] 1 m 
un ifu r uHl t \ mit J 

NI 1 primi \rn mi in un 1 slil 1 
li ili 1 ippi lini m I 1 pai 1 1 
pn ehi in 1 n te li forimi r 1 
bambini costit tti 1 1 in i* 

seminili tte dculi adulti ripro 
poncndonr look teisti pLirol< 
e e st.it i un 1 u r i t peni in 1 di 
celebriti 11 più issiduo e stilo 
Vincenzo Muicioli j idre pa 
Ire IH di II 1 comuni* 1 ti t ipi u 

tu a li S ni l'iint^n ino 1 he h i 
iv n tv) al conn rsi ili uni di 1 
si 01 1 Ì\ 1II1 Pi r I ri sto lineo 
no b un o un il i n d ù ri le 1 

di in IIIMSI dille t ird in 111 I 1 e, u ilu ri si donino un \ian 
ow ulesc d 1 I \ i ( I 1 1 imp ul 1 d i I in in lutine tk Ilo sport 
ibbronz i iti 1 r 11,141 nitrivi I twi ik pnnupc 1 il Or m pn 
ietti ) 1 piselli 111 111 isi hi 1 li in mio di Ri ni 1 in pn ci di nz 1 
imiH di Ila koi 1 1 Ix li' 1 In 
,risiorr< nn 1 lori; pomi nc^i 1 
pi izz 1 di Su n 1 in 1 ti s 1 di i 
M rs irsi il I oro 1 IIK I» pi 1 1 ' 
ink ni 1 on iddi uni s 

dm m 1 pr ito llntii< 1 w 1 

U1II1 Mi llnx r s\ zzerò su Vii 
li I In s il ti mpi I il ili UH 
Minu I* rn si pr» ^d in 1 si 

. 1. udii 1 ' pn un di li i *s 
1 ' 1 11 ! 1 li lus ont 1 sp odi 
n un bo ili |u il] ni 1 Ioni i 

Pi r un pi lo 1 izzo l u i p i 
rol n i n i qui Iti» u \IK li p« r 
d in 1 ndispi iis ihik si nti r< 
pu i mti ul 1 kii liti molo 
inoliti mo 

I ? 1 spr izzi li soli 1 min 11 
ei di | .otta i \, i 11 se t*u 1 1 1 
priin i in un 1K di 1 tirati pn 
m > il pubbiK ii \ om blx \ i 
di rli I 1 11 ito d i un il ili ino 
ni i IH I 1 pr m 1 mane IH 1 ti I 
tu le, 1 li in I tal \ inibii nix r 
1.I * 1 miglior li lupo ibbiu ili 
id un ,K n orso in 'lo l~ 1II1 
I rimi nnl n di 11 1 s- r V ni 
M. 1 nb( rî ht s r pi ti *. onk r 
m tntlosi prim 

\m IH q 1 \n 11 Inori un no 
mi di s| OHM r t \ci Iknk 1 1 
IM 11 Hill 1 01 i e »s 1 ran< 1 si 
1 hi primi L S 1 ni ormul 1 

1 n 11 quinti spun a incile 
propri 1 uni in 1 irniul i 
un 11 hi i\i malesi 1 1 he e 1 n 
tr 1 in un 1 onci rso ippn o 
( 1 11 Ir 1 p' r IH t;li zotioli di 1 
e i\ 1 li stili* ISSK ni iti eon ')iil 
k 111 I imi J 11 sii zione 1 qu 1 
drupi li u M ino l Ix 1 ' d i 
quii ' istidio C 011 in >lt 1 itti 11 
zumi 1 1 i\ ili] si qu il ino si 
mi tu id inni ^si m ilk on> 
sp 1II1 (>i»ss in mi li rsi 1 
si ile 1 in ( ori» n 1 ti I 1 hjss t 
1 un I ur 11 i pres 1 i vidi r 
sp i sorizz in il î r in pre mio 
d ilk loro ni miclic stornili 
jui II* iu mobili 11» li li inno 

sin mi 11 iti d il prosi t ino su 
1 111 1 inu<i\i\ uno d 1 su un 
ir iC II si IH I IKJIliU Ltil< Ulti 
ol il sii r 1 <1< 1 veni n uni 1 

Lasciatevi guidare dalla vostra sensibilità. 

RENAULT S A F R A N E . 

IL R I S V E G L I O DEI SENSI. 

1 
AMI! UROPF 

S e c g h c r o ogg i una R e i u u l t S . i l r jne s ign i l i c a soelelist.ire 
In p r o p r i a p e r s o n a l i t à a t t r a s e r s o s o l u z i o n i i n n o . a n v c 
s tud ia te per esaltare: il p i a c e r e di gu ida e il benes se r e di 
vi ta a b o r d o 
I a p o t c n / a , la s t r a o i d i n a n a copp ia e l ' e l eva la s i l e n / i o -
sità del n u o v o p ropu l so re 2 S Turbod ie se l da I l'i ev le 
qual i tà del 2 0 Si 12V da 135 cv con s i s t ema Sona <\tt Jet 
di i m m i s s i o n e d ' a r i a nei c i l i n d r i , e la p r o g r e s s i o n e del 
p o d e r o s o 3 0 V 6 da 170 e v , s o n o a l la b a s e d e l l a s ce l t a 
1 a s i l e n / i o s i t à del l a b i t a c o l o g a r a n t i t a dal s i s t e m a di 
s o s p e n s i o n e del m o t o r e la c u r a di o g n i d e t t a g l i o e il 
e l i m a t i / / a t o r e a u t o m a t i c o c o n r e g o l a / i o n e s e p a r a t a la 

10 g u i d a / l a t o p a s s e g g e r o su t u t t e le v e r s i o n i s o n o c o n 
eep i t i per il e o n t o r t i n d i v i d u a l e di e i a s e u n p a s s c u g e i o 
La s i c u r e / z a del la scocca a d e t o r m a / i o n e p r o g r a m m a l a 
in c a s o di ur lo il r e t ro t r eno a g e o m e t r i a va r iab i le , il ser
vos t e rzo u n n o al la poss ib i l i tà del s i s tema a n t i b l o c c a g g i o 
A B S Boseh e a l le sospens ion i p i ' o t a t e , g a r a n t i s c o n o un 
pei t e t to c o n f o l l o in ogni c o n d i z i o n e 
11 p e r l e t t o c q j i l i b i o t i a do t i e s t e t i c h e p r e s t a z i o n i e 
sicui e z z a h a n n o p o r t a t o Sai r a n e al c o n s e g u i m e n t o del 
m o l e ' di A u t o 1 u r o p e a de l l a n n o , a s s e g n a t o d i u n a 
g i u r i a i n t e r n a z i o n a l e di i i io rna l i s t i e l e t to l i di r iv i s t e 
s p e c i a l i z z a t e 

^ 
RENAULT 
1! A TU CA v lVrRt 

Renault Safrane: oggi anche nella versione RN 2.0 Si I2v a /-. 39.100.000* RS 2 5 rurhodiewl a /_ 4*.!00.000*. 
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